ALPEN - ANDE
FUJI - URAL

—— e
i ——

—_—

—

: -

E- |

Installazione, uso e manutenzione
Installation, use and maintenance

Installation, usage et maintenance

Instalacion, uso y mantenimiento
Installations-, Betriebs- und Wartungsanleitung
Installatie, gebruik en onderhoud

Eykdotaon, ypnon Kot cuvtipnon

InStalécia, pouZzitie a tdrzba

|J*"| EDILKAMIN

TECNOLOGIA DEL FUOCO

-1-

pag.
pag.
pag.
pag.
pag.
pag.

oel

pag.

24
46
68
90
112
134
156



ITALIANO

Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.

Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al fine di poterne sfruttare al meglio ed in totale sicu-
rezza tutte le prestazioni.

Per ulteriori chiarimenti o necessita contatti il RIVENDITORE presso cui ha effettuato I’acquisto o visiti il nostro sito internet
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA

- Dopo aver disimballato il prodotto, si assicuri dell’integrita e della completezza del contenuto (rivestimento, telecomando con
display, maniglia “manofredda” per apertura antina, libretto di garanzia, guanto, CD/scheda tecnica, spatola, sali deumidifican-
ti, chiave a brugola).

In caso di anomalie si rivolga subito al rivenditore presso cui ha effettuato I’acquisto, cui va consegnata copia del libretto di
garanzia e del documento fiscale d’acquisto.

- Messa in servizio/collaudo

Dev’essere assolutamente eseguita dal - Centro Assistenza Tecnica - autorizzato EDILKAMIN (CAT ) pena la decadenza della
garanzia. La messa in servizio cosi come descritta dalla norma UNI 10683/2012 consiste in una serie di operazioni di controllo
eseguite a termostufa installata e finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del sistema e la rispondenza dello stesso alle
normative.

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde pud trovare il nominativo del Centro Assistenza piu vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto, sollevano I’azienda produttrice da
ogni eventuale danno derivante dall’uso.

- il numero di tagliando di controllo, necessario per I’identificazione della termostufa, € indicato :

- nella parte alta dell’imballo

- sul libretto di garanzia reperibile all’interno del focolare

- sulla targhetta applicata sul retro dell’apparecchio;

Detta documentazione dev’essere conservata per I’identificazione unitamente al documento fiscale d’acquisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali richieste di informazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di
manutenzione;

- i particolari rappresentati sono graficamente e geometricamente indicativi.

La scrivente EDILKAMIN S.p.A. con sede legale in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

Dichiara sotto la propria responsabilita che:
La termostufa a pellet sotto riportata & conforme al Regolamento UE 305/2011 (CPR) ed alla Norma Europea armonizzata
EN 14785:2006

Termostufe A PELLET, a marchio commerciale EDILKAMIN, denominate ALPEN - ANDE - FUJI - URAL
N° di SERIE: Rif. Targhetta dati Dichiarazione di prestazione (DoP - EK 077): Rif. Targhetta dati

Altresi dichiara che:

Termostufe a pellet di legno ALPEN - ANDE - FUJI - URAL rispettano i requisiti delle direttive europee:
2006/95/CE - Direttiva Bassa Tensione

2004/108/CE - Direttiva Compatibilita Elettromagnetica

EDILKAMIN S.p.A. declina ogni responsabilita di malfunzionamento dell” apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio e/o
modifiche effettuate non da personale EDILKAMIN senza autorizzazione della scrivente.
-2-



INFORMAZIONE PER LA SICUREZZA

LA TERMOSTUFA NON DEVE MAI FUNZIONARE SEN-
ZA ACQUA NELL’'IMPIANTO.

UNA EVENTUALE ACCENSIONE “A SECCO” COMPRO-
METTEREBBE LA TERMOSTUFA.

LA TERMOSTUFA DEVE FUNZIONARE CON PRESSIO-
NE DI UN 1,5 BAR CIRCA.

 Latermostufa & progettata per scaldare acqua attraverso una
combustione automatica di pellet nel focolare.

* Gli unici rischi derivabili dall’impiego della termostufa pos-
sono essere legati a una non correttainstallazione, a un diretto
contatto con parti elettriche in tensione (interne), a un contatto
con fuoco e parti calde (vetro, tubi, uscita aria calda), al’intro-
duzione di sostanze estranee, a combustibili non raccomandati,
auna non corretta manutenzione.

 Néel caso di mancato funzionamento di componenti o ano-
malie, latermostufa e dotata di dispositivi di sicurezza che
ne garantiscono lo spegnimento, da lasciar avvenire senza
intervenire.

« Per un regolare funzionamento I’ installazione deve essere
eseguita rispettando indicato su questa scheda

 Durante il funzionamento non deve essere apertala porta del
focolare: la combustione e infatti gestita automaticamente e
non necessita di alcun intervento.

 Usare come combustibile solo pellet di legno diam. 6 mm.

* In nessun caso possono essere introdotte nel focolare o nel
serbatoio sostanze estranee.

« Per lapuliziadel canale dafumo (tratto di canna che collega
il bocchettone di uscita fumi dellatermostufa con la canna
fumaria) non devono essere utilizzati prodotti infiammabili.

« Non pulire acaldo.

* Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-
rate solo a FREDDO.

« |1 vetro puo essere pulito a FREDDO con apposito prodotto
applicato con un panno.

e Assicurarsi che l’istallazione e la 1° accensione vengano
eseguite da CAT abilitato Edilkamin (centro assistenza tecnica)
secondo le indicazioni della presente scheda; condizioni peral-
tro indispensabili per lavalidazione della garanzia.

¢ Duranteil funzionamento dellatermostufa, i tubi di scarico
fumi e la portainterna raggiungono alte temperature (non toc-
care senzal’ apposito guanto).

« Non depositare oggetti sensibili a calore nelleimmediate
vicinanze della termostufa.

* Non usare MAI combustibili liquidi per accendereil fuoco o
ravvivare labrace.

« Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria allatermostufa

* Non bagnare latermostufa, non avvicinarsi alle parti elettri-
che con le mani bagnate.

* Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

 Latermostufa deve essere installatain locali adeguati alla
prevenzione antincendio e serviti datutti i servizi (alimenta-
zione e scarichi) che I’ apparecchio richiede per un corretto e
sicuro funzionamento.

« Latermostufa deve essere mantenuta in ambiente a tempera-
tura superiorea 0°C.

« Usare opportunamente eventuali additivi antigelo per I’ acqua
dell’impianto.

* Nel caso I’acquadi riempimento e rabbocco abbia durezza su-
periore a 35°F, impiegare un addolcitore. Per suggerimenti fare
riferimento alla norma UNI 8065-1989 (Trattamento dell’ acqua
negli impianti termici ad uso civile).

*IN CASO DI FALLITA ACCENSIONE, NON RIPETE-
RE L’ACCENSIONE PRIMA DI AVERE SVUOTATO IL
CROGIOLO.

« Attenzione: il pellet svuotato dal crogiolo non deve essere
depositato nel serbatoio.

IMPORTANTE !!!
Nel caso st manifestasse un principio di incendio nella termostufa, nel canale da fumo o nel camino, proceder e come segue:

- Staccar e alimentazione elettrica
- Intervenire con estintore ad anidride carbonica CO2
- Richiederel’intervento dei Vigili del fuoco

NON TENTARE DI SPEGNERE IL FUOCO CON ACQUA!

Successivamente richiedere la verifica dell’ apparrecchio da parte di un Centro di Assistenza Tecnica Autorizzato (CAT) e

far verificareil camino da un tecnico autorizzato.
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ITALIANO

CARATTERISTICHE

Latermostufa utilizza come combustibile il pellet, costituito da
piccoli cilindretti di legno pressato, la cui combustione viene
gestita el ettronicamente.

Il calore prodotto dalla combustione € trasmesso principa men-
teall’acqua e in piccola parte, per irraggiamento, all’ambiente
di installazione.

Il serbatoio del combustibile (A) & ubicato nella parte posterio-
re della termostufa.

Il riempimento del serbatoio avviene attraverso il coperchio
nella parte posteriore del top.

Il combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio (A) e,
tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore (C), e poi da
questa nel crogiolo di combustione (D).

L’ accensione del pellet avviene tramite aria scaldata da una
resistenza elettrica (E) e aspiratanel crogiolo.

L’ aria per lacombustione & prelevatanel locale (in cui deve
esserci unapresad aria) dall’ estrattore fumi (F).

| fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare
tramite lo stesso estrattore fumi (F), ed espulsi dal bocchettone
(G) ubicato nella zona bassa del retro dellatermostufa.

L e ceneri cadono sotto e a fianco del crogiolo dove € aloggiato
un cassetto cenere da cui periodicamente devono essere rimos-
se, alutandosi con aspirapolvere afreddo.

L’ acqua calda prodotta dalla termostufa viene inviata trami-

te circolatore incorporato nellatermostufa stessa, al circuito
dell’impianto di riscaldamento.

Latermostufa & progettata per funzionamento con vaso di
espansione chiuso (1) evalvoladi sicurezza sovrapressione
entrambi incorporati.

Laquantita di combustibile, I’ estrazione fumi/alimentazione
aria comburente, e I’ attivazione del circolatore sono regolate
tramite scheda elettronica dotata di software con sistema L eo-
nardo®al fine di ottenere una combustione ad alto rendimento e
basse emissioni.

Sul top einstallato il pannello sinottico (H) che consente la
gestione e lavisualizzazione di tutte le fasi di funzionamento.
Le principali fasi possono essere gestite anche attraverso tele-
comando.

Latermostufa é dotata sul retro di una presa seriale per colle-
gamento (con cavetto optional cod. 640560) a dispositivi di
accensione remota (quali combinatori telefonici, cronotermo-
stati ect.).

M odalita di funzionamento

(vedere per maggiori dettagli pag. 14)

Si imposta da pannello latemperatura dell’ acqua che si richie-
de nell’impianto (consigliata di mediaa 70°C) e latermostufa
modula manua mente o automaticamente la potenza per rag-
giungere tale temperatura.

Per piccoli impianti & possibile far attivare lafunzione Eco (la
termostufa si spegne e riaccende in funzione della temperatura
dell’ acquarichiesta).

=

—

r_':.l

a1
AEARRe

*

|
'ird




CARATTERISTICHE

* APPARATI ELETTRONICI

sistema ®
LEONARDO® éun sistemadi sicurezza e regolazione dellacombustione che consenteun funzionamen- | EONARDO
to ottimale in qualunque condizione, grazie adue sensori cherilevanoil livello di pressione nellacamera
di combustione e latemperatura dei fumi.
La rilevazione e la conseguente ottimizzazione dei due parametri avviene in continuo, in modo da
correggere in tempo reale eventuali anomalie di funzionamento. Il sistema ottiene una combustione
costante regolando automaticamente il tiraggio in base alle caratteristiche della canna fumaria (curve,
lunghezza, forma, diametro ecc.) ed alle condizioni ambientali (vento, umidita, pressione atmosferica,
installazioni in alta quota ecc.).
LEONARDCQ® einoltre in grado di riconoscere il tipo di pellet e regolarne automaticamente I’ afflusso
per garantire attimo dopo attimo il livello di combustione richiesto.

« SCHEDA ELETTRONICA SENSORE DI FLUSSO
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PUNTI DILETTURA

RETE 230Vac
S0Hz +/-10%

MOT ESP FUMI .

FUSE 2A
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PRESA RETRO STUFA

CIRCOLATORE
BOILER

RES ACCENSIONE

OPZIONALE

CIRCOLATORE
MANDATA

FUSIBILE sulla presa con interruttore
posta sul retro della termostufa, sono
inseriti due fusibili, di cui uno funzionale
PORTA SERIALE (*) el’atro di scorta (* *).
Sull’ uscita seriale RS232 con apposito cavetto (cod. 640560) € possibile far installare
dal CAT un optional per il controllo delle accensioni e spegnimenti, es. combinatore
telefonico, termostato ambiente.

BATTERIA TAMPONE

Sulla scheda el ettronica € presente una batteria tampone (tipo CR 2032 da 3 Valt).
Il suo malfunzionamento (non considerabile difetto di prodotto, ma normale usura)
viene indicato con scritte “ Control. Batteria’.

Per maggiori riferimenti, contattare il CAT che ha effettuato la 1° accensione.
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ITALIANO

DIMENSIONI E FINITURE

- ANDE: ceramica bianco panna, rossa, cuoio.
- ALPEN: pietraollare

- FUJI: ceramica bianco panna, rossa, cuoio.
- URAL: acciaio verniciato grigio.
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CARATTERISTICHE

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE ai sensi EN 14785

Potenza nominale 18 kw
Potenza nominale all’ acqua 16 kw
Rendimento globale circa 91,9 %
Emissione CO (13% O2) 0,015 %
Pressione max 3 bar
Pressione esercizio 15 bar
Temperatura uscitafumi da prova EN 4785/303/5 1275 °C
Tiraggio minimo 12 Pa
Autonomia min/max 55/19 ore
Consumo combustibile min/max 1.2/41 kg/h
Capacita serbatoio 26 kg
Volume riscaldabile * 470 m3
Peso con imballo ALPEN / ANDE / FUJI / URAL 305/325/325/ 270 kg
Diametro condotto fumi (maschio) 80 mm
Diametro condotto presa aria (maschio) 50 mm

* 11 volume riscaldabile & cal colato considerando un isolamento della casa come da L 10/91 e successive modifiche e unarichiesta

di caloredi 33 Kcal/m?3 ora.

* E’ importante tenere in considerazione anche la collocazione della termostufa nell’ ambiente da scaldare.

CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Alimentazione

230Vac +/- 10% 50 Hz

Interruttore on/off S
Potenza assorbita media 120 W
Potenza assorbita in accensione 400 W
Frequenza telecomando infrarossi

Protezione su alimentazione generale * (vedi pag. 5)

Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20

Protezione su scheda el ettronica *

Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20

N.B.

1) tenerein consider azione che appar ecchiatur e ester ne possono provocar e distur bi al funzionamento della scheda elettronica.
2) attenzione: interventi su componenti in tensione, manutenzioni €/o verifiche devono esser e fatte da per sonale qualificato.
(Primadi effettuare qualsiasi manutenzione, disinserire |’ apparecchio dallarete di alimentazione elettrica)

| dati soprariportati sono indicativi.

EDILKAMIN sp.a. s riserva di modificarei prodotti senza preavviso e a suo insindacabile giudizio.

ITALIANO



ITALIANO

CARATTERISTICHE

* COMPONENTI - DISPOSITIVI DI SSCUREZZA E RILEVAZIONE

Termocoppia fumi

Posta sullo scarico fumi, ne legge la temperatura.
Regolalafase di accensione e in caso di temperatura troppo
bassa o troppo altalancia unafase di blocco.

Sensoreflusso aria
posto nel canale d' aspirazione, interviene mandando in blocco
latermostufa, quando il flusso dell’ aria comburente non & cor-
retto, quindi con conseguente rischio di problemi di depressio-
ne nel circuito fumi.

Termostato di sicurezza coclea

Posto in prossimita del serbatoio del pellet, interrompe I ali-
mentazione elettrica al motoriduttore se latemperaturarilevata
etroppo alta.

Sonda di lettura temperatura acqua

Legge latemperatura dell’ acqua nella termostufa, inviando ala
scheda le informazioni, per gestire lamodulazione di potenza
dellatermostufa.

In caso di temperaturatroppo alta, viene lanciata una fase
di blocco.

Termostato di sicurezza sovratemper atura acqua

Legge latemperatura dell’ acqua nella termostufa. In caso di
temperatura troppo alta, interrompe I’ alimentazione elettrica a
motoriduttore.

Nel caso cheil termostato siaintervenuto, deve essere riarmato
intervenendo sul pulsante di emergenza rosso posizionato sul
retro della termostufa (pag. 6).

Valvola di sovrapressione 3 bar

Al raggiungimento della pressione di targa fa scaricare |’ acqua
contenuta nell’ impianto con conseguente necessita di reintegro.
ATTENZIONE!!!! ricordarsi di eseguireil collegamento
con retefognaria.

Resistenza elettrica

Provocal’innesco della combustione del pellet. Resta accesa
finché la fiamma non & accesa. E' un componente soggetto ad
usura.

Estrattore fumi
“Spinge” i fumi nella canna fumaria e richiama per depressione
ariadi combustione.

Vacuometro (sensore di pressione elettronico):

Posto sull’ estrattore fumi, cherilevail valore della depressione
(rispetto all’ambiente di installazione) in cameradi combustio-
ne.

Termostato di sicurezza serbatoio

Posto sul sistema di caricamento del pellet dal serbatoio.
Interviene nel caso in cui latemperatura all’ interno dellatermo-
stufa e troppo elevata. Bloccail caricamento del pellet provo-
cando lo spegnimento dellatermostufa.

N.B.:

Pompa (circolatore)
“Spinge”’ I'acqua verso I’impianto di riscaldamento.

Vaso di espansione chiuso

"Assorbe” levariazioni di volume dell’ acqua contenuta nella
termostufa, per effetto del riscaldamento.

IE’ necessario che un termotecnico valuti la necessita di
integrareil vaso esistente con un altro in base al contenuto
totale d’acqua dell’impianto!

Motoriduttore
Attiva la coclea permettendo di trasportareil pellet dal serbato-
io al crogiolo.

Manometro

Posto sul fianco posteriore sinistro della termostufa, permette di
leggere la pressione dell’ acqua.

Con termostufa funzionante la pressione consigliataé di 1,5
bar.

Rubinetto di scarico

posizionato internamente alatermostufa nella parte bassa a
sinistra; da aprire nel caso serva svuotare I’ acqua nella stessa
contenuta.

Valvolina di sfiato

Posta nella parte alta (vedi pag. 13), permette di “sfiatare” aria
eventual mente presente duranteil carico dell’ acqua all’ interno
dellatermostufa.

IN CASO DI BLOCCO LA TERMOSTUFA NE SEGNALA IL MOTIVO ADISPLAY EMEMORIZZA L’AVVENUTO

BLOCCO.

-8-



INSTALLAZIONE

L’ allacciamento idraulico deve essere eseguito da personale
qualificato che possa rilasciar e dichiarazione di conformita
secondo il D.M. 37 ex L. 46/90.

Tutteleleggi locali e nazionali e le Norme Europee devono
essere soddisfatte nell’ installazione e nell’ uso dell’ apparecchio.
In Italiafare riferimento allanorma UNI 10683/2012, nonché
ad eventuali indicazioni regionali o delle ASL locali.

E’ indispensabile comunque fare riferimento ale leggi vigenti
nelle singole nazioni. In caso di installazione in condominio,
chiedere parere preventivo all’amministratore.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON ALTRI DISPOSITIVI
Latermostufa NON deve essere installata nello stesso ambiente
in cui si trovano apparecchi da riscaldamento a gas del tipo B
(es. caldaie agas, stufe e apparecchi asserviti da cappa aspi-
rante) in quanto la termostufa potrebbe mettere in depressione

I” ambiente compromettendo il funzionamento di tali apparecchi
oppure essere influenzata.

VERIFICA ALLACCIAMENTO ELETTRICO (posiziona-
relapresadi correntein un punto facilmente accessibile)
Latermostufa e fornitadi un cavo di alimentazione elettrica
dacollegarsi ad una presadi 230V 50 Hz, preferibilmente con
interruttore magnetotermico. Variazioni di tensione superiori
a 10% possono compromettere il funzionamento dellatermo-
stufa. L’impianto elettrico deve essere anorma; verificarein
particolare I’ efficienza del circuito di terra.

Lalineadi alimentazione deve essere di sezione adeguata ala
potenza della termostufa.

Lanon efficienzadel circuito di terra provocamal funziona-
mento di cui Edilkamin non si potrafar carico.

DISTANZE DI SICUREZZA PER ANTINCEN-
DIO E POSIZIONAMENTO

Per il corretto funzionamento la termostufa deve essere posi-
zionatain bolla. Verificare la capacita portante del pavimento.
Latermostufa deve essere installata nel rispetto delle seguenti
condizioni di sicurezza:

- distanzaminima sui lati e sul retro di 20 cm dai materiali
mediamente infiammabili.

- davanti allatermostufa non possono essere collocati materiali
mediamente infiammabili a meno di 80 cm.

- selatermostufa é installata su un pavimento infiammabile
deve essere interposta unalastra di materiale isolante al calore
che sporga almeno 20 cm sui lati e 40 cm sul fronte.

Se non risultasse possibile rispettare le distanze sopraindicate,
€ necessario mettere in atto provvedimenti tecnici ed edili per
evitare ogni rischio di incendio. In caso di contatto con parete
in legno o altro materiale infammabile, &€ necessario coibentare
il tubo di scarico fumi con fibra ceramica o atro materiale di
pari caratteristiche.

PRESA D’ARIA (darealizzare inder ogabilmente)

E indispensabile che il locale dove la termostufa & collocata
abbiauna presadi ariadi sezione di aimeno 80 cm? tale da ga-
rantireil ripristino dell’ aria consumata per la combustione.

In alternativa, & possibile prelevare I’ aria per la termostufa di-
rettamente dall’ esterno attraverso un prolungamento in acciaio
del tubo di @5 cm ubicato sullo schienale dellatermostufa
stessa. 1l tubo deve essere di lunghezzainferiore a1 metro e
non deve presentare curve. In ogni caso lungo tutto il percorso
il condotto presa aria deve essere garantita una sezione libera
ameno di 12 cm?. |l terminale esterno del condotto presa aria
deve terminare con un tratto a 90° gradi verso il basso o con una
protezione antivento ed essere protetto con unarete anti insetti
che comungue non riduca la sezione passante utile di 12 cm?.

SCARICO FUMI

Il sistema di scarico deve essere unico per latermostufa
(non si ammettono scarichi in canna fumaria comune con
altri dispositivi).

Lo scarico dei fumi avviene dal tubo di diametro 8 cm posto

sul retro. E' da prevedersi un raccordo a“T” con tappo raccolta
condense all’inizio del tratto verticale.

Lo scarico fumi deve essere collegato con I’ esterno utilizzando
tubi in acciaio certificati EN 1856.

Il tubo deve essere sigillato ermeticamente.

Per latenutadei tubi eil loro eventuale isolamento & necessario
utilizzare materiali resistenti ale alte temperature (silicone o
mastici per alte temperature).

L’ unico tratto orizzontale ammeso puod avere lunghezzafino a2 m.
E’ possibile un numero di curve con ampiezza max. 90° (rispet-
to alaverticale) fino adue.

E’ necessario (selo scarico non s inserisce in una cannafu-
maria) un tratto verticale e un terminale antivento (riferimento
UNI 10683/2012).

Il condotto verticale pud essere interno o esterno dell’ edificio.
Seil canale dafumo (tratto di tubo che va dalla termostufa
allacannafumaria) si inserisce in una cannafumaria esistente,
guesta deve essere autorizzata per combustibili solidi.

Se lacannafumaria esistente & pit grande di g 150 mm, &
necessario risanarlaintubandola con tubi di sezione e materiali
idonei (es. acciaio @ 80 mm).

Seil candle dafumo é al’ esterno dell’ edificio deve essere coi-
bentato. Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezio-
nabili; e nel caso non sia smontabile deve presentare aperture
di ispezione per lapulizia.

Latermostufa & progettata per funzionare con qualsiasi condi-
zione climatica.

Nel caso di particolari condizioni, come vento forte, potrebbero
intervenire sistemi di sicurezza che portano in spegnimento la
termostufa. In questo caso non far funzionare I apparecchio
con le sicurezze disabilitate, seil problema dovesse persistere
contattare il Centro Assistenza Tecnica.

CASI TIPICI
Fig. 1 Fig. 2
A =
1\\\ w ‘{'\:
A — %
B
D
=
{— || ‘_(_,,.ﬂC

~— ]
==
A:  cannafumariain acciaio coibentata
B: atezzaminimal1,5 m e comungue oltre laquotadi gronda del

tetto

C-E: presad ariadall’ ambiente esterno (sezione passante minimo 80
cm?)

D: cannafumariain acciaio, internaalla cannafumaria esistentein
muratura.

COMIGNOLO

L e caratteristiche fondamentali sono:

- sezione interna ala base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quelladella canna
fumaria

- posizione in pieno vento, al di sopradel colmo tetto ed al di
fuori delle zone di reflusso.
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INSTALLAZIONE

* ALLACCIAMENTI IDRAULICI:
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA QUALE UNICA FONTE DI CALORE

vsT LEGENDA
AF: AcquaFredda
s M AL: Alimentazione reteidrica
C:  Carico/Reintegro
_ | *l GR: Riduttore di pressione
MI: Mandata lmpianto

P: Pompa (circolatore)
RA: Radiatori
Rl:  Ritorno Impianto
S:  Scarico
ST: Sonda Temperatura
._$‘-" TC: Termostufa
V: Vavolaasfera
RI VA: Vavolaautomatica scarico aria
Vec: Vaso espansione chiuso
VSP: Vavoladi sicurezza
VST: Valvoladi scarico termico

Componentt interni alla stufa
collettore

) =€

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA ABBINATA A SCALDABAGNO

LEGENDA

sB ACS: Acqua Calda Sanitaria
AF: AcquaFredda

'@' AL: Alimentazionereteidrica

C:  Carico/Reintegro
% I_ GR: Riduttore di pressione
MI: Mandata Impianto
P: Pompa (circolatore)

%\, RA: Radiatori
e— RI:  Ritorno Impianto
S.  Scarico

SB: Scaldabagno

ST: Sonda Temperatura

TC: Termostufa
.}\' V: Vavolaasfera
VA: Vavolaautomatica scarico aria
Vec: Vaso espansione chiuso

e VSP: Vavoladi sicurezza
MY VST: Valvoladi scarico termico

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA QUALE UNICA FONTE DI
CALORE CON PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIATRAMITE BOLLITORE
Vec LEGENDA

ACS: Acqua Calda Sanitaria
AL: Alimentazionereteidrica

collettore

[ A P e

RI

1] B: Boiler
? C: Carico/Reintegro
= - = f_‘ v CE: Centralina€lettronica
g o EV2: Elettrovalvolaa?2 vie
-:; v ﬁ - EV3: Elettrovalvolaa3vie
£ Tl w =1 NA: Normalmente Aperta
£ P L - RA NC: Normalmente Chiusa
£ Bl Inye ° GR: Riduttore di pressione
V8 vec o V. MI: Mandatalmpianto
S = i :;'4 RI P: Pompa (circolatore)
L é RA: Radiatori
VSP \'J AL ) . .
= _$V ey RI:  Ritorno Impianto

' S s S

Y s TC: Termostufa

S V: Vavolaasfera

Vec: Vaso espansione chiuso
VSP: Valvoladi sicurezza

N.B.: | presenti schemi sono indicativi, la corretta esecuzione € a cura dell’ idraulico.
ACCESSORI:
Negli schemi di cui alle pagine precedenti € stato previsto I'impiego di accessori disponibili alistino EDILKAMIN S.p.A..
Sono inoltre disponibili parti sciolte (scambiatore, valvole, ecc.), rivolgersi al rivenditore di zona.
-10-



M ONTAG@() RIVESTIMENTO ANDE/FUJI

fig. 10

fig. 11

MINUTERIA IN DOTAZIONE:

nr. 2 viti M6x25

nr. 2 viti M6x12

nr. 4 distanziali in silicone per ceramicatop
nr. 8 rondelle M6

nr. 2 bussole

nr. 16 distanziali in silicone per ceramiche

= MONTAGGIO PIASTRELLE LATERALI (fig. 1-2)

e Smontare il pannello posteriore (27).

per il modello FUJI (fig. 3-4)

e Calzarele piastrelle in ceramica (114-115) sulle piastrine (6)
« Interporre 2 distanziali siliconati (150) nella parte posteriore
trail basamento in ghisa e la piastrellainferiore destra (115)
vedi part. Y - fig. 4.

« Per un corretto fissaggio della piastrellain ceramicalaterale
superiore destra e della piastrellain ceramica latera e inferiore
sinistra & opportuno agire sulle viti di regolazione di fermo
presenti sul fianci zincati della struttura (fig. 5-6).

ianco dx (fig. 5): Regolare lavite di fissaggio in battuta alla
piastrellain ceramica laterale superiore destra (114).

« Fiancae sx (fig. 6): Rimuovere lapiastrellain ceramica supe-
riore sinistra (115) e regolare lavite di fissaggio in battuta alla
piastrellainceramica laterale inferiore sinistra (114).

« Rimontare la piastrellain ceramica superiore sinistra (115).

per il modello ANDE (fig. 8-9)
e Calzare le piastrelle in ceramica (70) sulle piastrine (6)

NOTA: Le piastrelle essendo realizzate a colaggio, potrebbero
risultare leggermente differenti in altezzal’ una dal’ altra. Per
ovviare all’ eventuale variazione di altezza, € possibile interpor-
rei distanziali siliconati (150 - fig-\4-9) senza peraltro pregiudi-
care |’ estetica della stufa.

* Rimontare il pannello posteriore (27).

MONTAGGIO FRONTALINO SUPERIORE
ANTERIORE ANDE/FUJI (fig. 10-11)

« Sfilare verso I’ adto la griglia superiore in ghisa (19) e po-
sizionare ad incastro il frontalino superiore anteriore (72) in
appoggio a supporto frontalino metallico (12) posizionato
sopral’antina.

* Fissareil frontalino con le 2 viti M6x25 (utilizzando chiav
abrugola).

Primadi effettuare tale operazione & necessario aprire |’ antina.

NOTA: Per un corretto montaggio del frontalino anteriore
superiore (72) & necessario interporre fra di eil frontalino
metallico (12) la bussolafornitain dotazione, come indicato
nel particolare“Z” afig. 11.

MONTAGGIO FRONTALINO INFERIORE
ANTERIORE ANDE/FUJI (fig. 10-12)

* Posizionareil frontalino (72) e fissarlo con le 2 viti M6x12
(utilizzando chiave a brugola) come indicato nel particolare
“X" afig. 12.

-11-
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO ANDE/FUJI

fig. 12

- -73’

fig. 13

MONTAGGIO TOP IN CERAMICA ANDE/FUJI (fig. 13)

e Inserirei 4 distanziali per ceramica (*) nel rispettivi 4 fori
liberi del top in ghisa e appoggiare il top in ceramica (73)

« Ove necessario apporre trail distanzialein siliconeeil topin
ghisaunarondella.

NOTA:

* |o smalto rosso con cristalling, applicato sullamaiolica,
cavilla uniformemente (screpolature) su tutta la superficie.
Questa cavillatura non € un difetto ma una caratteristica

dello smalto applicato su maiolica denominata “cracle”.

* | particolari di ceramica, (maiolica) sono colati e smaltati
manual mente e possono presentare piccole imperfezioni
(piccoli avvallamenti o porosita dello smalto) che non ne pre-
giudicano laloro qualita, maanzi ne testimonialalavoarazione
manuale.

MONTAGGIO RIVESTIMENTO URAL

MINUTERIA IN DOTAZIONE:

nr. 2 viti M6x25

nr. 2 viti M6x12

nr. 4 distanziali in silicone per ceramicatop
nr. 8 rondelle M6

nr. 2 bussole

Latermostufa viene consegnata con i fianchi laterali in metallo
giamontati, mentrei frontalini in ceramica superiore e inferio-
re (72) ed il top (90) devono essere montati procedendo come

segue:

MONTAGGIO FRONTALINO SUPERIORE
ANTERIORE (fig. 1-2)

« Sfilare verso I’ alto lagriglia superiore in ghisa (19).

* Posizionare ad incastro il frontalino superiore anteriore

(72) in appoggio a supporto frontalino metallico (12) posizio-
nato sopral’ antina.

* Fissare il frontalino con le 2 viti M6x25 (utilizzando chiave
abrugola).

Primadi effettuare tale operazione & necessario aprire |’ antina.

NOTA:

Per un corretto montaggio del frontalino anteriore superiore
(72) é necessario interporre fra di eil frontalino
metallico (12) la bussolafornitain dotazione, come indicato
nel particolare“Z” afig. 2.

MONTAGGIO FRONTALINO INFERIORE
ANTERIORE (fig. 1-3)

* Posizionareil frontalino (72) e fissarlo con le 2 viti
M6x12 (utilizzando chiave abrugola) e n° 2 rondelle M6
in dotazione, come indicato nel particolare “X” afig. 3.

MONTAGGIO TOP IN CERAMICA (fig. 4)

o Inserirei 4 distanziali per ceramica (*) nei rispettivi 4 fori
liberi del top in ghisa e appoggiare il top in ceramica (90)

» Ove necessario apporretrail distanzialein silicone eil top in
ghisa unarondellain dotazione.

=12 -



ISTRUZIONI D’USO

Lamessain servizio deve essere eseguita A curadel Centro
Assistenza Tecnica autorizzato Edilkamin (CAT) prima accen-
sione e collaudo nel rispetto della norma UNI 10683/2012.

Detta normaindicale operazioni di controllo da eseguire sul
posto, finalizzate ad accertareil corretto funzionamento del
sistema.

L' assistenza tecnica Edilkamin (CAT), avra curaanche di
tarare latermostufain base a tipo di pellet e ale condizioni di
installazione. Lamessain servizio da parte del CAT éindi-
spensabile per | attivazione della garanzia.

[l CAT dovraanche:

- Verificare chel’impianto idraulico sia correttamente eseguito
e siadotato di vaso di espansione sufficiente agarantirne la
sicurezza

La presenza del vaso incor porato nella caldaia NON gar an-
tisce adeguata protezione dalle dilatazioni ter miche subite
dall’acqua dell’intero impianto.

Pertanto I'installator e dovra valutar e la eventuale necessita
di un vaso di espansione addizionale, in funzione del tipo di
impianto asservito.

- Alimentare el ettricamente la termostufa ed eseguireil collau-
do afreddo.

- Effettuare il riempimento dell’impianto attraverso il rubinetto
di carico (si raccomandadi non superare la pressione di 1,5 bar).
Durante lafase di carico far “sfiatare” lapompa el rubinetto
di sfiato.

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori
di vernice che scompariranno in breve tempo.
Primadi accendere & comungue necessario verificare:

==> La correttainstallazione.

==> L’ alimentazione elettrica

==> La chiusura della porta, che deve essere atenuta
==> Lapuliziadel crogiolo.

==> La presenza sul display dell’indicazione di stand-

by (ora e temperaturaimpostata).

CARICAMENTO DEL PELLET NEL SERBATOIO

Il coperchio del serbatoio si apre e si chiude attraverso il pra-
tico sistema a clik-clak mediante unaleggera pressione sulla
parte anteriore del coperchio in ghisa® (fig. 1)

ATTENZIONE :
Sesi caricalatermostufa mentre éin funzione e quindi
calda utilizzar e apposito guanto in dotazione.

Attenzione:

In fase di prima accensione eseguire |’ operazione di spurgo aria/
acqua tramite la valvolinamanuale (V) posta sulla parte anterio-
re del top.

L’ operazione deve essereripetuta anche durantei primi
giorni di utilizzo e nel caso che I’impianto sia stato anche solo
parzialmente ricaricato. La presenzadi arianel condotti non
permette il buon funzionamento.

Per agevolare le operazioni di sfiato lavalvola e fornitadi tubici-
ni in gomma.

NOTA sul combustibile.

L e termostufe sono progettate e programmate per bruciare
pellet di legno di diametro di 6 mm circa.

Il pellet € un combustibile che si presentain formadi piccoli
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o atri materiali estranei.

E’ commercializzato in sacchetti da 15 Kg.

Per NON compromettere il funzionamento della termostufa é
indispensabile NON bruciarvi altro.

L’ impiego di atri materiali (legna compresa), rilevabile da
andlisi di laboratorio, implicala decadenza della garanzia.
EDILKAMIN ha progettato, testato e programmato i propri
prodotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

diametro : 6 millimetri

lunghezza massima : 40 mm

umidita massima: 8 %

resa calorica: 4300 kcal/kg almeno

L’ uso di pellet con diverse caratteristiche implicala neces-
sitadi una specifica taratura della termotermostufa, analoga
aquellachefail CAT (centro assistenzatecnica) alla1°
accensione.

L’uso di pellet non idonel pud provocare: diminuzione del
rendimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasa-
mento, sporcamento del vetro, incombusti, ...
Unasemplice analisi del pellet pud essere condotta visivamente:
Buono: liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.
Scadente: con spaccature longitudinali e trasversali, molto
polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di
corpi estranei.

-13-
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ISTRUZIONI D’USO

Pannello sinottico

o

SET

per incrementare le diverse regolazioni

per decrementare |e diverse regolazioni

(tasto carico pellet/riserva)

mette di tenereil conto per lariserva

accumolo esterno, variandone il SET coni tasti +/-.

tasto 0/1: per accendere e spegnere (tenere premuto per 2") , e per uscire dal menu durante le programmazioni

Premendolo brevemente permette di visualizzare il SET di temperturaimpostato, mantenendolo premuto (tenere
premuto per 2") permette di accedere ai vari menu di programmazione.

premuto unavolta“informa’ la memoria della termostufa che e stato caricato un sacchetto da 15 kg di pellet, cio per-

Tasto boiler : premendo il tasto boiler possiamo accedere all’impostazione della temperatura di un eventuale boiler/

Per ottenere laregolazione & indispensabile il collegamento dell’ apposita sonda (cod.648690) che permettera di
visualizzare a display latemperatura del boiler in tempo reale.

Toccare in corrispondenza dei punti led per selezionare una temperatura prefissata a 50°-
60°- 65°-70° oppure 80°, per impostazioni di temperatura diverse, premere il tasto SET

IR CI )

e @ © 9 ©°
50 60 65 70 . ] : '
variandone il valore coni tasti +/-.
e = @ O @

A
i 5 = ©

Riempimento coclea.

Nel caso si svuoti completamente il serbatoio del pellet, ne
consegue che si svuota anche la coclea.

Primadi riaccendere & necessario quindi riempire la coclea
procedendo come segue: premere contemporaneamente i tasti
+/— per qual che secondo, dopo di che, lasciati i tasti, adisplay
compare lascritta“ Ricarica’.

E’ normale che nel serbatoio resti una quantitaresiduadi pellet
che la coclea non riesce a catturare.

Unavolta al mese aspirare completamente il serbatoio per
evitare |"accumulo sul fondo di residui polverosi.

Accensione automatica

A termostufain stand-by, premendo per 2" il tasto 0/1 si avvia
laprocedura di accensione e viene visualizzata la scritta“ Ac-
cension€” e un conto alarovesciadi 1020 secondi.

Lafase di accensione non e tuttavia a tempo predeterminato:
la sua durata € automati camente abbreviata se la schedarileva
il superamento di acuni test.

Dopo circa 5 minuti compare la fiamma.

Accensione manuale

(solo in caso di mancata accensione automatica)

In casi di temperatura sotto i 3°C che non permetta allaresi-
stenza elettrica di arroventarsi o di temporanea non funziona-
lita della resistenza stessa € possibile accendere la termostufa
utilizzando tavolette di accenditore (es. diavolina).

Introdurre nel crogiolo un cubetto di accenditore ben acceso,
chiudere la porta e premere 0/1 dal pannello sinottico.

Modalita di funzionamento

A cadaiain funzione o in stand-by da pannello sinottico:

- Premendo il tasto +/— € possibile incrementare o diminuire la
temperatura dell’ acqua desiderata.

- Premendo il tasto BOILER si pud cambiareil SET di tempe-
ratura del boiler o in generale del circuito secondario, utilizza-
nado i tasti +/—.

Si puo’ visualizzare (se collegato alla sonda boiler) latempera-
turadi un eventual e boiler/accumulo esterno, premendo il tasto
“boiler” si visualizzail set impostato, premendo i tasti +/— du-
rante lavisualizzazione del set boiler si varia dettaimpostazio-
ne. Se la sonda boiler non € collegata si visualizzano dei trattini
a posto dellatemperatura (--.-° C).

-14 -
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Spegnimento
A termostufa funzionante premendo per 2’ il tasto 0/1 si avvia

lo spegnimento e viene visualizzata“ Spegnimento” (per 10
minuti).

Lafase di spegnimento prevede:

- Interruzione caduta pellet

- Circolatore acqua attivo.

- Estrattore fumi attivo alla massima velocita.

Non staccare mai la spina durante lo spegnimento.

N.B.: il circolatore gira finché latemperatura dell’ acqua non
scende sotto i 40°C.

Regolazione orologio

Premendo per 2” il tasto MENU’ e seguendo coi tasti +/—lein-
dicazioni del display, si accedea MENU’ “Orologio”, permet-
tendo di impostare I’ orologio interno alla scheda el ettronica.
Premendo successivamenteil tasto MENU’, appaiono in se-
guenza e possono essere regolati i seguenti dati:

Giorno, Mese, Anno, Ora, Minuti, Giorno della settimana.

La scritta Salvo dati ?? da confermare con MENU’ permette di
verificare | esattezza delle operazioni compiute prima di con-
fermarle (viene aloravisualizzato sul display Salvato).

Programmator e di accensioni e spegnimenti orari durante
la settimana

Premendo per 2 secondi il tasto MENU’ dal pannello sinottico
s accede allaregolazione dell’ orologio e premendo il tasto +
s accede allafunzione di programmazione oraria settimanale,
identificata sul display con la descrizione “ Program. ON/OFF".
La programmazione permette di impostare un numero di ac-
censioni e spegnimenti a giorno (fino aun massimo di tre) in
ognuno dei giorni della settimana.

Confermando a display col tasto “MENU’" appare una delle
seguenti possibilita:

- No Prog. (nessun programma impostato)

- Program./giornal.(unico programma per tutti i giorni

- Program./settima.(impostazione per ogni singolo giorno).

Si passadal’unaal’ atracoi tasti +/—.

Confermando col tasto MENU’ le opzione “Program./giornal.”
s accede alla scelta del numero di programmi (accensioni/spe-
gnimenti) eseguibili in un giorno.

Utilizzando “Program./giornal.” il programmali impostato/i
saralo stesso per tutti i giorni della settimana.

Premendo successivamente + si possono visuaizzare:

- No Prog.

- Progr N° 1 (una accensione e uno spegnimento al giorno),
Progr N° 2 (idem), Progr N° 3 (idem)

Usareil tasto per visualizzare in ordine inverso.

Sesi seleziona 1° programmaviene visualizzatal’ ora della
accensione.

A display compare:

- Acceso ore 10,30; con il tasto +/—si varial’orae si conferma
con MENU'.

A display compare:

- Acceso minuti 10,30; con il tasto +/—si variano i minuti e si
conferma.con MENU’.

In manieraanaloga s regolal’ ora degli spegnimenti.
Laconferma del programma viene data con la pressione del
tasto MENU’ quando s legge “ Salvato” sul display.

Confermando “Program./settima.” si dovra scegliereil giorno
nel quale eseguire la programmazione;

1Lu; 2Ma; 3Me; 4Gi; 5Ve; 6Sa; 7Do

Unavolta selezionato il giorno, scorrendoli coi tasti +/—e
confermando col tasto MENU’, si proseguira con la program-
mazione con la stessa modalita con la quale si esegue un “Pro-
gram./giornal.”, scegliendo per ogni giorno della settimana se
attivare una programmazione stabilendone numero di interventi
ed aquali orari. In caso di errorein qualunque momento della
programmazione si pud uscire dal programma senza salvare
premendo tasto 0/1 a display compare Salvato.

Nel caso il pellet si esaurisca nel serbatoio, latermostufavain
blocco con la scritta Stop/Fiamma.

Segnalazioneriserva pellet

Latermostufa e dotata di funzione elettronica rilevamento di
guantita pellet nel serbatoio.

Il sistemadi rilevamento pellet, integrato all’ interno della
scheda el ettronica permette di rilevare in qualsiasi momento
durante il funzionamento quanti kg mancano all’ esaurimento
carico di pellet effettuato.

E importante per il corretto funzionamento del sistema che alla
1° accessione (che deve essere eseguitadal CAT) venga effet-
tuato il seguente procedimento.

Primadi iniziare ad utilizzare il sistemadi rilevamento pellet &
necessario caricare e consumare completamente un primo sac-
co di pellet, questo per ottenere un breve rodaggio del sistema.
Caricare quindi 15 kg di pellet.

Si tratta di un riferimento indicativo.

Unamaggior precisione si ottiene con un regolare azzeramento
primadel nuovo caricamento.

Edilkamin non risponderain alcun modo di variazioni rispetto
al’indicato (puo dipendere da fattori esterni).
Successivamente premere unavoltail tastoriserva; verra
inserito in memoria che sono stati caricati 15 kg.

Da questo momento sul display € visualizzata la rimanenza di
pellet con indicazione decrescente in kg (15...14...13).

Ad ogni ricaricavainserito in memoriail quantitativo di pellet
caricato.

Per I'inserimento in memoriase laricaricasaradi 15 kg e suffi-
ciente premere il tasto “carico pellet”; per quantitadiverseoin
caso di errori si puo indicare il quantitativo attraverso il menu
riserva pellet come segue:

Premendo per 2’ il tasto MENU’ si visualizza SETTAGGI.
Premendo il tasto +/— consecutivamente si visualizza Riserva
pellet.

Confermando con il tasto M ENU’ compare il quantitativo di
pellet presente + quello che si carica (di default 15, variabile
coi tasti +/-).

Premendo il tasto + incremento i Kg dainserire, premendo il
tasto - li diminuisco, premendo ripetutamenteil tasto - raggiun-
goil carico 00K g (R adisplay) che permette di cancellareil
carico residuo.

Nel caso il pellet si esaurisca nel serbatoio, latermostufavain
blocco con la scritta Stop/Fiamma.

-15-

ITALIANO



ITALIANO

|ISTRUZIONI D’USO

Variazione alimentazione pellet (SOLO A SEGUITO CON-
SIGLIO DEL CAT)

Premendo per due secondi il tasto “M” dal telecomando e scor-
rendo le indicazioni del display coni tasti “+/-" , si incontra
ladescrizione “ADJPELLET”. Confermando questa funzione
con il tasto menu si accede ad unaregolazione dell’ alimenta-
zione ddl pellet, diminuendo il valore impostato si diminuisce
I’ alimentazione del pellet, incrementando il valore impostato si
aumenta |’ alimentazione del pellet. Questa funzione pud essere
utile nel caso in cui siacambiato il tipo di pellet per il quale &
stata tarata la termostufa e sia quindi necessaria una correzio-
ne del caricamento. Setale correzione non fosse sufficiente,
contattareil CAT, centro assistenza tecnica autorizzato
Edilkamin, per stabilireil nuovo assetto di funzionamento.

Nota sulla variabilita della fiamma: Eventuali variazioni
aello stato della fiamma diperidono dal tipo di pellet impiegaro,
noncheé da una normale variabilita defla fiamma ai combustibile
solido e aalle pulizie periodiche del crogiolo che /a termo-
Stufa automaticamente esegue (INB.: che NON sostituiscono

la necessaria aspirazione a freddo da parte dell’ utente prima
aell’accensione).

Visualizzazione Kg pellet consumati: il menu “Kg pellet
consumato” consente di visualizzare il consumo di pellet totale
dellatermostufa.

Regolazione della temperatura ambiente

E’ prevista unaregolazione che permette di gestire la potenza
dellatermostufain funzione dellatemperatura, previa attiva-
zione dellafunzione “Comfort Clima’ dal menu parametri
(richiedere a CAT).

Premendo brevemente per un paio di volte il tasto SET, pos-
siamo passare dallamodalita “Modula_Potenze” ala modalita
“Comfort Clima’; selezionando a display la modalita desidera
ta.

M odalita “ Modula_potenze”
Latermostufa modula la sua potenzain base alatemperatura
di mandata dell’impianto impostata dall’ utente.

M odalita “ Comfort Clima”

Latermostufa modula la sua potenzain base alatemperatura
di mandata dell’impianto impostata dall’ utente.

E' stataaggiuntala possibilitadi utilizzare il telecomando
come termostato ambiente; al raggiungimento dellatempe-
ratura ambiente impostata la termostufa si pone alaminima
potenza.

I mpostazione temperatura ambiente

In modalita“Comfort Clima’, premendo i tasti +/- sul pannello
sinottico o sul telecomando, si imposta a display latemperatura
desideratain ambiente.

- Con temperatura ambiente inferiore a quellaimpostata, la
termostufa modula normalmente le potenze per raggiungereil
set di mandata.

- Con temperatura ambiente raggiunta (+ 2°C) latermostufa si
porta alla minima potenza.

Latemperatura ambiente viene trasmessa dal telecomando in
dotazione; il trasmettitore del telecomando devetrovarsi in
allineamento visivo con il ricevitore del pannello sinottico.

Nel caso in cui acausadi un non corretto posizionamento del
telecomando, non avvengal’invio dellatemperatura registrata
dallo stesso, |a termostufa decide autonomamente di funzionare
alla minima potenza, questo sino aquando non si ripristini il
collegamento con il telecomando.

Regolazione della temperatura con termostato esterno

E’ possibile collegare ala porta seriaeil proprio termostato
ambiente di casa oppure uno qualsiasi (uscitain contatto pulito)
di semplice reperibilita

L a termostufa riconoscera automaticamente il collegamento
allaporta seriale del termostato osservando le seguenti condi-
zioni:

- Con temperatura ambiente inferiore all’ impostazione del ter-
mostato (contatto chiuso), latermostufa modula normal mente
le potenze per raggiungereil set di temperatura

- Con temperatura ambiente raggiunta dal termostato (contatto
aperto), latermostufa si porta alla potenza minima.

Temperatura Nessuna
Temperatura fornitada reqolazione
Configurazione fornitada termostato ( neig oStazione
telecomando ambiente npostaz
estermno di fabbrica)
Parametro
“Comfort ON ON OFF
Clima’
Parametro
“Sonda IR” ON OFF ON
Collegamento NO Sl NO
alaporta nessun con cavo nessun
seriale collegamento seriale blu collegamento
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|ISTRUZIONI D’'USO

TELECOMANDO

Serve per gestire tutte le funzioni per I’ utilizzo, € necessario
puntarlo direttamente verso la termostufa.

Per chiarimenti contattare il Centro Assistenza Tecnico.

L egenda tasti e display:

WP : per accendere e spegnere

+/- : per incrementare / decrementare le diverse regolazioni

A :tasto per passare alla programmazione “EASY TIMER”

M : tasto per visualizzare/impostareil set di temperatura
(Set 70°C)

. batteria scarica (n°3 pile alkaline mini stilo AAA)

Indicache si staimpostando un accensione/spe-
gnimento con il programma“EASY TIMER”
per accedere a menu durante le programmazioni.
Indica latemperatura ambiente rilevata dal teleco-

mando (durante la configurazione tecnica del teleco-

Indica unatrasmissione di dati dal telecomando
alascheda

tastiera bloccata (premere “A” e “M” in con-
temporanea per qual che secondo per bloccare o
sbloccare latastiera)

mando indicai valori dei parametri settati).
icona accesa: termostufa in fase di accensione/
lavoro

apellet/acqua

Indica che latermostufa funzionain selezione
automatica

indicatore settaggio telecomando per latermostufa

UTILIZZO DEL PROGRAMMA “EASY TIMER” .

Il telecomando permette di gestire una nuova programmazione
oraria molto intuitiva e veloce da utilizzare:

- Selatermostufa € accesa: € possibile impostare dal teleco-
mando uno spegnimento con un posticipo regolabiletraunae
dodici ore, nel display del pannello sinottico verra visualizzato
il tempo mancante allo spegnimento programmato.

- Selatermostufa e spenta: & possibile impostare dal tele-
comando un’ accensione con un posticipo regolabiletraunae
dodici ore, nel display del pannello sinottico verra visualizzato
il tempo mancante all’ accessione programmata.

- Impostazione: per impostareil timer proseguire come segue:
a) Premereil tasto “A”, si accende sul display I"icona@ con-
fermando I’ accesso alla programmazione “ Easy timer”.

b) Coni tasti +/- impostareil numero di ore desiderato, esem-

pio: &
HELS

¢) Puntare il telecomando verso il ricevitore del pannello sinot-
tico

d) Confermare la programmazione premendo il tasto “A” per
un paio di secondi, si spegneral’ icona@ e s vedral’indicazio-
ne del tempo mancante per I’ intervento della programmazione
“Easy timer” sul pannello sinattico.

€) Per annullare la programmazione ripeterei i punti @),b),c),d)
impostando il numero di ore a*“00H"

BLOCCO TASTIERA .

E’ possibile bloccare latastiera del telecomando per evitare
attivazioni accidentali non controllate dall’ utente.

Premendo contemporaneamente i tasti A e M, si accenderail
simbolo della chiave aconfermadel blocco tastiera avvenuto.
Per sbloccare la tastiera premere nuovamente i tasti A e M
simultaneamente.

INDICAZIONE BATTERIE SCARICHE

L’ accensione dell’icona della batteriaindica che le pile interne
a telecomando sono quasi esaurite, provvedere allaloro sosti-
tuzione con tre elementi dello stesso modello (size AAA 1,5V).
- Non mescolare nel telecomando batterie nuove con batterie
parzialmente usate.

- Non mescolare marche e tipi diversi, poiché ogni tipo e marca
ha differenti capacita.

- Non mescolare pile tradizionali e ricaricabili;

- Non cercare di ricaricare pile alcaline e zinco-carbone poiché
si potrebbero provocare rotture o fuoriuscite di liquido.
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MANUTENZIONE

Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, scollegare |’ apparecchio dallarete di alimentazione elettrica.

Una regolare manutenzione é alla base del buon funzionamento della termostufa.
Latermostufa segnala a pannello un messaggio “ °C fumi/alta” o0 “Manutenz_ione??” in caso sia hecessaria ulteriore puli-
Zia. Essa é anticipata da scritta “ Pulire -scam.re’

LA MANCATA MANUTENZIONE NON permette alla termostufa di funzionar e regolar mente.
Eventuali problemi dovuti alla mancata manutenzione sono causa di decadenza della garanzia.

NOTA: All'atto dellamessain servizio, il CAT, imposta un valore di Kg di pellet consumati comparira a display la scritta
“ SERVICE UTE". Latermostufa continua il suo funzionamento, mail cliente finale e invitato ad effettuarel’accurata
manutenzione di sua competenza, descritta sotto e spiegata dal CAT durantela messain servizio. Per eliminarela scrittaa
display, dopo aver effettuato la manutenzione, premereil tasto boiler per almeno 5 secondi.

N.B.:

- E’ vietata ogni modifica non autorizzata

- Utilizzar e pezzi di ricambio raccomandati dal costruttore

- L’impiego di componenti non originali implica la decadenza della garanzia

MANUTENZIONE GIORNALIERA

Operazioni da eseguire, atermostufa spenta, fredda e scollegata dalla rete elettrica

Consiste nella pulizia aiutandosi con un aspirapolvere (vedi optional pag. 23), Iintera procedura richiede pochi minuti.

* AZIONARE ALMENO UNA VOLTA AL GIORNO GLI SCOVOLI (*), ANCHE A TERMOSTUFA ACCESA, UTI-
LIZZANDO IL GUANTO IN DOTAZIONE:

* Scuotere |’ asta di pulizia posta nella parte superiore frontale, sotto il coperchio serbatoio (fig.A).

» Aprirel’anting, estrarreil crogiolo (1 - fig. A) erovesciarei residui nel cassetto cenere.

« Scrostare il crogiolo con la spatolinain dotazione, pulire eventuali occlusioni delle asole.

* IN NESSUN CASO SCARICARE | RESIDUI NEL SERBATOIO DEL PELLET.

* Estrarre e svuotare il cassetto cenere (2 - fig. B) in un contenitore non infiammabile (la cenere potrebbe contenere parti ancora
calde e/o braci).

» AspirareI’interno del focolare, il piano fuoco, il vano attorno al crogiolo dove cade la cenere.

 Aspirareil vano crogiolo, pulirei bordi di contatto del crogiolo con la sua sede di appoggio.

* Se necessario pulireil vetro (afreddo)

Non aspirare mai la cener e calda, compromette I’ aspirator e impiegato con possibilerischio di incendio.

fig. B

MANUTENZIONE SETTIMANALE

* Consiste nellapulizia del focolare (con scovolo) dopo aver tolto il deviatore fumo (*), posizionato ad incastro (fig. C).
 Svuotare il serbatoio pellet e aspirarne il fondo.

 Aspirare tubo vicino resistenza el ettrica.
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MANUTENZIONE

MANUTENZIONE STAGIONALE (acuradel CAT - centro assistenza tecnica Edilkamin)
e Puliziageneraleinternaed esterna

* Pulizia accurata dei tubi di scambio

« Pulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del relativo vano

« Puliziaventilatori, verificameccanica dei giochi e del fissaggi

¢ Pulizia canale da fumo (eventual e sostituzione della guarnizione sul tubo scarico fumi)

* Pulizia condotto fumi

« Verificadel vaso di espansione

« Verificae puliziadel circolatore.

« Controllo sonde

« Verifica e eventua e sostituzione della pila dell’ orol ogio sulla scheda el ettronica.

« Puliziadel vano ventilatore estrazione fumi

« Pulizia sensore di flusso

« Controllo termocoppia

* Pulizia, ispezione e disincrostazione del vano dellaresistenza di accensione, eventual e sostituzione della stessa
« Pulizia/controllo del pannello sinottico

« Ispezione visivadei cavi elettrici, delle connessioni

* Pulizia serbatoio pellet e verifica giochi assieme coclea-motoriduttore

« Sostituzione della guarnizione portello

« Collaudo funzionale, caricamento coclea, accensione, funzionamento per 10 minuti e spegnimento

In caso di un uso molto frequente della termostufa, si consiglia la pulizia del canale da fumo ogni 3 mesi.

ATTENZIONE !!!
Dopo lanormale pulizia, il NON CORRETTO accoppiamento del crogiolo superiore (A) (fig. 1) con il crogiolo inferiore
(B) (fig. 1) puo compromettereil funzionamento della termostufa.
Quindi prima dell’accensione della termostufa, assicurarsi chei crogioli siano accoppiati correttamente come indicato in
(fig. 2) senza presenza di cenere o incombusti sul perimetro di appoggio.

fig. 2

Pulizia del condotto fumi

A termostufa spenta e fredda muovere con energiale aste di pulizia (vedi pag. 18); togliereil frontalino inferiore in ceramica svi-
tando le due viti in dotazione e successivamente quello in ghisa (fig. D); aprirei condotti di destrae sinistraed aspirareil residuo
(fig. E). Laquantitadi residuo che si forma dipende dal tipo di combustibile e dal tipo di impianto.

L assenza di tale pulizia pud provocare il blocco dellatermostufa.

N.B.: DOPO L'OPERAZIONE ASSICURARSI DI CHIUDERE BENE L’ISPEZ|ONE.

fig. E
-19-
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POSSIBILI INCONVENIENTI

In caso di problemi latermostufa si arresta automaticamente eseguendo I’ oper azione di spegnimento e sul display si visua-
lizza una scrittarelativa alla motivazione dello spegnimento (vedi sotto le varie segnalazioni).

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento per blocco.

Nel caso di avvenuto blocco, per riavviare la termostufa € necessario lasciar avvenirela procedura di spegnimento (10
minuti con riscontro sonoro) e quindi premereil tasto 0/1.

Non riaccendere la termostufa prima di aver verificato la causa del blocco e RIPULITO/SVUOTATO il crogiolo.
SEGNALAZIONI DI EVENTUALI CAUSE DI BLOCCO E INDICAZIONI E RIMEDI:

1) Segnalazione: PTC H20_GUASTA
Inconveniente:  Spegnimento per sonda letturatemperatura acqua guasta o scollegata.
Azioni: - Verificare collegamento della sonda alla scheda
- Verificare funzionalita tramite collaudo a freddo

2) Segnalazione:  Verifica/estratt. (interviene seil sensore giri estrattore fumi rileva un’anomalia)
Inconveniente:  Spegnimento per rilevazione anomalia giri estrattore fumi
Azioni: - Verificare funzionalita estrattore fumi (collegamento sensore di giri) (CAT)
- Verificare pulizia canale dafumo
- Verificare impianto elettrico (messa a terra)
- Verificare scheda elettronica (CAT)

3) Segnalazione:  Stop/Fiamma (interviene se la termocoppia rileva una temperatura fumi inferiore a un valore
impostato interpretando cid come assenza di fiamma)
Inconveniente:  Spegnimento per crollo temperatura fumi
Azioni: - Verificare mancanza pellet nel serbatoio
- Verificare se troppo pellet ha soffocato la fiamma, verificare qualita pellet (CAT)
- Verificare se é intervenuto il termostato di massima, il pressostato, il termostato di sicurezza acquaa
“FERMARE” il motoriduttore (caso raro perché corrisponderebbe ad Over temperaturafumi) (CAT)

4) Segnalazione:  BloccoAF/NO Awvio (interviene sein un tempo massimo di 15 minuti non compare fiamma o non

e raggiuntala temperatura di avvio).

Inconveniente:  Spegnimento per temperatura fumi non corretta in fase di accensione.
Distinguere i due casi seguenti:
NON & compar sa fiamma

Azioni: Verificare:
« posizionamento e puliziadel crogiolo
« funzionalitaresistenza di accensione (CAT)
« temperatura ambiente (se inferiore 3°C serve diavolina) e umidita
Provare ad accendere con diavolina (vedi pag. 14).
E’ compar sa fiamma ma dopo la scritta Avvio € compar so BloccoAF/NO Avvio

Azioni: Verificare:
« funzionalita termocoppia (CAT)
* temperaturadi avvio impostata nel parametri (CAT)

5) Segnalazione:  Mancata/Energia (non € un difetto della termostufa).
Inconveniente:  Spegnimento per mancanza energia elettrica
Azioni: Verificare allacciamento elettrico e cali di tensione.

6) Segnalazione: Guasto/T C (interviene se la termocoppia € guasta o scollegata)
Inconveniente: Spegnimento per termocoppia guasta o scollegata
Azioni: Verificare:
« collegamento della termocoppia alla scheda
« funzionalita nel collaudo afreddo (CAT).

7) Segnalazione:  Verificaingresso aria (segnalazione pud comparire in fase d’ accensione nel caso in cui, durante I’ autodia
gnosi iniziae, latermostufarilevi un flusso d’ aspirazione non corretto, latermostufa non si blocca ma segnala
per qualche minuto adisplay “verificaingresso aria’”.
Azioni: « Verificare che non vi sia un occlusione meccanica dell’ aspirazione dell’ aria comburente
« Verificare che non vi siail vano crogiolo (sotto a crogiolo) intasato dalla cenere
* Ispezionare circuito aspirazione della termostufa ed eventual mente correggere parametro (CAT)
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POSSIBILI INCONVENIENTI

8) Segnalazione:
I nconveniente:

9) Segnalazione:
Inconveniente:

10) Segnalazione:
I nconveniente:

11) Segnalazione:
Azioni:

12) Segnalazione:
Azioni:

13) Segnalazione:

I nconveniente:
Azioni:

14) Inconveniente:

15) Inconveniente
Azioni:

16) Inconveniente:
Azioni:

17) Inconveniente:
Azioni:

NOTA

°C fumi/alta (spegnimento per eccessivatemperatura dei fumi)
Spegnimento per superamento temperatura massima fumi.
Verificare:

* tipo di pellet (in caso di dubbi chiamare CAT)

» anomalia estrazione fumi (CAT)

« canale fumi ostruito, installazione non corretta (CAT)

* “deriva’ del motoriduttore (CAT)

e mancanzadi presaarianel locale.

ALLARM TEMP H20 (interviene se la sonda acqua & guasta o scollegata)
spegnimento per temperatura dell’acqua superiore ai 90°C.
Unatemperatura eccessiva puo dipendere da:

 impianto troppo piccolo: far attivare da CAT la funzione ECO

« intasamento: pulirei tubi di scambio, il crogiolo e lo scarico fumi.

Verifica/flu. aria: (interviene seil sensore di flusso rileva flusso aria comburente insufficienti).
Spegnimento per mancanza depressione.
I flusso pud esser e insufficiente nel seguenti casi:
* nel caso di portello aperto o tenuta non perfetta del portello (es. guarnizione)
* problema di aspirazione aria o di espulsione fumi
e crogiolo intasato
« sensore di flusso sporco (pulire con aria secca)
« Controllare anche soglia del sensore di flusso (Chiedere intervento CAT sui parametri).
« L’ allarme depressione puo verificarsi anche durante la fase di accensione.

ALLARME CORRENTE ALTA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed eccessivo

assorbimento di corrente del motoriduttore.
Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - Collegamenti elettrici e scheda elettronica.

ALLARME CORRENTE BASSA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed insufficente
assorbimento di corrente del motoriduttore.
Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - pressostato - termostato serbatoio - collegamenti elettrici e

scheda el ettronica

“Control. Batteria”

Lacaldaianon si ferma, masi hala scritta a display.

Deve essere sogtituita la batteria tampone sulla scheda el ettronica (CAT).

Problemi di contatto alla batteriadell’ orologio. Si ricorda che &€ un componente soggetto ad usura e quindi

non coperto da garanzia.

Il pellet NON entra nel crogiolo:
e Lacoclea e vuota: effettuare riempimento coclea premendo contemporaneamente i tasti + e -.
« |l pellet si éincastrato nel serbatoio: svuotare con un aspiratore il serbatoio del pellet
« || motoriduttore e rotto (viene visualizzato errore sul pannello sinottico).
« || termostato di sicurezza coclea“ stacca’ alimentazione elettricaa motoriduttore:
verificare non ci siano surriscaldamenti (per verificare usare tester o ponticellare momentaneamente)
« || termostato di sicurezza sovratemperatura acqua “ stacca’ alimentazione elettricaal motoriduttore:
verificare presenza di acqua nellatermostufa.
Per riarmare premereil pulsante sul retro della termostufa dopo aver rimosso il cappuccio di protezione.
« In questi casi € indispensabile contattare il CAT primadi riavviare.

: Pannello sinottico spento:
« controllare collegamento cavo di alimentazione
« controllare fusibile (sul cavo di alimentazione)
« controllare collegamento del cavo flat a pannello sinottico

Telecomando inefficiente:
e avvicinars allatermostufa
« controllare e nel caso cambiare le pile

Acqua non sufficientemente calda:
* pulire lo scambiatore dall’interno del focolare

Tutte le segnalazioni restano visualizzate fino a che non s interviene sul pannello, premendo il tasto 0/1.
Si raccomanda di non far ripartirelatermostufa primadi aver verificato I’eliminazione del problema.

Importanteriferir

eal CAT (centro assistenza tecnica) le segnalazioni sul pannello.
-21-
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FAQ

L e risposte sono qui riportate in forma sintetica; per maggiori dettagli consultare le altre pagine del presente documento.

1) Cosa devo predisporre per poter installarelatermostufa?

Scarico fumi di almeno 80 mm di diametro o un collegamneto diretto con I’ esterno.

Presaarianel locale di ameno 80 cm?.

Attacco mandata e ritorno a collettore ¥4" G

Scarico in fognatura per valvoladi sovrapressione %' G

Attacco per carico ¥4’ G

Allacciamento el ettrico aimpianto a norma con interruttore magnetotermico 230V +/- 10%, 50 Hz
(valutare ladivisione del circuito primario da quello secondario come ai sensi racc. ispes 19/04/11).

2) Posso far funzionarela termostufa senza acqua?
NO. Un uso senza acqua compromette la termostufa.

3) Latermostufa emette aria calda?
NO. Lamaggior parte del calore prodotto viene trasferito all’ acqua.
Latermostufaimmette una minima quantita nel locale di installazione sotto formadi irraggiamento dal vetro del focolare.

4) Posso collegare mandata eritorno della termostufa dir ettamente a un ter mosifone?
NO, come per ogni altra caldaia, & necessario collegarsi ad un collettore da dove poi I’ acqua viene distribuita ai termosifoni.

5) Latermostufa for nisce anche acqua calda sanitaria?
E' possibile produrre acqua cal da sanitaria valutando la potenza della termostufa e I'impianto idraulico.

6) Posso scaricarei fumi delle termostufa dir ettamente a par ete?

NO, lo scarico aregolad arte (UNI 10683/2012) deve raggiungereil colmo del tetto, e comunque per il buon funzionamento
€ necessario un tratto verticale di almeno 1,5 metri; cio ad evitare che, in caso di black-out o di vento, si formi seppur modesta
quantita di fumo nel locale di installazione.

7) E’ necessaria una presa di aria nel locale di installazione?
Si, per un ripristino dell’ aria utilizzata dalla termostufa per la combustione; o un collegamento diretto con I’ esterno.

8) Cosa devo impostar e sul display della termostufa?

Latemperatura dell’ acqua desiderata o la temperatura nel locale; la termostufa modulera di conseguenza la potenza per ottenerlao
mantenerla

Per impianti piccoli € possibile impostare unamodalita di lavoro che prevede spegnimenti e accensioni della termostufain funzio-
ne dellatemperatura dell’ acqua raggiunta.

9) Ogni quanto devo pulireil crogiolo?
Primadi ogni accensione atermostufa spenta e fredda. DOPO AVERE SCOVOLATO | TUBI DI SCAMBIO e azionando le aste
di pulizia condotto fumi (vedi pag. 18).

10) Devo aspirareil serbatoio del pellet?
Si, almeno unavolta al mese e quando la termostufa resta alungo inutilizzata.

11) Posso bruciare altro combustibile oltre al pellet?
NO. Latermostufa € progettata per bruciare pellet di legno di 6 mm di diametro, altro materiale pud danneggiarla.

12) Posso accender e la termostufa con un SM S?
Si, seil CAT o un €elettricista haistallato tramite collegamento con cavo optional cod. 640560 alla porta seriale dietro la termostufa.

-22 -



CHECK LIST

Daintegrarecon lalettura completa della scheda tecnica

Posa e installazione

Messain servizio effettuata da CAT abilitato che harilasciato la garanzia
Aerazione nel locale
Il canale da fumo/la canna fumariariceve solo lo scarico della termostufa
Il canale da fumo presenta: massimo 2 curve
massimo 2 metri in orizzontale
comignolo oltre lazona di reflusso
i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio inox)
nell’ attraversamento di eventuali materiali infiammabili (es. legno) sono state prese tutte e precauzioni per evitare incendi
I volume riscaldabile & stato opportunamente val utato considerando |’ efficienza dei termosifoni:
quanti KW sono stati stimati necessari???
L’impianto idraulico é stato dichiarato conforme D.M. 37 ex L.46/90 da tecnico abilitato.

Il pellet utilizzato e di buona qualita e non umido

Il crogiolo eil vano cenere sono puliti e ben posizionati
Il portello & ben chiuso

Il crogiolo & ben inserito nell’ apposito vano

| tubi di scambio ele parti interne al focolare sono puliti.
L’impianto idraulico é stato sfiatato.

La pressione (letta sul manometro) & di ailmeno 1,5 bar.

RICORDARSI di ASPIRARE il CROGIOLO PRIMA DI OGNI ACCENSIONE
In caso di fallita accensione, NON ripeterel’accensione prima di avere svuotato il crogiolo

OPTIONAL

COMBINATORE TELEFONICO PER ACCENSIONE A DISTANZA (cod. 281900)
E’ possibile ottenere I’ accensione a distanza facendo collegare dal CAT (centro assistenzatecnica) il combinatore telefonico alaporta
seriale dietro la stufa, tramite cavetto optional (cod. 640560).

ACCESSORI PER LA PULIZIA

Bidone aspiracenere senza motore
(cod. 275400)
Utile per lapuliziadel focolare.

77 GlassKamin (cod. 155240)
Utile per lapuliziadel vetro ceramico.

Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 “ Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e 2003/108/CE, relative allari-
duzione dell’ uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento del rifiuti”. || ssmbolo del cassonetto
barrato riportato sull’ apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto allafine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente da-
gli altri rifiuti. L' utente dovrd, pertanto, conferire I’ apparecchiatura giunta a fine vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei rifiuti elettronici ed
elettrotecnici, oppure riconsegnarlaal rivenditore al momento dell’ acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.

INFORMAZIONI AGLI UTENTI

-23-
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Dear Sir/Madam

Congratulations and thank you for choosing our product.

Please read this document carefully before you use this product in order to obtain the best performance in complete
safety.

For further details or assistance, please contact the DEALER where you purchased the product or visit our website
www.edilkamin.com. and click on DEALERS.

NOTE

- After having unpacked the boiler-stove, ensure that its contents are complete and intact (covering, remote control with
display, cold hand” handle for opening door, guarantee booklet, glove, CD/specifications, spatula, dehumidifying salt, allen
wrench).

In case of anomalies please contact the dealer where you purchased the product immediately.
You will need to present a copy of the warranty booklet and valid proof of purchase.

- Commissioning/ testing

Commissioning and testing must be performed by the DEALER. Failure to do so will void the warranty.

Commissioning, as specified in standard UNI 10683/2012 consists in a series inspections to be performed with the boiler-stove
installed in order to ascertain the correct operation of the system and its compliance to applicable regulations.

- Incorrect installation, incorrect maintenance, or improper use of the product, shall relieve the manufacturer from any
damage resulting from the use of this product.

- the proof of purchase tag, necessary for identifying the boiler-stove, is located:

- on the top of the package

- in the warranty booklet found inside the firebox

- on the ID plate affixed to the back side of the unit;

This documentation must be saved for identification together with the valid proof of purchase receipt. The data contained
therein must be reported when requesting information and made available should servicing be required;

- All images are for illustration purposes only; actual products may vary.

The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head office headquarters at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - VAT 1700192220192

Declares under its own responsability as follows:
The pellet Boiler-stoves illustrated below conforms to Regulation EU 305/2011 (CPR) and to the harmonised European Standard
EN 14785:2006

WOOD PELLET BOILER-STOVES, trademark EDILKAMIN, called ALPEN - ANDE - FUJI - URAL
Year of manufacture: Ref. Data nameplate Declaration of performance (DoP - EK 077): Ref. data tag plate

In addition, it is hereby declared that:

The wood pellet Boiler-stoves ALPEN - ANDE - FUJI - URAL is in compliance with the requirements of the European directives:
2006/95/EC - Low voltage directive

2004/108/EC - Electromagnetic compatibility directive

EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability of malfunctioning or damage to the equipment in case of unauthorized
substitution, assembly or modifications of any sort on the said equipment on the part of non-EDILKAMIN personnel.

-24 -



SAFETY INFORMATION

THE BOILER-STOVE MUST NEVER BE MADE TO OPE-
RATEWITHOUT WATER IN THE SYSTEM.

IT CAN BE DAMAGED IFIT ISIGNITED WITH NO WA-
TERIN THE SYSTEM.

MUST BE MADE WITH A PRESSURE OF ABOUT 1.5 BAR.

 The boiler-stove is designed to heat water by means of
automatic combustion of pellets in the hearth.

* The only risks that may derive from using the pertain to
non-compliance with the installation regulations, direct contact
with live electrical parts (internal), the introduction of foreign
substances, non- recommended fuel, improper maintenance.

« In the event of component failure or anomalies, the boiler-
stove is equipped with safety devices to guarantee its automatic
shutdown.

These are activated without any intervention required.

* In order to function correctly, the boiler must be installed in
accordance with the instructions given herein and the door
must not be opened during operation: combustion is fully
automatic and requires no intervention.

e Only use wood pellets as fuel.

« Under no circumstances should any foreign substances be put
into the hearth or the hopper.

Do not use flammable products to clean the smoke channel
(the flue section connecting the boiler-stove smoke outlet to the
chimney flue).

» Do not clean when hot.

 Hearth and hopper components must only be cleaned with a
vacuum cleaner.

* The glass can be cleaned when COLD with a suitable product
and acloth.

* Make sure the boiler-stove isinstalled and ignited the first
time by Edilkamin-qualified CAT personnel (technical assi-
stance centre) in accordance with the instructions provided here
within; thisisan essential requirement for the validation of the
guarantee.

« Whilst the boiler-stove isin operation, the exhaust pipes and
door become very hot (no not touch without the special glove).

* Do not place anything, which is not hest resistant near the
boiler-stove.

* NEVER use liquid fuel to ignite the boiler-stove or rekindle
the embers.

* Do not obstruct the ventilation apertures in the room where the
boiler-stove isinstalled, nor the air inlets of the boiler-stove itself.

Do not wet the boiler-stove and do not go near electrical parts
with wet hands.

Do not use reducers on the smoke exhaust pipes.

 The boiler- stove must beinstalled in aroom that is suitable
for fire prevention and equipped with all that is required (power
and air supply and outlets) for the boiler-stove to function
correctly and safely.

 The boiler-stove must be kept in aroom where the temperatu-
reisabove 0 °C.

» Use appropriate anti-freeze additives for the water of the
system.

¢ In the event that the water used for filling and toping up
has a hardness greater than 35° F, use awater softener. For
suggestions please refer to regulation UNI 8065-1989 (Water
Treatment In Heating Systems For Civil Use).

*SHOULD IGNITION FAIL, DO NOT RE-IGNITE
UNTIL YOU HAVE EMPTIED THE COMBUSTION
CHAMBER.

Attention: the pellet emptied from the combustion chamber
must not be deposited inside the hopper.

IMPORTANT!!!

In the case of firein the boiler, in the flue or in the chimney, proceed as follows:

- Disconnect the power supply
- Use a carbon dioxide (CO?) extinguisher
- Call thefire brigade

DO NOT ATTEMPT TO PUT THE FIRE OUT WITH WATER!

After the event, have the appliance checked by an authorised Service Centre and have an authorised technician check the flue.

ENGLISH
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FEATURES

The thermal stoveisfuelled by pellets. These are little, cylin-
drical shapes of pressed wood whose combustion is controlled
electronically.

The heat produced by combustion is mainly transmitted

to the water and partly emitted into the room by radiation.

The fuel tank (A) islocated at the rear of the boiler-stove. Fil-
ling the tank is through the back of thelid at the rear of the top.
The fuel (pellets) istaken from the storage tank (A) and, viaan
Archimedes' screw (B) activated by a gear motor (C) it isthen
transported to the combustion crucible (D).

Theignition of the pellet isviaair heated by an electrical he-
ating element (E) and is sucked into the crucible by a smoke
extractor (F).

The combustion air is drawn into the room (where there must
be an air intake) smoke extractor (F).

The smoke produced by combustion, is extracted from the
boiler-stove through the smoke extractor (F), and expelled from
the pipe union (G) located in the bottom portion of the rear of
the boilerstove.

The ash falls under and beside the crucible in which is housed
an ash tray from which the ash must be periodically removed
by vacuuming when cool.

The hot water produced by the boiler-stove is transferred viaa
circulator built into the boiler-stove itself, to the heating system
circuit.

The boiler-stove is designed to function with closed expansion
tank (1) and pressure valve, both of which are built in.

Fuel quantity, smoke extraction/combustion air supply and
pump activation are regulated by the control board which is
equipped with Leonardo® software to achieve high combustion
efficiency and low emissions.

The synoptic panel (H) isinstalled on the top, through which
al phases of operation can be displayed and controlled.

The main phases can even be handled by remote control.
Aserial port isfound at the back of the boiler-stove (optional
cable: code 640560) to be connected to devices that allow
remote ignition (e.g. remote telephone, local thermostat).

Operating modes

(for further details, please see page 36)

The temperature of the water required in the system is set via
the panel (standard recommendation 70° C) and the boiler
manually or automatically modulates the power to maintain or
reach this temperature.

The Eco function can be enabled in small systems (the boiler
shuts down and goes on again according to the water tempera-
ture required).

-26-
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FEATURES

« ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

sistema ®

LEONARDO® is a combustion safety and control system which alows optimal performance inadl LEONARDO

conditions thanks to two sensors measuring the pressure level in the combustion chamber
temperature.

and smoke

The detection of and subsequent optimisation of these two parameters is continuous in order to correct

operation anomaliesin real time.

The LEONARDO® system offers constant combustion, automatically regulating the draft based on the
characteristics of the chimney flue (bends, length, shape, diameter, etc..) and environmental conditions

(wind, humidity, atmospheric pressure, installations at high altitude, etc.).

The standards for installation must be respected. LEONARDO® system is aso able to recognise the
type of pellets and automatically djust the flow moment by moment to ensure the required level of

combustion.
« ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

flow sensor Optional
E‘ boiler probe
consolle L1 %—
[J000:000 ]| g
Ik
screw rpm iy ] =
| [oool
E Mo smoke rpm thermocouple
[Panel contrdl_ | [0 o "o|;
s [ — 0o0] [
el Gl e bt
probe
Vacuum gauge

, backup battery
*lithium CR2032
230 vac power

supply
50Hz +/-10%

L1
= = gy g 9] el [t

FUSE Z2A

Reading
points

| 1T
’ I

FUSE 2A

Smoke expulsion motor

Boiler circulator

= (OE

(optional)

ingnition element

Outlet pump

PORT BACK STOVE

FUSE two fuses are inserted in the so-
cket with switch, located on the back of
the boiler-stove, one of which operational
and the other is held in reserve (* *).

*)
SERIAL PORT
The Dealer can install an optional on the AUX outlet for controlling the process of
switching on and off (e.g. telephone remote, local thermostat), located at the rear oh the =
boiler-stove. Can be connected via special optional trestle (code 640560). :

BACKUP BATTERY
A backup battery is found on the control board (3-Volt CR 2032 battery).
Its malfunction is indicated with the following messages (not considered a defect but
due to normal wear-and-tear): “Battery check”.
For more detailed information, please contact the DEALER who has performed the first
1st ignition.
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DIMENSIONS AND FINISHINGS

- ANDE: ceramic cream white, rossa, leather.
- AL PEN: soapstone.

- FUJI': ceramic cream white, rossa, |eather.

- URAL: grey painted steel.

FRONT BACK

68

|
\
L |
|
LA |
|
\
T} — |
- 13
At Combustion
/ ‘5 ar @50 mm
& Smoke outlet | safety valve 3 bar 1/2
@ 80 mm
- rearm button
| (o))
S | 2
N COA ‘ ~ ~
| A vy A { =) © y
12’§< 16 - \:‘
outlet 3/4” inlet 3/4” oad/discharge
SIDE SYSTEM
'LT
i o P

T

Y [T | MEASUREMENTSVALID FOR THE 4 MODELS
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FEATURES

ENGLISH

TECHNICALAND HEATING SPECIFICATIONS in accordance with EN 14785

Rated power 18 kw
Water heating power 16 kW
Approx. overal efficiency 91,9 %
CO emission (13% O2) 0,015 %
Max. pressure 3 bar
Operating pressure 15 bar
Smoke output temperature from test EN 4785/303/5 127,5 °C
Minimum draught 12 Pa
Min./max. autonomy 55/19 hores
Fuel consumption min./max. 12/41 kag/h
Hopper capacity 26 kg
Heating capacity 470 m3
Weight including packing ALPEN / ANDE / FUJI / URAL 305/ 325/ 325/ 270 kg
Diameter of smoke extract duct male thread (male) 80 mm
Air intake pipe diameter (male) 50 mm

* The heatable room dimensions are cal culated on the basis home insulation in compliance with Italian law 10/91, and subsequent
changes together with an expected heat output of 33 Kcal/m?3 per hour.

ELECTRICAL CHARACTERISTICS

Power supply 230Vac +/- 10% 50 Hz
On/off switch yes

Average power consumption 120 W

Power consumption during ignition 400 W

Remote control frequency Infrared
Protection on mains power supply (see page 27) Fuse 2AT, 250 Vac 5x20
Protection on electronic circuit board Fuse 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) keep in mind that exter nal devices can cause interferenceto the operation of the circuit board.
2) caution: live parts. Servicing and/or inspections must be carried out by qualified staff.
(Before carrying out any maintenance, disconnect the device from the mains power supply)

The data shown aboveis purely indicative.

EDILKAMIN s.p.a. reservestheright to change the products at its discretion without notice.
-29.
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FEATURES

* COMPONENTS-SAFETY AND DETECTION DEVICES

Smoke thermocouple

on the smoke outlet. It reads the smoke temperature. It regula-
tes the ignition stage and shuts the boiler-fireplace down if the
temperature istoo high or too low.

Flow sensor

positioned in the aspiration channel, the sensor stops the boiler
when the flow of comburent air isincorrect (and which could
cause the consequent risk of depression problemsin the fumes
circuit).

Feed Screw safety thermostat
Placed near the pellet hopper. It disconnects the electrical sup-
ply to the gear motor if the temperature detected is too high.

Water temperature detector

It reads the water temperature in the boiler and sends the circuit
board information for pump management and boiler power
modul ation.

If thetemperatureistoo high, it startsa shutdown.

Water overheating safety thermostat

detects the water temperature in the thermo-stoves. If thisis
too high, it triggers the shutdown process by disconnecting the
electrical supply to the gear motor.

In the event that the thermostat has been operated, it must be
re-activated by acting on the reset button behind the thermo-
stove (see page. 28).

Overpressurevalve 3 bar

Upon reaching the pressure stipulated on the plate, the system
istriggered to discharge the water and consequently the water
must be topped up.

WARNING!!!! remember to carry out the connection with
the sewage system.

Electrical resistance
It sets off of the combustion of the pellets and it remains it until
the flame has been ignited. This component is subject to wear.

Smoke extractor
“Pushes’ the smoke into the flue and draws out combustion air
viaavacuum.

Vacuum gauge (electronic pressure sensor):

positioned on the smoke extractor, which detects the vacuum
value (compared to the installation environment) in the combu-
stion chamber.

Tank safety thermostat:

Located on the system that loads the pellets from the hopper.
Trips when the temperature inside the boiler-stove is too high.
It stops pellet loading, causing the boiler-stove to go out.

N.B.:

Pump (circulator)
“Pushes’ water toward the heating system.

Closed expansion tank

“absorbs’ the variations in the volume of water contained insi-
de the boiler-stove due to the heating effect.

Aheating technician must evaluate the need to add a second
tank to the existing one, depending on total amount of wa-
ter in the system.

Gear motors
activates the feed screw, which allows the pellets to be transfer-
red from the hopper to the combustion chamber.

Manometer

located on the rear |eft side, it allows you to read the water
pressure in the thermal stove.

With the thermal stove running, the recommended pressureis
1,5 bar.

Drain tap
placed inside the lower part of the thermal stove. Thisisto be
opened if the water inside the thermal stove must be emptied.

Venting valve:

positioned in the upper part (see page. 35), it allows for the
“bleeding” of any air present during the loading of water inside
the boiler-stove.

IF THE BOILER-STOVE BLOCKS, THE REASON WILL APPEAR ON THE DISPLAY AND THISWILL BE SAVED.



INSTALLATION

Water connections must be carried out by qualified per-
sonnel who can issue declaration of conformity pursuant to
Min. Decree 37 ex Law 46/90.

All local and national laws and European standards must be
met when installing and using the appliance. In Italy, refer to
the UNI 10683/2012 standard, as well as any regional or local
health authority regulations

In any case, it is essential that the lawsin force in the country
concerned are followed. If installing in an apartment building,
check with the management company first.

VERIFY COMPATIBILITY WITH OTHER
DEVICES

The boiler must NOT be installed in the same room as B type
gas heating appliances (e.g. gas bailers, stoves and appliances
which use aspiration hoods) because the boiler can create low
pressure in the room and thereby compromise the functioning
of such appliances, or itself.

VERIFYTHE POWER SUPPLY
CONNECTION (the plug must be accessible)

The boiler-stove is supplied with a power cable that isto be
connected to a 230V 50 Hz socket, preferably fitted with a
magnetothermic switch.

The electrical system must comply with the law; particularly
verify the efficiency of the earthing system.

The power line must have a suitable cross-section for the boiler
power.

An inadequate earthing system can cause anomalies for which
Edilkamin cannot be held liable.

FIRE SAFETY DISTANCESAND LOCATION
For correct operation the boiler must be level.

Check the |oad-bearing capacity of the floor.

The boiler must be installed in compliance with the following
safety conditions:

- medium flammability items must be kept at a minimum di-
stance of 20 cm from the sides and back of the boiler-stove

- highly flammable items must be kept at a minimum distance
of 80 cmif placed in front of the boiler-stove

- if the boiler-stoveisinstalled on a flammable floor, a sheet of
heat insulating material must be placed between the boiler-sto-
ve and the floor, which protrudes by at least 20 cm at the sides
and 40 cm at the front.

Flammable objects must not be placed above the boiler or at a
distance that is any less than the stipulated safety distances.

If connected to wooden walls or other flammable materials,
the smoke exhaust pipe must be appropriately insulated with
ceramic fibre or other similar material.

AIR INLET (to be mandatorily implemented)

The room where the stove is located must have an air intake
with cross section of at least 80cm2 to ensurerepl enishment

of the air consumed by combustion.Alternatively, the stove

air may be taken directly from outside through a5 cm steel
extension of the pipe.

In this case there may be condensation problems and it is ne-
cessary to protect the air intake with a grille, which must have
afreesection of at least 12 cm2.

The pipe must be less than 1 metre long and have no bends.

It must end with section at 90° facing downwards or be fitted
with awind guard. In any case all the way air intake duct must
be afree section of at least 12 cm2.

The external terminal of the air inlet channel must be protected
with an anti-insect netting that does not reduce the 12 cn?

through passage.

SMOKE OUTLET

The boiler-stove must haveits own smoke outlet (the smoke
cannot be discharged into a smoke flue used by other devices).
The smoke is discharged through the 8 cm diameter outlet

at the back of the boiler. A T-junction must be set up with a
condensation collection stopper at the beginning of the verti-
cal section. The smoke outlet must be connected to outside by
means of suitable steel pipes EN 1856 certified.

The pipe must be hermetically sealed. The material used to sea
and if necessary insulate the pipes, must be resistant to high
temperatures (high temperature silicone or mastic).

The only horizontal section allowed may be up to 2 m long.

It may have up to two 90° bends.

If the outlet is not fitted into a chimney flue, avertical section
and awind guard are required (reference UNI 10683/2012).
The vertical duct can be internal or external.

If the smoke channel (part of the pipe that goes from the boiler-
stove to the chimney flue) is outside, it must be appropriately
insulated. If the smoke channel is fitted inside a chimney flue,
the latter must be suitable for solid fuel.

If it iswider than 150 mm in diameter it must be improved by
entering a pipe that has a suitable cross-section and is made of
suitable material (e.g. 80 mm diameter steel).

All sections of the smoke duct must be accessible for inspec-
tion. If it is not removable, it must have inspection holesto
allow for cleaning.

The boiler is designed to function in al weather conditions.

In the case of exceptional conditions, such as strong winds,
safety systems could be triggered, causing the boiler to switch
off. In this case, do not operate the appliance while the safety
devices are disabled. If the problem persists, contact the Servi-
ce Centre.

TYPICAL EXAMPLES
Fig. 1 Fig. 2

A: insulated steel chimney flu, Insulated

B: minimum height 1.5 m, and however beyond the eaves of the roof
C-E: air intake from outside (through section at least 80 cm?)

D: steel chimney flue inside existing masonry chimney flue

CHIMNEY POT

The main characteristics are:

- an internal cross-section at the base, which is the same as that
of the chimney flue

- an outlet cross-section which is no smaller than twice that of
the chimney flue

- its position must be high enough to catch the wind and avoid
downdraft areas in turbulent wind..

-31-
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INSTALLATION

* HYDRAULIC CONNECTIONS:
HEATING SYSTEMSWITH BOILER ASTHE ONLY SOURCE OF HEAT

internal boiler-stove components
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internal boiler-stove components
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Thislayout is purely indicative. Have a plumber design and install the system.

ACCESSORIES:

Cold Water

Water supply
Filling/Topping up
Filling unit

Outlet to system
Pump (circulator)
Radiators

Inlet from system
Drain

Temperature Detector
Boiler-stove

Ball valve

Automatic bleed valve
Closed Expansion Tank
Safety Pressure Valve
High Temperature
Drainage Vave

Household hot water
Cold water

Water supply input
Fill/Top up

Pressure reducer
Systemin

Pump (circul ation)
Radiators

System return

Drain

Water boiler
Temperature probe
Boiler-stove
Spherical valve
Automatic air vent
Closed surge tank
Safety valve
Thermal discharge valve

LEGEND
ACS: Household hot water
AL: Water supply input
B: Boiler
C: Fill/Top up
v EV2: 2-way electro-valve
EV3: 3-way electro-valve
NA: Normally Open
NC: Normally Closed
GR: Pressure reducer
MI: Systemin
Vp. Pump (circulation)
R RA: Radiator
- RI: System return
4= S Drain
TC: Boiler-stove
V: Spherical valve
Vec: Closed surge tank
V SP: Safety valve

In the diagrams referred to in the previous pages the use of accessories available from the Edilkamin catal ogue has been assumed.

Individual spare parts are also available (exchanger, valves, etc). For information, please contact your local dealer.
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COVERI &GI NSTALLATION ANDE/FUJI

fig. 11

INCLUDED HARDWARE:

2 M6x25 screws

2 M6x12 screws

4 silicone spacers for ceramic top

8 flat washers M6

2 bushings

NR 16 silicone spacers for ceramics

| ASSEMBLING THE LATERAL TILES (fig. 1-2)

* Remove the rear panel (27).

for the FUJI model (fig. 3-4)

« Fit the ceramic tiles (114-115) onto the plates (6).

« Insert 2 silicone spacers (150) in the back part between the
cast-iron base and the lower right tile (115) see part. Y - fig. 4.

« For correct fastening of the upper right side ceramic tile and
the lower left side ceramic tile use the stop adjustment screws
located on the zinc-plated sides of the structure (1llustr. 5-6)

Right-hand side (Illustr. 5): adjust the fixing screw abutted
inst the upper right side ceramic tile (114).

« Left-hand side (Illustr. 6): remove the upper left ceramic tile
(115) and.adjust the fixing screw abutted against the lower left
side ceramic tile (114).

 Replace the upper left ceramic tile (115).

for the ANDE model (fig. 8-9)
« Fit the ceramic tiles (70) onto the plates (6)

NOTE: Being made through a process of casting,the tiles may
differ dightly in height. To compensate for any height vari-
ations, silicone spacers may be inserted (150 - fig. 4-9) without
affecting the aesthetic appearance of. the stove.

 Replace the rear panel (27).

ASSEMBLING THE UPPER FRONT PANEL ANDE/
FUJI (fig. 10-11)

« Extract the cast iron upper grille (19), by pulling it upwards,
and position the upper front panel (72) against the metallic
front panel support (12) located above the door.

» Use an Allen key to fasten the front panel in place using
the 2 supplied M6x25 screws (the door must be opened befo
performing this operation).

NOTE:

In order to correctly install the upper front panel (72), the
supplied bushing must be positioned between it and the
metallic front panel (12), asindicated in detail “Z” (fig. 11).

ASSEMBLING THE LOWER FRONT PANEL ANDE/
FUJI (fig. 10-12)

* Position the lower front panel (72) and use an Allen key
to fasten it in place using the 2 supplied M6x12 screws
asindicated in detail “X” (fig. 12).

-33-

ENGLISH



ENGLISH

COVERING INSTALLATION ANDE/FUJI

L

 —t

@2 ey

2 screws

DETAIL. X |3
g

fig. 12

i 9

fig. 13

ASSEMBLING THE CERAMIC TOP ANDE/FUJI (fig. 13)
« Insert the 4 ceramics (*) spacersinto their 4 free holesin the
cast iron top and place the ceramic top (73)

« if necessary, insert awasher between the silicone spacer

and the cast iron top.

NOTE:

« the red enamel with crystalline, applied to the

majolica, crazes (cracks) evenly over the whole surface.
Crazing is not adefect but is a characteristic of enamel

applied to majolica known as “ cracl€”.

 The ceramic parts (magjolica) are cast and enamelled

manually and may present small defects that will not

affect their quality (small dents or enamel porosity), but instead
testifies to their manua manufacture.

COVERING INSTALLATION URAL

fig. 1

DETAIL.Z

[ o @

bushings—_|

[ —

screw

INCLUDED HARDWARE:

2 M6x25 screws

2 M6x12 screws

4 silicone spacers for ceramic top
8 flat washers M6

2 bushings

The thermo-stove comes furnished with its lateral metal
side panels already assembled, while its ceramic upper

and lower front panels (72) and top (90) must be assembled
asfollows:

ASSEMBLING THE UPPER FRONT PANEL (fig. 1-2)

* Pull the cast iron upper grille upwards (19).

* Position the upper front panel (72) against the metallic

front panel support (12) located above the door.

» Use an Allen key to fasten the front panel in place using

the 2 supplied M6x25 screws (the door must be opened before
performing this operation).

NOTE:

In order to correctly install the upper front panel (72), the
supplied bushing must be positioned between it and the
metallic front panel (12), asindicated in detail “Z” (fig. 2).

ASSEMBLING THE LOWER FRONT PANEL (fig. 1-3)

* Position the front panel (72) and use an Allen key to

fasten it in place using the 2 supplied M6x25 screws as indica-
ted in detail “X” (fig. 3).

ASSEMBLING THE CERAMIC TORP (fig. 4)

* Insert the 4 ceramics (*) spacersinto their 4 free holesin the
cast iron top and place the ceramic top (90)

» Where necessary, affix the supplied washer between the silic-
one spacer and cast iron top.
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INSTRUCTIONS FOR USE

1st ignition/test by the Edilkamin authorised Dealer
Start-up must be carried out as prescribed by standard UNI
10683/2012.

This standard indicates the control operations to be carried out
in situ, aimed at ascertaining correct system function.

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) will also ca-
librate the boiler-stove based on the pellet type used and the
installation conditions.

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) must commis-
sion the boiler in order for the guarantee to be activated.

The DEALER must also:

- Verify that the hydraulic system is correctly installed and is
equipped with an expansion tank that is sufficiently large to
guarantee safety.

The presence of atank within the boiler-stove does
NOT guarantee appropriate protection from thermal
expansion occurringin the whole system.
Thereforetheinstaller must assesswhether an ad-
ditional expansion tank is needed, depending on the
type of system installed.

- Connect the electrical power to the boiler and implement a
cold test (to be carried out by the DEALER).

- Fill the system using the filling tap (it is recommended not to
exceed a pressure of 1,5 bar).

When filling, ‘bleed’ the pump and the relief tap.

There may be adight smell of paint the first few timesit is
ignited, however, thiswill disappear quickly.

Before igniting you must check:

« that installation is correct

« the power supply

« that the door closes properly to a perfect seal

« that the combustion chamber is clean

« that the display is on stand-by (time and temperature set).

FILLING THE PELLET HOPPER

the hopper lid opens and closes with a practical click-clack
system. simply apply slight pressure to the front part of the
cast iron lid * (fig. 1-2).

ATTENTION:
Usethe glove supplied when filling the stove whilst it is
running and thereforeis hot.

ATTENTION:

During the first ignition perform the air/water relief operation
using the manual valve (V) on the front of the top.

The operation must berepeated during the first days of use
and in the event the plant has only been partialy reloaded.

The presence of air in the ducts does not allow for proper opera-
tion.

The valve is provided with rubber tubes to facilitate vent opera-
tions.

NOTE regarding the fuel.

Boiler-stove is designed and programmed to burn wood pel-
lets with 6 mm diameter. Pellets are a type of fuel in the form
of little cylinders, made from compacted sawdust, compressed
under high pressure with no adhesives or foreign materials.
They are sold in bags of 15 kg.

For the bailer to function properly, you MUST NOT burn
anything elsein it. Using other materials (including wood)
will render the warranty null and void. Such use is detected
by laboratory analyses.

Edilkamin has designed, tested and programmed their boiler-
stoves to guarantee the best performance when pellets with
the following characteristics are used:

- diameter: 6 millimetres

- maximum length: 40 mm

- maximum moisture content: 8%

- calorific value: at least 4300

If pellets with different characteristics are used, the boiler-
stoves must be recalibrated — a similar procedure to that
carried out by the DEALER when the boiler isignited the first
time. Using unsuitable pellets may: decrease efficiency; cause
malfunctions; stop the boiler-stove from functioning due to
clogging, dirt on the glass, unburnt fuel, etc.

A simple, visual analysis of the pellets may be carried out:
Good quality: smooth, uniform length, not very dusty.

Poor quality: with longitudinal and transverse cracks, very
dusty, various lengths and mixed with foreign matter.
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INSTRUCTIONS FOR USE

Mimic panel

o

SET]  various programming menus.

to increase the various settings

to decrease the various settings

(pellet loading/reserve button)

keep track of the reserve.

and change its SET values with the +/- buttons.

boiler temperature in real time.

e o o o @O
50 60 65 70 80
e = & © @

botton 0/1: to turn on and off (hold down for 2") and to exit from the menu during programming

Pressing it briefly allows you to view the SET temperature; holding it down (pressed for 2”) allows you to access

press once to ‘inform’ the thermal stove memory that a 15 kg sack of pellets has been loaded, thereby alowing it to

Boiler button: by pressing the boiler button you can access the temperature settings of an outside boiler/accumulator

To obtain the adjustment it is necessary to connect the special probe (cod.648690), which enables display of the

Tap the LED points to select a preset temperature of 50°, 60°, 65°, 70°, or 80°; for different
temperature settings, press the SET button to change values using the +/- buttons.

IR )

74

EH & O

Filling the feed screw

If the pellet storage tank is completely emptied, it follows that
the Archimedes’ screw is also emptied.

Before restarting the stove you must fill it by following these
steps: press the +/- keys simultaneously (viathe remote control
or the synoptic panel) for a few seconds, after which, having
released the keys, the display will show the text “Reload”.

It is quite normal for some pellet residue to remain inside the
hopper, thisis what the feed screw is unable to pick up.

Once a month, fully vacuum the hopper to prevent dusty resi-
due from accumulating.

Automatic ignition

With the boiler-stove on stand-by, press the 0/1 button for 2
seconds (on the synoptic panel or remote control).

Thiswill start-up the ignition process, ‘ Start-up’ will appear on

the display and a countdown will commence in seconds (1020).

Thereis no preset time for the ignition process: its duration
will be automatically shortened if the control board detects that
certain tests have been carried out positively.

The flame appears after about 5 minutes.

Manual ignition (in case of start up failure)

At atemperature lower than 3 °C —too low for the electrical
resistance to become red hot - or if the resistance is temporarily
not working, you can use afirelighter to ignite the boiler-stove.
Insert awell-lit firelighter into the combustion chamber, close
the door and press 0/1 on the synoptic panel or remote control.

Operating modes

Operating from synoptic panel/remote control.

With the boiler-stove running or on stand-by, from the synoptic
panel.

Pressthe + or — keysto increase or decrease the desired water
temperature.

- By pressing the BOILER key you can change the SET tempe-
rature of the boiler or of the secondary circuit in general, using
the +/- keys.

It is possible to visualise (if the boiler probe is connected) the
temperature of any boiler/external storage, by pressing the
“boiler” key the set value is displayed, by pressing the +/- keys
while viewing the boiler value set that setting can be varied.

If the boiler probeis not connected dashes appear in place of
the temperature (--.-° C).
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Shutdown

While the boiler-stove is working pressing the 0/1 key for 2 se-
conds begins the shutdown process and “ Stopping” is displayed
(for 10 minutes). The turning off phase includes:

- Theinterruption of falling pellets

- The circulation of running water.

- Smoke extractor operating at maximum speed.

Never pull the plug during shutdown.

N.B. Please note that the circulator runs until the water tempe-
rature drops below 40° C.

Setting the clock

Press the MENU button for 2 seconds and use the + and — keys
to follow the instructions given on the display to access the
‘Clock’ menu. Thisalows you to set the time on the electro-
nic control board. Then press MENU and the following data
appears in sequence — this can be adjusted: day, month, year,
hour, minutes, day of the week. When ‘ Save? appears on the
display, you can check that the settings have been entered cor-
rectly before confirming. Press MENU to save the information
(*Save OK’ then appears on the display).

Programmer toignite and shutdown the thermal stove at
varioustimes during the week.

Press the MENU button on the remote control or the synoptic
panel for 2 seconds to access the time setting function and
press the + key to access the weekly timer function ‘ Program
ON/OFF will appear on the display. The timer allows you

to set anumber of ignitions and shutdowns per day (up to a
maximum of three), for each day of the week. Asyou confirm
viathe MENU button, one of the following options will appear:
- No Prog. (no program is set)

- Program/daily (a single program is set for every day)

- Program/weekly (a program is set for each day of the week)
Move from one to the other using the + and — keys.

Use the MENU button to confirm the * Daily program’ option
and access the selection of the number of programs (ignition/
shutdown) to be set per day. Use the * Program/daily’ option to
set the identical program/s for every day of the week.

The following will be displayed if the + key is pressed:

- No Prog.

- Prog. No. 1 (one ignition and one shutdown per day), Prog.
No. 2 (same as before), Prog. No. 3 (same as before)

Use the button to show them in reverse order. If the 1st pro-
gram is selected, the ignition time is shown.

The display shows: 1 Ignition Hour 10.30; use the +/— keysto
change the hour and press MENU to confirm.

The display shows: 1 Ignition Minutes 10.30; use the +/— keys
to change the minutes and press MENU to confirm.

In the same way, adjust the shutdown times.

The program is confirmed by pressing the MENU button when
“Saved” appears on the display.

When confirming ‘ Program/week’, you will need to choose the
day to which the program isto apply:

1 Mon; 2 Tues, 3Wed; 4 Thurs; 5 Fri; 6 Sat; 7 Sun

Once you have chosen the day by scrolling through them with
the + and — keys, confirm by pressing MENU and proceed
with the settings of the programs in the same way as for the
‘Program/daily’, selecting whether or not to enable a program
for each day of the week and choosing the number and times
of interventions. Should you make a mistake whilst setting the
programs you can exit without saving by pressing the 0/1 key
and ‘ Saved’ will appear on the display. Should the hopper run
out of pellets, the boiler-stove will block and * Stop/Flame’ will

appear.

Pellet reserve warning

The boiler-stove is equipped with an electronic pellet detection
system. The pellet detection system is integrated into the elec-
tronic control board, allowing the stove to monitor how many
kilos of pellets are | eft.

This verification isimplemented at any point whilst the stove is
in operation mode.

For correct system operation, it isimportant that the following
procedure is adhered with during the first ignition (that must
be implemented by the DEALER). Before starting to use the
pellet detection system, you must |oad and consume a full sack
of pellets. Thisalows for abrief running-in of the loading
system. Subsequently load 15 kg of pellets.

Thisisan indicative reference. Greater accuracy is achieved
with aregular reset before reloading. EdilKamin will not beli-
ablein any way for variations of the aforesaid (this may depend
on external factors).

Then press the ‘reserve’ button once, thereby storing the data
into the memory that 15 kg have been loaded.

From now on the display will show the remaining pellets as
they decreasein kg (15...14...13). Each time pellets are rel oa-
ded you must enter the quantity. E.g. when loading 15 kg, sim-
ply pressthe ‘pellet load’ button to enter this into the memory.
For other quantities, or in the event of an error, you can specify
the quantity using the pellet reserve menu as follows:

Press the MENU button for 2 seconds to view the SETTINGS.
Press + or — consecutively to view T. Max exit.

Confirm by pressing MENU and the remaining quantity of
pellets will be displayed + that being loaded (default is 15 and
can be changed using the +/- keys).

Press the + button to increase the kg value to be entered, press
the -button to reduce the value, repeatedly press the -button to
get 00kg load (R on the display), which allows deletion of the
residual load.

Should the hopper run out of pellets, the boiler-stove will block
and ‘ Stop/Flame’ will appear.

-37-

ENGLISH



ENGLISH
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Variation feeding pellets (ONLY AFTER SUGGESTED
BY DEALER)

Press and hold the “M” key on the remote control for two se-
conds. Scroll through the display instructions using the “+”
and “—" keys, to the description “ADJ-PELLET”. By con-
firming this function using the menu key you can adjust the
supply of pellets,

by reducing the set value, you decrease the supply of pellets,
increasing the set value increases the supply of pellets. This
function can be useful in the event that one changes the type of
pellets used, no longer using those for which the boiler-stove
was calibrated, thus necessitating an adjustment of the load
setting.

Should this correction not suffice, contact the Edilkamin-
authorised Dealer, to establish the new operating axis.

Notes on flame variability: Any changes in the state of the
flame depend on the type of pellets used, as well as on normal
variation of solid fuel flames and on the periodic clearing of
the crucible the boiler-stove automatically carries out

(Note: This does NOT replace the necessity cold vacuuming by
the user prior to Start up).

View Kg pellets consumed
the “kg pellets consumed” menu displays the total stove con-
sumption of heating pellets.

Environmental temper ature control

this comfortable and simple adjustment feature, as standard in
thisline of products, allows you to manage the stove power
based on the environmental temperature.

After activating the “Comfort Clima” function from the para-
meters menu (ask the technical assistance centre - TAC), press
the SET button briefly a couple of times to switch from classic
“Modulate_Power” mode to “Comfort Clima’ mode; then
select the desired mode from the display.

Modulate power mode
the stove modulates its power by following the output tempera-
ture set by the user.

Comfort Clima mode

the stove modulates its power by following the output tempe-
rature set by the user. Y ou can a so use the remote control asa
room thermostat: on reaching the set temperature the stove will
go to minimum power.

Setting the environmental temperature

In“Comfort Clima" mode, by pressing the +/- buttons on the
synoptic panel or on the remote control, you can set the display
to the desired environmental temperature.

-At environmental temperatures below the set temperature, the
stove modul ates power normally to reach the set output.

-With environmental temperature reached (+2°C), the stove
goes to minimum power.

The environmental temperature is transmitted from the remote
control; the remote control transmitter must be visually aligned
with the receiver of the synoptic panel
If the remote control isincorrectly positioned, it cannot send

its recorded temperature. The stove therefore independently

decides to operate at minimum power and continues thus until
the connection with the remote is restored

Temperature control with external thermostat

another temperature control system is available as an alterna-
tive to the remote control. Y ou can in fact connect the thermo-
stat serial port to your home thermostat or any (clean output
contact) easily available one

The stove will automatically recognise the connection with the
thermostat serial port under the following conditions:

With environmental temperature lower than the thermostat
setting (contact closed), the stove modul ates power normally to
reach the set temperature
-With environmental temperature reached by the thermostat
(contact open), the stove goes to minimum power

Temperature
Temperature provided by )
Configuration | provided by the external (?la(():tifj u:tan:iTt)
remote control | environmental y 9
thermostat
"Comfort
Clima' ON ON ON
parameter
SONDA IR ON OFF ON
parameter
. Yes
Connection to NO with blue NO
serial port no connection . no connection
seria cable
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REMOTE CONTROL

This controls all the functions. It is necessary to point it directly
at the boiler-stove.

For further information contact our customer service centre.

Key to buttonsand display:

P : ignition / shutdown button

+/- : to increase/decrease the various regulations

A :button to switch to the “EASY TIMER ” program

M : key for viewing/setting the set temperature (Set 70°C)

Indicates data transmission between the remote control
and the control board.

Indicates that ignition / shutdown is being viathe
“EASY TIMER” program

Indicates the room temperature detected by the
remote control (it indicates the values of the set
parameters during its technical set-up).

. On icon: boiler-stove in start-up/operating phase
. pellet/water boiler-stove remote control setting

blocked keypad; avoid turning on the remote control
for no reason (press“A” and “M” simultaneously for a
few seconds to block/unblock the keypad)

low batteries; replace them and put them in their ap-
propriate containers.

indicator

Indicates that the boiler-stove is operating in automatic
mode

USING THE “EASY TIMER” PROGRAM .

The new remote control allows you to manage atimer program
that is very intuitive and easy to use:

- If the bailer-stove is on: adelayed shutdown can be set from
the remote control - from one to twelve hours. The remaining
time for the scheduled shutdown is shown on the display of the
synoptic panel.

- If the bailer-stove is off: a delayed ignition can be set from
the remote control - from one to twelve hours. The remaining
time for the scheduled ignition is shown on the display of the
synoptic panel.

- Setting: proceed as follows to set the timer:

a) Pressthe“A” button and theicon & will light up on the
display, thereby confirming the “Easy timer” program has been
accessed.

b) Set the hours by pressing the +/- buttons, for example:

e

c)Point the remote control towards the synoptic panel receiver
d) Confirm the setting by pressing the “A” button for afew
seconds; the icon & will go off and the remaining time will ap-
pear on the synoptic panel after which the “Easy timer” setting
will intervene.

€) Repeat points a), b), ¢), d) to cancel the setting, and set the
hours to “00H”

BLOCKED KEYPAD

The remote control buttons can be blocked so as to prevent it
from going on accidentally.

Pressthe A and M buttons simultaneously and the key symbol
will light up confirming that the keys have been blocked.
Pressthe A and M buttons simultaneously once again to
unblock the keypad.

LOW BATTERY INDICATOR .

When the battery icon lights up it indicates that the batteries
inside the remote control are almost flat.

Replace them with three new batteries of the same model (size
AAA 15V).

- Do not use new batteries with used ones.

- Do not mix brands and different types as every type and
brand has a different capacity.

- Do not mix traditional batteries with rechargeable ones;

- Do not try recharging alkaline and zinc-carbon batteries as
this can cause them to break and/or aliquid leakage.
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MAINTENANCE

Befor e performing any maintenance, disconnect the appliance from the mains.
Regular maintenanceisrequired for the boiler-stove to function correctly.

Theboiler-stove will trigger the message: ‘smoke °C/high’ or ‘Mainten.’ to appear on the panel when further cleaningis
necessary. Thisispreceded by ‘Clean exchang.” appearing on the display.
FAILURE TO PERFORM REGULAR MAINTENANCE, at least on a SEASONAL basis, could lead to poor functionality.

Any problemsresulting from lack of maintenance will immediately void the warranty.

NOTE: The DEALER, upon commissioning, setsthe kg value of consumed pellets; after which, the message“ SERVICE
UTE” will appear on the display. The boiler-stove continues operation, but the end client isinvited to perform careful
maintenance, described above and explained by the DEAL ER during commissioning, to the extent of his abilities. To elimi-
nate the message from the display, pressthe boiler button for at least 5 seconds after having completed maintenance.

N.B.

- Any unauthorised modification isforbidden

- Use spare partsrecommended by the manufacturer

- The use of non-original partsinvalidatesthe warranty

DAILY MAINTENANCE

Operations must be performed when the stoveis off, cold and unplugged from the power supply.

Cleaning should be carried out with the aid of a vacuum cleaner (see optional page. 45), the whole procedure takes up a few minutes.
e THE CLEANING RODS (*) MUST BE AGITATED ONCE A DAY WITH THE GLOVE IN EQUIPMENT AL SO FRE-
QUEN WHILE THE BOILER-STOVE ISIN FUNCTION) IN ORDER TO ALLOW FOR FUEL SAVINGS:

- Shake the cleaning rod with the handle provided at the top part under the tank lid (fig. A).

* Open the door, remove the combustion chamber (1 - fig. B) and empty the residue out into the ash pan.

* Scrap the combustion chamber with the spatula provided, removing any obstructions in the openings.

DO NOT EMPTY THE RESIDUE OUT INTO THE PELLET HOPPER.

* Take out and empty the ash (2 - fig B) pan into a fireproof container (the ash may still contain hot parts and/or embers).

» Remove the combustion chamber or use the spatula to scrape it and clean out any blocked holes on all sides

* Vacuum the combustion chamber holder, clean the edges where the combustion chamber is lodged into its seat.

* Clean the glass, if necessary (when cold).

NEVER SUCTION HOT ASH, asthis could damage the suction device and possibly cause a fire.

fig. B fig.C

WEEKLY MAINTENANCE

* Remove the interlocking (fig. C) smoke diverter (*) and use the cleaning rod to clean out the fireplace.
« Svuotare il serbatoio pellet e aspirarne il fondo.

« Vacuum the tube near electrical resistance.
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SEASONAL MAINTENANCE (implemented by the DEALER )

Consistsin:

* Clean the stove internally and externally

« Carefully clean the heat exchange tubes

e Carefully clean and remove dirt from the combustion chamber and the relative compartment
* Clean fans, verify mechanical and clamp loosening

« Clean smoke channel (replace seals on smoke exhaust pipe)

* Clean smoke duct

» Check the expansion tank

» Check and clean the circulator

« Clean smoke extraction fan compartment.

« Clean smoke flow sensor.

« Clean smoke check thermocouple.

« Clean, inspect and scrape any residue from the ignition resistance compartment and if necessary, replace it
« Clean/check the Synoptic Panel

« Visually inspect the electrical wires, connections and power cable

* Clean the pellet hopper and check [oosening of the feed screw - gear motor assembly

* Replace the door seal

 Functionality test: load the feed screw, ignite, let it run for 10 minutes and shutdown

If the boiler-stoveis used very often, it isrecommended to clean the smoke channel every 3 months.

ATTENTION !!!
After implementing a normal cleaning procedure, INCORRE CT coupling of the upper (A) (figura 1) and lower (B) (figura
1) combustion chambers can compromise the boiler-stove's performance.
Beforeigniting the boiler-stove, make sure the combustion chambers are correctly paired asindicated in (fig. 2) without
ash or unburnt material present on the support perimeter.

fig. 2

Cleaning the smoke duct

» With thermal stove off and cold, move the cleaning rods energetically (see page 40); loosen the two supplied screws to remove the
ceramic lower front panel, followed by the cast iron one (fig. D); open the right and left flues and vacuum out the residues (fig. E).
The amount of residue will depend on the type of fuel and system.

Failure to carry out this cleaning procedure may cause the thermal stove to block.

ONCE THE PROCEDURE ISIMPLEMENTED, ENSURE THAT THE INSPECTION HATCH ISCLOSED PROPERLY

fig. E
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING

In the event of problemsthe boiler-stove stops automatically and runsthe shutdown process and the display shows text
regarding the motivation of the shutdown (see the various alar ms below).

Never pull the plug during shutdown on account of malfunction.

To start the boiler-stove up again after a shutdown, let the shutdown procedure end (10 minutes marked by a beep) tand
then pressthe button 0/1.

Do not turn the boiler-stove on again befor e checking the cause of the malfunction and CLEANING/ EMPTYING the
crucible.

INDICATION OF POSSIBLE CAUSESOF MALFUNCTION AND INDICATIONSAND REMEDIES:
1) Signalling:  H20 PTC_FAULT
Problem: Shutsdown dueto the water temperature sensor being broken or disconnected.
Actions: - Check connection of the sensor to the control board.
- Verify functionality by means of a cold test

2) Signalling:  Verific./extract.: (thistripsif the smoke extraction speed sensor detects a fault)
Problem: Shutdown for smoke extraction speed fault detection
Actions: » Check smoke extractor function (devolution sensor connection) and board (DEALER).
* Check smoke channel for dirt
« Verify the electrical system and earthing system.
* Check eletronic circuit board (DEALER).

3) Signalling:  Stop/Flame: (thistripsif the thermocouple detects a smoke temperature lower than the value set,

which it interprets as the absence of flames)
Problem: Turnsoff dueto drop in smoketemperature

Flame may fail for any of the following reasons:
- lack of pellets
- too many pellets have suffocated the flame, check pellet quality (DEALER)
- the maximum thermostat has intervened (rare, this only intervenesin the event of excessive smoke
temperature) (DEALER)

4) Signalling:  Block_FI/NO Start: (intervenesif aflame failsto appear within a maximum of 15 minutes,
or if ignition temperature is not reached).

Problem: Turnsoff dueto incorrect smoke temperature during ignition
Distinguish either of the following cases:
Flame does NOT appear
Actions: Check: - combustion chamber position and cleanliness;
- arrival of combustion air in the combustion chamber;
- if the heating element isworking (DEALER);
- room temperature (if lower than 3°C use afirelighter) and damp.
- Try to light with a firelighter (see page 36).
Flames appear, but AF appearson the display after Ar.
Actions: Check: (only by the Dealer)
- if the thermocouple is working (DEALER);
- start-up temperature setting in the parameters (DEALER).

5) Signalling:  Black Out: (not a defect of the boiler-stove).
Problem: Turns off dueto lack of electricity
Actions:  Check electricity connection and drops in voltage.

6) Signalling: Fault/RC: (intervenesif the thermo coupling has failed or is disconnected).
Problem: Turns off due to thermo coupling failed or disconnected
Actions: » Check connection of thermo coupling to board:
* Check function in cold test (DEALER).

7) Alert: Check air inlet (an alert can appear during ignition in the case where, during initial self-diagnosis, the stove
detects an incorrect aspiration flow; the stove does not stop but displays the alert “check air vent” for some
minutes.

What todo: < Ensure there is no mechanical obstruction of the of the comburent air aspiration
» Ensure the combustion chamber space (under the crucible) is not clogged with ash
* Inspect the aspiration circuit of the stove and correct the parameter (technical assistance centre)
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8) Signalling:
Problem:

9) Signalling:
Problem:

10) Signalling:
Problem:

11) Alert:
What to do:

12) Alert:
What to do:

13) Signalling:

Problem:
Actions:

14) Problem:

15) Problem:
Actions:

16) Problem:
Actions:

17) Problem:
Actions;

NOTA

smoke °C/high.: (turns off due to exceeding maximum smoke temperature).
Switch-off for exceeding maximum smoke temper ature.

Check (only by the Dealer):

* pellet type, anomaly in smoke extraction,

» smoke channel blocked,

e incorrect installation,

* gear motor ‘drift’

H20 TEMPALARM (intervenesif the water sensor fails or is disconnected)

Shuts down dueto water temperature being higher than 90 °C.

An excessive temperature may occur because of the following:

« system too small: ask the DEALER to activate the ECO function

« blockage: clean the exchanger pipes, the combustion chamber and the smoke outlet.

Verific./air flow: (intervenesif the flow sensor detects insufficient combustion ).
Turnsoff for lack of depression

» Flow may be insufficient if there is a hatch open or the hatch is not perfectly sealed (e.g. seal flawed).
 This may also be the case if there is a problem with air intake or smoke extraction, or if the
 combustion chamber is blocked or the flow sensor dirty (clean with dry air).

* Also check that the flow sensor limits are within the parameters.
* The depression alarm may also be signalled during ignition, if the chimney flue does not comply with
* specifications or the chimney flue and chimney pot are clogged.

(HIGH CURRENT ALARM) Intervenes when it detects an abnormal and excessive
absorption of current by the motor.
Check operation (technical assistance centre): motor - electrical connection and electronic board.

LOW CURRENT ALARM: Intervenes when it detects an abnormal and insufficient

absorption of current by the motor.

Check operation (technical assistance centre): motor - pressure switch - tank thermostat - electrical
connection and electronic card

“Battery check”

Theboiler-stove does not stop but the error appearson thedisplay.

* The buffer battery of the control board needs changing (DEALER).

Remember that this component is subject to wear and is therefore not covered under warranty.

Thepellet DOESNOT enter thecrucible:

* The pellets are blocked in the hopper: use a vacuum cleaner to empty the pellet hopper.

« The gear motor is broken (an error is displayed on the synoptic panel).

» The feed screw safety thermostat ‘ disconnects' the electrical supply of the gear motor:

check that it has not overheated. Use atester or atemporary bridge to verify.

» The water overheating safety thermostat ‘ disconnects’ the electrical supply of the gear motor: check that the
boiler contains water.
After having removed the protective cap, press the button on the back of the thermo-stove* to reset.

¢ In these cases, you MUST contact the DEALER before re-igniting.

synoptic panel is off:

» check the power cable connection,

« check fuse (on power cable),

« check connection of flat cable to synoptic panel

Remote control not working
* closer to the receiver of the boiler-fireplace
« check the battery and if necessary, replace it.

Water isnot hot enough:
« clean the hearth exchanger

All signals/war nings remain shown until you intervene on the remote control, by pressing the button 0/1.
Do not use the boiler-stove befor e having eliminated the problem.
It isimportant totell the Dealer exactly what the panel signals.
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FAQ

The answers are listed below in summary form, for further details see the other pages of this document.

1) What do | need to preparein order toinstall the boiler-fireplace?

Flue at least 80 mm in diameter or a direct connection with the external environment.

Anair inlet in the room that is at least 80 cm?.

¥ G outlet and inlet fitting.

¥4 G drains connection for overpressure valve.

¥4 G load fitting.

A certified electrical connection with athermal magnetothermic switch 230V +/- 10% 50 Hz.
(assess the division of primary and secondary circuits).

2) Can the boiler-stove work without water ?
NO. Using the boiler-stove without water will damage it.

3) Do boiler-stoves emit hot air?

NO. Most of the heat is transferred to the water.

Emit asmall amount in the installation environment in the form of radiation from the glass hearth. It is advisable in any caseto
use aradiator in the same room.

4) Can | connect theinlet and outlet of the boiler-stove directly to a radiator ?
NO, just like other boilers, it must be connected to a collector from which the water is then distributed to the radiators.

5) Do boiler-stove also supply hot sanitary water ?
It is possible to produce hot sanitary water evaluating the power of the boiler-stove and the water plant.

6) Can | discharge the smoke from the boiler-stoves along the wall?

NO, adischarge which is conform with standards (UNI 10683/2012) must reach the ridge of the roof, and in any case proper fun-
ctioning requires avertical stroke of at least 1.5 meters; avoiding that in case of power outage or wind, a slight amount of smoke
formsin the installation environment.

7) Dol need an air inlet in theroom whereit isinstalled?
Y es, to replenish the air used by the boiler-stove for combustion; or a direct connection with the external environment.

8) What settings are required on the boiler-stove display?

The desired water temperature. The boiler-stove will then adjust the power accordingly to obtain or maintain this.

For small systems, a mode can be set that ignites and shuts down the boiler-stove accordingly, as the water temperature is reached.
(contact DEALER for initia start up)

9) How often do | need to clean the combustion chamber ?
Before you ignite the thermal stove, every time, when it is off and cold. AFTER HAVING BRUSHED THE EXCHANGER PI-
PES and moved the smoke duct cleaning rods (see page 40).

10) Do | need to vacuum the pellet hopper?
Yes, at |east once a month when the boiler-stove is not used for some time.

11) Can | burn other fuel apart from pellets?
NO. The boiler-stove has been designed to burn wood pellets that are 6 mm in diameter. Any other material can damage it.

12) Can | ignitethe boiler-stove by sending an SM S?

Yes, if the DEALER or an electrician has installed the connection via an optional cable code 621240 to the serial port behind the
boiler-stove.

-44 -



CHECK LIST

To beintegrated with a complete reading of the technical specifications

Positioning and installation

Start-up by the authorised technical assistance centre that issued the warranty

Room ventilation

Only the boiler-stove outlet passes through the smoke channel/chimney flue

The smoke channel has. a maximum of 2 curves amaximum of 2 horizontal metres

The exhaust pipes are made of suitable material (recommended: stainless steel)

When using any flammable materials (e.g. wood), all precautions have been taken to prevent afire hazard

The heating capacity has been appropriately assessed considering radiator efficiency:

how many kW have been estimated to be necessary???

The hydraulic system has been declared to be compliant with the Ministerial Decree 37 ex Law No. 46/90 by a qualified
technician.

Good quality, dry wood pellets are used (diameter 6 mm) (maximum permissible humidity 8%).
The chimney pot and ash compartment are clean and well positioned.

The cleaning rods are moved every day.

The exchanger tubes and internal parts of the hearth are clean.

The smoke extract duct is clean.

The bleeding process has been applied to the hydraulic system.

Pressure (displayed on the pressure meter) is at least 1.5 bar.

REMEMBER TO VACUUM THE COMBUSTION CHAMBER BEFORE EACH IGNITION
Should ignition fail, DO NOT re-ignite until you have emptied the combustion chamber.

OPTIONAL

TELEP HONE COMBINER FOR RE MOTE IGNITION (code 281900)
The boiler-stove can be ignited remotely by asking the DEALER to connect the telephone combiner to the serial port behind the
boiler-stove via the optional cable (code 640560).

CLEANING ACCESSORIES

> GlassKamin (code 155240)

Ash vacuum cleaner without motor
(code 275400)
Used for cleaning the hearth

Used for cleaning the ceramic glass

In accordance with Art. 13 of the Legidative Decree No. 151, dated 25 July 2005, “Implementation of Directives. 2002/95/EC,
2002/96/EC and 2003/108/EC, pertaining to the reduction of hazardous substances used in electrical and electronic equipment,
aswell as disposal of waste”. The crossed-out wheeled bin symbol shown on the equipment or on the packaging indicates that
the product must be disposed of separately at the end of its useful life. Therefore, at the end of the equipment’ s useful life, the
user must hand in the equipment to suitable collection facilities for electrical and electronic waste, or return it to the retailer
when a new, equivalent appliance is purchased in aratio of oneto one.

INFORMATION FOR USERS
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Madame, Monsieur,
Nous vous remercions et nous vous félicitons d’avoir choisi notre produit. Avant de I’utiliser, nous vous demandons de
lire attentivement cette fiche, afin de pouvoir profiter au mieux et en toute sécurité de toutes ses prestations.

Pour tout autre renseignement ou besoin, contactez le REVENDEUR chez lequel vous avez effectué votre achat ou visitez
notre site internet www.edilkamin.com a la rubriqgue REVENDEUR.

NOTE

- Aprés avoir désemballé le thermopoéle, assurez-vous que le contenu est integre et complet (revétement, télécommande avec
écran, poignée «main froide» pour I’ouverture de la porte, livret de garantie, gant, CD/fiche technique, spatule, sels déshumidi-
fiants, clé a 6 pans).

En cas d’anomalies, adressezvous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez effectué I’achat et remettez-lui une copie du
livret de garantie et de la facture.

- Mise en service/test

Elle doit absolument étre effectuée par le - REVENDEUR sous peine de voir la garantie expirer. La mise en service ainsi qu’elle
est décrite dans par la norme UNI 10683/2012 consiste en une série d’opérations de controle effectuées lorsque le thermopoéle
est installé et qui ont pour but de vérifier que le systéme fonctionne bien et qu’il est en accord avec les reglementations.

- Des installations incorrectes, des entretiens mal effectués, une utilisation impropre du produit, déchargent I’entreprise productri-
ce de tout dommage éventuel découlant de I’utilisation du produit.

- Le numéro du coupon de contrdle, nécessaire pour I’identification le thermopoéle, est indiqué:

- Sur le haut de I’emballage

- Sur le livret de garantie qui se trouve a I’intérieur du foyer

- Sur la plaquette appliquée a I’arriéere de I’appareil;

Cette documentation ainsi que la facture doivent étre conservées pour I’identification, et les informations qu’elles contiennent
devront étre communiquées a I’occasion d’éventuelles demandes de renseignements et elles devront étre mises a disposition pour
une éventuelle intervention d’entretien;

- Les détails représentés sont indicatifs, du point de vue graphique et géométrique.

La societé EDILKAMIN S.p.A. ayant son siege légal a Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal P.IVA 00192220192

Déclare sous sa propre responsabilité:
Le thermopoéle a pellets indiqué ci-dessous est conforme au reglement UE 305/2011 (CPR) et a la norme européenne harmonisée
EN 14785:2006

THERMOPOELES A PELLETS, avec marque commerciale EDILKAMIN, dénommé ALPEN - ANDE - FUJI - URAL

N° DE SERIE: Réf. Plaque des caractéristiques ~ Déclaration de performance (DoP- EK 077): Réf. Plaque des caractéristiques
La société déclare également:

que les thermopoéle a pellets de bois ALPEN - ANDE - FUJI - URAL est conforme aux critéres des directives européennes:
2006/95/CE — Directive Basse Tension

2004/108/CE — Directive Compatibilité Electromagnétique

EDILKAMIN S.p.a. décline toute responsabilité eu égard a tout dysfonctionnement de I’appareil en cas de remplacement, de monta-
ge et/ou de modifications qui ne seraient pas effectués par des persgnnels EDILKAMIN sans I’autorisation préalable de la société.
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INFORMATIONS POUR LA SECURITE

LE THERMOPOELES NE DOIT JAMAIS FONCTIONNER
AVEC L'INSTALLATION SANS EAU.

UN EVENTUEL ALLUMAGE « A SEC » POURRAIT
COMPROMETTRE LE THERMOPOELE.

LE THERMOPOELES DOIT FONCTIONNER AVEC UNE
PRESSION DE 1,5 BAR ENVIRON.

* Lethermopoéle est concu pour chauffer de |’ eau atravers
une combustion automatique de pellets dans le foyer.

* Les seuls risques découlant de I’ emploi du le thermopoéle
sont liés a un non respect des détails d’installation, a un contact
direct avec les parties électriques en tension (internes), avec
I'introduction de substances étrangéres, avec des combustibles
non recommandés, avec une maintenance incorrecte.

* En cas de fonctionnement défaillant de composants ou

d anomalies |e thermopoéle est doté de dispositifs de sécurité le
thermopoéle est doté de dispositifs de sécurité qui garantissent
I’ extinction, qui doit se passer sansintervenir.

« Pour un bon fonctionnement |e thermopoél e doit étre installé
en respectant ce qui est indiqué sur cette fiche et pendant le
fonctionnement la porte ne doit pas étre ouverte : en effet [a
combustion est gérée automatiquement et ne nécessite aucune
intervention.

« Utiliser uniquement du pellet de bois comme combustible.

* En aucun cas des substances étrangéres doivent étre introdui-
tes dans le foyer ou dans le réservoir.

* Pour |e nettoyage du conduit de fumées (segment de conduit
qui relie le raccord de sortie des fumées du |e thermopoéle
avec le conduit de cheminée) il ne faut pas utiliser des produits
inflammables.

* Ne pas nettoyer a chaud.

* Les parties du foyer et du réservoir doivent étre uniquement
aspirées avec un aspirateur.

« Lavitre peut étre nettoyée A FROID avec un produit
spécial et un chiffon.

* S'assurer que le poéle soit positionné et allumé par un CAT
autorisé Edilkamin (centre d' assistance technique) selon les
indications de |a présente fiche; conditions du reste indispensa-
bles pour lavalidation de la garantie.

* Pendant le fonctionnement du thermopoéle, les tuyaux d éva
cuation et la porte atteignent des températures élevées (ne pas
toucher sansle gant prévu acet effet).

* Ne pas déposer d’ objets non résistants a la chaleur tout prés
du thermopoéle.

* Ne JAMAIS utiliser de combustibles liquides pour allumer
le chaudiére ou raviver labraise.

* Ne pas obstruer les prises d' air externes danslapiéce d’'in-
stallation, ni les entrées d’ air du thermopoéle.

* Ne pas mouiller le thermopoéle, ne pas s approcher des par-
ties électriques avec les mains mouillées.

* Ne pasinsérer de réductions sur les tuyaux d’ évacuation des
fumées.

* Le thermopoéle doit étre installé dans des piéces adaptées a
la sécurité contre les incendies et dotées de tous les services
(alimentation et évacuations) dont |’ appareil a besoin pour un
fonctionnement correct et sOr.

» Le thermopoéle doit étre maintenu a une température ambian-
te supérieure a0°C.

« Utiliser de maniére opportune d’ éventuels additifs antigel
pour I’eau de I’ installation.

* Si ladureté de I’ eau de remplissage et d' appoint est supérieu-
re a35°F, employer un adoucisseur. Pour plus de conseils, se
référer alanorme UNI 8065-1989 (Traitement de |’ eau dans
les installations thermiques & usage civil).

*Sl L’ALLUMAGE ECHOUE, NE PAS REPETER L'AL-
LUMAGE AVANT D’'AVOIR VIDE LE CREUSET.

* Attention: le pellet qui a été enlevé du creuset ne doit pas
étredéposé dansleréservoir.

IMPORTANT !!!

Danslecasou un début d’incendie se vérifierait dans le thermopoéle, dansle conduit de fumée ou dans la cheminée, procé-

der comme suit :
- Débranchez I’alimentation éectrique

- Intervenez avec un extincteur a anhydride carbonique CO?

- Demandez I'inter vention des Sapeurs Pompiers

N’ESSAYEZ PASD’ETEINDRE LE FEU AVEC DE L’EAU !
Demandez successivement la vérification del’appareil delapart d'un Centre d’ Assistance Technique Autorisé (CAT) et

faites vérifier la cheminée par un technicien autorise.
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CARACTERISTIQUES

L e thermopoéle utilise comme combustible le pellet, constitué
de petits cylindres en matériau ligneux comprimé, et sa combu-
stion est gérée électroniquement.

Lachaleur produite par la combustion est transmise principa-
lement a1’ eau et en petite partie, par rayonnement, ala piéce
d’installation.

Leréservoir du combustible (A) est situé derriére le thermo-
poéle.

Leremplissage du réservoir sefait atravers le couvercle
présent dans la partie postérieure du dessus.

Le combustible (pellet) est prélevé du réservair (A) et, au
moyen d’ une vis sans fin (B) activée par un motoréducteur (C)
pour étre a nouveau transporté dans le creuset de combustion
(D).

Lacombustion du pellet sefait grace al’air chauffé par une
résistance électrique (E) et aspiré dans e creuset par un ex-
tracteur de fumées (F).

L air pour lacombustion est prélevé dans la piece d'installa-
tion (ot une prise d'air doit étre présente) par |’ extracteur de
fumées (F).

L es fumées produites par la combustion sont extraites par le fo-
yer au moyen du méme extracteur de fumées (F), et expulsées
par la bouche (G) située en bas derriére le thermopoéle.

Les cendres tombent en-dessous et & coté du creuset ou se trou-
ve un bac a cendres qu'il faut réguliérement vider al’aide d’un
aspirateur afroid.

L’ eau chaude produite par le thermopoéle est dirigée au moyen
d'un circulateur intégré dans le thermopoéle méme, versle
circuit deI'installation de chauffage.

L e thermopoéle est congu pour fonctionner avec un vase
d’expansion fermé (1) et une soupape de sécurité de surpression
tous deux intégrés.

La quantité de combustible, |’ extraction des fumées/alimen-
tation air comburant, et I’ activation de la pompe, sont réglées
par une carte électronique dotée d’ un software avec systéme
Leonardo® afin d’ obtenir une combustion a rendement élevé et
a basses émissions.

Le panneau synoptique (H) est installé sur le haut et il permet
de gérer et de visualiser toutes les phases de fonctionnement.
Les principal es phases peuvent aussi étre gérées gréce ala
télécommande.

Le thermopoéle est doté d' une prise sérielle al’ arriere (avec
céble en option cod. 640560) pour le raccordement avec des
dispositifs d’ allumage a distance (par exemple un combinateur
téléphonique ou un thermostat d’ ambiance).

M odalités de fonctionnement

(voir page 58 pour plus de détails)

On programme depuis le panneau la température de |’ eau que
I”on désire avoir dans I’ installation (moyenne de 70°C con-
seillée) et |e thermopoéle module manuellement ou auto-
matiquement la puissance pour maintenir ou atteindre cette
température.

Pour de petites installations on peut faire activer lafonction
Eco (le thermopoéle s éteint et se rallume en fonction de la
température de I’ eau demandée).
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« APPAREILSELECTRONIQUES

LEONARDO® est un systeme de sécurité et de réglage de la combustion qui permet un fonctionnement
optimal quelles que soient les conditions grace a deux capteurs qui relévent e niveau de pression dans
la chambre de combustion et la température des fumées.

Ces deux parameétres sont relevés et par consequent optimisés en continu de maniére a corriger en temps
réel les éventuelles anomalies de fonctionnement. Le systeme LEONARDO® obtient une combustion
constante en réglant automatiquement le tirage selon les caractéristiques du conduit de cheminée (cou-
rbes, longueur, forme, diamétre etc..) et les conditions environnementales (vent, humidité, pression
atmosphérique, installation en haute altitude etc..).

Il est nécessaire que les normes d'installation soient respectées. Le systéme LEONARDOP est, en outre,
capable de reconnaitre le type de pellet et de régler automatiquement |’ afflux pour garantir instant apres
instant le niveau de combustion demandé.

sistema

LEONARDO
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Points de lecture

CE

®

FUSIBLE sur la prise avec interrupteur
située al’ arriere du thermopoéle, deux

fusibles sont inséres, I’ un est fonctionnel
(*) et I'autre est deréserve (* *).

PORT SERIE

Sur le port AUX, vous pouvez faire installer par le Revendeur un dispositif en option
permettant le contréle de |’ allumage et de I’ extinction (par exemple un combinateur
téléphonique ou un thermostat d’ ambiance), placé derriére le thermopoéle. Peut étre
connecter avec le chevalet fourni en option prévu a cet effet (cod. 640560).

BATTERIE TAMPON

Une batterie tampon (type CR 2032 de 3 Volts) se trouve sur la carte électronique. Son
dysfonctionnement (non considéré comme un défaut de produit, mais comme I’ usure
normale) est indiqué par “Controle/batterie”. Pour plus de références le cas échéant,

contacter le Revendeur qui a effectué le ler allumage.
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DIMENSIONSET FINITIONS

- ANDE: céramique blanc creme, rouge, leather.
- ALPEN: en pierreollaire

- FUJI: ccéramique blanc créme, rouge, leather.
- URAL: acier peint gris.

FRONT RETOUR
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=
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Al .13, 5 QS%msrtnairde
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™y @ 80 mm sortie | bar 1/2"
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(©))
g =
™ 1N
Y v Ty & A ) © '
. _refoulement 3/4 retour 3/4” chargement/
déchargement
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60
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CARACTERISTIQUES

CARACTERISTIQUES THERMOTECHNIQUES conformément a EN 14785

FRANCAIS

Puissance nominale 18 kw
Puissance nominale al’ eau 16 kw
Rendement global environ 91,9 %
Emission de CO (13% O2) 0,015 %
Pression max 3 bar
Pression d’ exercice 15 bar
Température sortie fumées attestée EN 4785/303/5 1275 °C
Tirage minimum 12 Pa
Autonomie min/max 55/19 heures
Consommation combustible min/max 12/41 kg/h
Capacité réservoir 26 kg
Volume chauffable * 470 m3
Poids avec emballage ALPEN / ANDE / FUJI / URAL 305/325/325/ 270 kg
Diametre du conduit des fumées raccord (male) 80 mm
Diamétre conduit prise air extérieur (B male) 50 mm

* Levolume de chauffe est calculé compte tenu une isolation de la maison conforme alaLoi 10/91, et modifications successives
et une demande de chaleur de 33 kcal/m? par heure.
* || est important de tenir compte aussi de la position du thermopoéle dans la piéce.

CARACTERISTIQUESELECTRIQUES

Alimentation 230Vac +/- 10% 50 Hz
Interrupteur on/off oui

Pui ssance absorbée moyenne 120 W

Puissance absorbée al’allumage 400 W
Fréquence télécommande Infrarouges
Protection sur alimentation générale (voir page 49) Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
Protection sur carte éectronique * Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) tenir compte que les appareils électriques peuvent provoquer des perturbations
2) attention : touteintervention sur des composants soustension, tout entretien et/ou vérification doivent étre effectués par
du personnel qualifié. (Avant d’ effectuer tout entretien, débrancher I’appareil du réseau d’alimentation éectrique)

L es donnéesreportées ci-dessus sont indicatives.

EDILKAMIN s.p.a. seréserveledroit de modifier sans préavis ses produits et selon son jugement sans appel.
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CARACTERISTIQUES

* COMPOSANTS-DISPOSITIFSDE SECURITE ET DE DETECTION

Thermocouple fumées

placé sur I évacuation des fumées, il en lit latempérature. I
régle la phase d'allumage et, en cas de température trop basse
ou trop haute, il lance une phase de blocage.

Capteur de flux

situé dans le canal d’aspiration, il intervient en bloquant le ther-
mopoéle quand le flux del’air comburant n’ est pas correct; cela
entraine par conséquent un risque de problémes de dépression
dans le circuit des fumées.

Thermostat de sécuritévissansfin

placé a proximité du réservoir de pellets, il coupe I’ alimenta-
tion électrique au motoréducteur si latempérature détectée est
trop élevée.

Sonde de lecture température eau

lit latempérature de I’ eau dans le thermopoéle, et envoiel’in-
formation ala carte, pour gérer la modulation de puissance du
thermopoéle.

En casdetempératuretrop éevée, une phase de blocage est
lancée.

Thermostat de sécurité surchauffe eau

lit latempérature de I’ eau dans |e thermopoéle. En cas de
température trop élevée, il lance une phase d' extinction en
interrompant I’ alimentation é ectrique au motoréducteur.

Si lethermostat a est utilisé, il doit étre réarmé au moyen du
bouton de réarmement situé derriere le thermopoéle (voir pag.
50)

Soupape de surpression 3 bar

lorsque la pression de timbrage est atteinte elle fait évacuer I'e-
au contenue dans I’ installation avec la nécessité de la réintégrer
successivement. ATTENTION!!!! ] faut serappeler d’ effec-
tuer leraccord avec le réseau d’ égouts.

Résistance électrique

Il provogue I’ amorcgage de la combustion des pellets. I reste
allumé tant que laflamme N’ est pas alumée.

Il s'agit d’un composant sujet al’ usure.

Extracteur defumées
Il “chasse” les fumées dans le conduit de fumées et rappelle
I"air comburant par dépression.

Vacuometr e (capteur de pression éectronique):
Il reléve lavaleur de ladépression (par rapport alapiéce d'in-
stallation) dans la chambre de combustion.

Thermostat de sécurité réservoir

Situé sur le systéme de chargement du pellet du réservair.

Il intervient si latempérature al’intérieur du thermopoéle est
trop élevée.

Il blogue le chargement du pellet en provoquant I’ extinction du
thermopoéle.

N.B.:

Pompe (circulateur)
“envoi “ |"'eau vers|’installation de chauffage.

Vase a expansion fermeé

“absorbe” les variations de volume de I’ eau contenue dans le
chaudiere, dues au réchauffement.

[l faut qu’un thermo-technicien évalue la nécessité
d’'intégrer le vase existant avec un autre selon le contenu
total d’eau del’installation!

M otor éducteur
Il activent le vis sans fin en permettant de transporter le pellet
du réservoir au creuset.

Manométre

Situé sur le coté postérieur gauche il permet de lire la pression
de I’ eau dans |e thermopoéle.

Quand le thermopoéle fonctionne la pression conseillée est de
1,5 bars.

Robinet devidange
Placé al’intérieur du thermopoéle en bas ; aouvrir s'il faut vider
I’ eau contenue dans le thermopoéle.

Soupape de dégagement :

placée en haut (voir pag. 57), elle permet d’ “évacuer “ |’ air
éventuellement présent durant le remplissage del’eau a
I"intérieur du thermopoéle.

EN CASDE BLOCAGE LE THERMOPOELE SIGNALE LE MOTIF SUR LE DISPLAY ET MEMORISE LE BLOCA-

GE QUI SEST PRODUIT.



INSTALLATION

L e branchement hydraulique doit étre effectué par du
personnel qualifié pouvant délivrer une déclaration de
conformité établie selon laloi italienne 46/90 et le Décr et
ministériel italien 37 suivant.

L’installation et I" utilisation de |’ appareil doivent satisfaire tou-
teslesloislocales et nationales et les Normes Européennes. En
Italie, seréférer alanorme UNI 10683/2012, et aux éventuel-
lesindications régionales ou des ASL locaux. Il est toutefois
indispensable de se référer aux lois en vigueur dans chague
pays. En cas d'installation en copropriété, demander un avis de
prévention al’ administrateur.

VERIFICATION DE COMPATIBILITE

AVEC D’AUTRESDISPOSITIFS

Le thermopoéle NE doit PAS étre installé dans la méme piéce
que les appareils de chauffage au gaz de type B (par ex. chau-
diéres a gaz, poéles et appareils reliés a une hotte aspirante)
dans la mesure ou le thermopoél e pourrait étre influencé ou
créer une dépression dans la piéce compromettant ainsi le fonc-
tionnement de ces appareils.

VERIFICATION BRANCHEMENT
ELECTRIQUE (placer lafiche a un endroit accessible)
Le chaudiére est pourvu d'un cable d' alimentation électrique a
brancher & une prise de 230 V 50 Hz, de préférence avec inter-
rupteur magnétothermique.

L installation éectrique doit étre aux normes; érifier en particu-
lier I’ efficacité du circuit de terre.

Laligne d’'alimentation doit avoir une section adaptée ala
puissance de |’ appareil.

Le mauvais éat de marche du circuit de terre provoque un
mauvais fonctionnement qu’ Edilkamin ne peut prendre en
charge.

DISTANCESDE SECURITE POUR
ANTI-INCENDIE ET POSITIONNEMENT

Pour un fonctionnement correct, le thermopoéle doit étre posi-
tionné perpendiculairement au sol.

V érifier la capacité portante du sol.

Le thermopoéle doit étre installé dans |e respect des conditions
de sécurité suivantes:

-distance minimum sur les cotés et al’ arriere de 20 cm par
rapport aux matériaux en moyenne inflammables.

-devant le thermopoéle on ne peut pas placer des matériaux en
moyenne inflammables a moins de 80 cm.

-si le thermopoéle est installé sur un sol inflammable on doit
interposer une plague d’isolation contre la chaleur qui dépasse
d’au moins 20 cm sur les cotés et de 40 cm sur le devant. Les
objets en matériau inflammable ne peuvent pas étre placés sur
le thermopoéle et & des distances inférieures aux distances de
sécurité. En cas de liaison atravers des parois en bois ou autre
matériau inflammable, il faut calorifuger le conduit d’ évacua-
tion des fumées avec de la fibre céramique ou un autre matériau
avec les mémes caractéristiques.

PRISE D’AIR: aréaliser obligatoirement.

Il est nécessaire que la piéce ou se trouve le thermopoéle ait
une prise d'air de section d’au moins 80 cm? afin de garantir
que I’air consommé pour la combustion serarétabli.
Dans|’dternative, I'air pour le thermopoél e pourra étre prélevé
directement de |’ extérieur atraversle prolongement en acier du
tuyau de 5 cm de diamétre. Dans ce cas, des problémes de con-
densation pourraient se présenter et il faudra protéger I’ entrée
del’air avec unfilet, dont une section libre d’ au moins 12 cm?
devra étre garantie. Le tuyau doit avoir une longueur inférieure
al metreet il ne doit présenter aucun coude. Le tuyau doit
terminer avec segment a 90° degrés vers le bas ou avec une
protection contrer le vent. En tout cas, tous les conduits d’ ad-
mission d' air doit étre ainsi section libre d’au moins 12 cn?
doit étre garantie. Le terminal externe du conduit de prise d’air
doit étre protégeé par un grillage contre les insectes qui toutefois
ne doit pas réduire la section passante utile de 12 cmz2.

EVACUATION DESFUMEES

L e systeme d’ évacuation doit étre unique pour lethermo-
poéle (des conduits d’ évacuation dans un conduit de che-
minée commun a d’autres dispositifs n’est pas acceptable).
L’ évacuation des fumées se fait par le tuyau de 8 cm de
diameétre situé sur le couvercle. Prévoir unraccord en T avec
un bouchon de collecte de la vapeur de condensation au début
du segment vertical. Le conduit d’ évacuation des fumées doit
étrerelié avec I’ extérieur en utilisant des tuyaux en acier ou
noirs certifiés EN 1856. Le tuyau doit étre scellé hermétique-
ment. Pour I’ étanchéité des tuyaux et leur isolation éventuelle
il faut utiliser des matériaux aux températures élevées (silicone
ou mastics pour températures élevées).

L es segments horizontaux peuvent avoir une longueur jusgqu’ a
2 m. On peut avoir jusgu’ a 2 coudes avec une amplitude maxi-
mum de 90°.

Il est nécessaire (si le tuyau d' évacuation ne s'insére pas dans
un conduit de cheminée) d’ avoir un segment vertical et un
terminal contre le vent (référence UNI 10683/2012). Le conduit
vertical peut ére interne ou externe. Si le conduit de fumées est
al’extérieur il doit étre calorifugé de maniére adéquate. Si le
conduit de fumées s'insére dans un conduit de cheminée, celui-
ci doit étre autorisé pour les combustibles solides et s'il fait
plus de 150 mm de diamétre, il faut I’ assainir en le tubant avec
des tuyaux de section et de matériaux adaptés (ex. acier 80 mm
de diamétre). Tous les segments du conduit de fumées doivent
pouvoir étreinspectés. S'il n'est pas démontableil doit avoir
des ouvertures d’ inspection pour le nettoyage.

Le thermopoéle est congu pour fonctionner quelles que soient
les conditions climatiques. En cas de conditions particuliéres,
comme du vent fort, les systémes de sécurité peuvent éventuel -
lement intervenir et entrainer I’ arrét du thermopoéle. Dans ce
cas, ne pas faire fonctionner |’ appareil avec les sécurités désac-
tivées; s le probléme persiste, contacter le Centre d’ Assistance
Technique.

CASTYPIQUES

Fig. 1 Fig. 2
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A:  conduit de cheminée en acier calorifugé

B:  hauteur minimum 1,5 m, et quoiqu’il arrive au-delade la
gouttiére du toit

C-E: prise d'air depuis |’ extérieur (section passante d’ au moins
80 cnB)

D: conduit de cheminée en acier, al’intérieur du conduit de
cheminée existant en magonnerie.

CHEMINEE

L es caractéristiques fondamental es sont:

- section interne alabase égale a celle du conduit de cheminée
- section de sortie non inférieure au double de celle du conduit
de cheminée

- position en plein vent, au-dessus du toit et en-dehors des
zones de reflux.
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INSTALLATION

* RACCORDEMENTSHYDRAULIQUES:
INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC THERMOPOELE COMME UNIQUE SOURCE DE
CHALEUR

VST

composants internes du thermopoéle

collecteur

g

LEGENDE

AF:
AL:
C:
GR:
MI:
P:
RA:
RI:
S
ST:

TC:
Vv

) =€

RI

VA:

Vec:
VSP:
VST:

eau froide
aimentation réseau hydrique
Chargement/Réintégration
réducteur de pression
refoulement installation
pompe (circulateur)
radiateurs
retour installation
évacuation
sonde température
thermopoéle
soupape abille
soupape automatique
évacuation air
vase a expansion fermé
soupape de sécurité
soupape d’ échappement
thermique

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC THERMOPOELE ASSOCIE A UN CHAUFFE-EAU
LEGENDE

composants internes du thermopoéle

8B

&

-

collecteur

ACS:
AF:
AL:
C:
GR:
MI:
P:
RA:
RI:
S
SB:
ST:
TC:
V:
VA:

! ALS Py

S

_'I'..\

RI

Vec:
VSP:
VST

eau chaude sanitaire

eau froide

alimentation réseau hydrique
Chargement/Réintégration
réducteur de pression
refoulement installation
pompe (circulateur)
radiateurs

retour installation
évacuation

chauffe-bain

sonde température

thermopoéle

soupape abille
soupape automatique
évacuation air
vase aexpansion fermé
soupape de sécurité

: soupape d’ échappement

thermique

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC THERMOPOEL E COMME UNIQUE SOURCE DE
CHALEUR ET AVEC PRODUCTION D’EAU CHAUDE SANITAIRE AUMOYEN D’UN BOUILLEUR

Vec

composants internes du thermopoéle

Ml

e

collecteur

Rl

LE

GENDE

ACS: eau chaude sanitaire

AL
B:
C:
EV
EV

GR:
MI:

VP

RA:

RI:
S

AL

Ce schémaest indicatif, I"installation correcte est aux soins du plombier.

TC:

V:

Vec:

VS

:alimentation réseau hydrique
chauffe-eau
Chargement/Réintégration
électrosoupape a2 voies
électrosoupape a 3 voies
NA: normalement ouverte
NC: normaement fermée
réducteur de pression
refoulement installation
pompe (circulateur)
radiateurs

retour installation
évacuation

thermopoéle

soupape a bille
vase a expansion fermé
soupape de sécurité

2:
3

P:

ACCESSOIRES: Dansles schémas pour lesquels a été prévu aux pages précédentes |’ utilisation d' accessoires disponibles sur le
catalogue Edilkamin.
En outre des éléments au détail sont disponibles (échangeur, soupapes, €tc...). Pour toute information s’ adresser a son revendeur.
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M ONTAQE REVETEMENT ANDE/FUJI

fig. 10

fig. 11

PETITESPIECESFOURNIES:

2 visM6x25

2visM6x12

4 entretoises en silicone pour céramique haut
8 rondellesM6

2 douilles

16 entretoises en silicone pour céramiques

= MONTAGE DESPETITSCARREAUX LATERAUX (fig. 1-2)

* Démonter le panneau arriére (27).

pour le modéle FUJI (fig. 3-4)

« Enfiler les carreaux en céramique (114-115) sur les plaquettes
(6)

« Intercaler deux entretoises en silicone (150) dans la partie
arriére entre la base en fonte et |a plaguette inférieure droite
(115), voir part. Y - fig.4

« Pour fixer correctement le carreau en céramique latéral
supérieur droit et le carreau en céramique latéral inférieur gau-
che, intervenir sur les vis de réglage d' arrét présentes sur les
flancs zingués de la structure (fig. 5-6).

« Rlanc D (fig. 5) : Régler lavis de fixation en butée au carreau
en c&ramique latéral supérieur droit (114).

e Flanc G (fig. 6) : Retirer le carreau en céramique supérieur
gauche (115) et régler lavis de fixation en butée au carreau en
céramique latéral inférieur gauche (114).

* Remonter le carreau en céramique supérieur gauche (115).

pour le modéle ANDE (fig. 8-9)
« Enfiler les carreaux encéramique (70) sur les plaguettes (6)

REMARQUE : Les carreaux étant réalisés par collage, la
hauteur peut éventuellement varier |égerement del’un al’ autre.
Pour remédier al’ éventuelle variation de hauteur, il est pos-
sible d'intercaler les entretoises en'silicone (150 - fig. 4-9) sans
pour autant nuire &1’ esthétique du poéle.

* Remonter le panneau arriere (27).

MONTAGE DE LA FACADE SUPERIEURE ANTERIEU-
RE ANDE/FUJI (fig. 10-11)

« Retirer versle haut lagrille supérieure en fonte (19) et
encastrer la fagade supérieure antérieure (72) en appui sur

le support de la fagade métallique (12) située au-dessus.du

petit volet.

* Fixer lafagade avec les 2 vis M6x25 (en utilisant une clé
asix pans) avant d’ effectuer cette opération il faut ouvrir le
petit volet.

NOTE:

Pour monter correctement la fagade antérieure supérieure (72)
il faut interposer entre celle-ci et lafagade métallique (12) la
douille fournie, comme indiqué dans le détail “Z” (fig. 11).

MONTAGE DE LA FACADE INFERIEURE ANTERIEU-
RE ANDE/FUJI (fig. 10-12)

* Placer lafagade inférieure antérieure (72) et lafixer avec

les 2 vis M6x12 (en utilisant une clé asix pans) comme indiqué
dansledétail “X” (fig. 12)
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MONTAGE REVETEMENT ANDE/FUJI

* &

MONTAGE DU TOP EN CERAMIQUE ANDE/FUJI (fig. 13)
« Enfiler les 4 entretoises pour céramique (*) dansles 4 trous
respectifs libres du haut en fonte et poser la partie supérieure en
céramique (73).

* laou ¢ est nécessaire, appliquer une rondelle entre I’ entretoi-
seensilicone et le top en fonte.

NOTE:

« |’émail rouge avec poudre cristalline, appliqué

sur lafaience, cragquelle uniformément (craquelures) sur
toute la surface. Ces craquelures ne sont pas un défaut,
mais une caractéristique de I’ émail appliqué sur lafaience.

fig. 12 fig. 13| e Leséléments en céramique (faience) sont coulés et
émaillés alamain et ils peuvent présenter de petites
imperfections qui ne portent aucun préjudice aleur qualité
(petits creux ou porosité de |’ émail), mais, au contraire, indique
leur éaboration manuelle.
PETITESPIECESFOURNIES:
2 visM6x25
2visM6x12
4 entretoises en silicone pour céramique haut
8 rondellesM6
2 douilles
Le thermopoéle est livré avec les cotés latéraux en métal
déja montés, alors que les fagades en céramique supérieure
et inférieure (72) et le top (90) doivent étre montées
en procédant de la maniére suivante:
MONTAGE DE LA FACADE SUPERIEURE ANTERIEU-

/

¥

olouiuef.\;r :

* Retirer vers le haut la grille supérieure en fonte (19).

* Encastrer la facade supérieure antérieure (72) en appui

sur le support de lafagade métallique (12) située au-dessus
du petit volet.

* Fixer lafagade avec les 2 vis M6x25 (en utilisant une clé
asix pans) avant d effectuer cette opération il faut ouvrir le
petit volet.

NOTE:

Pour monter correctement la fagade antérieure supérieure (72)
il faut interposer entre celle-ci et lafacade métallique (12) la
douille fournie, comme indiqué dans le détail “Z” (fig. 2).

MONTAGE DE LA FACADE INFERIEURE ANTERIEU-
RE (fig. 1-3)

* Placer lafacade (72) et lafixer avec les 2 vis M6x12 (en
utilisant une clé asix pans) comme indiqué dans le détail “X”
(fig. 3).

MONTAGE DU TOP EN CERAMIQUE (fig. 4)

« Enfiler les 4 entretoises pour céramique (*) dans les 4 trous
respectifs libres du haut en fonte et poser la partie supérieure en
céramique (90)

* S nécessaire, appliquer entre |’ entretoise en silicone et le
haut en fonte, une rondelle fournie.
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INSTRUCTIONS

D'UTILISATION

1° Allumage/Test effectué par le Revendeur

Lamise en service doit étre effectuée comme le prescrit la
norme UNI 10683/2012. Cette norme indique |es opérations
de contrdle a effectuer sur place ayant pour but d établir le
fonctionnement correct du systéme.

L’ assistance technique Edilkamin (CAT) seraaussi chargée
de régler lathermopoéle en fonction du type de pellet et des
conditions d’install ation.

Lamiseen marchedelapart du CAT est indispensable
pour I’activation dela garantie.

Le REVENDEUR devraaussi :

- Vérifier que I'installation hydraulique est effectuée correcte-
ment et qu’ elle est dotée d’ un vase a expansion suffisant pour
garantir la sécurité.

L a présence du vase incor por é dans le thermopoéle
NE garantit PAS une protection adaptée contre les di-
latations ther miques subies par I’eau del’installation
toute entiére.

L’ installateur devra donc évaluer |’ éventuelle néces-
site de mettre un vase a expansion supplémentaire, en
fonction du type d’installation exploite.

- Alimenter le thermopoéle en électricité et effectuer I'essal a
froid (par le revendeur).

- Effectuer le remplissage de I’ installation a travers | e robinet
de chargement (il est recommandé de ne pas dépasser la pres-
sion de 1,5 bars).

Pendant |a phase de chargement faire “ purger “ lapompe et le
robinet de purge.

Pendant les premiers allumages de | égéeres odeurs de peinture
peuvent se dégager et elles disparaitront en peu de temps.

Avant d’allumer il est nécessaire de vérifier:

* L’installation correcte

« L’ alimentation électrique

 Lafermeture de la porte, qui doit étre étanche

« Le nettoyage du creuset

* Laprésence sur le display de I’indication de stand-by
(heure et température réglée)

N.B.: Durant la phase de production d’ eau chaude sanitaire la
puissance des radiateurs diminue temporairement.

CHARGEMENT DU PELLET DANSLE RESERVOIR

le couvercle du réservoir s ouvre et se ferme gréce au systeme de
click-clack pratique en exergant une |égére pression sur la partie
antérieure du couvercle en fonte* (fig. 1-2).

ATTENTION :
utiliser le gant spécial fourni si on charge le poéle pendant
gu’il fonctionne et qu’il est donc chaud.

ATTENTION:

En phase de premier allumage, effectuer I’ opération d’ évacua
tion de |’ air/eau au moyen des purgeurs manuels (V) situés sur la
partie avant du dessus.

L’ opération doit étrerépétée également durant lespremiers
joursd’utilisation et si I'installation a éé, méme partiellement,
rechargée. La présence d'air dans les conduits ne permet pasle
bon fonctionnement de I’ appareil.

Afin de faciliter les opérations de purge, la vanne est dotée de
petits tuyaux en caoutchouc.

NOTE sur lecombustible

Thermopoéle est congu et programmées pour bruler du pellet.
Le pellet est un combustible qui se présente sous forme de
petits cylindres, obtenus en comprimant de la sciure, a des
valeurs élevées, sans utilisation de liants ou autres matériaux
étrangers. Il est commercialisé dans des sacs de 15 kg.

Pour NE PAS compromettre le fonctionnement des thermo-
poéleil est indispensable de NE PAS bruler autre chose.
L’emploi d'autres matériaux (bois compris), qui peut étre
relevé avec des analyses en laboratoire, entraine I’ expiration de
lagarantie.

Edilkamin a congu, testé et programmeé ses produits afin qu'ils
garantissent les meilleures prestations avec du pellet aux ca-
ractéristiques suivantes :

- diamétre: 6 mm ;

- longueur maximum : 40 mm ;

- humidité maximum : 8% ;

- rendement calorifique : 4300 kcal/kg au moins

L’ utilisation de pellets avec des caractéristiques différentes
implique la nécessité d' un nouvel étalonnage des chaudiére,
analogue a celui que fait le revendeur au ler allumage. L' u-
tilisation de pellets non adaptés peut provoquer : diminution
du rendement ; anomalies de fonctionnement ; blocages par
obstruction, saleté sur lavitre, non brulés...

Une simple analyse du pellet peut étre faite visuellement :
Bonne qualité: lisse, longueur réguliére, peu poudreux.
Mauvaise qualité; fenteslongitudinales et transversales, trés
poudreux, longueur trés variable et avec présence de corps
étrangers.
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INSTRUCTIONSD'UTILISATION

Panneau synoptique

o

mations

SET

pour augmenter |es différents réglages

pour diminuer les différents réglages

(tasto carico pellet/riserva)

mette di tenereil conto per lariserva

I’ écran la température du bouilleur en temps réel.

touche 0/1: pour allumer et éteindre (lai sser appuyé pendant 2 secondes), et pour sortir du menu durant les program-

En I’enfoncant brievement, il permet d’ afficher le SET (réglage) de température configuré, en le maintenant enfoncé
(maintenir enfoncé pendant 2 ), il permet d’ accéder aux différents menus de programmation.

premuto unavolta“informa’ la memoria della termostufa che € stato caricato un sacchetto da 15 kg di pellet, cio per-

Touche «Chauffe-eau» : en enfongant la touche chauffe-eau, il est possible d’ accéder ala configuration de la tempé-
rature d' un éventuel chauffe-eau/accumulateur extérieur, en en modifiant le SET (réglage) al’ aide des touches +/-.
Pour obtenir le réglage, il est indispensable de raccorder la sonde spéciale (cod. 648690) qui permettrad’ afficher sur

Toucher au niveau des points led pour sélectionner une température préétablie a 50°-60°-
65°-70° ou 80°, pour configurer des températures différentes, enfoncer latouche SET en en

e @ © 9 ©°
50 60 65 70 . N
variant lavaleur al’ aide des touches +/-.
e = @ O @

= & @

A
i 5 = ©

Remplissage vis sansfin.

Dansle cas ol leréservoir a pellets se vide complétement, il

en est de méme pour lavis sans fin. Avant de rallumer, il est
donc nécessaire de laremplir en procédant ainsi : appuyer
simultanément sur les touches +/- (de la télécommande ou du
panneau synoptique) pendant quel ques secondes, ce aprés quoi,
une fois les touches rel &chées, apparait al’ écran |’ indication
“Rechargement”.

Il est normal qu'il reste une quantité résiduelle de pellet dansle
réservoir que lavis sans fin ne réussit pas a aspirer.

Unefois par mois aspirer complétement le réservoir pour éviter
d’accumuler des résidus poudreux.

Allumage automatique

Quand le thermopoéle est en stand-by, en enfongant pendant

2 slatouche 0/1 (sur le panneau synoptique ou sur la télé-
commande),on met en marche la procédure d’ allumage et on
voit s afficher Start»Allumage» et un compte a rebours de 1020
secondes.

La phase d’ allumage n’ est cependant pas a durée prédéter-
minée : sa durée est automatiquement abrégée si la carte reléve
laréussite de certains tests. Au bout de 5 minutes environ la
flamme apparait.

Allumage manuel (en casd’allumage défectueux)

En cas de température inférieure & 3°C qui ne permet pasala
résistance électrique de devenir brulante ou si larésistance ne
fonctionne pas temporairement on peut alumer le thermopoéle
en utilisant des tablettes allume-feu (ex. cubes allume-feu).
Introduire un petit cube allume-feu bien allumé dans le creuset,
fermer la porte et appuyer sur 0/1 sur le panneau synoptique ou
sur la télécommande.

M odalités de fonctionnement

Fonctionnement avec |le panneau synoptique / télécommande.
Avec |le thermopoéle en marche ou en stand-by avec le panneau
synoptique.

- En appuyant sur latouche + et - il est possible d’ augmenter
ou de diminuer latempérature de I’ eau souhaitée.

- En appuyant sur la touche BOILER on peut changer les
paramétres de température du chauffe-eau ou en général du
circuit secondaire, en utilisant les touches +/-.

On peut visualiser (si leraccord ala sonde du chauffe-eau a été
effectué) latempérature d’ un éventuel chauffe-eau/accumula
tion externe ; en appuyant sur latouche “boiler” on visualise
|es paramétres programmeés, et en appuyant sur les touches +/-
durant la visualisation des paramétres du chauffe-eau, on peut
modifier cette programmation.

Si la sonde chauffe-eau n' est pas raccordée, on visualise des
tirets ala place de latempérature (--.-° C).
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Extinction

Lorsgue le thermopoéle fonctionne, en appuyant sur la touche
0/1 pendant 2 secondes, la procédure d’ extinction démarre et
I"indication “Extiction” s affiche (pendant 10 minutes).

La phase d’ extinction prévait :

- Interruption chute pellets

- Circulateur eau activé.

- Extracteur de fumées en fonctionnement ala vitesse maximum.
Ne jamais débrancher la fiche durant I’ extinction.

N.B.: le circulateur tourne jusgu’ a ce que latempérature de

I’ eau ne descende pas en-dessous de 40 °C.

Réglage horloge

En appuyant pendant 2 ** sur latouche MENU et en suivant avec
les touches + et - lesindications du display, on accéde au MENU
“ Horloge “. En permettant de régler I"horloge al’intérieur de

la carte électronique. En appuyant successivement sur latouche
MENU les données suivantes apparaissent ensuite et peuvent
étre réglées : Jour, Mais, Année, Heure, Minutes, Jour de la
semaine. L' affichage Sauver données ?? a confirmer avec le
MENU permet de vérifier I exactitude des opérations accomplies
avant de les confirmer (il ' affiche alors Sauvé sur le display)

Programmateur d’allumages et d’extinctions horaires pen-
dant la semaine

Programmateur d’ allumages et d’ extinctions horaires pendant
lasemaine. En appuyant pendant 2 secondes sur latouche
MENU avec |e télécommande ou du panneau synoptique on
accede au réglage de I’ horloge et en appuyant sur latouche +
on accéde alafonction de programmation horaire hebdomadai-
re, identifiée sur le display avec la description “ Program. ON/
OFF*. La programmation permet d’ établir un nombre d’alu-
mages et d' extinctions par jour (jusqu’ atrois au maximum)
pour chaque jour de la semaine.

En confirmant sur le display avec latouche “* MENU “ une des
possibilités suivantes apparait:

- No Prog. (aucun programme établi)

- Program./ journal. (programme unique pour tous les jours)

- Program./semaine (programme différent pour chaque jour).
On passe deI’une al’ autre avec les touches + et -.

En confirmant avec latouche MENU les options “ Program./
journal. “ on accéde au choix du nombre de programmes
(allumages/extinctions) pouvant étre effectués en un jour.

En utilisant “ Program./journal. “ le/les programme(s) établi(s)
serale méme pour tous les jours de la semaine.

En appuyant successivement sur + on peut voir:

- No Prog.

- Prog N°1 (un allumage et une extinction par jour), Prog. N°2
(idem), Prog. N°3 (idem).

Utiliser latouche pour visualiser dansle sensinverse. Si on
sélectionne le ler programme |’ heure de I’ allumage s affiche.
Sur le display apparait : 1 Allumé 10,30 heures ; avec latouche
+/- on change |” heure et on confirme avec MENU.

Sur le display apparait : 1 Allumé 10,30 minutes ; avec la
touche +/- on change les minutes et on confirme avec MENU.
De maniere analogue on reégle I’ heure des extinctions. La con-
firmation du programme est donnée en appuyant sur latouche
MENU quand on lit “ Sauvé” sur le display. En confirmant
“Program./semaine “ on devra choisir quel jour effectuer la
progranmation:1Lu;2Ma;3Me;4Je;5Ve;6Sa; 7Di.

Unefois qu’ on asélectionné le jour, en les déroulant avec les
touches +/- et en confirmant avec latouche MENU, on conti-
nuera avec la programmation avec |la méme modalité avec la
quelle on effectue un “Program./journal.“, en choisissant pour
chaque jour de la semaine si on va activer une programmation
en établissant le nombre d' interventions et quelles heures.

En cas d’ erreur atout moment de la programmation on peut
sortir du programme sans sauver en appuyant sur latouche 0/1
sur le display apparait Sauvé. Si le pellet s épuise dans le réser-
voir, e thermopoéle se blogue et affiche Stop Flamme.

Signalisation réserve pellet

L e thermopoéle sont dotés d' une fonction électronique de
détection de quantité de pellet. Le systéme de détection de
pellet, intégré al’intérieur de la carte électronique permet au
poéle de contréler atout moment pendant |e fonctionnement
combien de kilosil reste avant I’ épuisement du chargement de
pellet effectué. Pour un fonctionnement correct du systémeiil
est important qu’au 1er allumage (qui doit étre effectué par le
revendeur) la procédure suivante soit effectuée.

Avant de commencer a utiliser le systéme de détection du pellet
il faut charger et consommer complétement un premier sac de
pellet, afin d’ obtenir un bref rodage du systéme de chargement.
Charger ensuite 15 kg de pellets.

On obtient une plus grande précision avec une remise a zéro
réguliére avant le nouveau chargement. Edilkamin ne répondra
en aucune maniére en cas de variations par rapport ace qui est
indiqué (cela peut dépendre de facteurs extérieurs).

Ensuite appuyer une fois sur latouche réserve; il resteraen
mémoire que 15 kg ont été chargés. A partir de ce moment

le display affiche ce qui reste de pellet avec uneindication
décroissante en kg (15...14...13).

A chague recharge la quantité de pellet chargé est mémorisée.
Pour mémoriser une recharge de 15 kg il suffira d’ appuyer sur
latouche“ chargement pellet “ ; pour une quantité différen-

te ou en cas d erreur on peut indiquer la quantité atraversle
menu réserve pellet comme indiqué ci-dessous:

En appuyant pendant 2 ** sur latouche MENU il apparait
REGLAGE. En appuyant sur latouche + ou - consécutivement
il apparait T° maxi. En confirmant avec latouche MENU la
quantité de pellet présente apparait + la quantité chargée (de
default 15, variable avec les touches +/-).

En enfoncant la touche +, on augmente les Kg ainsérer ; en
enfoncant la touche -, on les diminue ; en enfoncant de maniére
répétée la touche -, on atteint le chargement 00 Kg (R al’ écran)
qui permet d’annuler le chargement résiduel. Si le pellet s épui-
se dans leréservoir, le thermopoéle se bloque et affiche Stop
Flamme.
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Variation chargement pdlets (SEULEMENT APRES
CONSE/IL DU REVENDEUR)

En gopuyant pendant deux secondes sur /a touche “M” deouris
le télécommarnde et en défilant les indications a/’écran avec les
touches “+” et “=", on rencontrera la description “"AJOUT-PEL -
LET". En confirmant cette fonction avec la touche au menu, on
accede a un reglage au chargement aes péllets, en diminuant la
valeur programmee on diminue le chargement des pellets, en
avgmentant la valeur programmee, on augrmerite le chargement
aes péellets, Cette foniction peut éire utile s /e type de péellets est
different de celur pour lequel lethermopoéle a été reglé ; dans
cecas, I faut goporter une correction au chargement.

S cette correction ne suffisait pas, contacter le Revendeur,
pour établir le nouveau mode de fonctionnement.
Remarque sur la variabilité de la lamme: L es éventuelles
variations del’élat de la flamme dependent non seulement au
type de péellet utilise mais aussi de la variabilité normale de

la flamme au combustible solide et des entretiens reguliers

alu creuset effectués automatiquement par le thermocheminée
(NB: ces derriers NE remplacent PAS I’aspiration nécessaire a
froid que doit effectuer I utilisateur avant I’ allumage).

Affichage K g granulés consommés
le menu «K g granulés consommés» permet d’ afficher la
consommation totale de granulés du thermopoéle.

Réglage de la température ambiante

un réglage simple et pratique prévu en série sur cette ligne de
produits permet de gérer la puissance du thermopoéle en fon-
ction de latempérature ambiante.

Avant d activer lafonction “Comfort Clima’ & partir du menu
paramétres (demander au CAT), en enfongant briévement deux
foislatouche SET, il est possible de passer du mode classique
“Régulation_Puissances’ au mode “Comfort Clima”, sélection-
ner ensuite le mode souhaitée sur I’ écran.

M ode régulation de puissances
le thermopoéle régule sa puissance en suivant la température de
refoulement de I’ installation configurée par I’ utilisateur

Mode Comfort Clima

le thermopoél e régule sa puissance en suivant la température de
refoulement configurée par I’ utilisateur, on ajoute la possibilité
d' utiliser la télécommande comme thermostat d’ ambiance ; une
fois latempérature ambiante configurée atteinte, le thermo-
poéle se met sur la puissance minimum.

Configuration de la température ambiante

En mode “ Comfort Clima’, en enfongant les touches +/- sur le
panneau synoptique ou sur latélécommande, on configure, sur
I’ écran, la température souhaitée dans la piece

- Avec une température ambiante inférieure a celle configurée,
le thermopoél e régule normalement | es puissances pour re-
specter le réglage de refoulement.

- Quand la température ambiante (+ 2°C) est atteinte, le poéle
se met sur la puissance minimum. - La température ambiante
est transmise par latélécommande fournie ; le transmetteur de
latélécommande doit se trouver dans |’ alignement visuel du
récepteur du panneau synoptique.

Si, en raison d’ un positionnement incorrect de la télécomman-
de, I'envoi de latempérature enregistrée par cette derniére ne
se fait pas, |e poéle décide de maniére autonome de fonctionner
ala puissance minimum, ceci jusqu’ a ce que la connexion avec
latélécommande soit rétablie.

Leréglagedelatempérature avec thermostat extérieur

un systéme de contrdle de la température ambiante autre que
latélécommande est disponible ; en effet, il est possible de
connecter au port série le propre thermostat d'ambiance de la
maison ou ou un autre dispositif quelconque (sortie en contact
sec) facile atrouver

L e thermopoél e reconnaitra automatiquement la connexion au
port série du thermostat en observant les conditions suivantes :
- Avec une température ambiante inférieure ala configuration
du thermostat (contact fermé), le poéle régule normalement les
puissances pour suivre latempérature paramétrée.

- Unefois que le thermostat a atteint la température ambiante
(contact ouvert), le poéle se met sur la puissance minimum.

Température
Température fournie par Aucun réglage
Configuration fournieparla | lethermostat | (configuration
télécommande | d'ambiance en usine)
extérieur
Parameétre
"Comfort ON ON ON
Clima'
Parametre
"SONDA IR" ON OFF ON
. NON QOui, NON
Connexion au N
" aucune avec cable aucune
port série . L :
connexion série bleu connexion

-60 -




INSTRUCTIONSD'UTILISATION

TELECOMMANDE

Elle sert & gérer toutes les fonctions; il faut le pointer directe-
ment vers le thermopoéle.

Pour plus d'informations, contacter le REVENDEUR .

L égendetouches et display:
WP : touche allumage/extinction
+/- : pour augmenter /baisser les différents réglages

A :touche pour passer alaprogrammation “EASY TIMER”
M : touche pour afficher/régler latempérature (Set 70°C)

- mande indique les valeurs des parametres réglés).
. icone allumée: thermopoéle en phase d' allumage/travail

Indique une transmission de données de la télécom-
mande alacarte.

Clavier bloqué, évite les mises en route non souhaitées
(appuyer sur “A” et “M” en méme temps pendant
quelques secondes pour bloguer/débloquer le clavier).

Batterie déchargée, laremplacer en ayant soin de la
remettre dans son contenant spécial.

Indique qu’ on est en train de régler un allumage/extin-
ction avec le programme “EASY TIMER”

Indique |a température ambiante relevée par la télécom-

poéle a pellets/eau.

Indique que le thermopoél e fonctionne en sélection
automatique

Indicateur du réglage de la télécommande pour thermo-

mande (lors de la configuration technique de la télécom-

UTILISATION DU PROGRAMME “EASY TIMER” .
Télécommande permet de gérer une nouvelle programmation
horaire trésintuitive et rapide a utiliser:

- Si lethermopoéle est allumé: on peut programmer une
extinction a partir de la télécommande avec un différé pouvant
aller de une a douze heures, le temps restant avant |’ extinction
programmeée s affichera sur |’ écran du panneau synoptique.

- Si lethermopoéle est éteint: on peut programmer un alluma-
ge a partir de la télécommande avec un différé pouvant aller de
une a douze heures, le temps restant avant I’ allumage program-
mé s affichera sur I’ écran du panneau synoptique.

- Réglage: pour régler le timer continuer comme indiqué:

a) Appuyer sur latouche® A “, I"icone s allume & sur I’ écran
ce qui confirme |’ accés a la programmation “Easy timer”.

b) Avec les touches +/- régler le nombre d’ heures souhaité,

exemple:
@
O34

FRANCAIS

c¢) Diriger latélécommande vers | e récepteur du panneau
synoptique.

d) Confirmer la programmation en appuyant sur latouche“ A “
pendant deux secondes, I'icone s étel ndra@ et on verral’indi-
cation du temps restant avant qu’ intervienne la programmation
“Easy timer” sur le panneau synoptique.

€) Pour annuler la programmation répéter les points a),b),c),d)
en réglant le nombre d’heuresa*“ 00H “.

VERROUILLAGE CLAVIER

On peut verrouiller le clavier de latélécommande pour éviter
des mises en route accidentelles non contrdlées par I’ utilisateur.
En appuyant en méme temps sur les touches A et M, le symbo-
le delaclé s allumerapour confirmer que le clavier abien été
verrouillé,

Pour débloquer le clavier appuyer de nouveau sur les touches A
et M en méme temps.

INDICATION PILES DECHARGEES.

Lorsgue I'icone de la batterie s alume celaindique que les
pilesal’intérieur de laradiocommandesont presque a plat, les
remplacer avec trois piles du méme modéle (size AAA 1,5V).
- Ne pas mélanger dans |la radiocommande des piles neuves
avec des piles partiellement utilisées.

- Ne pas mélanger des marques et des types différents, car
chaque type et marque a des capacités différentes.

- Ne pas mélanger des piles traditionnelles et des piles rechar-
geables.

- Ne pas essayer de recharger des piles acalines et zinc-carbo-
ne car risque de cassures ou d' écoulements de liquide.
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ENTRETIEN

Avant d’effectuer toute manutention, débrancher I'appareil du réseau d’alimentation électrique.

Un entretien régulier est la base du bon fonctionnement du ther mopoéle.
Lethermopoéle signale sur le panneau un message “ °C fumées élevée” ou “ Entret.” si un nettoyage ultérieur est néces-
saire. Celle-ci est anticipée par le message“ Nettoyer-échang. “.

L’ABSENCE D’'ENTRETIEN au moins SAISONNIER peut provoquer un mauvais fonctionnement.
D’éventuels problemes dus al’absence d’entretien entraineront I’ expiration de la garantie.

NOTE: Lorsdela mise en service, le Revendeur régle une valeur de Kg de pellets consommés, apreslaquelle l’inscription
“ SERVICE UTE" apparait sur I'écran. Lethermopoéle continue de fonctionner, maisleclient final est invité a effectuer
soigneusement I’ entretien qui lui incombe, et qui est décrit plus haut et expliqué par le Revendeur pendant la mise en
service. Pour éiminer I'inscription sur I'écran, aprésavoir effectué |’ entretien, appuyer sur la touche chauffe-eau pendant
au moins 5 secondes.

N.B.:

- Toute modification non autorisée est interdite

- Utilisez des piéces de rechange conseillées par le constructeur

- L’utilisation de composants non originaux entraine la déchéance de la garantie.

ENTRETIEN QUOTIDIEN

Opérations a effectuer quand le thermopoéle est éteint, froid et débranché du réseau électrique.

Cleaning should be carried out with the aid of a vacuum cleaner (see optional page. 67) toute la procédure ne demande que quel-
gues minutes.

« |L EST INDISPENSABLE DE SECOUER LESECOUVILLONS (*) AVEC LE GANT EN DOTATION AUSSI PEN-
DANT LE FONCTIONNEMENT DU THERMOPOELE:

« Secouer latige de nettoyage située dans la partie supérieure frontale, sous le couvercle du réservoir (fig.A).

« Quuvrir le petit volet, extraire le creuset (1 —fig. B) et renverser lesrésidus dansletiroir acendres.

* Enlever les croutes dans le creuset avec la petite spatule fournie, nettoyer les éventuelles obstructions dans les fentes.

* NE PASDECHARGER LESRESIDUSDANSLE TIROIR DU PELLET.

* Extraire et vider letiroir acendres (2 - fig B) dans un conteneur non inflammable (les cendres pourraient contenir des parties
encore chaudes et/ou des braises).

* Enlever le creuset ou enlever les croutes avec |a petite spatule fournie, nettoyer les éventuelles occlusions des trous sur tous les cotés.
« Aspirer le compartiment du creuset, nettoyer les bords de contact du creuset avec son logement.

* Si nécessaire nettoyer lavitre (afroid)

NE JAMAISASPIRER LES CENDRES CHAUDES car cela abimerait I'aspirateur utilisé et cela pourrait causer un incendie.

fig. A fig. B fig. C

ENTRETIEN HEBDOMADAIRE

« Nettoyage du foyer (avec écouvillon).

« Vider leréservoir et aspirer le fond.

* Aspirer tube a proximité de la résistance électrique.
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ENTRET IEN SA ISONNIER (par lerevendeur)

» Nettoyage général interne et externe

« Nettoyage soigneux des conduits d’ échange

« Vider leréservoir et aspirer le fond.

« Nettoyage soigneux et désincrustation du creuset et de saniche

 Nettoyage des moteurs, vérification mécanique des jeux et des fixations

 Nettoyage du conduit de fumées (remplacement des garnitures sur les tuyaux) et de la niche du ventilateur extraction fumées
« Vérification du vase a expansion

« \Vérification et nettoyage du circul ateur

 Contrdle sondes

« Vérification et remplacement éventuel de lapile del’horloge sur la carte éectronique

« Nettoyage, inspection et désincrustation de la niche de larésistance d’ allumage, remplacement de celle-ci si nécessaire.
 Nettoyage/contréle du Panneau Synoptique

« Inspection visuelle des cables électriques, des branchements et du cable d’ alimentation

« Nettoyage du réservoir pellet et vérification des jeux de I’ ensemble vis sans fin-motoréducteur

« \Vérification et remplacement éventuel desjoints dela porte

« Test de fonctionnement, chargement vis sans fin, allumage, fonctionnement pendant 10 minutes et extinction.

Le mangue d entretien entraine I’ expiration de la garantie.

Si vous utilisez trés fréquemment lethermopoéle, il est conseillé de nettoyer le conduit de fuméestousles 3 mois.

ATTENTION !!!
Apreésle nettoyage normal, I'accouplement NON CORRE CT du creuset supérieur (A) (figura 1) avec le creuset inférieur
(B) (figura 1) peut compromettre le fonctionnement du ther mopoéle.
Puis, avant I’ allumage du thermopoéle, s assurer que les creusets soient correctement assemblés commel’indique la fig. 2,
sansla présence de cendres ou de substances non br(lées sur le périmétre d’appui.

fig. 1 fig. 2

Nettoyage du conduit de fumées

Quand le thermopoéle est éteint et froids secouer énergiquement les tiges de nettoyage (voir page 62); enlever lafacade inférieu-
re en céramique en dévissant les deux vis fournies et ensuite celle en fonte (fig. D); ouvrir les conduits de droite et de gauche et
aspirer lesrésidus (fig. E). La quantité de résidus dépend du type de combustible et du type d’installation.

L absence de nettoyage peut provoquer le blocage du thermopoéle.

APRESL’OPERATION S ASSURER DE BIEN FERMER LA TRAPPE D’INSPECTION.

fig. E
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INCONVENIENTSPOSSIBLES

In casde probleme, thermopoéle s arr éte automatiquement en effectuant I’ opération d’extinction, et al’ écran s affiche une
indication relative alaraison del’extinction (voir les diver s signalements ci-dessous).

Nejamais débrancher la fiche durant la phase d’ extinction pour motif de blocage.

En cas deblocage, pour redémarrer lethermopoéle, il faut lelaisser s'arréter (600 secondes avec signal sonore) puis ap-
puyer sur latouche 0/1.

Ne pasrallumer lethermopoéle avant d’ avoir vérifiéla cause du blocage et avant d’avoir NETTOYE/VIDE le creuset.
SIGNALEMENTSDESEVENTUELLES CAUSES DE BLOCAGE, INDICATIONSET SOLUTIONS:
1) Signalisation:  PTC H20_PANNE
Inconvénient:  extinction pour cause de sonde de lecturetempérature del’eau en panne ou débranchée.
Actions: - Vérifier le branchement de la sonde ala carte
- Vérifier le fonctionnement avec un test afroid.

2) Signalisation:  Verific.extract.: (I'alarmeintervient si le capteur de tours de I’ extracteur de fumées détecte

une anomalie).
Inconvénient:  Extinction pour relévement d’anomalie destoursdel’extracteur de fumées
Actions: « Contrdler lafonctionnalité de I’ extracteur de fumées (connexion capteur de tours) et lafiche

(Revendeur)
« Contr6ler nettoyage conduit de fumées
« Controler I'installation électrique et lamise alaterre.
« Controler carte électronique (Revendeur)

3) Signalisation:  Stop flamme (intervient si |e thermocouple reléve une température des fumées inférieure ala
valeur programmée, en interprétant cela comme une absence de flamme)
Inconvénient:  arrét pour chute de la température des fumées.
La flamme peut étre absente parce que:
il Ny aplusde pellet,
« il y atrop de pellet et celui-ci a étouffé laflamme, vérifier la qualité du pellet (Revendeur)
* le thermostat de maximum est intervenu
(casrare, il n'intervient qu’en cas de température excessive des fumées) (Revendeur).

4) Signalisation: ECHEC/ALLUMAGE : (L'alumage échoue si, dans un délai maximum de 15 minutes, laflamme
N’ apparait pas et latempérature de démarrage n’ est pas atteinte)
Inconvénient: arrét a causedelatempérature desfumées qui n’est pas correcte en phase d’allumage.
Distinguer les deux cas suivants:
Laflamme NE s'est PAS allumée
Actions: * Vérifier: - le positionnement et la propreté du creuset;
- I"arrivée d'air comburant au creuset;
- le bon fonctionnement de la résistance (Revendeur);
- latempérature ambiante (si inférieure & 3°C utiliser un allume-feu) et I'humidité
Essayer d’alumer avec un allume feu (voir page 58).
Laflammess'est allumée, maisapres!’inscription Ar, le sigle AF s est affiché
Actions: « Vérifier (Revendeur): - le bon fonctionnement du thermocouple;
- latempérature de démarrage programmée dans les parameétres.

5) Signalisation: NO electr.: (ce n’est pas un défaut de thermopoél €)
Inconvénient:  Arrét pour manque d’ énergie électrique
Actions: Vérifier le branchement éectrique et les chutes de tension.

6) Signalisation:  Pannetélécom.: (I'aarme intervient si le thermocouple est en panne ou débranché) (Revendeur).
Inconvénient:  Arrét & cause du thermocouple qui est en panne ou déconnecté
Actions: « Vérifier que le thermocouple est bien connecté ala carte: vérifier la fonctionnalité au cours du
test afroid (Revendeur)

7) Signalisation :  Vérification entrée air (lasignalisation peut apparaitre en phase d' allumage dans le cas ou, pendant
I’ autodiagnostic initial, e thermopoéle détecte un flux d’ aspiration incorrect, le thermopoéle ne se
blogue pas mais indique pendant quelques minutes sur |’ écran «vérification entrée air».

Actions: * Vérifier qu'il n'y apas d' obstruction mécanique de I’ aspiration de I air comburant
* Vérifier que le compartiment du creuset (sous le creuset) n’est pas encrassé par les cendres.
* Inspecter le circuit d’ aspiration du thermopoéle et corriger éventuellement le paramétre (CAT)
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8) Signalisation:
Inconvénient:

9) Signalisation:
I nconvénient:

10) Signalisation:

Inconvénient:

11) Signalisation :

Actions:

12) Signalisation :

Actions:

13) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

14) Inconvénient:

15) Inconvénient:
Actions:

16) Inconvénient:
Actions:

17) Inconvénient:
Actions:

REMARQUE

°C fumeées élevée: (extinction pour température excessive des fumées)
arrét pour dépassement dela températur e maximum des fumées.
Vérifier (Revendeur):

« type de pellet, anomalie extraction des fumées

* conduit des fumées obstrué

* installation incorrecte

* “dérive” du motoréducteur.

ALARME TEMP. H20 (intervient si la sonde eau est en panne ou débranchée).
extinction pour cause detempérature del’eau supérieure a 90°C

Une température excessive peut dépendre de :

* Installation trop petite : faire activer par le Revendeur lafonction ECO
 Engorgement : nettoyer les conduits d’ échange, le creuset et I’ évacuation des fumées.

Verific. flux air: (il intervient si le capteur de flux détecte le flux d’air comburant insuffisant).
Arrét pour manque dépression
Leflux peut éreinsuffisant si la porte est ouverte ou que satenue n’est pas parfaite (ex : joint) ;
 s'il y aprobléme d aspiration de |’ air ou d’' expulsion des fumées
* que le creuset est bouché ou que le capteur de flux est sale (nettoyer avec air sec).
* Controler aussi le seuil du capteur de flux (dans les paramétres).
« L"alarme dépression peut se déclencher également pendant la phase d’ allumage, si le conduit de

cheminée ne respecte pas les prescriptions de la fiche, ou si le conduit de cheminée et la cheminée
sur le toit sont obstrués.

FRANCAIS

ALARME COURANT ELEVE : Elleintervient quand une absorption de courant anormale et
excessive du motoréducteur est détectée.

Vérifier le fonctionnement (CAT) : motoréducteur - Branchements électriques et carte éectronique.

ALARME COURANT FAIBLE : Elleintervient quand une absorption de courant anormale et
insuffisante du motoréducteur est détectée.

Vérifier le fonctionnement (CAT) : motoréducteur - pressostat - thermopoéle réservoir - branchements
électriques et carte é ectronique.

Controle/ batterie:

thermopoéle ne s'arréte pas, mais le message s affiche sur le display.

* Labatterie tampon sur la carte doit étre remplacée. | convient de rappeler qu'il s agit d' un
composant soumis al’usure et qu'il n’est donc pas couvert par la garantie.

Lepellet Nerentre PASdanslecreuset :

* Lavissansfin est vide : effectuer e remplissage de la vis sans fin en appuyant en méme temps sur les touches + et -.
* Lepellet S'est encastré dans le réservoir : vider avec un aspirateur le réservoir du pellet

* Le motoréducteur est cassé (une erreur s affiche sur le panneau synoptique).

* Le thermostat de sécurité delavis sansfin “ débranche “ I’ alimentation électrique au motoréducteur :
vérifier qu'il Ny apas de surchauffe. Pour faire cette vérification utiliser un tester ou ponter momentanément
« Lethermostat de sécurité de surchauffe de|’eau “ débranche “ I' alimentation électrique au motoréducteur :
vérifier la présence d’ eau dans le thermopoéle. Pour réarmer, appuyer sur le bouton situé al’ arriere du
thermo poéle apres avoir retiré le capuchon de protection.

* Pour tous ces casil est indispensable de contacter |e Revendeur avant de redémarrer.

Panneau synoptique éteint:
« Contrdler branchement céble d’ alimentation
* Controler fusible (sur le céble d’ alimentation)
* Contréler branchement du céble flat au panne au synoptique

Télécommande inefficace:
« rapprocher le récepteur du foyer
* remplacer par des piles alcalines.

Eau non suffisamment chaude:
* Nettoyer |’ échangeur de I’intérieur du foyer

Tousles signalementsrestent affichésjusqu’a ce quel’on intervienne sur le panneau, en appuyant sur la touche 0/1.
On recommande de ne pasfaire partir le thermopoéle avant d’avoir vérifié que le probléme a été éliminé.
Il est important de signaler au Revendeur, ce qui est inscrit sur le panneau.

- 65 -



FRANCAIS

FAQ

L es réponses sont indiquées ci-dessous sous forme synthétique ; pour plus de détails, consulter les autres pages de ce document.

1) Quedois-jepréparer pour pouvoir installer lesthermopoéle?

Evacuation des fumées d’ au moins 80 mm de diamétre ou un raccordement direct avec |’ extérieur.

Prise d'air dans la piece d’ au moins 100 cn2.

Fixation refoulement et retour au collecteur 32" G

Evacuation al’ égout pour |a soupape de surpression ¥4 G

Prise pour chargement 32" G

Branchement éectrique al’installation, aux normes, avec interrupteur magnétothermique 230V +/- 10%, 50 Hz.
(contréler ladivision du circuit primaire au circuit secondaire).

2) Est-ce que je peux faire fonctionner le thermopoéle sanseau ?
NON. Un usage sans eau risque d’ endommager le thermopoéle.

3) Lesthermopoéle émettent-ilsdel’air chaud ?
OUI. Laplus grande partie de la chaleur produite est transmise al’ eau pendant qu’ un ventilateur produit de |’ air chaud pour
chauffer la piéce d'installation.

4) Est-ce que je peux connecter lerefoulement et leretour du thermopoéle directement a un radiateur ?
NON, comme pour toutes les autres chaudiéres, il est nécessaire de se connecter a un collecteur, d’ou I’ eau est ensuite distribuée
aux radiateurs.

5) Lethermopoéle fournissent aussi del’eau chaude sanitaire ?
On pourra produire de I’ eau chaude sanitaire en évaluant la puissance du thermopoéle et I’ installation hydraulique.

6) Est-ce que je peux évacuer lesfumées de thermopoéle dir ectement au mur ?

NON, I évacuation effectuée dans lesregles de I’art (UNI 10683/2012) doit atteindre le sommet du toit, et toutefois pour un bon
fonctionnement, il est nécessaire d' avoir un segment vertical d au moins 1,5 métre ; cela pour éviter qu’ en cas de black-out ou de
vent, se forme une |égére fumée dans la piéce d'installation.

7) Est-cequ’uneprised’air est nécessaire dansla piece ?
Oui, pour restaurer |'air utilisé par le thermopoéle pour la combustion; ou un raccordement direct avec |’ extérieur.

8) Que dois-je programmer sur ledisplay du thermopoéle ?

Latempérature de I’ eau désirée; |e thermopoéle modulera en conséquence la puissance pour |’ obtenir et la maintenir.

Pour des petites installations il est possible de programmer une modalité de travail qui prévoit des allumages et des extinctions du
thermopoéle en fonction de la température de I’ eau atteinte. (contacter le Revendeur pour le premier allumage).

9) Avec quelle fréquence dois-je nettoyer le creuset ?
Avant chaque allumage avec le thermopoéle éteint et froid. APRES AVOIR NETTOYE LESTUYAUX D'ECHANGE et ac-
tionné les tiges de nettoyage du conduit de fumées. (voir page 62).

10) Dois-je aspirer leréservoir du pellet ?
Oui, au moins une fois par mois et quand e thermopoéle reste longtemps inutilisé.

11) Puisjebruler un autre combustible que le pellet ?
NON . Le thermopoéle est concu pour bruler du pellet de bois de 6 mm de diamétre, un autre matériau peut I’endommager.

12) Puisjeallumer lethermopoéle avec un SMS?

Oui, si le Revendeur ou un éectricien ainstallé atravers un raccordement avec un cable en option code 640560 a la porte sérielle
derriere le thermopoéle.
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CHECK LIST

A intégrer avec la lecture compléte de la fiche technique
Pose et installation

. Mise en service effectuée par le CAT autorisé qui adélivré lagarantie

. Aération danslapiéce

. Le conduit de fumées/conduit de cheminée recoit seulement I’ évacuation du themopoéle

. Le conduit de fumées présente : maximum 2 courbes,

maximum 2 métres en horizontal

. Les tuyaux d’ évacuation sont en matériau adéquat (conseillé acier inox)

. En cas de traversée d’ éventuels matériaux inflammables (ex. bois) toutes les précautions ont été prises pour éviter des
incendies.

. Le volume chauffable a été évalué de maniére opportune en considérant I’ efficacité des radiateurs :
combien de kW ontété estimés nécessaires ?7?

. L’installation hydraulique a été déclarée conforme D.M. 37 ex L. 46/90 par un technicien habilité.

Utilisation

Le pellet de bois (diamétre 6 mm) utilisé est de bonne qualité et non humide (humidité max autorisée 8%).
Le creuset et laniche cendres sont propres et bien positionnés.

Il aétéindiqué d actionner chaque jour les tiges de nettoyage.

Lestuyaux d’ échange et les parties internes au foyer sont propres.

Le conduit de fumées est propre.

L’installation hydraulique a été purgée.

Lapression (lue sur le manomeétre) est d’ environ 1,5 bar.

SE RAPPELER D’ASPIRER LE CREUSET AVANT CHAQUE ALLUMAGE
Si I’allumage échoue, NE PASrépéter |’allumage avant d’avoir vidé le creuset.

OPTIONS

CADRA N TELEP HONIQUE POUR ALL UMAGE A DISTA NCE (code 281900)
On peut obtenir I allumage a distance en faisant relier par le revendeur le cadran téléphonique ala porte sérielle derriére le themopoéle,
avec un petit cable en option (code 640560).

ACCESSOIRESPOUR LE NETTOYAGE

— Glasskamin (code 155240)
i Utile pour le nettoyage de la vitre
céramique

Bidon pour aspirer les cendres sans moteur
(code 275400)
Utile pour le nettoyage du foyer

INFORMATIONSPOUR LESUTILISATEURS
Suivant I’art.13 du décret |égidlatif 25 juillet 2005, n.151 “Mise en oauvre des Directives 2002/95/CE,2002/96/CE et 2003/108/
CE, concernant laréduction de I’ utilisation de substances dangereuses dans |es appareils électriques et électroniques, ainsi quele
traitement des déchets’. Le symbole du conteneur barré reporté sur I’ appareil ou sur la boite indique que quand le produit arrive
enfindevie utileil doit étre traité séparément des autres déchets. L’ utilisateur devra donc donner |’ appareil arrivé en fin devie
aux centres spécialisés de collecte sélective des déchets électroniques et é ectrotechniques, ou bien le rapporter au revendeur au
moment de I’ achat d’ un nouvel appareil de type équivalent, araison deun par un.

67 -

FRANCAIS



ESPANOL

Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos Y le felicitamos por haber elegido un producto nuestro. Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente esta
ficha con el fin de poder disfrutar de manera 6ptima y con total seguridad de todas sus caracteristicas.

Para més aclaraciones o en caso de necesidad dirijase a su DISTRIBUIDORE donde ha efectuado la compra o visite nuestro sitio
internet www.edilkamin.com en la opcion DISTRIBUIDORE.

NOTA

- Después de haber desembalado la termoestufa, aseglrese de que el aparato esté integro y completo (revestimiento, mando a di-
stancia con pantalla, manilla “mano fria” para apertura de puerta pequefia, libro de garantia, guante, CD/ficha técnica, espatu-
la, sales deshumidificadoras, llave Allen).

En caso de anomalias contacte rapidamente el distribuidore donde lo ha comprado al que entregara copia del libro de
garantia y del documento fiscal de compra.

- Puesta en servico/ensayo

Deberé ser efectuada absolutamente por el DISTRIBUIDOR de lo contrario decaerd la garantia. La puesta en servicio como
lo describe por la norma UNI 10683/2012 consiste en una serie de operaciones de control con la termoestufa instalado y con el
objetivo de asegurar el funcionamiento correcto del sistema y la conformidad del mismo a las normativas.

- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente, el uso impropio del producto, exoneran a la
empresa fabricante de cualquier dafio que deriva del uso.

- EI nlmero de cup6n de control, necesario para la identificacion la termoestufa, esta indicado:

- en la parte alta del embalaje

- en el libro de garantia dentro del hogar

- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato;

Dicha documentacién debe ser conservada para la identificacion junto con el documento fiscal de compra cuyos datos
deberan comunicarse en ocasion de posibles solicitudes de informaciones y puestos a disposicién en caso de posible
intervencion de mantenimiento;

- las piezas representadas son grafica y geométricamente indicativas.

El abajo firmante EDILKAMIN S.p.A., con sede legal en Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Miléan - NIF 00192220192

Declara bajo su propia responsabilidad que:
La termoestufa de pellet indicada cumple la Normativa UE 305/2011 (CPR) y la Norma Europea armonizada EN 14785:2006

TERMOESTUFA DE PELLET, de marca comercial EDILKAMIN, denominada ALPEN - ANDE - FUJI - URAL
N° de SERIE: Ref. Etiqueta datos Declaracion de prestacion (DoP - EK 077): Ref. Etiqueta de datos

Asimismo declara que:

La termoestufa de pellet de lefia ALPEN - ANDE - FUJI - URAL respeta los requisitos de las directivas europeas:
2006/95/CE — Directiva Baja Tension

2004/108/CE — Directiva Compatibilidad Electromagnética

EDILKAMIN S.p.a. no se responsabiliza del mal funcionamiento del aparato en caso de sustitucién, montaje y/o modificaciones
efectuadas por personal ajeno a EDILKAMIN sin autorizacion de la bajo firmante.
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INFORMACIONES DE SEGURIDAD

LA TERMOESTUFA NO DEBE FUNCIONAR NUNCA SIN
AGUA EN LA INSTALACION.

UN EVENTUAL ENCENDIDO “EN SECO” PODRIA
DANAR LA TERMOESTUFA.

LA TERMOESTUFA DEBE FUNCIONAR UNA PRESION DE
CERCA DE 15BAR.

 Latermoestufa ha sido disefiada para calentar agua a través
de una combustién automética de pellet en el hogar.

« Los Unicos riesgos que derivan del uso de latermoestufa estan
unidos a incumplimiento de las especificaciones de instalacion
auna chimenea directa con partes el éctricas en tension, (inter-
nas), alaintroduccién de sustancias extrafias, a combustibles
no recomendados, a un mantenimiento incorrecto.

« En caso de no funcionamiento de componentes o anomalias,
|a termoestufa esta dotada de dispositivos de seguridad que
garantizan su apagado, que se dejara acontecer sin intervenir en
ningdn momento.

e Para un funcionamiento regular |a termoestufa ha de ser
instalada respetando lo indicado en esta fichay durante su
funcionamiento la puerta no deberé abrirse: de hecho la combu-
stion es controlada autométicamente y no necesita ninguna
intervencion.

e Usar como combustible solo pellet de lefiadiam. 6 mm.

« En ningtin caso han de introducirse en € hogar o en € deposito
sustancias extrafias.

e Paralalimpiezadel cana de humo (tramo de tubo que conec-
talaboca de salida de humos de la termoestufa con €l tubo de
humos) no deben utilizarse productos inflamables.

* No limpie en caliente.

* Las partes del hogar y del depdsito han de aspirarse exclusi-
vamente en FRIO.

« El cristal puede ser limpiado en FRIO con el producto ade-
cuado y un pario.

» Asegurarse de que la caldera es colocada y encendida por el
VENDEDOR habilitado Edilkamin (segtn las indicaciones
de esta ficha; condiciones indispensables paralavalidez de la
garantia.

e Durante el funcionamiento de la termoestufa, los tubos de
descargay la puerta alcanzan altas temperaturas (no toque sin el
guante apropiado).

* No deposite objetos no resistentes a calor en las inmediacio-
nes de latermoestufa.

* No utilice NUNCA combustibles liquidos para encender
latermoestufa o parareavivar las brasas.

* No obstruya las tomas de aire externas en el local de
instalacion, ni las entradas de aire de la propia termoestufa.

« No moje la termoestufa, no se acerque alas partes eléctricas
con las manos mojadas.

* No introduzca reducciones en los tubos de descarga de hu-
mos.

« Latermoestufa debe ser instalada en | ocal es adecuados
parala seguridad contraincendiosy dotados de todos |os servi-
cios (alimentacion y descargas) que €l aparato requiere paraun
correcto y seguro funcionamiento.

 Latermoestufa debe mantenerse en ambiente a temperatura
superior a0°C.

» Usar oportunamente posibles aditivos anticongel antes
para el aguadelainstalacion.

« En el caso que el aguade llenado y rellenado tenga una du-
reza superior a 35°F, utilizar un reblandecedor. Hacer referen-
ciaalanorma UNI 8065-1989 (Tratamiento del aguaen las
instal aciones térmicas de uso civil).

* EN CASO DE ENCENDIDO FALLIDO, NO REPETIR
EL ENCENDIDO ANTESDE HABER VACIADO EL
CRISOL.

Atencion: € pellet vaciado del crisol no debe colocarse en e
depdsito.

iIMPORTANTE!

En caso de que se manifieste un principio de incendio en la termoestufa, en el canal de humo o en la chimenea, seguir los

pasos siguientes:
- Cerrar laalimentacion eléctrica.

- Apagar con un extintor de anhidrido carbonico CO?

- Llamar alos Bomberos.

iNO INTENTAR APAGAR EL FUEGO CON AGUA!

Todo seguido, contactar al SAT autorizado que le corresponda para una verificacion y comprobacién del apar ato.

~
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CARACTERISTICAS

Latermoestufa utiliza como combustible el pellet, constituido
por pequefios cilindros de material lefioso prensado, cuya com-
bustion se gestiona el ectronicamente.
El calor producido por la combustion se transmite princi-
palmente a aguay en menor medida, por irradiacion, en €
ambiente de instalacion.
El depdsito del combustible (A) esta ubicado en la parte
posterior de latermoestufa. El llenado del depdsito serealiza
através de latapa, en la parte posterior de la encimera. El com-
bustible (pellet) se recoge del depdsito (A) y, através de una
coclea (B) activada por un motorreductor (C) y a continuacion
estransportado en el crisol de combustion (D).
El encendido del pellet se efectlia por medio de aire caliente
producido por unaresistencia eléctrica (E) y aspirado en el
crisol por un extractor de humos (F).
El aire parala combustion se recoge en € local (donde tiene
que haber unatoma de aire) por el extractor de humos (F).
L os humos producidos por la combustién se extraen del hogar
através del mismo extractor de humos (F), y se expulsan a
través de la boca (G) ubicada en la zona bagja de |a parte poste-
rior de latermoestufa.
L as cenizas caen debgjo y al lado del crisol donde se encuentra
un cajon paralas cenizas desde el cual periddicamente deberan
extraerse con una aspiradora en frio. El agua caliente producida
or
Ioa termoestufa es enviada por medio del circulador incorpo-
rado en la mismatermoestufa, a circuito de lainstalacion de
calefaccion.
L atermoestufa esta proyectada para funcionar con vaso de
expansion cerrado (1) y valvula de seguridad de sobrepresion
ambos incorporados.
La cantidad de combustible, la extraccion de humos/alimenta-
cion aire comburente, se regulan por medio de laficha elec-
tronica dotada de software con sistema Leonardo® con el fin de
obtener una combustion de alto rendimiento y bajas emisiones.
En latapaestainstalado el panel sindptico (H) que permite la
gestion y lavisualizacién de todas las fases de funcionamiento.
Las principal es fases pueden ser gestionadas también através
mando adistancia.

Latermoestufa esté equipada en la parte posterior con una toma

de serie parala conexién (con cable opciona cdd. 640560) a
dispositivos de encendido remoto (p. €. conmutador telefénico,
termostato ambiente).

Modalidad de funcionamiento

(paramas informacion ver pag. 80)

Latemperatura del agua que se desea en €l sistema se gjusta
desde el panel (se aconsgja de media 70°C) y latermoestufa
modula manual o automaéticamente la potencia para mantener o
acanzar dichatemperatura.

Para pequefios sistemas es posible activar lafuncion Eco (la
termoestufa se apagay se reenciende segun la temperatura

del agua).
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CARACTERISTICAS

« APARATOSELECTRONICOS

LEONARDO® es un sistema de seguridad y regulacion de la combustion que permite un funcionamien-
to optimo en cualquier condicion gracias a dos sensores que detectan €l nivel de presiéon enlacamarade
combustion y latemperatura de los humos.

Ladeteccién y laconsiguiente optimizacion de los dos parametros se efectlian en continuo paracorregir
en tiempo real posibles anomalias de funcionamiento. El sistema LEONARDO® obtiene una combu-
stion constante regulando automaticamente €l tiro segun las caracteristicas del tubo de humos (curvas,
longitud, forma, didmetro etc.) y las condiciones ambientales (viento, humedad, presion atmosférica,
instalaciones en alta cota, etc.).

Es necesario que se respeten las normas de instalacion. Ademas, el sistema LEONARDO® puede reco-
nocer €l tipo de pellet y regular autométicamente el aflujo para garantizar a cada momento el nivel de
combustién solicitado.

* FICHA ELECTRONICA

Sensor de flujo Circulador
calentador

(opcional )

sistema

LEONARDO

consolle .
|:|Oooaooo|:|| ‘ ‘é_
o)
rpm Coclea | I _ —
[ooo) Eff G0l
[n]
uadro de mando: RPM humos Termopar
[Cuadr de andod |
Toma fi% = [oov] =]
agua
‘ ‘ Vacuémetro
P:
1
|]§ bateria
+ compensadora
cr2032
3 Puntos de lectura
% |Red 230 Vac
~ 50Hz +/-10%
= ™= |<>_,.o o o| |c_n_u:>| ||

TMRM90°C TMI20°C

FUSE 2A

CE

D o
Mot. exp. humos S
" @ g | S S
Circulador % ]
calentador @ Toma detras estufa
@

4@7 (opcional)

circulador envio

®

FUSIBILES en latoma con interruptor
colocada detras de latermoestufa, hay in-
troducidos dos fusibiles, de los cuales uno
funciona (*) y €l otro de reserva (* *).

PUERTA DE SERIE

Sobre la salida de serie RS232 con su correspondiente cable (cod. 640560) es posible
hacerse instalar por el CAT (Centro de asistencia técnica) un elemento opcional para el
control de los encendidos y apagados como un termostato ambiente.

La salida de serie se encuentra situado sobre la parte posterior de la estufa.

BATERIA COMPENSADORA
En la tarjeta electrénica hay una bateria compensadora (tipo CR 2032 de 3 Volt). Su
malfuncionamiento (no considerado como defecto del producto, sino como desgaste
normal). Para mayor referencia ponerse en contacto con el CAT (Centro de asistencia
técnica) que harealizado el primer encendido.
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DIMENSIONESY ACABADOS

- ANDE: ceramica blanco nata, roja, cuero
- ALPEN: piedraollar

- FUJI: cerdmica blanco nata, roja, cuero
- URAL: acero pintado gris.

FRENTE
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CARACTERISTICAS
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CARACTERISTICASTERMOTECNICASen virtud de EN 14785

Potencia nominal 18 kw
Puissance nominale al’ eau 16 kw
Rendimiento global aprox 91,9 %
Emisién de CO (13% O2) 0,015 %
Presion méx 3 bar
Presion gercicio 15 bar
Temperatura salida humos de prueba EN 4785/303/5 127,5 °C
Tiro minimo 12 Pa
Autonomia min/max 55/19 horas
Consumo combustible min/méx 12/41 kg/h
Capacidad del depdsito 26 kg
Volumen calentable 470 m3
Peso con embalaje ALPEN / ANDE / FUJI / URAL 305/325/325/ 270 kg
Diametro conducto de humos (macho) 80 mm
Diametro conducto toma aire (macho) 50 mm

* El volumen calentable se calcula considerando un aislamiento de la casatal y como establece laL 10/91, y sucesivas modifica-
cionesy unasolicitacion de calor de 33 Kcal/m? hora
* Esimportante tomar en consideracion también la colocacién de la termoestufa en el ambiente a calentar.

CARACTERISTICASELECTRICAS

Alimentacion 230Vac +/- 10% 50 Hz
Interruptor on/off S

Potencia media absorbida 120 W

Potencia absorbida en encendido 400 W
Frecuencia del mando a distancia infrarrojos
Proteccidn en alimentacion general * (ver pég. 71) Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
Proteccion en ficha electrénica* Fusible 2AT, 250 Vac 5x20

ADVERTENCIA:

1) Tener en cuenta que apar atos exter nos pueden provocar anomalias en el funcionamiento.

2) Atencidn: intervenciones en componentes en tension, mantenimientos y/o controles deben ser efectuados por VENDEDOR
(Antes de efectuar cualquier mantenimiento, desconectar el aparato delared de corriente eléctrica)

Losdatosindicados arriba son indicativos.
EDILKAMIN s.p.a. sereserva modificar sin previo aviso los productosy a su entero juicio.
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CARACTERISTICAS

* COMPONENTES-DISPOSITIVOSDE SEGURIDAD Y ALERTA

Termocupla humos

situada en la descarga de humos, lee su temperatura. Regulala
fase de encendido y en caso de temperatura demasiado baja o
demasiado altalanza una fase de bloqueo.

Sensor deflujo

situado en €l canal de aspiracion, interviene bloqueando later-
moestufa cuando €l flujo del aire comburente no es correctoy,
por tanto, con el consiguiente riesgo de problemas de depresion
en el circuito de humos.

Termostato de seguridad coclea

situado en proximidad del depdsito de pellet, interrumpe la
alimentacién eléctrica a motorreductor si latemperatura detec-
tada es demasiado alta.

Sonda de lectura temperatura agua

lee latemperatura del agua en latermoestufa, enviando ala
fichalainformacion, para gestionar labombay la modulacién
de potencia de la termoestufa.

En caso de temperatura demasiado alta, selanza una fase
de bloqueo.

Termostato de seguridad de exceso de temper atura del
agua

Lee latemperatura del agua en latermoestufa. En caso de tem-
peratura demasiado alta, interrumpe la alimentacion eléctrica al
motorreductor.

Si el termostato haintervenido, debera restablecerse intervi-
niendo en € pulsador de rearme detras de |a termoestufa (ver

pag 72).

Valvula de exceso de presion 3 bar

cuando se alcanza la presion de la placa hace descargar €l agua
contenida en el sistema con la consiguiente necesidad de reinte-
gracio ATENCION: recuer de efectuar la conexion con red
de alcantarillado.

Resistencia eléctrica

Provoca el encendido de la combustion del pellet. Queda encen-
dida hasta que se enciende la llama.

Es un componente sujeto a desgaste.

Extractor de humos
“empuja’ los humos en el tubo de humosy solicita por depre-
sion aire de combustion.

Vacudmetro (sensor de presion electrénico):
Detecta el valor de ladepresion (con respecto al ambiente de
instalacién) en la camara de combustion.

Termostato de seguridad del depdsito

Colocado en € sistemade carga del pellet del depdsito.
interviene si latemperatura es demasiado elevada dentro de la
termoestufa. Blogquea la carga del pellet provocando el apagado
de latermoestufa.

N.B.:

Bomba (cir culador)
“empuja’ el agua hacialainstalacién de calefaccion.

Vaso de expansién cerrado

“absorbe” las variaciones de volumen del agua contenidaen la
, por efecto del calentamiento.

iEs necesario que un termotécnico valore la necesidad de
integrar el vaso existente con otro segun el contenido total
de agua del sistema!

M otorreductor
activanla coclea permitiendo transportar €l pellet del depdsito
al crisal.

Manometro

colocado en €l lado izquierdo, permite leer la presion del agua
en latermoestufa.

Con latermoestufa en funcionamiento la presion aconsejada es
de 1,5 bar.

Grifo dedescarga
colocado dentro de latermoestufa en la parte baja; se abrirasi es
necesario vaciar el agua contenida en lamisma.

Pequefia valvula de respiradero

colocado en la parte alta (ver pag 79), permite “evacuar” aire
eventualmente presente durante la carga del agua dentro de la
termoestufa.

EN CASO DE BLOQUEO LA TERMOESTUFA SENALA EL MOTIVO EN LA PANTALLAY MEMORIZAEL BLO-

QUEO EFECTUADO.



INSTALACION

L a conexion hidréaulica debe ser realizada por personal
cualificado que pueda expedir declaracion de conformidad
seglin el Decreto Ministerial italiano 37 ex L ey 46/90.

Todas lasleyeslocalesy nacionalesy las Normas Europeas de-
beran ser respetadas en el momento de lainstalacion y uso del
aparato. En Italia haga referenciaalanorma UNI 10683/2012,
asi como a posibles indicaciones regionales o de las ASL loca-
les. En todo caso, es indispensable cumplir las leyes vigentes
en cada pais. En caso de instalacién en comunidad de propieta-
rios, solicite el visto bueno previo a administrador.

VERIFICACION DE COMPATIBILIDAD
CON OTROSDISPOSITIVOS

Latermoestufa NO se debe instalar en el mismo ambiente en
el que se encuentran aparatos de calefaccion a gas del tipo B
(g. calderas de gas, estufas 'y aparatos dotados de campana
de aspiracion), ya que la termoestufa podria provocar bajadas
de presion ambiental, comprometiendo el funcionamiento de
dichos aparatos, o recibir su influencia.

CONTROL CONEXION ELECTRICA

(posicionar el enchufe en un punto accesible)

Latermoestufa esta dotada de un cable de alimentacion el éctri-
ca que se conectara a unatoma de 230V 50 Hz, preferiblemen-
te con interruptor magnetotérmico.

El sistema eléctrico debe ser segin norma de ley, comprobar

de manera particular la eficienciadel circuito detierra. Lalinea
de alimentacion debe tener una seccion adecuada ala potencia
del aparato. Laineficiencia del circuito detierra provoca el mal
funcionamiento del cual Edilkamin no se hace responsable.

DISTANCIAS DE SEGURIDAD PARA
ANTI-INCENDIO Y POSICIONAMIENTO

Para el correcto funcionamiento latermoestufa ha de ser co-
locada en posicion estandar. Verificar la capacidad portadora
del suelo. Latermoestufa ha de ser instalada respetando las
siguientes condiciones de seguridad:

-distanciaminimaen los lados y en |la parte posterior de 20 cm
de los material es medianamente inflamables

-delante de la termoestufa no pueden col ocarse material es facil-
mente inflamables a menos de 80 cm.

-si latermoestufa esta instalada encima de un suelo inflamable
ha de ser interpuesta unalamina de material aislante a calor que
sobresalga a menos 20 cm en los ladosy 40 cm en frente.

En latermoestufay a distancias inferiores alas de seguridad no
pueden ser colocados objetos de material inflamable.

En caso de conexion con pared de madera u otro material in-
flamabl e, es necesario aislar el tubo de descarga de humos con
fibra cerdmica u otro material de similares caracteristicas.

TOMA DE AIRE: querealizar necesariamente

Es necesario que el local donde la caldera esta colocada tenga
unatoma de aire de seccion de al menos 80 cm? que garantice €l
restablecimiento del aire consumido por la combustion.

Como alternativa, es posible coger el aire paralacaderadirec-
tamente del exterior através de una prolongacion del tubo, en
acero, y con un didmetro de 5 cm. En este caso pueden existir
problemas de condensacidn y es necesario proteger con unared
laentrada de aire, garantizando una seccion libre de al menos
12 cm. El tubo tiene que tener un largo inferior a1 metroy no
tiene que tener curvas. Tiene que acabar con un tramo de 90° ha-
ciaabajo 0 con una proteccion para el viento. En cualquier caso,
todo el aire de manera conducto de admision debe ser garanti-
zada una seccion libre al menos de 12 cm?. El terminal externo
del conducto toma de aire debe ser protegido con unared contra
insectos que no reduzca la seccion pasante Util de 12 cmz.

- 15

DESCARGA DE HUMOS

El sistema de descar ga de humos debe ser Ginico parala
termoestufa (no se admiten descar gas en salida de humos
comUn a otros dispositivos).

La descarga de humos se realiza desde €l tubo de diametro 8
cm situado en la parte posterior. Hay que prever un T con tapdn
de recogida de condensaciones al principio del tramo vertical.
L a descarga de humos debe conectarse con el exterior utilizan-
do apropiados tubos de acero certificados EN 1856. El tubo
debe estar sellado herméticamente. Para el cierre hermético
delostubosy su eventual aislamiento es necesario utilizar
material es resistentes a altas temperaturas (silicona o masillade
atas temperaturas).

El Unico tramo horizontal admitido puede tener un longitud de
hasta 2 m. Es posible un nimero de hasta 2 curvas con ampli-
tud méx 90°.

Es necesario (si la descarga no se introduce en un tubo de
salida de humos) un tramo vertical y un terminal antiviento
(referencia UNI 10683/2012). El conducto vertical puede ser
interior o exterior. Si el canal de humo estaen el exterior debe
estar aislado adecuadamente. Si el canal de humo se introduce
en un tubo de salida de humos, éste debe estar autorizado para
combustibles sdlidos y si tiene el diametro mas grande de 150
mm es necesario sanearlo entubandolo con tubos de seccion y
materiales idoneos (por €: acero 80 mm de diametro).

Todos los tramos del conducto de humos deben ser accesibles.
En €l caso que no se pudiera desmontar debe presentar apertu-
ras de inspeccién para su limpieza.

Latermoestufa esta disefiada para funcionar con cualquier
condicién climética. En caso de condiciones especiales, como
viento fuerte, podrian intervenir sistemas de seguridad que apa-
gan latermoestufa. En este caso no ponga en funcionamiento el
aparato con las protecciones desactivadas, si no se solucionara
el problema contacte con su VVendedor.

CASOSTIPICOS

Fig. 1 Fig. 2
A =
&\L L, -—'\I\\_
. -——}___ =
B
D

= = .
i __F___,,ﬂC d— L __/
[~

=== 1] ]

A: tubo de salida de humos de acero aislado

B: aturaminimal1,5m, y entodo caso no mas aladel aero del techo

C-E: tomade aire desde el exterior(seccion de paso minimo 80 cm?)

D: tubo de salida de humos de acero, interior a tubo de salida de
humos existente en obra.

CHIMENEA

L as caracteristicas fundamental es son:

- seccién internaen labase igual que ladel tubo de humos

- seccion de salida no menor que €l doble deladel tubo de
humos

- posicién atodo viento, por encimadel techoy fuerade las
zonas de reflyjo.

~
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INSTALACION

« CONEXIONESHIDRAULICAS:
INSTALACION DE CALEFACCION CON TERMOESTUFA COMO UNICA FUENTE DE CALOR

LEYENDA

VST

omponentes internos de la termoestufa

»
r

q;

acumulador

g

) =€

RI

AF:

AL
C:

P

RA:
RI:

vy TC:
$ V:

VA:
Vec:
V SP:

GR:
MI:

Aguafria

. Alimentacion red hidrica
Carga/Reintegracion
Reductor de presion
Envio Instalacion
Bomba (circulador)
Radiadores

Retorno instalacion
Descarga

. Sonda Temperatura
Termoestufa

Vévulade esfera
Vavula automética descarga aire
Vaso expansion cerrado
Véavulade seguridad

VST: Vévula de descarga térmica

INSTALACION DE CALEFACCION CON TERMOESTUFA COMBINADA CON CALENTADOR

componentes internos de la termoestufa

SB
)
—
Mi
Bl
-
£
. 3 | S
— Acs A

_'I'..‘

i

T,

LEYENDA
ACS: Aguacaliente Sanitaria

AF:

AL:

C:

GR:

MI:
p:

RA:

RI:
S

SB:
ST

TC:

V:

VA:
Vec:
VSP:

Aguafria

Alimentacion red hidrica
Carga/Reintegracion
Reductor de presion
Envio Instalacion
Bomba (circulador)
Radiadores

Retorno instalacion
Descarga

Calentador de agua
Sonda Temperatura
Termoestufa

Vévulade esfera
Véavula automética descarga aire
Vaso expansion cerrado
Véavulade seguridad

VST: Vévulade descarga térmica

INSTALACION DE CALEFACCION CON TERMOESTUFA COMO UNICA FUENTE DE CA-
LOR CON PRODUCCION DE AGUA CALIENTE SANITARIA MEDIANTE CALENTADOR

Vec

Ml

acumul ador

RA

v

AL

8
2
7]
[
5 ¥ _
g
«
%
sl v ¢§
5 I ]
E P LA
(%3
2 LI TC
2 Vv
é Vec _ LA v
g <
VSP ] év
L _$V
L= y
S

S

LEYENDA

ACS: Agua caliente Sanitaria
AL: Alimentacién red hidrica
B: Cddera

C:  Carga/Reintegracion

EV2: Electrovélvulade 2 vias
EV3: Electrovélvulade 3 vias
NA: Normamente Abierta
NC: Normamente cerrada
Reductor de presion

Envio Instalacion

Bomba (circulador)

RA: Radiadores

RI: Retornoinstalacion

S Descarga

TC: Termoestufa

V: Vélvulade esfera

Vec: Vaso expansion cerrado
VSP: Vavulade seguridad

GR:
MI:
P:

El siguiente esquema solo es anivel indicativo, la correcta instalacion debe realizarse por personal especializado.

ACCESORIOS:

En los esguemas de arriba se ha previsto el uso de accesorios disponibles en la lista Edilkamin.
Ademas, hay disponibles partes sueltas (intercambiador, valvulas, etc) Para cualquier informacion contactar a vendedor de zona
-76-



M ONTA.JI;AQEVESTI MIENTO ANDE/FUJI

12 Part. “2”
e
72
casquillo,
q Tornillo

fig. 10 | |fig. 11

ACCESORIOSVARIOS SUMINISTRADOS:

2 tornillos M6x25

2 tornillos M6x12

4 distanciadores de silicona para la cerdmica de la parte superior
8 arandelas M6

2 casquillos

16 distanciadores de silicona para cerdmicas

= MONTAJE DE LASPLACASLATERALES (fig. 1-2)

« Desmontar €l panel posterior (27).

para el modelo FUJI (fig. 3-4)

* Encgjar las baldosas de ceramica (114-115) en las placas (6)
« Interponer 2 distanciadores de silicona (150) en la parte pos-
terior entre la base de arrabio y la placainferior derecha (115)
- ver part. Y - fig. 4.

Para una fijacién correcta de laloseta de ceramica lateral supe-
rior derechay de laloseta de cerdmicalateral inferior izquierda
es oportuno actuar sobre |os tornillos de regulacion de tope pre-
sentes en |os |aterales galvanizados de |a estructura (fig. 5-6)

¢ Lateral derecho (fig. 5): Ajustar el tornillo de sujecién atope
contralaloseta de ceramicalateral superior derecha (114).

e Lateral izquierdo (fig. 6): Quitar laloseta de ceramica
superiorizquierda (115) y gjustar €l tornillo de sujecion atope
contralatqseta de ceramicalateral inferior izquierda (114).

» Montar de nuevo laloseta de ceramica superior izquierda
(115)

para el modelo ANRE (fig. 8-9)
 Encgjar las baldosas de ceramica (70) en las placas (6)

NOTA: Laaturade las baldosas, a estar realizadas en vaciado,
podriaresultar ligeramente diferente entre ellas. Para resolver
laposible variacion de atura, se puede interponer distancia-
doresde silicona (150 - fig. 4-9) sin perjudicar laestéticade la
estufa.

 Volver amontar el panel posterior (2

MONTAJE DE LA PARTE FRONTAL PERIOR
ANTERIOR ANDE/FUJI (fig. 10-11)

« Extraer hacia arribalaregjilla superior de fundicion (19) y
encajar la parte superior anterior (72) apoyandola

soporte frontal metalico (12) colocado arriba de la puerta
pequefia.

* Fijar la parte frontal con los 2 tornillos M6x25 (utilizan
[lave Allen) antes de efectuar dicha operacion es necesario
abrir la puerta pequefia.

NOTA:

Para un correcto funcionamiento de la parte frontal anterior
superior (72) es necesario interponer entre estay la

parte frontal (14) el casquillo que se su ministra, como se
indicaenlafigura“zZ” (fig. 11).

MONTAJE DE LA PARTE FRONTAL INFERIOR
ANTERIOR ANDE/FUJI (fig. 10-12)

« Posicionar la parte frontal inferior anterior (72) y fijarlacon
los 2 tornillos M6x12 (utilizando unallave Allen) como se
indicaen lafigura“X” (fig. 12).

-77-
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MONTAJE REVESTIMIENTO ANDE/FUJI

n° 2 tornillo

fig. 12

- -73’

fig. 13

MONTAJE DE LA TAPA DE CERAMICA ANDE/FUJI (fig. 13)
« Introducir los 4 distanciadores para ceramica (*) enlos 4
orificios libres correspondientes de la parte superior de arrabio
y colocar la parte superior de ceramica (73)

« donde sea necesario colocar entre el distanciador de silicona
y latapa de fundicion una arandela.

NOTA:

« el esmalte rojo con cristaling, aplicado en la

may0lica, sutiliza de manera uniforme (grietas) en todala
superficie. No se trata de un defecto, sino que es una
caracteristica del esmalte aplicado sobre lamaydlica
denominada“ craclé’.

« Las piezas de ceramica, (maydlica) se pegan y esmaltan
manual mente y pueden presentar pequefias imperfecciones
que no perjudican la calidad (pequefios hundimientos

0 porosidades del esmalte), es mas, demuestra su elaboracion
manual .

MONTAJE REVESTIMIENTO URAL

fig. 1

Tornillo

fig. 2

n° 2 tornillo

ACCESORIOSVARIOS SUMINISTRADOS:

2 tornillos M6x25

2 tornillos M6x12

4 distanciadores de silicona parala ceramica de la parte superior
8 arandelas M6

2 casquillos

Latermoestufa se entrega con los lados de metal ya montados,
mientras que las partes frontales de ceramica superior e inferior
(72) y latapa (90) deben montarse procediendo de la siguiente
manera:

MONTAJE DE LA PARTE FRONTAL SUPERIOR
ANTERIOR (fig. 1-2)

« Extraer haciaarribalarejilla superior de fundicion (19).

* Encgjar la parte frontal superior anterior (72) apoyandola
al soporte frontal metdlico colocado encima de la puerta
pequefia.

* Fijar laparte frontal con los 2 tornillos M6x25 (utilizando
[lave Allen) antes de efectuar dicha operacion es necesario
abrir la puerta pequefia.

NOTA:

Para un correcto funcionamiento de la parte frontal anterior
superior (72) es necesario interponer entre estay la

parte frontal (12) el casquillo que se su ministra, como se
indicaen lafigura“Z” (fig. 2).

MONTAJE DE LA PARTE FRONTAL INFERIOR
ANTERIOR (fig. 1-3)

* Posicionar la parte frontal (72) y fijarlacon los 2 tornillos
M6x12 (utilizando Ilave Allen), como seindicaen lafigura
“X” (fig. 3).

MONTAJE DE LA TAPA DE CERAMICA (fig. 4)

* Introducir los 4 distanciadores para cerdmica (*) en los 4
orificios libres correspondientes de |a parte superior de arrabio
y colocar la parte superior de ceramica (90)

* Donde sea necesario, colocar entre el distanciador de silicona
y la parte superior de arrabio una arandela en dotacién.
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ISTRUCCIO

NES DE USO

ler Encendido/Ensayo a cargo del Distribuidor

La puesta en servicio se debe realizar como establece la norma
UNI 10683/2012.

Dicha normaindica las operaciones de control que efectuar en
el sitio, que aseguran e correcto funcionamiento del sistema.

El Vendedor Edilkamin (CAT), calibraralatermoestufa
segun el tipo de pellet y las condiciones de instalacion.

La puesta en servicio por parte del VENDEDOR es indispensa-
ble paralaactivacion de la garantia

El Vendedor también debera:

- Lapresenciadel vaso incorporado en la calderaNO garantiza
una adecuada proteccién de | as dilataciones térmicas sufridas
por el agua de toda lainstalacion.

La presencia del vaso incor porado en la termoestufa NO
garantiza una adecuada proteccién de las dilataciones tér -
micas sufridas por el agua detoda lainstalacion.

Por lo tanto el instalador debera evaluar la necesidad de
un vaso de expansion adicional, segun el tipo de instalacion
prevista.

Alimentar eléctricamente latermostufay efectuar € ensayo en
frio (por parte del Vendedor).

- Redlizar €l rellenado del sistemaatravésdel grifo de carga
(se aconsegja no superar la presion de 1,5 bar). Durante lafase
de cargadgar quelabombay el grifo de respiradero se vacien.

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros
olores a pintura que desapareceran en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:

* Lacorrectainstalacion

* Laalimentacion eléctrica

« El cierre de la puerta, que debe ser hermético.

e Lalimpiezadéel crisol

 Lapresenciaen la pantalla de laindicacion de estado en espera
(hora o temperatura programada).

CARGA DEL PELLET EN EL DEPOSITO

Latapadel depdsito se abrey se cierraatravés del practico sistema
de clic-clac gjerciendo unaligera presion en la parte delanterade la
tapade fundicion® (fig. 1-2).

ATE NCION: utilizar el guante apropiado suministrado si
se carga la termoestufa mientras esta en funcionamientoy
por lo tanto caliente.

ATENCION:

En el momento del primer encendido, realizar la operacién de
purga aire/agua mediante la pequefia valvula manual (V) situada
en la parte anterior de la parte superior.

La operacién debe ser repetida los primerosdiasdeusoy en
caso de que lainstalacion se haya recargado solo parcialmente.
Lapresencia de aire en los conductos no permite el buen funcio-
namiento.

Parafacilitar las operaciones de alivio, lavalvula cuenta con
tubitos de goma.

NOTA sobre el combustible.

Latermoestufa estén proyectadas y programadas para quemar
pellet de madera de 6 mm de diametro.

El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
quefios cilindros, obtenidos prensando serrin, de atos valores,
sin usar aglutinantes u otros material es extrafios.

Se comercializa en sacos de 15 Kg.

Para NO poner en peligro el funcionamiento de las calderaes
indispensable NO quemar otras cosas. La utilizacion de otros
materiales (incluida lefia), detectable através de andlisis de la-
boratorio, degjaria sin efecto la garantia. EdilKamin ha proyec-
tado, probado y programado sus propios productos para que
garanticen las mejores prestaciones con pellet de las siguientes
caracteristicas:

- didmetro: 6 milimetros

- longitud méaxima: 40 mm

- humedad maxima: 8%

- rendimiento caldrico: 4300 kcal/kg

El uso de pellet con diferentes caracteristicas implicala nece-
sidad de un especifico gjuste de las termoestufas, analogo a
querealizael DISTRIBUIDOR en el primer encendido.

El uso de pellet no apropiados puede provocar: disminucion
del rendimiento, anomalias de funcionamiento, blogqueos por
obstruccién, suciedad del vidrio, materiales incombustos. Un
simple andlisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.
Bueno: Liso, longitud regular, poco polvoroso.

De mala calidad: ccon grietas longitudinalesy transversales
muy polvoroso, longitud muy variabley con presenciade
cuerpos extrafos.

-79-

~

ESPANOL



ESPANOL

ISTRUCCIONES DE USO

Panel sindptico

o

SET

para aumentar |as distintas regulaciones

paradisminuir las distintas regulaciones

tecla 0/1: paraencender y apagar (mantener pulsado durante 2") , ya parasalir del ment durante |as programaciones

Pulsandolo brevemente, permite visualizar el SET de temperatura configurado; manteniéndolo pulsado (mantener
pulsado durante 2"), permite acceder alos diferentes menus de programacion.

(teclacarga pellet / reserva) presionando unavez “informa’ alamemoria de latermoestufa que se ha cargado un saco
de 15 kg de pellet, esto permite contar paralareserva

Teclade calentador: pulsando latecla de calentador, podemos acceder ala configuracion de la temperatura de un
posible calentador/acumulacion externa, variando su SET con las teclas +/-.

Para obtener la regulacion, es indispensable la conexidn de la sonda especifica (cdd.648690), que permitira visuali-
zar en el display latemperaturadel calentador en tiempo real.

Tocar en correspondencia con los puntos led para sel eccionar una temperatura premarcada a
50°- 60°- 65°-70° 0 80°. Para configuraciones de temperatura diferentes, pulsar latecla SET

e @ © 9 ©°
50 60 65 70 )
variando su valor con lasteclas +/-.
e = & @ @

5 ® @ >

P
a H = O

Llenado céclea

Si se vaciara completamente el depésito del pellet, también se
puede vaciar la céclea. Antes de volver a encender es necesario
[lenarla procediendo de la siguiente manera: presionar contem-
poraneamente las teclas + y - (desde el mando adistancial o
desde el panel sindptico) durante algunos segundos, después de
soltar las teclas en |a pantalla aparecerd “ Recarga’.

Es normal que en el depdsito quede una cantidad residual de
pellet que la coclea no consigue aspirar.

Unavez a mes aspirar €l deposito completamente para evitar
la acumulacion de residuos polvorosos.

Encendido automético

Con latermoestufa en stand-by, pulsando durante 2" latecla
0/1 (desde €

panel sindptico o e mando a distancia) seiniciael procedi-
miento de encendido y se visualiza el mensgje “Encendido” y
una cuenta atras de 1020 segundos.

Lafase de encendido sin embargo no est4 en tiempo prede-
terminado. Su duracién se acorta autométicamente si laficha
detecta la superacion de algunas pruebas. Después de aproxi-
madamente 5 minutos aparece lallama.

Encendido manual (en caso de falta de encendido)

En casos de temperatura por debajo de los 3°C que no permi-
taalaresistencia eléctrica encandecer o de momentanea no
funcionalidad de la resistencia es posible encender la termoe-
stufa utilizando pastillas para encender (por g: “diavolina’).
Introducir en el crisol una cubito de diavolina bien encendida,
cerrar lapuertay presionar 0/1 desde el panel sindptico o desde
el mando a distancia.

Modalidad de funcionamiento

Con latermoestufa en funcionamiento o en estado en espera
desde €l panel sindptico.

- Pulsando latecla +/- es posible aumentar o disminuir latem-
peratura del agua que se desee.

- Premendo il tasto BOILER si pud cambiareil SET di tempe-
ratura del boiler o in generale del circuito secondario, utilizza-
nado i tasti +/—.

Si puo’ visualizzare (se collegato alla sonda boiler) latempera-
turadi un eventual e boiler/accumul o esterno, premendo il tasto
“boiler” si visualizzail set impostato, premendo i tasti +/— du-
rante lavisualizzazione del set boiler si varia dettaimpostazio-
ne. Se la sonda boiler non € collegata si visualizzano dei trattini
a posto dellatemperatura (--.-° C).

-80-



ISTRUCCIONES DE USO

Apagado

Con latermoestufa funcionando apretando durante 2" latecla
0/1 se pone en marcha el apagado y se visualiza“ Apagado”
(durante 10 minutos) La fase de apagado prevé :

- Interrupcion caida pellet.

- Circulador de agua activo.

No desenchufe nunca durante el apagado

N.B.: €l circulador gira hasta que latemperatura del agua no
desciende por debgjo de los 40°C.

Regulacién del reloj

Presionando durante 2” lateclaMENU y siguiendo con las
teclas + y —lasindicaciones de la pantalla, se accede al Menu
“Reloj” Permitiendo programar €l reloj interno en laficha elec-
tronica. Presionando lateclaMENU sucesivamente, aparecen en
secuenciay pueden ser regulados los siguientes datos. Dia, Mes,
Afio, Hora, Minutos, Dia de la semana. Laopcion ¢¢Guardo
datos?? que confirmar con MENU permite verificar la exactitud
de las operaciones realizadas antes de confirmarlas (entonces se
visualiza en la pantalla la anotacién Guardado).

Programador de encendidosy apagados horarios durante
la semana

Programador de encendidos y apagados horarios durante la
semana Presionando durante 2 segundos la teclaMENU desde
el mando a distancia o desde el panel sindptico se accede a
laregulacion del reloj y presionando latecla+ se accede ala
funcion de programacion horaria semanal, identificada en la
pantalla con la descripcion “Program. ON/OFF”.

La programacion permite programar un nimero de encendidos
y apagados a dia (hasta un maximo de tres) en cada uno de los
dias de la semana.

Confirmando en la pantalla con latecla MENU aparece una de
las siguientes posibilidades:

- No Prog. (ninguin programa programado)

- Program./diario (Unico programa paratodos los dias)

- Program./sem. (programacién para cada dia)

Se pasade uno aotro con lasteclas +y -.

Confirmando con lateclaMENU la opcién “ Programa diario”
se accede ala seleccion del nimero de programas (encendidos/
apagados) que se efectlian en un dia.

Utilizando “Programa Diario” el programa/as programado/os
sera el mismo paratodos los dias de la semana.

Presionando sucesivamente + se pueden visualizar:

- No Prog.

- Progr N° 1 (un encendido y un apagado al dia), Progr N° 2
(idem), Progr N° 3 (idem).

Usar latecla paravisuali zar en orden inverso.

Si se selecciona ler programa se visualizala hora del encendi-
do.

En la pantalla aparece: 1 Encendido horas 10,30; con latecla
+/— se cambialahoray se confirmacon MENU.

En la pantalla aparece: 1 Encendido minutos 10,30; con latecla
+ /- se cambian los minutos y se confirma con latecla MENU.
Del mismo modo se regulala hora de |os apagados.

La confirmacion del programa se efectlia presionando latecla
MENU cuando se lee “ Guardado” en la pantalla.

Confirmando “ Programa semana.” se deberaelegir el diaen el
cual efectuar la programacion:

1Lu; 2 Mar; 3Miér; 4 Jue; 5 Vier; 6 Sab; 7 Dom

Unavez seleccionado € dia, utilizando lasteclas +y - y confir-
mando con latecla MENU, se proseguird con la programacion
con lamisma modalidad con lacua se efectdiaun “Programa
diario”, eligiendo s activar una programacién para cada dia de
|a semana establ eciendo un nimero de intervencionesy a qué
horarios.

En caso de error en cualquier momento de la programacion se
puede salir del programa sin guardar presionando latecla0/1 en
|a pantalla aparece Guardado. Si e pellet s épuise dans le réser-
voir, latermoestufa se bloque et affiche Stop/LIama.

Sefializacién reserva pellet

Latermoestufa estén dotadas de funcion electrénica de
deteccion de cantidad pellet. El sistema de deteccion pellet,
integrado dentro de la ficha el ectrénica permite monitorizar

en cualquier momento durante el funcionamiento cuantos kg
faltan para agotar la carga de pellet efectuada. Es importante
para el correcto funcionamiento del sistema que en el primer
encendido (que debe ser efectuado por el Distribuidor) se
efectle el siguiente procedimiento. Antes de empezar a utilizar
el sistema de deteccion pellet es necesario cargar y consumir
completamente un primer saco de pellet, esto sirve para obtener
un breve rodaje del sistemade carga.

Cargar 15 kg de pellet.

A continuacion presionar unavez latecla“reserva’ asi seintro-
duce en lamemoria que se han cargado 15 kg.

Se trata de una referenciaindicativa. Se obtiene una mayor
precision con una puesta a cero regular antes de lanueva carga.
Edilkamin no respondera de ninguna manera por variaciones
respecto alo indicado (puede depender de factores externos).
Desde este momento en la pantalla se visualizala cantidad que
queda de pellet con indicacion decreciente en kg (15...14,13)
Cada vez que se recarga se introduce en lamemoria la cantidad
de pellet cargada. Paraintroducir en lamemoriasi larecarga
de 15 kg es suficiente, presionar latecla“carga pellet”, para
cantidades diferentes 0 en caso de errores se puede indicar

la cantidad por medio del men( reserva pellet de lasiguiente
manera. Presionando durante 2” lateclaMENU se visualiza
AJUSTES. Presionando latecla + o — consecutivamente se vi-
sualiza T. méx salida. Confirmando con latecla MENU aparece
lacantidad de pellet presente + la que se carga (por defecto 15,
variable con las teclas +/-). Pulsando la tecla + aumentan los kg
aintroducir; pulsando latecla - disminuyen; pulsando repeti-
damente latecla - alcanzan la cargade 00K g (R en €l display),
gue permite borrar lacargaresidual. Si el pellet se agotase en el
deposito, la termoestufa se bloquea con la opcion Stop/Llama.
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Variacion de la alimentacion del pellet (SOL O DESPUES
DE CONSEJO DEL VENDEDOR)

Presionando durante dos segunados la tecla “M” desde e marndo
adaistancia y desplazando /as indicaciones de la pantalla con /as
teclas “+" y “—" , seveladescripcion “ADFPELLET”. Confir-
marndo esta funcion con la tecla mend se accede a una regulacion
delacarga del pellet, disminuyendo e valor programado se
disminuye la carga ael pellet, aumeritando e valor programado
se aumentala carga del pellet. Esta funcion puede Ser Util S/ se
cambia el tipo de péllet para & cual ha sido calibrada latermoe-
stufa y por /o tanto sea necesaria una correccion de la carga

S/ dicha correccion no fuera suficiente contactar e Distri-
buidor, centro de asstencia técnica autorizado Edilkamin,
para establecer la nueva disposicion de funcionamiento.

Nota sobrela variabilidad de la llama: Posibles variaciones
ael estado de /a llama deperde del tipo de péellet utilizado, asi
como ae una normal variabilidad de /allama de combustible
solido y de las limpiezas periddicas del crisol que la termoestu-
fa efectua automaticamente (NB.: que NO sustituyen la necesa-
riaaspiracion en frio por parte del usuario antes del encenaido).

Visualizacion de kg de pellet consumidos
el mend “kg pellet consumido” permite visualizar el consumo
total de pellet de latermoestufa.

Regulacién de la temper atura ambiente

una cémoday sencillaregulacién que se ofrece de serie en esta
linea de productos permite gestionar la potencia de la termoe-
stufa en funcion de la temperatura ambiente.

Previa activacion de lafuncion “ Comfort Clima” desde el
menU de parametros (solicitar al CAT), pulsando con brevedad
un par de veceslatecla SET, podemos pasar del modo clasico
“Modula_Potencias’ a modo “Comfort clima’; seleccionar
después en €l display €l modo deseado.

Modo modula potencias
latermoestufa modula su potencia para al canzar latemperatura
de envio de instalacion configurada por el usuario.

Modo Comfort clima

latermoestufa modula su potencia para al canzar latemperatura
de envio configurada por el usuario. Se afiade la posibilidad

de utilizar el mando a distancia como termostato ambiente; a
alcanzar latemperatura ambiente configurada, la termoestufa
pasa ala potencia minima.

Configuracion de temperatura ambiente

En modo “Comfort clima’, pulsando lasteclas +/- en el panel
sindptico o en e mando a distancia, se configuraen el display
latemperatura deseada en € ambiente. Se obtendrg, por ejem-
plo

- Con temperatura ambiente inferior ala configurada, later-
moestufa modula normalmente las potencias para introducir el
gjuste de envio.

- Con latemperatura ambiente alcanzada (+ 2°C), la estufa pasa
alapotencia minima. -Latemperatura ambiente se transmite
através del mando a distancia en dotacion; el transmisor del
mando a distancia debe encontrarse en alineacion visual con el
receptor del panel sindptico

En caso de que, debido a una colocacién incorrecta del mando
adistancia, no se produzca el envio de latemperatura registra-
dapor el mismo, la estufa decide de manera autbnoma funcio-
nar ala potencia minima hasta que se restablezca el funciona-

miento con el mando a distancia

Regulacién de la temperatura con termostato externo
disponible un sistema de control de latemperatura ambiente al-
ternativo al mando a distancia. De hecho, se puede conectar al
puerto serial el termostato ambiente de la casa o uno cualquiera

(salida en contacto limpio) facil de encontrar.
Latermoestufa reconocera automaticamente la conexion a
puerto serial del termostato cumpliendo las siguientes condi-

ciones:

- Con temperatura ambiente inferior ala configuracion del
termostato (contacto cerrado), la estufa modula normalmente
las potencias paralograr € gjuste de temperatura.

-Con la temperatura ambiente alcanzada por €l termostato (con-
tacto abierto), la estufa pasa a la potencia minima

Temperatura . )
Temperatura roporcionada Ninguna regu
-, proporcionada prop lacion
Configuracion or e mando por termostato (configuracion
por € . ambiente g .
adistancia de fabrica)
externo
Pardmetro
“Comfort ON ON ON
Clima’
Parametro
“SONDA IR’ ON OFF ON
., NO Si NO
Conexion al . .
Lerto serial nlngu_na co_n cable nlngu_na
P conexion serial azul conexion




ISTRUCCIONESDE USO

MANDO A DISTANCIA

Sirve para controlar todas las funciones; es necesario dirigirlo
directamente haciala chimenea de agua.

Para més informaciones contactar con el Vendedor.

Leyendateclasy pantalla:
P : tecla encendido/apagado

+/- : paraaumentar / disminuir las distintas regulaciones
A :teclaparapasar alaprogramacion “EASY TIMER”
M :teclaparavisualizar/programar el set de temperatura

(Set 70°C)

Indica unatransmision de datos del mando a
distanciaalatarjeta

teclado bloqueado, evita activaciones no deseadas
(pulsar “A” y “M” @ mismo tiempo durante algu-

bateria descargada, sustituirlas eliminandolas en
|os contenedores apropiados.

Indica que se esté programando un encendido/
apagado con €l programa“EASY TIMER”

Indicalatemperatura ambiente detectada por el mando a
distancia (durante la configuracion técnica del mando a di-
stanciaindica los valores de los pardmetros configurados).
icono encendido: chimenea de agua en fase de
encendido/trabajo

indicador de configuracion mando a distancia
paralatermoestufa de pellet/agua

Indica que latermoestufa funciona en seleccién
automatica

nos segundos para blogquear/desbloquear €l teclado).

USO DEL PROGRAMA “EASY TIMER” .

El mando a distancia permite controlar una nueva programa-
cidn horariamuy intuitivay répida que se usar&

- Si latermoestufa esta encendido: se puede programar desde
€l mando a distancia un apagado con un reenvio regulable entre
unay doce horas, en la pantalladel panel sindptico se visuali-
zara el tiempo que falta para el apagado programado.

- Si latermoestufa esta apagado: se puede programar desde

el mando a distancia un apagado con un reenvio regulable entre
unay doce horas, en la pantalla del panel sindptico se visuali-
zara el tiempo que falta para el encendido programado.

- Programacion: para programar el temporizador proseguir de
la siguiente manera:

a) Pulsar latecla“A”, se enciende en la pantalla el icono e
confirmando el acceso ala programacion “Easy timer”.

b) Con lasteclas +/- programar el nimero de horas deseado,
gemplo:

e

[ ]
¢) Apuntar el mando a distancia hacia el receptor del panel
sindptico
d) Confirmar la programacion pulsando latecla“A” durante un
par de segundos, se apagara el icono ) y severalaindicacion
del tiempo que falta paralaintervencion de la programacion
“Easy timer” en el panel sindptico.
€) Para anular la programacion repetir los puntos a),b),c),d)
programando €l nimero de horas a“ 00H”

BLOQUEO DEL TECLADO .

Se puede bloguear €l teclado del mando a distancia para evitar
activaciones accidentales no controladas por €l usuario.
Pulsando al mismo tiempo lasteclas A y M, se encendera el
simbolo de lallave confirmando que se ha efectuado el bloqueo
del teclado.

Para desbloquear el teclado presionar de nuevo lasteclas A 'y
Mal mismo tiempo.

INDICACION BATERIASDESCARGADAS

El encendido del icono de |a bateriaindica que las pilas dentro
del radio controlestan casi agotadas, proveer con su sustitucion
con tres elementos del mismo modelo (size AAA 1,5V).

- No mezcle en el radio control baterias nuevas con baterias
parcial mente agotadas.

- No mezcle marcas y tipos diferentes, pues cadatipo y marca
tiene capacidades diferentes.

- No mezcle pilastradicionalesy recargables,

- No intente recargar pilas acalinasy cinc-carbon pues se pue-
den producir roturas o pérdidas de liquido.
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MANUTENCION

Antesderealizar cualquier mantenimiento, desenchufar el aparato delared de alimentacién eléctrica.

Un mantenimiento regular esla base de un buen funcionamiento de la termoestufa.

Latermostufa sefiala en el panel un mensaje“ °C humos/alta” o0 “Manten.” si es necesaria otra limpieza.
Esta es anticipada con la opcion “Limpiar- scamb.re”

LA FALTA DE MANTENIMIENTO al menos ESTACIONAL puede provocar € mal funcionamiento.
Posibles problemas debidos a la falta de mantenimiento har an que decaiga la gar antia.

NOTA: En e momento dela puesta en servicio, € distribuidor, programa un valor de Kg de pellet consumidos, después
del cual aparece en la pantalla la anotacion” SERVICE UTE”. Latermoestufa sigue su funcionamiento, pero € cliente
final debera efectuar un meticuloso mantenimiento, descrito arribay explicado por €l Distribuidor durantela puesta en
servicio. Para eliminar la anotacion en la pantalla, después de haber efectuado el mantenimiento, pulsar la tecla boiler
durante al menos 5 segundos.

NOTAS:

Estan prohibidas las modificaciones sobre el aparato no autorizadas.

Usar piezas de recambio recomendadas por €l constructor o SAT autorizado.
- El uso de componentes no originalesimplica la invalidacién de la garantia

MANTENIMIENTO DIARIO

Operaciones que efectuar, con la estufa apagada, fria o desenchufada delared eléctrica.

Lalimpieza debe efectuarse con una aspiradora (ver opcién pag. 89), todo el procedimiento requiere pocos minutos.

+ ACCIONAR ALMENOSUNA VEZ AL DIA LOSESCOBILLONES (*), TAMBIEN CON LA TERMOESTUFA EN-
CENDIDA, USANDO EL GUANTE EN DOTACION:

» Sacudir lavarillade limpieza colocada en la parte superior frontal, debajo de latapadel depdsito (fig.A).

* Abrir la puerta pequefia, sacar €l crisol (1 - fig. A) y volcar losresiduos en €l cajén de las cenizas.

* Rascar € crisol con la espatula suministrada, limpiar posibles oclusiones de los orificios.

* NO DESCARGUE LOSRESIDUOSEN EL DEPOSITO DEL PELLET.

* Extraer y vaciar el cgjon delas cenizas (2 - fig. B) en un contenedor no inflamable (la ceniza puede contener partes alin calientes y/o
brasas).

* Quitar € crisol y desincrustarlo con la pequefia espatul a, limpiar eventual es obstrucciones de |os orificios en todos los lados.

* Aspirar el hueco crisol, limpiar los bordes de contacto del crisol con su alojamiento.

* Si fueranecesario limpiar €l vidrio (en frio)

No aspire la ceniza caliente, puede dafar el aspirador y pone ariesgo deincendio los locales domésticos

fig. A fig. B fig. C

MANTENIMIENTO SEMANAL

« Limpieza del hogar (con escobillén) después de haber quitado el desviador de humo (*), encajado (fig. C).
e Vaciar €l deposito pellet y aspirar el fondo.

* Aspirar el tubo cercade laresistencia el éctrica.
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MANTENIMIENTO ESTACIONAL (acargo del distribuidor)

 Limpieza general interior y exterior.

* Limpieza profunda de |os tubos de intercambio.

e vaciar el deposito pellet y aspirar el fondo.

« Limpieza profunday desincrustacion del crisol y de su relativo espacio.

« Limpieza motores, comprobaci n mecanica de los juegosy de las fijaciones.

« Limpieza cana de humo (sustitucion de las juntas en tubos) y del espacio ventilador extraccion de humos.

» Comprobacion del vaso de expansion.

e Comprobaciony limpiezadel circulador.

« Control sondas.

e Comprobaciony eventual sustitucion de lapiladel reloj en laficha electrénica.

 Limpieza, inspeccion y desincrustacion del espacio de la resistencia de encendido, sustitucion delamismasi es necesario.
* Limpieza/control del Panel Sindptico.

« Inspeccion visual de los cables eléctricos, de las conexionesy del cable de alimentacion Limpieza depdsito pellet y comproba:
cidn juegos conjunto coclea-motorreductor.

» Comprobacion y eventual sustitucién de lajunta portillo.

« Ensayo funcional, carga coclea, encendido, funcionamiento durante 10 minutosy apagado.

Si existe un uso muy frecuente de la ter moestufa, se aconseja la limpieza del canal de humo cada 3 meses.

iiiATE NCION!!!:
Después de lalimpieza normal, el INCORRE CTO acoplamiento del crisol superior (A) (figura 1) al crisol inferior (B)
(figura 1) puede poner en peligro el funcionamiento de la termoestufa.
Por lo tanto antes del encendido de la termoestufa, asegur ar se de que los crisoles estén acoplados cor rectamente como se
indica en la fig. 2 sin presencia de cenizas o incombustos en €l perimetro de apoyo.

fig. 2

Limpieza del conducto de humos

« Con la estufa apagada mover con energialas varillas de limpieza (ver pg. 84); Extraer la parte frontal inferior de ceramica
desatornillando los dos tornillos suministrados y sucesivamente el de fundicion (fig. D); abrir los conductos de la derechay dela
izquierday aspirar el residuo (fig. E).

La cantidad de residuo depende del tipo de combustible y del tipo de instalaciéon.

La ausencia de dichalimpieza puede provocar €l blogueo de la termoestufa.

DESPUES DE LA OPERACION ASEGURARSE DE CERRAR BIEN LA INSPECCION.

fig. E
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POSIBLESINCONVENIENTES

En caso de problemas la termoestufa se para automaticamente efectuando la operacion de apagado y en la pantalla se
visualiza una anotacion relativa a la motivacion del apagado (ver debajo las diferentes sefializaciones).

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado por blogqueo.

En caso de que se produzca un bloqueo, para volver a poner en marcha la termoestufa es necesario dejar acontecer el pro-
ceso de apagado (600 segundos con prueba de sonido) y luego presionar latecla 0/1.

No vuelva a poner en funcionamiento la calder a antes de haber verificado la causa del bloqueo y haber LIMPIADO DE
NUEVO/VACIADO €l crisol.

SENALIZACIONES DE POSIBLES CAUSAS DE BLOQUEO E INDICACIONESY SOLUCIONES:

1) Sefalizacion:  PTC H20_AVERIA
Inconveniente:  apagado por sonda lecturatemperatura agua averiada o desconectada.
Acciones: - Comprobar conexion de lasonda alaficha
- Comprobar funcionalidad en el ensayo en frio.

2) Sefializacion:  Cont./extract.: (seactivas €l sensor de giros extractor de humos detecta una anomalia).
Inconveniente: Apagado por descenso de temperatura humos
Acciones: « Controlar funcionalidad extractor de humos (conexion sensor de revoluciones) y tarjeta (DISTRIBUIDOR)
« Controlar limpieza canal de humo
« Controlar lainstalacion eléctricay puestaatierra.
« Controlar fiche electronica (DISTRIBUIDOR)

3) Sefializacion:  Stop/Llama: (seactivasi € termopar detecta una temperatura de humos inferior aun valor
configurado, lo cua se interpreta como ausenciade [lama).
Inconveniente:  apagado por descenso detemperatura humos
Lallama puede faltar porque:
« faltapellet,
* demasiado pellet ha sofocado lallama, verificar calidad del pellet (DISTRIBUIDOR)
« haintervenido el termostato de maxima (caso raro, interviene solo en caso de excesiva temperatura de
humos) (DISTRIBUIDOR).

4) Sefalizacion:  BlogqueAF/NOArran: (seactivas en un tiempo maximo de 15 minutos no aparece llamay no se
consigue latemperatura de puesta en marcha).

Inconveniente: apagado por temperatura humos no correcta en fase de encendido.
Hay que distinguir los dos siguientes casos:
NO ha aparecido la llama

Acciones » Comprobar:
- posicion y limpieza del crisol (DISTRIBUIDOR)
- llegada a crisol de aire comburente
- funcionalidad resistencia
- temperatura ambiente (si esinferior a 3° C hace falta pastilla de encendido) y humedad.
Intentar encender con pastillas (ver pag. 80).
Ha aparecido llama pero traslaindicacion Ar ha aparecido AF

Acciones » Comprobar: (solo parael DISTRIBUIDOR)
- funcionamiento termopar;
temperatura de puesta en marcha ajustada en los parametros.

5) Sefializacion:  Falta/Energia: (no es un defecto della termoestufa).
Inconveniente: apagado por falta de energia eléctrica
Acciones: » Comprobar conexion eléctricay bajadas de tension

6) Sefializacion:  Averia/TC: (intervienesi el termo par esta averiado o desconectado).
Inconveniente:  apagado por termopar averiado o desconectado
Acciones: » Comprobar conexion del termopar en la ficha. comprobar funcionalidad en €l ensayo en frio (DISTRIBUIDOR).

7) Sefalizacion: Comprobacion entrada aire (el aviso puede aparecer en la fase de encendido en caso de que, durante €l
autodiagnostico inicial, latermoestufa detecte un flujo de aspiracion incorrecto. Latermoestufa no se
bloguea, sino que que emite en el display durante algunos minutos “ comprobacion entrada aire”.

Acciones » Comprobar que no haya una oclusion mecénica de la aspiracion del aire comburente
» Comprobar que €l hueco del crisol (bajo el crisol) no esté obstruido por las cenizas
« Inspeccionar €l circuito de aspiracion de latermoestufay, si es necesario, corregir €l parametro (CAT)
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8) Sefalizacion:  °C humog/alta: (apagado por excesivatemperatura de los humos)
Inconveniente: apagado por superacion temperatura maxima humos.
Comprobar (solo para el DISTRIBUIDOR):
* tipo de pellet
* anomalia extraccion de humos
« cana de humos obstruido
« instalacion no correcta
* “deriva’ del motorreductor.

9) Sefializacion: ALARM TEMP. H20: (interviene si la sonda de agua esta averiada o desconectada)
Inconveniente:  Apagado por temperatura del agua superior alos90°C.
Unatemperatura excesiva puede depender de:
« instalacion demasiado pequeiia: su VENDEDOR activaralafunciéon ECO.
« obstruccion: limpiar los tubos de intercambio, €l crisol y la descarga de humos.

10) Sefalizacion: Cont./flu.aire: (intervienesi el sensor de flujo detecta flujo de aire comburente insuficiente).
Inconveniente:  Apagado por falta depresion
El flujo puede ser insuficiente;
* s el portillo esta abierto, el aislamiento del portillo no es perfecto (g. junta)
* s existe el problemade aspiracion del aire o de expulsion de humos
* € crisol esta obstruido
* el sensor de flujo sucio (limpiar con aire seco).
e Controlar también el umbral del sensor de flujo (en los parametros).
» Laaarma depresion puede darse también durante |a fase de encendido.

11) Sefializacion:  ALARMA CORRIENTE ALTA: Interviene cuando se detecta una absorcion de corriente andmala
y excesiva por parte del motorreductor.
Acciones: Comprobar e funcionamiento (CAT): motorreductor - Conexiones eléctricasy tarjeta electronica.

12) Sefializacion:  ALARMA CORRIENTE BAJA: Interviene cuando se detecta una absorcion de corriente
anomala e insuficiente por parte del motorreductor.
Acciones: Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - presostato - termostato del depdsito - conexiones
eléctricasy tarjeta electronica

13) Sefializacion:  “Control bateria”
Inconveniente:  bateria compensador a de descarga dentro de la tarjeta electr6nica
Acciones: * Sustituir la bateria compensadora (DISTRIBUIDOR).
Problemas de contacto en la bateria del reloj. Se recuerda que es un componente sujeto a desgaste y,
por tanto, no cubierto por garantia.

14) Inconveniente:  El pellet NO entraen el crisol:

« Lacdclea esta vacia:efectuar €l larecarga coclea presionando las teclas + y - contemporéneamente

« El pellet se ha atascado en €l deposito: vaciar con un aspirador el deposito del pellet

« El motorreductor estaroto (se visualiza error en €l panel sindptico).
« El termostato de seguridad céclea“elimina’ alimentacion eléctrica al motorreductor: verificar que no
haya sobrecal entamientos. Para comprobarlo usar tester 0 puentear momentaneamente

« El termostato de seguridad de exceso de temperatura “elimina’ alimentacion eléctricaa motorreductor:
verificar presencia de agua en latermoestufa. Para restablecer presionar el pulsador en la parte posterior de
latermoestufa* después de haber eliminado el capuchédn de proteccion.

« En caso de que el problema no se resuelva, ponerse en contacto con el CAT.

15) Inconveniente: panel sindptico apagado:
Acciones: » controlar conexion cable de alimentacion controlar
« fusible (en el cable de alimentacion) controlar
* conexion del cable flat al panel sindptico

16) Inconveniente: Mando a distancia ineficiente:
Acciones. e maés cerca del receptor de latermoestufa
e sustituir con pilas acalinas

17) Inconveniente:  Agua no suficientemente caliente:
Acciones: e limpiar el intercambiador desde dentro del hogar

NOTA

Todas las sefializaciones per manecen visualizadas hasta que no seinterviene en el mando a distancia, presionando la tecla 0/1.

Serecomienda no volver a poner en marcha la termoestufa si antes no se ha comprobado la eliminacién del problema.
Importante comunicar al Distribuidor lo indicado en el panel.
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FAQ

Las respuestas se indican agqui sintéticamente, mayores detalles se sefialan en las otras paginas del presente manual .

1) ¢Qué debo predisponer para poder instalar la termoestufa?

Descarga de humos de al menos 80 mm de didmetro o una conexion directa con €l exterior.
Tomadeareen el local dea menos 80 cm2.

Conexion envio y retorno a colector %" G

Descarga en desagiie para vévula de exceso de presion ¥4 G

Conexion paracarga ¥’ G

Conexiones eléctricas a sistema segn normativa con interruptor magnetotérmico 230V +/- 10%, 50 Hz.
(evaluar ladivisién del circuito primario del secundario).

2) ¢Puedo hacer funcionar la termoestufa sin agua?
NO. Un uso sin agua estropearia la termoestufa.

3) Latermoestufa ¢emiten agua caliente?

NO. Lamayoriadel calor producido estransferido al agua.

Que introducen una minima cantidad en el local de instalacién bajo forma de radiacién del vidrio del hogar. Se aconseja prever en
€l local un termosifon.

4) ¢Puedo conectar envioy retorno dela termoestufa directamente a un termosifon?
NO, como para cualquier otra caldera, es necesario conectarse a un colector desde donde sucesivamente el agua se distribuye alos
termosifones.

5) ¢Latermoestufa suministran también agua caliente sanitaria?
Es posible producir agua caliente sanitaria evaluando la potencia de la termoestufay €l sistema hidréaulico.

6)¢Puedo descargar los humos de la termoestufa dir ectamente en pared?

NO, la descargaanormade ley (UNI 10683/2012) esté en el tope del techo y en todo caso para el buen funcionamiento es necesa-
rio un tramo vertical de al menos 1,5 metros en vertical. Si no, en caso de apagon o de viento, es posible que se percibaunaligera
cantidad de humo en €l local.

7) ¢Esnecesariaunatomadeaireen €l local?
Si, para un restablecimiento del aire utilizado por latermoestufa parala combustion; o una conexion directa con €l exterior.

8) ¢Qué debo ajustar en € display de la termoestufa?

Latemperatura del agua deseada; |a termoestufa modula consecuentemente la potencia para obtenerla o conservarla.

Para sistemas pequefios es posible gjustar una modalidad de trabajo que prevea apagados y encendidos de la termoestufa segiin la
temperatura del agua alcanzada. (contactar con el Distribuidor para el primer encendido).

9) ¢Cada cuanto tiempo debo limpiar €l crisol?
Antes de cada encendido con la termoestufa apagada y fria. DESPUES DE HABER CEPILLADO LOS TUBOS DE INTER-
CAMBIO y de haber accionado |as varillas de limpieza conducto humos. (ver pagina 84).

10) ¢Debo aspirar €l depoésito del pellet?
Si, al menos unavez al mesy cuando latermoestufa no se utilice durante mucho tiempo.

11) ¢Puedo quemar otras cosas ademas del pellet?
NO. Latermoestufa ha sido disefiada para quemar pellet de lefiade 6 mm, otro material podria dafiarla.

12) ¢Puedo encender latermoestufa con un SMS?

Si, si el Distribuidor o un electricista hainstalado por medio de conexion con cable opcional céd. 640560 ala puertade serie
detrés de la termoestufa.
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LISTA DE COMPROBACION

a completar con lalectura completa de la ficha técnica

Colocacion einstalacion

. Puesta en servicio realizada por CAT habilitado que ha expedido la garantia
. Aireacion en €l local
. El canal de humo / el tubo de salida de humos recibe solo la descarga de |a termoestufa

El canal de humo presenta: maximo 2 curvas
maximo 2 metros en horizontal

. L os tubos de descarga son de material idoneo (se aconseja acero inoxidable)

. En el paso através de eventuales materiales inflamables (por €. madera) han sido tomadas todas las precauciones para
evitar incendios

. El volumen calentable ha sido oportunamente evaluado considerando la eficacia de los termosifones ¢cuantos kW se
han considerado necesarios?

. El sistema hidraulico ha sido declarado conforme aD.M 37 ex L.46/90 por el técnico habilitado.

Uso

. El pellet (diametro 6 mm) utilizado es de buena calidad y no es humedo (humedad maxima admitida 8%).
. El crisol y €l espacio cenizas estan limpios y bien colocados

. Se recomienda accionar todos |os dias las varillas de limpieza.

. Los tubos de intercambio y las partes internas del hogar estan limpias

. El conducto de humos esta limpio.

. Lainstalacion hidraulica se ha vaciado.

. Lapresion (leidaen el mandmetro) es de a menos 1,5 bar.

RECORDE ASPIRAR el CRISOL ANTES DE CADA ENCENDIDO
En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido antes de haber vaciado €l crisol

OPCIONAL

COMBINAD OR TELE FONICO PARA ENCENDIDO A DISTA NCIA (cod. 281900)
Es posible obtener el encendido adistanciasi €l DISTRIBUIDOR conecta el combinador telefonico alapuertade serie detrasdela
termoestufa, por medio del cable opcional (céd. 640560).

ACCESORIOSPARA LALIMPIEZA

—= GlassKamin (cod. 155240)
' Util para la limpieza del vidrio
cerémico

Bidon aspira cenizas sin motor (cod. 275400)
Util paralalimpieza del hogar

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
Ai sensi dell’art.13 del decreto legidativo 25 [uglio 2005, n.151 “ Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e
2003/108/CE, relative alariduzione dell’ uso di sostanze pericol ose nelle apparecchiature el ettriche ed el ettroniche, nonché alo
smaltimento dei rifiuti”. Il ssimbolo del cassonetto barrato riportato sull’ apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto
allafine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli atri rifiuti. L’ utente dovra, pertanto, conferire I’ appa-
recchiatura giunta a fine vita agli idonei centri di raccolta differenziata del rifiuti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnar-
laal rivenditore al momento dell’ acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivaente, in ragione di uno auno.
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Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,

wir danken lhnen und begliickwiinschen Sie zur Wahl unseres Produkts.

Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt aufmerksam zu lesen, um sé@mtliche Leistungen des Geréts auf die beste Weise
und in volliger Sicherheit auszunutzen.

Fur weitere Erlauterungen oder Erfordernisse setzen Sie sich bitte mit dem HANDLER in Verbindung, bei dem Sie den Kauf
getétigt haben oder besuchen Sie unsere Webseite www.edilkamin.com unter dem Meniipunkt HANDLER.

HINWEIS

- Nach dem Auspacken des Pellets-Heizofens, sich der Unversehrtheit und der Vollstandigkeit des Inhalts vergewissern (Verklei-
dung, Fernbedienung mit Display, ,,Kalthandgriff “fur Offnung der Tiir, Kalthandgriff, Garantieheft, Handschuh, technische
Beschreibung, Spachtel, Entfeuchtungssalz, Inbusschlissel).

Im Fall von Stérungen wenden Sie sich bitte sofort an den Handler, bei dem der Kauf getétigt wurde und handigen Sie
ihm Kopie des Garantiehefts und die steuerlich giltige Kaufbescheinigung aus.

- Inbetriebnahme/Abnahme

Diese hat unbedingt durch den zu erfolgen, andernfalls verfallt die Garantie. Die Inbetriebnahme besteht geméaR der UNI
10683/2012 in einer Reihe von Kontrollarbeiten, die mit eingebautem Pellets-Heizofen durchgefiihrt werden und darauf abzielen,
die korrekte Funktionsweise des Systems und seine Entsprechung mit den geltenden Vorschriften sicherzustellen.

- Fehlerhafte Installation, nicht ordnungsgemal ausgefiihrte Wartungsarbeiten, unsachgemafer Gebrauch des Produkts entheben
den Hersteller von jeglicher Haftung fur durch den Gebrauch verursachten Schaden.

- Die Nummer des Kontrollabschnitts, der fiir die Identifizierung der Pellets-Heizofen erforderlich ist, ist angegeben:

- Im oberen Teil der Verpackung

- Im Garantieheft im inneren des Brennraums

- Auf dem auf der Riickseite des Gerats angebrachten Schild

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit der Kaufbescheinigung aufzubewahren, deren Angaben bei etwaigen Auskunftsbe-
gehren mitzuteilen und fur den Fall von etwaigen Wartungseingriffen zur Verflgung zu stellen sind.

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.

Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mailand - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

erklart hiermit eigenverantwortlich, dass:
Der hier beschriebene wassergefiihrte Pellets-Heizofen entspricht der EU-Richtlinie 305/2011 (CPR) und der harmonisierten
Européischen Norm EN 14785:2006

WASSERGEFUHRTE PELLETS-HEIZOFEN der Handelsmarke EDILKAMIN, mit dem Modellnamen ALPEN - ANDE - FUJI -
URAL

SERIEN-NUMMER: Typenschild-Daten Leistungserklarung (DoP - EK 077): Typenschild Nr.

AulRerdem wird erklart, dass

wassergefiihrte Pellets-Heizofen ALPEN - ANDE - FUJI - URAL den folgenden EU-Richtlinien entspricht:
2006/95/CE — Niederspannungsrichtlinie

2004/108/CE - Richtlinie Uber elektromagnetische Vertréaglichkeit

EDILKAMIN S.p.a. schlieRt im Fall von Ersetzungen, Installationsarbeiten und/oder Anderungen, die nicht von EDILKAMIN
Mitarbeitern bzw. ohne unsere Zustimmung durchgefiihrt wurden, jede Haftung fiir Funktionsstérungen des Geréates aus.
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SICHERHEITSHINWEISE

DER HEIZOFEN DARF NIEMALS OHNE WASSER IN
DER ANLAGE BETRIEBEN WERDEN.

SEIN MOGLICHER BETRIEB IN ,, TROCKENZUSTAND*
WURDE IHN UNWIDERRUFLICH SCHADIGEN.

DER HEIZOFEN MUSSMIT EINEM DRUCK VON ETWA
1,5BAR BETRIEBEN WERDEN.

* Der Pellets-Heizofen wurde entworfen, um Wasser durch
eine automatische Verbrennung von Pellet im Brennraum zu
erhitzen.

* Die einzigen vom Gebrauch des Heizkessel ausgehenden
Gefahren rithren von einer mangelnden Einhaltung der Installa-
tionsvorschriften oder einer direkten Berlihrung von (inneren)
elektrischen Teilen oder einer Bertihrung des Feuers und heiRer

Teile oder der Einfihrung fremder Stoffe in den Brennraum her.

« Fir den Fall des mangelhaften Betriebs sind die Pellets-
Heizofen mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die deren
Abschalten gewahrleisten; dieses muss ohne Eingreifen des
Benutzers automatisch erfolgen.

* Zum Zwecke eines ordnungsgemélien Betriebs hat die
Installation unter Einhaltung des Inhalts dieses Datenblatts zu
erfolgen.

Waéhrend des Betriebs darf die TUr nicht gedffnet werden: Die
Verbrennung wird ndmlich automatisch verwaltet und erfordert
keinerlei Eingreifen.

* Als Brennstoff nur Holz-Pellets des Durchmessers 6 mm
verwenden.

e In keinem Fall dirfen in den Feuerraum oder den Brenn-
stoffbehdlter fremde Stoffe eingefiihrt werden.

« Fir die Reinigung des Rauchabzugkanals (Abschnitt des
Abzugs, der den Auslassstutzen des Heizofens mit dem Rauch-
abzugsrohr verbindet) dirfen keinen brennbaren Erzeugnisse
verwendet werden.

« Nicht in warmem Zustand reinigen.

¢ Die Telle des Feuerraums und des Brennstoffbehélters dirfen
nur KALT abgesaugt werden.

¢ Die Scheibe kann in KALTEM Zustand mit einem
besonderen Erzeugnis und einem Tuch gereinigt werden. Nicht
in warmem Zustand reinigen.

« Sicherstellen, dass der Heizkessel durch ein von Edilkamin
zugelassenes CAT (Technisches Kundendienst-Center) gemal3
den Angaben in diesem Datenblatt, die zudem fur die Vali-
dierung der Garantie unverzichtbare V oraussetzungen sind,
aufgestellt und eingeschaltet wird.

« Wahrend des Betriebs des Heizofens, erreichen die Ab-
lassrohre und die innere Tlr hohe Temperaturen (nicht ohne
den entsprechenden Handschuh bertihren).

« Keine warmeempfindlichen Gegenstande in unmittel barer
Nahe des Heizofens ablegen.

* NIEMALS fliissige Brennstoffe verwenden, um das Feuer
anzuzinden oder die Glut zu entfachen.

« Weder die Bel iiftungsoffnungen im I nstallationsraum, noch
die Lufteinl&sse des Heizofens selbst verschliefien.

* Den Heizofen nicht nass machen, sich den elektrischen Teilen
nicht mit nassen Handen nahern.

« Keine Reduzierstiicke auf die Rauchabzugsrohre stecken.

» Der Heizofen ist in R&umen zu installieren, die den Brand-
schutzvorschriften entsprechen und mit allen fur den ord-
nungsgemailen und sicheren Betrieb des Geréts erforderlichen
Ausstattungen (Versorgung und Abziige) versehen sind.

e Der Heizofen mussim Raum bei einer héheren Temperatur
als 0°C bewahrt werden.

« Etwaige Frostschutzzusétze fir das Wasser in der Anlage
verwenden.

« Sollte das Full- und Nachfllwasser eine Harte von mehr als
35°fH aufweisen, einen Wasserenthérter verwenden. Sich fir
Tipps auf die Norm UNI 8065-1989 (Wasseraufbereitung in
Haushalts-Heizungsanlagen) beziehen.

«IM FALL VON ERFOLGLOSEM ANZUNDEN, DIESES
NICHT WIEDERHOLEN, OHNE DEN BRENNTIEGEL
GELEERT ZU HABEN.

Achtung: dasausdem brenntiegel entleerte pellet darf nicht
in den pelletbehalter gegeben werden.

WICHTIG!!

Sollte sich im Heizofen, im Rauchgasabzug oder im Schornstein ein Feuer entwickeln, wie folgt vor gehen:

- Stromver sor gung trennen
- Einschreiten mit einem CO, L 6schger at
- Feuerwehr rufen

KEINE LOSCHVERSUCHE MIT WASSER UNTERNEHM EN!

Anschlief3end das Gerét von einem vertraglichen Kundenservicezentrum (CAT) und den Kamin von einem Fachtechniker

Uber prifen lassen.
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MERKMALE

Der Pellets-Heizofen verwendet als Brennstoff Pellet, das aus
kleinen Zylindern aus gepresstem holzernen Material besteht,
dessen Verbrennung elektronisch gesteuert wird.

Die durch die Verbrennung erzeugte Warme wird auptséchlich
auf das Wasser Ubertragen und zu einem kleinen Teil mittels
Abstrahlung an den Aufstellungsraum abgegeben.

Der Brennstoffbehalter (A) befindet sich im hinteren Teil des
Pellets-heizofen. Die Beflillung des Behdlters erfolgt durch
den Deckel auf der Hinterseite des Aufsatzes. Der Brennstoff
(Pellet) wird dem Behéalter (A) entnommen und mittels einer
von einem Getriebemotor (B) angetriebenen Schnecke (C), und
zum Brenntiegel (D) verbracht.

Die Zundung des Pellet erfolgt mittels von einem elektrischen
Widerstand (E) erhitzter und in den Brenntiegel von einem
Rauchgasabsauggebl ase (F) angesaugter Luft.

Die Verbrennungsluft wird dem Raum (in dem sich eine
Lufteintritt befinden muss) durch das Rauchabzugsgeblase (F)
entnommen.

Der durch die Verbrennung erzeugte Rauch wird vom
Brennraum durch dassel be Rauchabzugsgeblase (F) abgesaugt
und aus dem Stutzen (G) im unteren Teil der Rickseite des
Pellets-heizofen ausgestol3en.

Die Asche falt unter und seitlich vom Brenntiegel, wo sich
eine Aschenlade befindet, aus dem sie regelméfdig mit einem
Staubsauger entfernt werden muss.

Das von dem Pellets-heizofen erzeugte Warmwasser wird von
einer im Pellets-heizofen eingebauten Umwalzpumpe zum
Heizungskreislauf geleitet.

Der Pelletsheizofen wurde fur einen Betrieb mit geschlossenem
Ausdehnungsgefai (1) und Uberdruck-Sicherheitsventil entwi-
ckelt, die beide eingebaut sind.

Die Brennstoffmenge und der Rauchabzug bzw. die Versor-
gung mit Verbrennungsluft werden durch die elektronische
Karte gesteuert, die mit einer Software mit System Leo-
nardo® ausgestattet ist, um eine Verbrennung von hohem
Wirkungsgrad und mit niedrigem Schadstoffausstol’ zu
erhalten.

Auf dem Oberteil des Pellets-Heizofen ist ein Display (H)
eingebaut, das den Betrieb und die Anzeige aller Betriebspha
sen ermdglicht.

Die Hauptbedienschritte kdnnen auch mithilfe der Fernbedie-
nung erfolgen.

Der Pellets-Heizofen ist auf der Riickseite mit einem seriel-
len Anschluss fur die Verbindung (mittels des auf Wunsch
erhdltlichen Kabels Code 640560) mit Fernschaltvorrichtungen
versehen (wie Telefonschalter, Zeitthermostaten, usw.).

Betriebsweisen

(fur ndhere Angaben, siehe Seite 102)

Am Bedienfeld wird die Wassertemperatur eingestellt, die fur
die Anlage gefordert wird (durchschnittlich 70°C empfohlen)
und der Pellets-heizofen moduliert im Handbetrieb oder au-
tomatisch die Leistung derart, dass diese Temperatur erreicht
oder beibehalten wird. Fir kleine Anlagen kann die Funktion
Oko aktiviert werden (der Pellets-Heizofen schaltet sich ein
und aus abhéngig von der gewiinschten Wassertemperatur).
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MERKMALE

« ELEKTROAPPARATE

LEONARDOQ?® ist ein Sicherheits- und Regelsystem der Verbrennung, das unter jeder Bedingung einen
optimalen Betrieb gewahrleistet dank zweier Sensoren, die den Druckpegel in der Verbrennungskam-
mer und die Rauchgastemperatur messen, einen optimalen Betrieb.

Die Messung und die daraus folgende Optimierung der beiden Parameter erfolgt sténdig, sodass even-
tuelle Betriebsstérungen in Echtzeit behoben werden kénnen.

Das System LEONARDO® bewirkt eine konstante Verbrennung, indem es automatisch den Ofenzug
auf der Grundlage der Merkmale des Abzugsrohrs (Kurven, Lange, Form, Durchmesser, usw.) und der
Umgebungsbedingungen (Wind, Feuchtigkeit, Luftdruck, Installation in grof3er Hohe, usw.) regelt. Es
ist erforderlich, dass die Installationsvorschriften befolgt werden.

Das System LEONARDO® ist dariiber hinaus in der Lage, den Pellet-Typ zu erkennen und dessen Be-
schickung automatisch zu regeln, um in jedem Augenblick das Maf3 der erforderlichen Verbrennung zu
gewdhrleisten.

* ELEKTRONISCHE SCHALTKARTE
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SICHERUNG am Stromanschluss mit
Schalter auf der Riickseite des Pellets-
Heizofen sind zwei Sicherungen
eingesetzt, davon einer funktionsfahig (*)
der andere als Reserve (* *).

SERIELLER PORT

Auf dem AUX-Portal ist es mdglich, von Handler ein Optional fur die Kontrolle der
Registrierungen und L éschungen - wie zum Beispiel Telefonumschalter und Warmere-
gler - installieren zu lassen, an der Riickseite des Pellets-heizofen. Anschliel3bar mit g
entsprechendem Biigel, als Optional erhdltlich (Code 640560). =

PUFFERBATTERIE
Auf der Elektronikkarte ist eine Pufferbatterie vorhanden (Typ CR 2032 zu 3 Volt).
Deren mangelnder Betrieb (nicht als Produktfehler zu betrachten, sondern als norma-
ler Verbrauch) wir durch die Schriftziige “ Battery leerrPriif” angezeigt. Fir néhere
diesbezligliche Auskiinfte, wenden Sie sich an den Handler, der die Erstinbetriebnahme
vorgenommen hat.
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ABMESSUNGEN UND AUSFUHRUNGEN

- ANDE: Keramik cremefarben, rot, lederfarben.
- ALPEN: Speckstein

- FUJI: Keramik cremefarben, rot, lederfarben.
- URAL: grau lackierter Stahl.

FRONT

68

115

[—
—~=}

KANT

Rauchabzug
Reset-Taste

Y

[
~t

RUCKSEITE

50 B luft
| 13 - @ 50 mm Brennlu
@ 80 mm Sicherheitsventil zu
3 bar
© 0 &
= N~
N - - N
v Ty A © '
Wasserzufuhr 3/4” Ruckfihrung 3/4” Filllen/L eeren
PLAN

FUR DIE 4 MODELLE GULTIGE ABMESSUNGEN
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WARMETECHNISCHE MERKMALE geméaf EN 14785

Nennleistung 18 kw
Nennleistung wasserseitig 16 kw
Gesamt-Wirkungsgrad (zirka) 91,9 %
CO-Emission (13% 0O2) 0,015 %
Hdochstdruck 3 bar
Betriebsdruck 1,5 bar
Rauch-Auslasstemperatur nach Test EN 4785/303/5 1275 °C
Mindest-/HAchst-Brennstoffverbrauch 12 Pa
Mindest-/Hochst-Autonomie 55/19 Std.
Mindestzug 1,2/4,1 kag/h
Fassungsvermdgen Pelletbehdlter 26 kg
Beheizbares Raumvolumen 470 m3
Gewicht inkl. Verpackung ALPEN / ANDE /FUJI / URAL 305/325/325/ 270 kg
Durchmesser Steckanschluss Rauchabzug (male) 80 mm
Durchmesser des unabhéngigen AuRRenlufteingangs (Steckerteil) 50 mm

* Das beheizbare Raumvolumen ist berechnet bei einer I solation nach den neuesten Rrichtlinien, und anschlieRenden Anderungen

und aufgrund einer Warmeanforderung con 33 Kcal/m3 pro Stunde.

* Auch der Aufstellort des Pellets-Heizofen im zu beheizenden Raum spielt eine wichtige Rolle.

ELEKTRISCHE MERKMALE

Stromversorgung 230Vac +/- 10% 50 Hz
Schalter AN/AUS ja
Durchschnittliche Leistungsaufnahme 120w

L eistungsaufnahme bel Ziindvorgang 400 W

Frequenz der Fernbedienung Infrarotwellen
Schutzvorrichtung auf Hauptversorgung (siehe S. 93) Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20
Schutzvorrichtung auf elektronischer Schaltkarte Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20

HINWEIS:

1) Beachten Sie, dass ander e elektronische Ger éte Storungen beim Heizkessel hervorrufen kénnen.
2) Achtung: Eingriffe an Bauteilen unter Spannung, Wartungen bzw. Kontrollen sind von Fachper sonal auszufuhren.
(Vor dem Beginn jeglicher Wartungsar beiten die Stromver sorgung des Ger étes unter brechen.)

Die oben aufgefiihrten Angaben sind Richtwerte.

EDILKAMIN s.p.a. behdlt sich das Recht vor, die Produkte ohne Vorankiindigung und ausschlie3lich nach eigenem Er-

messen zu andern.
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MERKMALE

*« BESTANDTEILE - SSCHERHEITS-und MESSVORRICHTUNGEN

Rauch-Temperaturfihler

im Rauchabzug installiert, misst die Rauchtemperatur. Regu-
liert die Einschaltung und leitet im Fall einer zu niedrigen oder
zu hohen Temperatur eine Betriebssperrung ein.

L uftstromsensor

im Luftansaugkanal untergebracht, schreitet er ein und un-
terbricht den Betrieb des Heizofens, wenn der Fluss der
Verbrennungsluft nicht ordnungsgemal3 ist, d.h. mit daraus
folgendem Risiko von Problemen beim Unterdruck im Rauch-
gaskreislauf.

Sicher heitsther mostat For der schnecke

installiert in der Nahe des Pdllet-Behdlters, unterbricht die
Stromversorgung des Getriebemotors, wenn die Messtempera-
tur zu hoch ist.

Wassertemper atur-M esssonde

Liest die Wassertemperatur im Pellets-heizofen und sendet zur
Verwaltung der Regelung der Leistung des Pellets-heizofen die
Auskunft an die Steuerkarte.

Bel zu hohen Temperaturen wird eine Blockierungsphase
in die Wege geleitet.

Sicher heitsthermostat fir Ubertemperatur des Wassers
Liest die Temperatur des Wassersim Heizofen. Im Fall von
zu hoher Temperatur, unterbricht er die Stromversorgung des
Getriebemotors.

Fur den Fall, dass der Thermostat ausgel st wurde, ist er durch
Driicken der entsprechenden Taste auf der Riickseite des Hei-
zofens wieder einzuschalten (siehe Seite. 94).

Uberdruckventil 3 bar

Bel Erreichen des Nenndrucks &8sst es das in der Anlage en-
thaltene Wasser entweichen, mit der anschlief3enden Notwen-
digkeit des Nachfillens.

ACHTUNG!!!! An den Anschluss an das K analisationsnetz
denken.

Heizwider stand

Eslost das Anziinden der Pellet Verbrennung aus. Es bleibt
solang eingeschaltet, bis die Flamme noch nicht brennt.

Es handelt sich um ein Bauteil, das der Abnutzung unterliegt.

Rauchabzug
Drickt” die Rauchgase in den Rauchabzug und saugt durch
Unterdruck Verbrennungsluft an.

Unterdruckmesser (elektronischer Drucksensor):
Misst den Depressionswert (im Vergleich zur Installation-
sumgebung) in der Brennkammer.

Sicherheitsthermostat Pelletbehélter

Er ist auf der Ladevorrichtung der Pellets aus dem Behdlter
angebracht.

Er schreitet in dem Fall ein, in dem die Temperatur im Inneren
des Heizofens zu sehr ansteigt. Er sperrt das Laden der Pellets
und bewirkt somit das Erl6schen des Heizofens.

HINWEIS:

Umwalzpumpe
“driickt” das Wasser in Richtung der Heizungsanlage.

Geschlossenes Ausdehnungsgefald

“absorbiert” die aufgrund der Erwérmung erzeugten
Schwankungen des V olumens der im Heizkessel enthaltenen
Wassers.

Esist erforderlich, dassein Techniker auf der Grundlage
des Gesamtinhalts des Wassers der Anlage entscheidet,
ob das bestehende Ausdehnungsgefa’ dur ch ein weiteres
erganzt wird!

Manometer

Auf der linken hinteren Seite des Heizofens angebracht , er-
maoglicht er das Ablesen des Wasserdrucks.

Bei Heizofen in Betrieb betrégt der empfohlene Druck 1,5 Bar.

Ablaufhahn

Im unteren Teil im Inneren des Heizofens angebracht; zu 6ffnen,
falls das Entleeren des in ihm enthaltenen Wassers erforderlich
wird.

Entluftungsventil

Im oberen Teil angebracht, ermdglicht es die Entliftung von
maoglicherwei se beim Befillen des Pellets-heizofen mit Wasser
vorliegender Luft (siehe S. 101).

IM FALL EINER BLOCKIERUNG ZEIGT DER PELLETS-HEIZOFEN DIE URSACHE AUF DEM DISPLAY AN

UND SPEICHERT DIE ERFOLGTE BLOCKIERUNG



INSTALLATION

Der hydraulische Anschluss muss durch Fachkr afte erfol-
gen, die eine Konfor mitatserkldrung geman Gesetzes-VO
37 ehem. Gesetz 46/90 ausstellen konnen.

Bei Installation und Gebrauch des Geréts missen alle loka-
len und nationalen Gesetzesvorschriften und Europanormen
beachtet werden. In Italien gilt UNI 10683/2012 sowie alle
etwaigen regionalen Vorgaben und Vorgaben der ortlichen
Gesundheitsamter ASL. Esist in jedem Fall auf diein den
einzelnen Landern geltenden Gesetze Bezug zu nehmen. Bei
der Installation in einem Mehrparteienhaus sollte zundchst die
Genehmigung des Hausverwalters eingeholt werden.

PRUFUNG DER VERTRAGLICHKEIT MIT
ANDEREN GERATEN

Der Heizofen darf NICHT im gleichen Raum installiert wer-
den, in dem sich Gasheizgeréte vom Typ B befinden (wie zum
Beispiel Gasheizkessel, Ofen und Gerate mit Dunstabzugshau-
ben), da der Heizkessel den Raum in einen Unterdruck verset-
zen und so den Betrieb dieser Geréte gefahrden oder von ihnen
beeinflusst werden konnte.

PRUFUNG DESELEKTROANSCHLUSSES

(die Steckdose an zuganglicher Stelle anbringen)

Der Pellets-heizofen ist mit einem Stromversorgungskabel ver-
sehen, das an eine, vorzugsweise mit einem Lastschutzschalter
versehene Steckdose zu 230V 50Hz anzuschlief3en ist. Span-
nungsschwankungen von mehr als 10% konnen den Ofen
beeintréchtigen (falls noch nicht vorhanden, einen geeigneten
Differenzialschalter vorsehen). Die Elektroanlage muss den
Vorschriften entsprechen; insbesondere die Wirksamkeit des
Erdungskreislaufs Uberprifen. Die Versorgungsleitung muss
einen der Leistung des Einsatzes entsprechenden Querschnitt
aufweisen. Die mangelnde Wirksamkeit des Erdungskreises
verursacht Stérungen, fir die Edilkamin nicht haftet.

BRANDSCHUTZ-SICHERHEITSABSTANDE UND
WAHL DESAUFSTELLUNGSORTS

Der Ofen ist unter Einhaltung der folgenden Sicherheitsbedin-
gungen zu installieren:

- Saitlich und auf der Riickseite Mindestabstand von 20 cm zu
durchschnittlich entziindbaren Materialien

- Auf der Vorderseite Mindestabstand von 80 cm zu durchsch-
nittlich entziindbaren Materiaien

- Wird der Heizofen auf einem brennbaren Boden aufgestellt,
ist eine Platte aus Dammmaterial

dazwischenzulegen, die mindestens 20 cm auf den Seiten und
40 cm auf der Vorderseite herausragt.

Auf den Ofen und innerhalb des Sicherheitsabstands dirfen
keine Gegenstande aus brennbarem Materia platziert werden.
Fir den Fall der Montage durch eine Wand aus Holz oder
anderem brennbaren Material muss das Rauchabzugsrohr ange-
messen mittels Keramikfaser oder anderem Material mit
gleichen Eigenschaften gedammt werden.

LUFTEINLASS: unbedingt zu verwirklichen

Der Aufstellungsraum muss Uber einen Lufteinlass mit einem
Querschnitt von mindestens 80 cm?2 verfiigen, der sicherstellt,
dass die bei der Verbrennung verbrauchte Luft ersetzt wird.
Statt dessen kann man die L uft fir den Heizofen auch direkt
aus dem Freien entnehmen, indem man das Rohr mit 5 cm
Durchmesser mit einem Stahlrohrstiick verléngert. In diesem
Fall kann es zu Problemen durch Kondenswasserbildung kom-
men, und esist notwendig, den Lufteinlass mit einem Gitter
zu schiitzen das einen freien Querschnitt von mindestens 12
cm? aufzuweisen hat. Das Rohr muss eine Lange von weniger
als 1 Meter aufweisen und darf nicht gekrimmt sein. Es muss
in einen Endabschnitt miinden, der um 90 Grad nach unten
gerichtet oder mit einem Windschutz versehen ist. In jedem
Fall den ganzen Weg L uftansaugkanal muss ein freier Quer-
schnitt von mindestens 12 cm? gewéhrleistet sein. Das auliere
Ende des L uftleiters muss mit einem Fliegengitter geschiitzt
werden, wobei der nutzbare Durchgang von 12 cn?? nicht ver-
ringert werden darf.

RAUCHABZUGD

as Rauchabzugssystem mussfiir einzig fiir den HeizOfen
bestehen (Einleitung in mit anderen Feuer stellen gemeinsa-
mem Schornstein ist nicht zul&ssig).

Der Abzug erfolgt Uber den Stutzen mit 8 cm Durchmesser auf
der Ruckseite. Es zu Beginn des senkrechten Teilsein T mit

K ondenswassersammelvorrichtung vorzusehen. Der Rau-
chabzug muss mit dem AuReren mittels gesigneter Stahlrohre
Rohne Behinderungen EN 1856. Das Rohr muss hermetisch
versiegelt werden. Fir die Dichtigkeit der Rohre und gege-
benenfalls deren Isolierung ist die Verwendung von Material
erforderlich, das hohen Temperaturen widersteht (Silikon oder
Dichtmasse fr hohe Temperaturen). Eine eventuelle waage-
rechte L eitung kann eine Lange bis zu 2 Metern besitzen.

Esist eine Anzahl von bis zu zwei 90°-Kurven moglich.

Falls der Rauchabzug nicht in einen Schornstein eingel eitet
wird, ist ein senkrechter Rohrabschnitt von mindestens 1,5 m
und ein abschliefRender Windschutz (gemal3 UNI 10683) erfor-
derlich. Das senkrechte Stiick kann innen oder aufen verlaufen.
Ist das Rohr auf3en verlegt, muss es angemessen gedammt

sein. Wird der Rauchabzug in einen Schornstein eingel eitet,
muss dieser fir Festbrennstoffe zugelassen sein und, falls sein
Durchmesser mehr a's 150 mm betrégt, muss ein neues Rohr
mit geeignetem Durchmesser und aus geeignetem Material
eingezogen werden (z. B. Nirosta zu 80 mm Durchmesser). Alle
Rohrabschnitte miissen inspizierbar sein. Sollte dieses nicht
abnehmbar sein, miissen Inspektionsdffnungen fir die Reini-
gung vorhanden sein. Der Heizofen wurde fir einen Betrieb
unter allen Klimabedingungen entwickelt. Sollten besondere
Bedingungen vorherrschen, wie z.B: starker Wind, kénn-

ten Sicherheitsvorrichtungen einschreiten, die den Heizofen
abschalten. Das Gerét in diesem Fall nicht mit deaktivierten
Sicherheitsvorkehrungen betreiben. Wenden Sie sich bei anhal-
tendem Problem an den Technischen Kundenservice.

TYPISCHE FALLE

Abb. 1 Abb. 2
AL =
% 9 T
. -——}___ =,
B
D

=

{— _f‘__,,ﬂC

==

A: Rauchabzug aus gedammten Stahl

B: Mindesthéhe 1,5 m, und jedenfalls Uber den First des Daches hinaus
C-E: Lufteinlass von aufRen (durchgehender Mindestquerschnitt 80 cn?)
D: Rauchabzug aus Stahl in Rauchabzug aus Mauerwerk eingezogen.

SCHORNSTEIN

Die wichtigsten Merkmale sind:

- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchabzugs

- Offnungsquerschnitt nicht geringer al's dem zweifachen des
Rauchabzugs

- Lagein vollem Wind, oberhalb des Daches und auf3erhalb der
Ruickflussbereiche.
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INSTALLATION

* WASSERANSCHLUSSE:
HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN ALSEINZIGER WARMEQUELLE
LEGENDE
vsT AF: Kaltwasser
AL: Wasserzuflussleitung
C:  Fullen/Nachfullen
2 s _ Mi GR: Druckminderer
5 I (@)} MI:  Anlagenvorlauf
® = % *_V. P:  Umwazpumpe
8 = RA: Heizkorper
s E RI:  Anlagenriicklauf
5 D RA S Abfluss
g e ST: Temperatursonde
s TC: HeizOfen
& % ._$v V:  Kugelventil
£ = = VA: Automatisches
RI Entl Giftungsventil
v Vec: Geschlossenes
; AF Y Ausdehnungsgefal
S VSP: Sicherheits-Druckventil

VST Uberhitzungsschutzventil

HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN IN VERBINDUNG MIT BADEOFEN

LEGENDE

C:

(=) GR

WAT

L

P:
RA
RI:

%v S
—— SB:

ST:

V:

VA
-—?‘I

RI

Innenkomponenten des Heizofens

Sammelleitung
£

T aes 2
-,

MI:

TC:

ACS: SanitérheiRwasser
8B AL: Wasserzuflusseitung

Fillen/Nachfillen
Druckminderer
Anlagenvorlauf
Umwaé zpumpe
Heizkorper
Anlagenricklauf
Abfluss

Boiler
Temperatursonde
HeizOfen
Kugelventil

. Automatisches

Vec:

VSP:
e, VST Uberhitzungsschutzventil

EntlUftungsventil
Geschlossenes
Ausdehnungsgefad
Sicherheits-Druckventil

HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN ALSEINZIGER WARMEQUELLE MIT

BRAUCHWARMWASSERZUBEREITUNG MITTELSBOILER

== N
[%]
5 ¥ . . =2
8 % ”
I =
N —— @
g i i )
=4
2 P LA E RA
o
= TC
gl v i (% v
g Vec = v
E - N Rl
VSP ] év il
= v <=m
s L= y
Y s
S

Das folgende Schema besitzt nur Richtwertcharakter, die korrekte Installation gebuihrt dem Klempner.
ZUBEHOR:

LEGENDE
ACS: SanitéarheiRwasser

A

B:
c:

L: Wasserzufiussleitung
Boiler
Fullen/Nachfllen

EV2: 2-Wege-Elektroventil
EV3: 3-Wege-Elektroventil

NA:

NC: Stromlos geschlossener

Kontakt

GR: Druckminderer
MI: Anlagenvorlauf

P

Umwal zpumpe

RA: Heizkorper

RI:  Anlagenricklauf
S:  Abfluss

TC: HeizOfen

V:  Kugelventil

Vec: Geschlossenes

\Y

Ausdehnungsgefaid
SP: Sicherheits-Druckventil

In den Schaltbildern der vergangenen Seiten ist der Einsatz von Zubehdr der Preisliste Edilkamin vorgesehen.
Dariiber hinaus sind lose Teile (Warmetauscher, Ventile, usw. ergr%éltl ich). Wenden Sie sich zwecks Auskiinften an Ihren Handler.

Stromlos offener Kontakt



\M ONTAGEPER VERKLEIDUNG ANDE/FUJI

Abb. 10

Abb. 11

MITGELIEFERTE KLEINTEILE:

2 Schrauben M6 x 25

2 Schrauben M6 x 12

4 Silikon-Abstandshalter fur die Aufsatzplatte aus Keramik
8 flache Unterlegscheiben mit Durchmesser 6

2 Buchsen

16 Abstandsstiicke aus Silikon fir Keramikteile

MONTAGE DER SEITLICHEN KACHELN (Abb. 1-2)

| -« Die Riickwand (27) abbauen.

fur dasModell FUJI (Abb. 3-4)

 Die Keramikplatten (114-115) auf die Pléttchen (6) aufsetzen
« 2 Silikon-Abstandshalter (150) in den hinteren Teil zwischen
die Basis aus Gusseisen und die rechte untere Fliese (115)
einsetzen, siehe Detail Y — Abb.4

« Zur korrekten Befestigung der oberen rechten Seitenfliese aus
Keramik sowie der unteren linken Seitenfliese aus Keramik

die Feststellschrauben entsprechend einstellen, die sich auf den
verzinkten Seitenteilen der Struktur befinden (Abb. 5-6)

mik abnehmen (115) und die Klemmschraube regulieren, die
als Anschlag fir die untere linke Seitenfliese aus Keramik dient

 Die Ruckwand (27) wieder anbauen.

MONTAGE DER OBEREN VORDEREN
ANDE/FUJI (Abb. 10-11)

» Das abere Gitter aus Gusseisen (19) nach oben h
und die obere Blende (72) in die Metall-Blendenhalt
Uber der TUr einsetzen.

* Mit den 2 Schrauben M6x25 (mithilfe eines Inbus-Schit
die Blende befestigen.
Vor Ausfihrung dieses Arbeitsschrittsist die Tir zu &ffnen.

HINWEIS:

Flr elnen ordnungsgemaél3e Einbau der oberen vorderen
Blende (72) muss zwischen dieser und der Metall-
Blendenhalterung (12) die mitgelieferte Buchse eingesetzt
werden, wie im Detail “Z” angegeben (Abb. 11).

MONTAGE DER UNTEREN VORDEREN BLENDE
ANDE/FUJI (Abb. 10-12)

« Die untere vordere Blende (72) platzieren und sie mit den
mitgelieferten 2 Schrauben M6x12 (mithilfe eines
InbusschlUssels) wieim Detail “X” angegeben, befestigen
(Abb. 12).
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MONTAGE DER VERKLEIDUNG ANDE/FUJI

L

 —t

@2 ey

2 Schrauben

DETAIL.Y |3

Abb. 12

i 9

Abb. 13

MONTAGE DESKERAMIKAUFSATZES ANDE/FUJI (Abb. 13)
* Die 4 Keramik-Abstandshalter (*) in die entsprechenden vier
freien Offnungen des Gussei sen-Oberteils stecken und die
Keramik-Ablage (73) aufsetzen

« Falls erforderlich, zwischen dem Abstandshalter aus Silikon
und dem Gusseisenaufsatz eine Unterlegscheibe legen.

HINWEIS:

« Dierote Kristallinemaille auf den Steingutkacheln bildet
einheitliche Haarrisse auf der gesamten Fléche. Diese Haarrisse
stellen keinen Mangel dar, sondern ein typisches Merkmal der
Emaille auf Steingutkacheln (“ Cracl €’ -Effekt).

 Die Keramikteile (Steingutkacheln) sind von Hand

gegossen und emailliert und kdnnen daher geringfligige
Unregel méfdigkeiten aufweisen (kleine Mulden oder Poren in
der Emailleschicht), die ihre Qualitét jedoch nicht beeintréchti-
gen, sondern bezeugt dessen Bearbeitung von Hand.

MONTAGE DER VERKLEIDUNG URAL

Abb. 1

DETAIL.Z

[ o @

Buchsen . :
~dy
Schrauben

Abb. 2

Abb. 4

MITGELIEFERTE KLEINTEILE:

2 Schrauben M6 x 25

2 Schrauben M6 x 12

4 Silikon-Abstandshalter fir die Aufsatzplatte aus Keramik
8 flache Unterlegscheiben mit Durchmesser 6

2 Buchsen

Der Heizofen wird mit den bereits montierten Seitenwénden
aus Blech ausgeliefert, wahrend die oberen und unteren Kera-
mikblenden (72) und der Aufsatz (90) wie folgt anzubringen
sind:

MONTAGE DER OBEREN VORDEREN BLENDE
(Abb. 1-2)

« Das obere Gitter aus Gusseisen (19) nach oben herausziehen.
* Die obere vordere Blende (72) in die Metall-
Blendenhalterung (12) Uber der TUr einsetzen.

* Die Blende mit den mitgelieferten 2 Schrauben M6x25
(mittels eines Inbusschl issels) zuvor ist die Tur zu 6ffnen.

HINWEIS:

Fur einen ordnungsgemélie Einbau der oberen vorderen
Blende (72) muss zwischen dieser und der Metall-
Blendenhalterung (12) die mitgelieferte Buchse eingesetzt
werden, wie im Detail “Z” angegeben (Abb. 2).

MONTAGE DER UNTEREN VORDEREN BLENDE
(Abb. 1-3)

* Die Blende (72) platzieren und sie mit den mitgelieferten
2 Schrauben M6x12 (mithilfe eines Inbusschllissels) wieim
Detail “X” angegeben, befestigen (Abb. 3).

MONTAGE DESKERAMIKAUFSATZES (Abb. 4)

* Die 4 Keramik-Abstandshalter (*) in die entsprechenden vier
freien Offnungen des Gusseisen-Oberteils stecken und die
Keramik-Ablage (90) aufsetzen

» Wo erforderlich, zwischen dem Silikon-Abstandshalter und
dem Gusseisen-Oberteil eine mitgelieferte Unterlegscheibe
einlegen.

- 100 -



GEBRAUCHSANWEISUNGEN

1. Zindung/Abnahme seitens des zugelassenen Edilkamin-
Handlers

Die Inbetriebnahme muss gemal3 den Vorschriften der

Norm UNI 10683/2012 erfolgen. Diese Norm bezeichnet

die vor Ort vorzunehmenden Kontrolltdtigkeiten, die den
ordnungsgemalien Betrieb des Systems bestétigen sollen.

Der Technische Kundendienst (CAT) von Edilkamin
berticksichtigt bei der Einstellung des HeizOfen auch den
Pellet-Typ und die Installationsbedingungen.
DieInbetriebnahme durch CAT ist fur die Aktivierung der
Garantie unerlasslich.

Der Héndler muss ebenfalls:

- Das Vorliegen desim Heizkessel eingebauten
Ausdehnungsgefalies gewahrleistet nicht den angemessenen
Schutz vor den thermischen Ausdehnungen des Wassers der
gesamten Anlage. Das Vorliegen desim HeizOfen eingebauten
Ausdehnungsgeféiies gewdahrleistet KEINEN ausreichenden
Schutz vor den Wérmeausdehnungen des Wassers der ge-
samten Anlage.

Esist Aufgabe desInstallateurs, in Abhangigkeit des ange-
schlossenen Anlagentyps, die Notwendigkeit eines zusatzli-
chen Ausdehnungsgefalies zu bewerten.

- Den HeizOfen mit Strom versorgen und die Abnahme im
kalten Zustand vornehmen (seitens des Handlers).

- Die Beflillung der Anlage mittels des Fullhahns vornehmen
(es wird empfohlen, den Druck von 1,5 bar nicht zu Gberschrei-
ten). Wahrend der Befiillungsphase die Umwal zpumpe und das
EntlUftungsventil entlUften.

Wéhrend der ersten Brennvorgange konnen sich leichte
Farbgeriiche entwickeln, die nach kurzer Zeit verschwinden.

Vor dem Anziinden ist jedenfalls zu Gberprufen:

* Die ordnungsgemél3e Installation

* Die Stromversorgung

 Der Verschluss der Tur, die dicht sein muss

« Die Sauberkeit des Brenntiegels

e Das Vorliegen der Stand-By-Anzeige auf dem Display
(eingegebene Uhrzeit oder Temperatur).

LADEN DESPELLET IN DEN BEHALTER

Der Deckel des Behdlters 6ffnet und schlief3t sich mittels des
praktischen Klick-Klack-System durch einen leichten Druck auf das
vordere Teil des Gusseisen-Deckels* (Abb. 1-2).

ACHTUNG :
Den beigefugten Handschuh beim Laden des HeizOfen
verwenden, wenn dieser in Betrieb und daher hell ist.

ACHTUNG:

Waéhrend der ersten Ziindung die Luft- bzw. Wasser-EntlUftung
mittels des kleinen Handventils (V) auf der Vorderseite des
Oberteils vornehmen.

Der Vorgangist auch wahrend der ersten Tage des Gebrau-
chs zu wieder holen und falls die Anlage auch nur teilweise
neu befillt wurde. Das Vorliegen von Luft in den Leitungen
ermoglicht keinen ordnungsgemélien Betrieb.

Um den EntlUftungsvorgang zu erleichtern, ist das Ventil mit
kleinen Gummischléuchen versehen.

ANMERKUNGEN zum Brennstoff

Heizofen ist ausgelegt fir den Einsatz von Heizkessel zu
verbrennen mit 6 mm Durchemesser.

Pellet ist ein Brennstoff, der sich in der Form von kleinen
Zylindern von etwa 6 mm Durchmesser présentiert, die durch
das Pressen von S&gemehl, ohne Zusatz von Kleb- oder ande-
ren Fremdstoffen, erhalten werden. Er ist im Handel in S&cken
von 15 kg erhdltlich.

Um den Betrieb des Pellets-Heizkessel NICHT zu beeintréch-
tigen, ist es unerldsslich, NICHTS anderes darin zu verbren-
nen. Die Verwendung von anderen Materialien, Brennholz
inbegriffen, die durch Laboruntersuchungen festgestel It
werden kann, bewirkt den Verfall der Garantie. Edilkamin
hat seine Erzeugnisse dahingehend entwickelt, gepruft und
programmiert, dass sie die besten Ergebnisse mit

Pellet der folgenden Eigenschaften gewahrleisten:

- Durchmesser: 6 Millimeter

- Hochstlange: 40 mm

- Hochst-Feuchtigkeitsgehalt: 8 %

- Heizwert: Mindestens 4300 kcal/kg

Die Verwendung von Pellet mit unterschiedlichen Ei-
genschaften erfordert eine spezifische Einstellung des
Pellets-Heizkessel, die der entspricht, die der Handler bei
der Erstanziindung vornimmt. Der Gebrauch von ungeei-
gnetem Pellet kann Folgendes verursachen: Verringerung
des Wirkungsgrads; Betriebsstorungen; Ausfall durch
Verstopfung; Verschmutzung der Scheibe; Verbren-
nungsriickstande, usw. Eine einfache Sichtpriifung des
Pellet kann Aufschluss Uber dessen Qualitét geben.

Gute Qualitat: Glatt, regelméfdige Lange, wenig staubig.
Minderwertige Qualitat: mit Langs- und Querspalten, sehr
staubig, sehr veranderliche Langen und Anwesenheit von
Fremdkorpern.
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Bedienfeld

(!J verlassen

SET

J + Zur Erhdhung der unterschiedlichen Einstellungen

(Taste Pellet-Ladung/Reserve)

e o o o @O
50 60 65 70

Zur Verminderung der unterschiedlichen Einstellungen

Taste 0/1: Um ein- bzw. auszuschalten (2'" gedriickt halten und um wahrend der Programmierung das Menl zu

Durch kurzes Driicken wird die eingestellte Soll-Temperatur angezeigt, Gedriickthalten (2 Sekunden lang) ermdg-
licht den Zugriff auf die verschiedenen Programmiermends.

@ einmal gedriickt, informiert sie den Speicher des Ofens, dass ein 15-kg-Sack Pellet
geladen wurde, um die Z&hlung fur die Reserve vornehmen zu kdnnen

Boiler-Taste: Durch Driicken der Boiler-Taste erhdt man Zugriff auf die Einstellung der Temperatur eines eventuel-
len Boiler bzw. externen Speichers, indem man den Sollwert mit den Tasten +/- veréndert.

Um die Regelung zu erhalten, muss die entsprechende Sonde (Art.-Nr. 648690) angeschlossen sein, die es ermdg-
licht, auf dem Display die Temperatur des Boilers in Echtzeit anzuzeigen.

Die LED-Punkte beriihren, um eine auf 50° - 60° - 65° - 70° oder 80° voreingestellte
Temperatur zu wahlen. Fir die Einstellung unterschiedlicher Temperaturen, die Taste SET
driicken und die Werte mit den Tasten+/- verandern.

= & @

A
i 5 = ©

Beflllen der Forderschnecke

Entleert sich der Pellet-Behélter vollstandig, leert sich folglich
auch die Forderschnecke. Vor dem Anziinden ist diese daher
zu befiillen, indem wie folgt vorzugehen ist: Gleichzeitig die
Tasten +/- (der Fernbedienung oder des Bedienfelds) einige
Sekunden lang driicken; nach Loslassen der Tasten erscheint
der Schriftzug “Nachfullung”.

Esist normal, dass im Brennstoffbehélter eine Restmenge Pel-
let zurlickbleibt, die die Férderschnecke nicht ansaugen kann.

Einmal im Monat den Behdlter vollstéandig saugen, um die
Ablagerung von Staubresten zu vermeiden.

Automatisches Anziinden

Drickt man bei Heizofen in Stand-by 2 Sekunden die Taste
0/I (vom Bedienfeld oder von der Fernbedienung aus) wird das
Zundverfahren eingeleitet und es wird der Schriftzug ,, Zin-
dung” und ein Countdown von 1020 Sekunden angezeigt.

Die Zundungsphase ist jedoch zeitlich nicht vorbestimmt: [hre
Dauer wird automatisch verkirzt, wenn die Schaltkarte das
Bestehen einiger Tests feststellt.

Nach etwa 5 Minuten erscheint die Flamme.

Manuelles Anziinden (bei mangelnder Ziindung)

Im Fall von Temperaturen unter 3°C, die dem Widerstand
nicht erlauben, sich genligend zu erhitzen oder bei zeitwei-
ligen Ausfall des Widerstands selbst, ist es moglich, fir den
Zindvorgang Zindhilfe zu verwenden.

IIn den Tiegel ein gut brennendes Stiick Zindhilfe geben, die
Tir schlieffen und 0/1 auf dem Bedienfeld oder der Fernbedie-
nung.

Betriebsarten

Bedienung mittels Bedienfeld bzw. Funkbedienung.
Fernbedienung. Bei Ofen in Betrieb oder in Standby vom
Bedienfeld aus:

- durch Drticken der Tassen +/- kann die gewiinschte Wasser-
temperatur erhéht oder verringert werden.

- Durch Dricken der Taste BOILER kann die Einstellung

der Boilertemperatur oder allgemein des Nebenkreises durch
Verwendung der Tasten +/- verdndert werden.

Es kann die Temperatur eines etwaigen externen Boilers/Spei-
chers (falls mit der Boiler-Sonde verbunden) angezeigt werden;
durch Druicken der Taste “Boiler” wird die eingegebene Ein-
stellung angezeigt, durch Driicken der Tasten +/- wahrend der
Anzeige der Boilereinstellung wird diese Einstellung verandert.
Ist die Boiler-Sonde nicht angeschlossen werden anstelle der
Temperatur Bindestriche angezeigt (--,--°C).
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Abstellen

Driickt man bei HeizOfen in Betrieb 2" lang die Taste 0/1,
beginnt das Verldschen und eswird (10 Minuten lang) “ Abstel-
lung” angezeigt. Die Abstellphase sieht vor:

- Unterbrechung der Pelletzufuhr

- Umwa zpumpe aktiv

- Rauchabzug funktioniert auf hochster Geschwindigkeit.
Waéhrend des Abstellens niemals den Netzstecker ziehen.

NB: Die Umwaé zpumpe dreht sich, bis die Wassertemperatur
nicht unter 40°C sinkt.

Einstellung der Uhrzeit

Durch 2 Sekunden langes Driicken der Taste MENU und mit
den Tasten +/- den Angaben des Displays folgend, gelangt man
ins Menu ,,Uhr* und ermdglicht damit die Einstellung der in
der Schaltkarte befindlichen Uhr. Durch aufeinanderfolgendes
Driicken der Taste MENU erscheinen folgende Daten in Folge
und kdnnen eingestellt werden: Tag, Monat, Jahr, Stunde,
Minuten, Wochentag. Der Schriftzug Speichern?, der mit der
MENU-Taste zu bestétigen ist, ermdglicht die Uberpriifung der
erfolgten Eingaben vor der Bestétigung (daraufhin erscheint auf
dem Display Gespeichert).

Programmierung der Registrierungen und Ausschaltungen
wahrend derWoche

Wird die Taste MENU zwei Sekunden lang mit der Fernbedie-
nung oder des Bedienfelds gedriickt, erhalt man Zugang zu der
Einstellung der Uhr. Driickt man weiter die Taste + erhalt man
Zugang zu der Programmierungsfunktion der wochentlichen
Stundenplanung, die auf dem Display mit der Beschreibung

» Program ON/OFF" identifiziert wird.

Die Programmierung ermoglicht es, taglich eine Nummer mit
Registrierungen und Ausschaltungen fir jeden Wochentag
einzugeben (bis zu insgesamt drei Nummern).

Nach der Bestétigung auf dem display mit der Taste MENU
erscheint eine der folgenden M églichkeiten:

- No Prog. (kein Programm eingegeben)

- Tagl. Progr. (ein einziges Programm fiir alle Tage)

- Waochtl. Progr. (Einstellung fir jeden einzelnen Tag)

Man wechselt mit den Tasten +/-von einem zum anderen.
Bestétigt man mit der Taste MENU die Option , Tégl. Pro-
gramm*, erhalt man Zugriff auf die Wahl der Anzahl der an
einem Tag auszufiihrenden Programme (Ein-/Abschaltungen).
Verwendet man ,, Tagl. Progr.”, wird das eingegebene Pro-
gramm fur alle Tage der Woche gleich sein. Durch aufeinan-
derfolgendes Driicken von + werden angezeigt:

- No Progr. (keine Programme)

- 1. tégl. Programm (ein Ein- und ein Abschalten am Tag),
2.tagl. Programm (ebenso), 3. tégl. Programm (ebenso)

Die Taste MENU benutzen, um in umgekehrter Reihenfolge
anzuzeigen. Wahit man 1.

Programm, wird die Uhrzeit des Einschaltens angezeigt. Auf
dem Display erscheint:

1 Einschalten 10:30, mit den Tasten +/- veréndert man die
Uhrzeit und bestétigt mit MENU.

Auf die gleiche Weise stellt man die Uhrzeit der Abschaltung
ein. Die Bestétigung des Programms erfolgt mit der Taste
MENU, wenn man auf dem Display , Gespeichert* liest. Be-
stétigt man ,, Wochentl. Progr.”, ist der Tag zu wéhlen, an dem
die Programmierung erfolgen soll:

1Mo, 2Di,3Mi,4Do,5Fr,5Sa, 7 So

Nach Wahl des Tages mittels der Tasten +/- und nach Bestéti-
gung mit der Taste MENU, fahrt man mit der Programmierung
auf die gleiche Weise fort wie bei der Programmierung des

» Tagl. Programms*, indem man fiir jeden Tag entscheidet, ob
ein Programm erfolgen soll und die Anzahl der Eingriffe und
der Uhrzeiten bestimmt. Im Fall einer Falscheingabe kann
man in jedem Zeitpunkt der Programmierung das Programm
durch Driicken der Taste 0/1 ohne zu speichern verlassen; auf
dem Display erscheint der Schriftzug Gespeichert. Versiegt
das Pellet im Behdlter, blockiert der HeizOfen und eswird der
Schriftzug ,, FlamAus NoPellet* angezeigt.

Pelletreserve-Anzeige

Der HeizOfen sind mit einer el ektronischen Funktion zur Mes-
sung der Pelletmenge versehen. Die Messvorrichtung, dieim
Inneren der elektronischen Schaltkarte integriert ist, ermdglicht
dem Ofen, jederzeit zu Gberwachen, wie viel Stunden und
Kilos bis zum Versiegen der Pelletladung fehlen.

Fir den ordnungsgemalien Betrieb des Systemsiist wichtig,
dass wahrend des ersten Anziindens (seitens des Handlers) fol-
gende Prozedur befolgt wird. Vor der Aktivierung des Systems,
muss ein Sack Pellet in den Behdlter geladen und bis zum
Versiegen des geladenen Pellet verbraucht werden. Dies dient
einer kurzen Einlaufphase des L adesystems.

Anschliefend 15 kg Pellet laden.

Es handelt sich um eine unverbindliche Angabe. Eine grofliere
Genauigkeit erhdt man durch eine regel méldige Ricksetzung
vor der neuen Beladung. Edilkamin haftet in keiner Weise fur
Schwankungen gegeniiber der Anzeige (kann von externen
Faktoren abhangen).

Anschlie3end einmal die Taste “Reserve” driicken, um damit
dem Speicher mitzuteilen, dass 15 kg Pellet geladen wurden.
Ab diesem Augenblick erscheint auf dem Display die verblie-
bene Pelletmenge in abnehmender Anzeige in kg (15...14...13).
Bei jedem Nachflllen ist die geladene Pelletmenge zu spei-
chern. Besteht die Ladung aus 15 kg, reicht flr das Speichern
die Betétigung der Taste ,, Pelletladung”; bei unterschiedlichen
Mengen oder im Fall von Fehlern kann die Menge mittels des
Pelletreserve-Meniis wie folgt angegeben werden.

Durch Driicken der Taste MENU (2 Sekunden lang) wird EIN-
STELLUNGEN angezeigt.

Durch mehrmaliges Driicken der Taste + oder —wird T.max
exit angezeigt. Durch Bestétigung mit der Taste MENU
erscheint die vorhandene Pelletmenge + die, die man |&dt (vo-
reingestellt 15, das mit den Tasten +/- verdndert werden kann).
Durch Driicken der Taste + erhéht man die zu ladenden kg,
durch Driicken der Taste - verringert man sie, durch wiederhol-
tes Driicken der Taste - erreicht man die Ladung 00kg (R auf
dem Display), die es ermdglicht, die Restladung zu |6schen.
Versiegt das Pellet im Behdlter, blockiert der HeizOfen und es
wird der Schriftzug ,, FlamAus NoPellet* angezeigt.
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Anderung Péllet-Beschickung (NUR AUF ANRATEN DES
HANDL ERS)

Durch 2 Sekunden langes Driicken der Taste “M* der Fernbe-
dienung und mit den Tasten ,+* und ,,-* die Displayangaben
durchlaufend, begegnet man der Angabe “ADJPELLETS’.
Bestétigt man diese Funktion mit der Taste Menli erhédt man
Zugriff auf die Einstellung der Beschickung mit Pellet, verrin-
gert man den eingestellten Wert, verringert man die Pelletbe-
schickung, erhdht man ihn, erhéht man die Pelletbeschickung.
Diese Funktion kann niitzlich sein, falls man den Pellet-Typ, auf
den der HeizOfen eingestellt wurde, gewechselt hat und daher
eine Korrektur der Beschickung erforderlich ist.

Sollte diese Korrektur nicht ausreichen, sich an den Handler,
wenden, um eine neue Betriebseinstellung festzulegen.

Anmerkung zur Veranderlichkeit der Flamme: Etwaige
Veranderungen des Zustands der Flamme héngen vom verwen-
deten Pellet-Typ ab, sowie von ener normalen Verdnderlichket
der Flamme von festermn Brennstoff und von den regelmélsigen
Reinigungen des Brenntiegels, die der Hei zOfen automatisch
austiitrt (NB: Diese ersetzen NICHT aas erforderliche Absau-
gen saitens des Benutzers vor dem Anziinder).

Anzeige der kg verbrauchter Pellets
Das Menu ,, Verbrauchte kg Pellets* erlaubt die Anzeige des
Pellet-Gesamtverbrauchs des Hei zofens.

Regelung der Raumtemper atur

eine komfortable und einfache, serienmélig in dieser Produkt-
Baureihe vorgesehene Regelung erméglicht eine Verwaltung
der Leistung des Heizofens entsprechend der Raumtemperatur.
Nach Aktivierung der Funktion ,, Klima-Komfort* im Menl Pa-
rameter (beim Handler anfordern), kann durch kurzes zweima-
liges Driicken der Taste SET vom klassischen Betriebsmodus
»Leistungsregelung” zum Betriebsmodus “ Klima-Komfort”
gewechselt werden; anschliefRend auf dem Display die gewin-
schte Bertriebsart wéahlen.

Betriebsmodus L eistungsregelung
der Heizofen regelt seine Leistung, indem er die vom Benutzer
vorgegebene Vorlauftemperatur der Anlage verfolgt

Betriebsmodus Klima-Komfort

Der Heizofen regelt seine Leistung, indem er die vom Benutzer
vorgegebene Vorlauftemperatur verfolgt; zusétzlich ist es
madglich, die Fernbedienung als Raumthermostat zu verwen-
den. Bei Erreichen der eingestellten Raumtemperatur stellt sich
der Heizofen auf die Mindestleistung

Einstellung der Raumtemper atur

Durch Driicken der Tasten +/- auf dem Bedienfeld oder der
Fernbedienung im Betriebsmodus ,, Klima-Komfort*, stellt man
auf dem Display die gewtinschte Raumtemperatur ein.

- Bei niedrigerer als der eingestellten Raumtemperatur, regelt
der Heizofen gewdhnlich die Leistung, um den Vorlauf-
Sollwert zu verfolgen.

- Bei erreichter Raumtemperatur (+ 2°C) stellt sich der Ofen
auf die kleinste Leistungsstufe. - Die Raumtemperatur wird von
der mitgelieferten Fernbedienung Ubertragen; der Sender der
Fernbedienung muss sich in Sichtverbindung mit dem Empfan-
ger des Bedienfelds befinden

Fir den Fall, dass aufgrund einer nicht ordnungsgemélien Lage
der Fernbedienung der Versand der von dieser gemessenen
Temperatur nicht stattfindet, entscheidet der Heizofen von selb-
st, mit der kleinsten Leistung zu laufen, dies solange, bis die
Verbindung mit der Fernbedienung wieder hergestellt ist.

Regelung der Temperatur mit externem Thermostat

es steht ein zur Fernbedienung alternatives Temperatursteuer-
system zur Verfligung; esist namlich moglich, den seriellen
Port mit dem Raumthermostaten des Hauses oder mit einem
beliebigen, leicht zu erwerbenden zu verbinden (Ausgang mit
sauberem Kontakt).

Der Heizofen erkennt automatisch die Verbindung des seriel-
len Ports mit dem Thermostaten und befolgt daher folgende
Bedingungen:

- Bei niedrigerer Raumtemperatur als der Einstellung des
Thermostaten (geschlossener Kontakt) regelt der Heizofen
gewdhnlich die Leistung, um die Sollwert-Temperatur zu
verfolgen

- Bei vom Thermostaten (offener Kontakt) erreichter
Raumtemperatur stellt sich der Heizofen auf die kleinste Lei-
stungsstufe

Temperatur von Temperatur Keine Regelung
. ) von externem "
Konfigurierung | Fernbedienung (werksseitige
digfart | eumthermo- | iing)
9 staten geliefert 9
Parameter , KIi- EIN EIN EIN
ma-Komfort
Parameter ,,IR-
SONDE* EIN AUS EIN
Anschluss an NEIN R NEIN
den seriellen kein Anschluss mit blauem kein Anschluss
Port seriellen Kabel
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FERNBEDIENUNG

Sie dient der Bedienung aller Funktionen; Sie muss direkt auf
der HeizOfen gerichtet werden.

Sich fir Auskiinfte an den Handler wenden.

Legendeder Tasten und des Displays:

P . Ein- bzw. Ausschalttaste

+/- : Zum Erhdhen oder Vermindern der diversen Einstellungen
: Taste, um zur Programmierung “EASY TIMER " zu wechseln
. Taste fiir die Anzeige bzw. Einstellung der Temperatur (Set 70°C)

>

Zeigt eine Datenlibertragung von der Fernbedie-
nung zur Karte an.

Tastatur gesperrt, um unerwiinschte Schaltungen zu verhin-
dern (“*A” und “M” gleichzeitig einige Sekunden lang
driicken, um die Tastatur zu sperren bzw. freizugeben)

Batterien verbraucht, beim Austausch darauf achten,
siein die entsprechenden Fécher einzusetzen

Zeigt die Eingabe einer Ein- bzw. Abschaltung
mit dem Programm “EASY TIMER” an

Zegt dievon der Fernbedienung gemessene Raumtemperatur
an (wahrend der technischen Konfiguration der Fernbedienung
werden die Werte der engestellten Parameter angezeigt)
Leuchtendes Icon: HeizOfen in Zindungsphase
bzw. in Betrieb

Anzeige der Fernbedienungs-Einstellung fur was-
sergefUhrten HeizOfen

Gibt an, dass der HeizOfen in Automatikbetrieb
| auft

GEBRAUCH DESPROGRAMMS*“EASY TIMER” .
Die neue Fernbedienung ermdglicht eine sehr intuitive und
schnell vorzunehmende Zeitplanung:

- | st der Wasser gefuhrter-Kaminn eingeschaltet: Esist
maoglich, mit der Fernbedienung ein Abschalten mit einer
zwischen einer und zwolf Stunden regelbaren Einstellung
vorzunehmen; im Display des Bedienfeldes wird die bis zur
programmierten Abschaltung verbliebene Zeit angezeigt.

- | st der Wassergefuhrter-Kamin ausgeschaltet: Esist
maoglich, mit der Fernbedienung ein Einschalten mit einer
zwischen einer und zwolf Stunden regelbaren Einstellung
vorzunehmen; im Display des Bedienfeldes wird die bis zur
programmierten Einschaltung verbliebene Zeit angezeigt.

- Einstellung: Fir die Einstellung des Timers wie folgt vorgehen:
a) Die Taste“A” driicken, auf dem Display leuchtet das
Symbol & zur Bestétigung des Zugangs zur Programmierung
“Easy timer” auf.

b) Mit den Tasten +/- die gewiinschte Stundenzahl eingeben, z. B.:

Q
O3
c¢) Die Fernbedienung auf den Empfénger im Bedienfeld

richten
d) Die Programmierung durch einige Sekunden langes Driicken

der Taste “A” bestétigen; das Symbol & erlischt und eswird
die verbliebene Zeit bis zum Einschreiten der Programmierung
“Easy timer” auf dem Bedienfeld angezeigt.

e) Fur das Rickgangigmachen der Programmierung die Punkte
a),b),c),d) wiederholen, wobei die Stundenzahl auf “ 00H”
eingestellt wird.

TASTATUR-SPERRE .

Esist moglich, die Tastatur der Fernbedienung zu sperren, um
zufallige, vom Benutzer unerwiinschte Schaltungen zu verhindern.
Durch gleichzeitiges Driicken der Tasten A und M leuchtet das
Symbol des Schliissels zur Bestétigung der erfolgten Sperre der
Tastatur auf. Um die Tastatur erneut freizugeben, erneut die
Tasten A und M gleichzeitig driicken.

ANZEIGE VERBRAUCHTER BATTERIEN

Das Aufleuchten des Symbols der Batterie zeigt an, dass die
Batterien im Inneren der Fernbedienung fast verbraucht sind,
deren ustausch mit drei Batterien des gleichen Typs (Grol3e
AAA 1,5V) vornehmen.

- In der Funkbedienung nicht neue Batterien mit teilweise
verbrauchten mischen.

- Nicht verschiedene Marken und Typen mischen, dajede Mar-
ke und jeder Typ unterschiedliche Kapazitéten aufweist.

- Nicht herkdmmliche mit wieder aufladbaren Batterien mischen.
- Nicht versuchen, Alkali- und Zink-K ohle-Batterien aufzuladen,
dasich Zerstérungen und Flssigkeitsaustritte ereignen konnten.
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WARTUNG

Vor der Vornahme jeglicher Wartungsar beiten, den Heizofen von der Netzver sorgung trennen.

EineregelmaRige Wartung ist fir den guten Betrieb des Heizofens grundlegend.

Der Heizofen zeigt auf dem Display eine Meldung ,, zu hohe Abgase” oder , Reini/grunKunde" fir den Fall an, dasseine
zusétzliche Reinigung erforderlich sein sollte. Dieser M eldung geht der Schriftzug ,, Tauscher reinigen” voran.

DIE zumindest JAHRESZEITLICHE MANGELNDE WARTUNG kann schlechten Betrieb verursachen.
Eventuelle, dur ch die mangelnde Wartung ver ur sachte Probleme bewirken den Verfall der Garantie.

HINWEIS: Wahrend der Inbetriebnahme stellt der Handler einen Wert in kg fir die verbrauchte Pelletmenge ein,
nachdem auf dem Display der Schriftzug “ SERVICE UTE” erscheint. Der Pellets-heizofen setzt seinen Betrieb fort, der
Endkundeist jedoch gehalten, die sorgféltige, ihm obliegende Wartung durchzufihren, die oben beschrieben und vom
Handler bei der Inbetriebnahme erklart wird. Um den Schriftzug auf dem Display zu l6schen, nach Vornahme derWar -
tung die Taste Boler mindestens 5 Sekunden lang dr ticken.

HINWEIS:

- Jede nicht befugte Veranderung ist unter sagt

- Stetsnur vom Hersteller empfohlene Ersatzteile verwenden

- Die Verwendung von nicht Originalteilen bewirkt den Verfall der Garantie.

TAGLICHE WARTUNG

Bei abgestelltem, kaltem und vom Netz getrennten Ofen auszufiihrende Arbeiten.

Die Reinigung muss mithilfe eines Staubsaugers erfolgen (siehe Optionals auf Seite 111), Der ganze Vorgang erfordert nur weni-
ge Minuten am Tag.

+ ESIST UNERLASSLICH, EINMALIG TAGLICH DIE BURSTEN (*), MIT DEM MITGELIEFERTEM HAN-
DSCHUH AUCH WAHREND DESBETRIEBSDESPELLETS-HEIZOFEN ZU BEWEGEN:

« Den Reinigungsstab im oberen Frontteil unter dem Deckel des Behélters (Abb. A) ritteln.

« Die TUr 6ffnen, den Brenntiegel (1 - Abb. A) herausnehmen und die Riickstande in die Aschenlade kippen.

« Den Brenntiegel mit dem mitgelieferten Spachtel entkrusten, eventuell verstopfte Osen reinigen.

* DIE RUCKSTANDE NICHT IN DEN PELLETBEHALTER ZURUCKWERFEN.

* Die Aschenlade herausnehmen (2 - Abb. B) und in einen nicht brennbaren Behélter entleeren (die Asche kénnte noch heif3e Teile
oder Glut enthalten).

« Den Tiegel entfernen und mit dem Metallspachtel entkrusten, etwaige Verstopfungen der Offnungen auf allen Seiten reinigen.

« Den Brenntiegelraum absaugen, die Kontaktrander des Brenntiegels mit seiner Auflage reinigen.

« Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in kaltem Zustand).

Niemals heif3e Asche aufsaugen, dies gefahrdet den Staubsauger und bringt die hauslichen Raume in randgefahr.

Abb. B Abb. C

WOCHENTLICHE WARTUNG

¢ Reinigung des Brennraums (mit Birste) nach Entfernung des eingehakten Rauchableiters (*) (Abb. C).
 Den Pelletbehélter entleeren und dessen Boden absaugen.

« Das Rohr in der Néhe des Hei zwiderstands absaugen.
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WARTUNG

JAHRESZEITLICHE WARTUNG (seitensdeshandlers)

* Allgemeine Innen- und AulRenreinigung

« Sorgféltige Reinigung der Warmetauscherrohre

 Den Pelletbehdlter entleeren und dessen Boden absaugen.

« Sorgféltige Reinigung und Entkrusten des Tiegels und des Tiegelraums

« Reinigung der Ventilatoren. Mechanische Kontrolle des Spiels und der Befestigungen

 Reinigung des Rauchkanals (Austausch der Dichtung des Rauchabzugrohrs) und des Raums des Rauchabzugventilators
« Uberpriifung des Ausdehnungsgefalies

« Uberpriifung und Reinigung der Umwal zpumpe

« Prifung der Sonden

« Prifung und etwaiger Austausch der Uhrenbatterie auf der elektronischen Schaltkarte

* Reinigung, Inspektion und Entkrusten des Raums des Zundwiderstands, eventueller Austausch desselben
 Reinigung/Prifung des Bedienfelds

« Sichtprifung der Elektrokabel, der Anschliisse und des V ersorgungskabels

« Reinigung des Pelletbehalters und Uberpriifung des Spiels der Einheit Férderschnecke-Getriebemotor

« Uberpriifung und etwaiger Austausch der Tiirdichtung

* Betriebsabnahme, Beflillung der Forderschnecke, Anzinden, 10-minutiger Betrieb und Abschalten.

Bel einem sehr haufigen Gebrauch des Heizofens, wird die Reinigung des Rauchkanals alle 3 M onate empfohlen.

ACHTUNG!!
Nach der gewohnlichen Reinigung, kann das NICHT ORDNUNGSGEM ASSE Aufsetzen des oberen Brenntiegels (A) auf
den unteren Brenntiegel (B) den Betrieb des Heizofens beeintrachtigen (Abb. 1).
Bevor der Heizofen in Betrieb genommen wird, sicher stellen, dass die Brenntiegel korrekt angeschlossen sind, wiein (Abb.
2) gezeigt und dass sich keine Asche oder Verbrennungsriickstdnde auf den Rander n befinden.

Abb. 1 ) Abb.2

Reinigung des Rauchgasabzugs

« Bel abgeschaltetem und kaltem Ofen die Reinigungsstébe kréftig ritteln (siehe Seite 106); Die untere vordere Keramikblende
durch Abschrauben der beiden Schrauben und anschlief3end die aus Gusseisen abnehmen (Abb. D); die Rohre auf der linken und
rechten Seite 6ffnen und die Reste absaugen (Abb. E).

Die Menge des Rickstands hangt von der Art des Brennstoffes und der Art der Anlage ab.

Die mangelnde Vornahme dieser Reinigung kann die Blockierung des Ofens verursachen.

NACH DEM VORGANG DEN SILIKON-STOPFEN WIEDER GUT VERSCHLIEREN.

Abb. E
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MOGLICHE PROBLEME

Im Fall von Stérungen halt der HeizOfen automatisch an, indem er den Abstellvor gang ausfithrt und auf dem Display
wird der Grund fur die Stérung angezeigt (siehe Meldungen weiter unten).

Wahrend der Phase wegen Ausfalls niemals den Netzstecker ziehen.

Fir den Fall deserfolgten Ausfallsist fur den erneute Start der HeizOfen erforderlich, dass die Abschaltprozedur (600
Sekunden mit Tonzeichen) abgewartet wird und anschlie3end die Taste 0/1 dr icken.

HeizOfen nicht erneut anstellen, bevor nicht der Grund fiir den Ausfall festgestellt und der Brenntiegel GEREINIGT
UND GELEERT wurde.

MELDUNGEN ETWAIGER AUSFALLURSACHEN UND HINWEISE UND ABHILFEN:

1) Anzeige:
Storung:

M alinahmen:

2) Anzeige:
Stdrung:

M alinahmen:

3) Anzeige:
Storung:

4) Anzeige:

Storung:

M aRnahmen:

M aRnahmen:

5) Anzeige:
Storung:

M alinahmen:

6) Anzeige:
Stoérung:

M aRnahmen:

7) Anzeige:
der

M aRnahmen:

PTC H20_DEFEKT

Ausfall wegen defekter oder nicht angeschlossener Temper atur sonde.
- Anschuss der Sonde an die Schaltkarte Uberpriifen

- Betrieb mittels Kaltabnahme Uberprifen.

Problem Abgasgeb.: (greift ein, wenn der Umdrehungssensor des Rauchabzugs eine Storung feststellt).

Ausschaltung bei Feststellung einer Drehzahstorung des Rauchabzugs

« Den Betrieb des Rauchabzugsmotors tberprifen (Verbindung zum Umdrehungssensor) und Steckkarte
(Handler).

* Sauberkeit des Rauchabzugs Uberprifen

« Die Elektroanlage und die Erdung Uberprifen.

 Kontrolle Schaltplan (Handler).

FlamAus NoPellet: (greift ein, wenn das Thermoelement eine)

Erléschen wegen Temperatur sturz der Rauchgase geringer e als die eingegebene Rauchgastemper atur

feststellt, weil esdies als mangelndes Vorliegen einer Flamme auslegt).

Die Flamme kann erl6scht sein, weil:

* Pellet fehlt

« zuviel Pellet die Flamme erstickt hat

« der Hochsttemperatur-Thermostat eingeschritten ist (sehr selten, greift nur bei zu hoher
Rauchgastemperatur ein) (Handler).

Sperre/No Zund.: (schreitet ein, wenn in einer Hochstzeit von 15 Minuten keine Flamme)
Essind zwei Félle zu unterscheiden:

Abschalten wegen nicht ordnungsgemal3er Rauchgastemperatur in der Ziindungsphase.
Hay que distinguir los dos siguientes casos:

KEINE Flamme erschienen

« Uberpriifen:

- Position und Verschmutzungsgrad des Brennkammereinsatzes

- Verbrennungsluft gelangt bis zum Brennkammereinsatz? (Handler).

- Funktionstiichtigkeit des Heizwiderstands

- Raumtemperatur (bei weniger als 3° Cist Eshit erforderlich) und Luftfeuchte

- Feuer versuchsweise mit Esbitwiirfel entziinden (Seite 102).

Flammeist erschienen, aber nach der Meldung “ Ar” erscheint die Angabe “ AF”

« Uberprifen: (nur fur Handler)

- Funktionstiichtigkeit des Temperaturfihlers

- unter den Betriebsparametern eingegebene Starttem-peratur.

Stromausfall : (diesist kein Fehler des Heizofens).
Abschalten wegen fehlenden Stroms
« Stromanschluss und Spannungsschwankungen Uberpriifen.

FBdefekt Funksto: (greift ein, wenn dasThermoelement ausgefallen oder nicht angeschlossen ist).
Abschalten wegen ausgefallenem oder nicht angeschlossenem Ther moelement

» Den Anschluss des Thermoel ements an die Schaltkarte Uberprifen: Dessen Betrieb bei Abnahmein kaltem
Zustand Uberprifen (Handler).

L ufteintritt Gber prtfen (die Meldung kann wahrend der Zindung in dem Fall auftreten, in dem wahrend

anfénglichen Selbstdiagnose der Heizofen einen nicht ordnungsgemalien Ansaugfiuss feststellt; der Heizofen
bleibt nicht stehen, sondern meldet einige Minuten lang auf dem Display: ,, L ufteintritt Uberprifen”.

« Prifen, dass keine mechanische Verstopfung der Ansaugung der Verbrennungsluft vorliegt

« Priifen, dass der Tiegelraum (unter dem Brenntiegel) nicht mit Asche verstopft ist.

« Den Ansaugkreislauf des Heizofens Uberpriifen und eventuell den Parameter berichtigen (Handler)
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MOGLICHE PROBLEME

8) Anzeige zu hohe Abgast : (Abschaltung wegen zu hoher Rauchtemperatur)
Stérung: Abschalten wegen zu hoher Rauchgastemper atur.
Uberpriifen (nur fur Handler):
* Pellettyp,
* Stérung des Rauchabzugs,

* verstopfter Rauchkanal
« nicht ordnungsgemale Installation
o, Drift" des Getriebemotors

9) Anzeige: H20-TEMP.-ALARM: (greift ein, wenn die Messsonde der Wassertemperatur defekt oder nicht
angeschlossen ist)
Storung: Ausfall wegen Wassertemperatur héher als 90°C.

Ein zu hohe Wassertemperatur kann abhangen von:
 Zu kleine Anlage (vom Handler die Oko-Funktion aktivieren lassen)
« Verschmutzung: Die Wéarmetauscherrohre, den Brenntiegel und den Rauchabzug reinigen

10) Anzeige: Problem L uftsen.: greift ein, wenn der Flusssensor einen unzureichenden Fluss der Verbrennungsluft
feststellt).
Stérung: Erléschen wegen Unter druckmangel

* Der Fluss kann unzureichend sein, wenn die Ofenklappe offen steht, bei mangelhafter Abdichtung

* Der Ofenklappe (z. B. Dichtung), falls ein Luftansaug- oder Rauchabzugproblem vorliegt oder der

* Tiegel verstopft ist oder der Flusssensor verschmutzt ist (mit trockener Luft reinigen).

* Ebenfalls die Schwelle des Flusssensors (in den Parametern) Uberpriifen.

* Der Tiefdruckalarm kann sich auch wahrend der Einschaltphase ereignen, wenn der Rauchabzug

* gegen die technischen Angaben verstdfdt oder wenn der Rauchabzug und der Schornstein verstopft sind.

11) Anzeig : ALARM, HOHE STROMAUFNAHME: Schreitet ein, wenn eine ungewohnliche und tberméiige
Stromaufnahme des Getriebemotors vorliegt.
M al3nahmen: Betrieb Uberpriifen (Handler): Getriebemotor - Elektrische Anschliisse und Elektronik-Karte.

12) Anzeige: ALARM, NIEDRIGE STROMAUFNAHME: Schreitet ein, wenn eine ungewohnliche und unzureichende
Stromaufnahme des Getriebemotors vorliegt.
Mafl3nahmen: Betrieb tberprifen (Handler): Getriebemotor - Druckmesser - Pelletbehélter-Thermostat - Elektrische

Anschlisse und Elektronik-Karte.
13) Anzeige: “Batterie leer Pruf”
Stoérung: Das Signal leuchtet auf, obwohl der HeizOfen weiter funktioniert
Mal3nahmen: * Die Notstrombatterie der Platte muss ersetzt werden (Handler).

14) Stérung: Das Pellet gelangt NICHT in den Brenntiegel:

« Die Forderschnecke ist leer: Die Forderschnecke mittels des gleichzeitigen Drucks der Tasten +/- befillen.

 Das Pellet hat sich im Behdlter verklemmt: Mit einem Staubsauger den Pelletbehélter absaugen

* Der Getriebemotor ist defekt (auf dem Display wird Fehler angezeigt).

* Der Sicherheits-Thermostat FOrderschnecke trennt die Stromversorgung des Getriebemotors:
Auf Uberhitzung Gberpriifen. Zur Priifung, Tester einsetzen oder zeitweilig tberbriicken

* Der Wasser-Uberhitzungs-Sicherheits-Thermostat trennt die Stromversorgung des Getriebemotors:
Das Vorliegen von Wasser im Heizkessel Uberprifen. Fir die Ruckstellung die auf der linken Seite
befindliche Taste nach Entfernen der Schutzkappe druicken.

« Fur den Fall, dass die Stérung weiterhin vorliegt, sich mit dem Héandler in VVerbindung setzen.

15) Storung: Bedienfeld abgeschaltet:
MaRnahmen: « Priifen, ob das Netzkabel angeschlossen ist
« Sicherung prifen (am Netzkabel)
* Flat-Kabel zum Bedienfeld Uberpriifen

16) Storung: Funksteuerung funktioniert nicht:
Maf3nahmen: < Naher an den Empfanger der HeizOfen
* Die Alkali-Batterien ersetzen.

17) Storung: Wasser nicht warm genug:
M alinahmen: » Den Warmetauscher im Inneren des Brennraums saubern

ANMERKUNG

[le M eldungen bleiben solange angezeigt, bis die Taste 0/1 auf der Funksteuerung gedrlickt wird.

Eswird empfohlen, der HeizOfen nicht erneut starten zu lassen, bevor nicht die Beseitigung der Storung festgestellt wurde.
Esist wichtig dem Handler die Anzeigen des Displays zu mel?(%n.
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FAQ

Die Antworten sind hier in zusammenfassender Form aufgefhrt; fir mehr Details die anderen Seiten des vorliegenden Doku-
ments zu Raste ziehen.

1) Wasmussich flr eine Installation den Pellets-Heizofen vorbereiten?

Rauchabzug von mindestens 80 mm Durchmesser oder eine direkte VVerbindung mit dem Freien.
Lufteinlass in den Aufstellungsraum von mindestens 80 cm?2.

Anschluss des Vorlaufs und des Riicklaufs an die Sammelleitung %* G

Abflussin die Kanalisation fiir das Uberdruckventil ¥ G

Anschluss fur Befllung ¥4 G

Anschluss an vorschriftsmafdige Elektroanlage mit Magnet-Thermoschalter 230 V +/- 10%, 50 Hz.
(Die Trennung des Hauptkreises von dem des Nebenkrei ses berticksichtigen).

2) Kann ich den Pellets-Heizofen ohne Wasser betreiben?
NEIN. Eine Verwendung ohne Wasser geféhrdet den Heizofen.

3) Geben den Pellets-Heizofen Warmluft ab?
NEIN. Der grofdte Teil der erzeugten Warme wird auf das Wasser Ubertragen.
Der Heizofen gibt eine geringe Menge in den Installationsraum in Form von Strahlung durch die Scheibe des Brennraums ab.

4) Kann ich den Vorlauf und den Rucklauf des Pellets-heizofen direkt an einen Heizkor per anschlie3en?
NEIN. Wie fir jeden anderen Heizkessel, muss man sich an eine Sammelleitung anschliefien, von der aus das Wasser an die
Heizkorper verteilt wird.

5) Liefert der Heizofen auch Brauchwar mwasser ?
Esist moglich, Brauchwarmwasser zu erzeugen, wobei die Leistung des Heizofens und die Wasserleitungsanlage einzuschétzen
ist.

6) Kann ich die Rauchgase des Pellet-Heizofens dir ekt aus der Wand ablassen?

NEIN, der ordnungsgemald (UNI 10683/2012) ausgefuhrte Abzug muss den Dachfirst erreichen und jedenfallsist fur einen
einwandfreien Betrieb ein senkrechtes Sttick von mindestens 1,5 Metern erforderlich; dies, um zu vermeiden, dassim Fall eines
Stromausfalls oder bei Wind sich im Installationsraum eine kleine Rauchmenge bildet.

7) Ist ein Lufteinlassim Aufstellungsraum erforderlich?
Ja, fur eine Wiederherstellung der vom Heizofen verbrauchten Verbrennungsl uft; der Rauchabzugsmotor entnimmt dem Raum
Luft, um sie dem Brenntiegel zuzufihren.

8) Was mussich auf dem Display des Heizofens eingeben?

Die gewtinschte Wassertemperatur; der Heizofen steuert entsprechend die Leistung, um sie zu erreichen oder beizubehalten. Fir
kleine Anlagen ist die Einstellung einer Betriebsweise moglich, die das Abstellen und das Einschalten des Heizdfen abhangig von
der erreichten Wassertemperatur vorsieht. (sich fir die erste Inbetriebnahme an den Handler wenden).

9) Wie oft mussich den Brenntiegel sdubern?
Vor jedem Anziinden bei abgeschaltetem und kalten Heizéfen. NACHDEM DIE WARMETAUSCHERROHRE ABGEBUR-
STET und die Rauchabzugssauberungsstangen gertttelt wurden. (siehe Seite 106).

10) Mussich den Pelletbehélter saugen?
Ja, mindestens einmal im Monat und wenn der Heizéfen langere Zeit unbenutzt bleibt.

11) Kann ich auRRer Pellet anderen Brennstoff verbrennen?
NEIN. Der Heizéfen wurde fir die Verbrennung von Pellet von 6 mm Durchmesser gebaut, anderes Material kénnte ihn beschadi-
gen.

12) Kann ich den Heizéfen mit einem SM S anstellen?

Ja, wenn der Handler oder ein Elektriker mittels des Anschlusses eines auf Wunsch erhéltlichen Kabels (Art.-Nr. 640560) an das
auf der Rickseite des Heizofen befindlichen seriellen Ports einen Telefonwahler installiert hat.
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CHECK LIST

Mit dem vollstandigen L esen der technischen Beschreibung zu er géanzen
Aufstellung und I nstallation

. I nbetriebnahme durch den zugel assenen Handler, der die Garantie ausgestellt hat.

. BelUftung des Raums

. Der Rauchkana bzw. Schornstein empfangt nur den Abzug des Heizkessel

. Der Rauchabzug weist auf: hdchstens 2 Kurven

hochstens 2 Meter in der Waagerechten

. Die Abzugsrohre sind aus geeignetem Material (rostfreier Stahl empfohlen)

. Bei der Durchquerung von mdglichem brennbaren Materia (z. B. Holz) wurden alle Brandverhiitungsmal3nahmen getroffen

. Ist das beheizbare Raumvolumen angemessen, unter Berlicksichtigung der Wirksamkeit der Heizkorper beurteilt worden:
Wieviel KW wurden als erforderlich erachtet???

. Die Hydraulikanlage wurde von einem zugelassenen Techniker al's entsprechend bescheinigt gemald Ministerverordnung
37 nach Gesetz 46/90.

Gebrauch

. Das verwendete Pellet (6 mm Durchmesser) ist von guter Qualitét und nicht feucht (max. zul&ssige Feuchtigkeit 8%).

. Die Reinigungsstangen werden t&glich betatigt

. Die Wéarmetauscherrohre und das Innere des Brennraums sind sauber

. Der Rauchabzug ist sauber.

. Die Hydraulikanlage wurde entl Uftet

. Der (auf dem Manometer abgelesene) Druck betrégt mindestens 1,5 Bar.

DARAN DENKEN, DEN TIEGEL VOR JEDEM ANZUNDEN ZU SAUGEN
Im Fall von gescheiterter Zundung vor dem erneuten Start, den Tiegel leeren.

AUF WUNSCH ERHALTLICHESZUBEHOR

TELE FONWAHLER FUR FERNZUNDUNG (Art.-Nr. 281900)
Esist moglich, die Fernztindung zu erhalten, indem ein Telefonwahler mittels des auf Wunsch erhéltlichen Kabels (Art.-Nr. 640560)
am seriellen Port auf der Riickseite des Ofens durch den Handler angeschlossen wird.

REINIGUNGS-ZUBEHOR

—a GlassKamin
g (Art.-Nr. 155240)

Eimer des Aschensaugers
ohne Motor (Art.-Nr. 275400)

Fur die Reinigung
der Keramikscheibe

Fur die Reinigung
des Brennraums

BENUTZERHINWEIS
GeméaR Art. 13 der Verordnung Nr. 151 vom 25. Juli 2005 “Durchfiihrung der Richtlinien 2002/95EG und 2002/108 EG,
beztiglich der Einddmmung des Gebrauchs von gefahrlichen Stoffen in Elektro- und Elektronik-Geréten, sowie beztiglich der
Abfallentsorgung”. Das Symbol der durchkreuzten Miilltonne auf dem Gerét oder auf der Verpackung zeigt an, dass das Er-
zeugnis nach dessen Nutzungsdauer getrennt von anderem Abfall zu entsorgen ist. Der Benutzer hat daher das Gerét bei dessen
L ebensende an die zustandigen Sammelstellen der getrennten Millabfuhr des Elektro- und Elektronik-Abfalls oder dem Handler
zum Zeitpunkt des Erwerbs eines neuen Geréts gleicher Art im Verhdtnisvon eins zu eins zu Gbergeben.
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Geachte Meneer/Mevrouw,

We danken u dat u voor ons product gekozen heeft en we feliciteren u met uw aankoop.

We raden u aan om dit blad aandachtig door te lezen alvorens u van dit product gebruik maakt, teneinde de prestaties
ervan optimaal en veilig te kunnen benutten.

Voor overige informatie of hulp kunt u zich wenden tot uw DEALERS waar u uw product gekocht heeft of kunt u onze
website www.edilkamin.com bezoeken onder het kopje DEALERS.

OPMERKING

-Verzeker u ervan, nadat u de thermokachel uitgepakt heeft, dat hij integer en compleet isinhoud ((bekleding, afstandsbediening
met display, koude handgreep om deur te openen, garantiebewijs, handschoen, technisch blad, spatel, vochtopnemend zout,
inbussleutel).

Wend u in het geval van storingen onmiddellijk tot de verkoper waar u uw product gekocht heeft en neem een kopie van
het garantiebewijs en het aankoopbewijs mee.

- Inbedrijfstelling/keuring

Deze handeling moet absoluut uitgevoerd worden door de dealer op straffe van de verlies van het recht op garantie. De
inbedrijfstelling beschreven in de Italiaanse norm UNI 10683/2012 bestaat uit een reeks controles nadat de inbouwhaard geinstal-
leerd is van de thermokachel uitgevoerd moeten worden en die de correcte functionering van het systeem en de overeenstemming
ervan met de wetgeving vaststellen.

- de fabrikant acht zich niet verantwoordelijk voor schade veroorzaakt door gebruik in het geval van verkeerde installaties, onjuist
onderhoud en een verkeerd gebruik van het product.

- het controlenummer voor de identificatie van de thermokachel treft u:

- aan de bovenkant van de verpakking

- in het garantiebewijs in de vuurhaard

- op het plaatje aan de achterkant van het apparaat;

Deze documenten moeten bewaard worden met het aankoopbewijs waarvan u de gegevens moet doorgeven op het moment dat u
informatie aanvraagt of in het geval van onderhoud;

- de weergegeven details zijn grafisch en geometrisch indicatief.

EDILKAMIN S.p.A. Met legaal kantoor te Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milaan — SOFI- Nummer BTWnummer 00192220192

Verklaart voor eigen verantwoordelijk verantwoordeljkheid:
De thermokachel met pellet, die hieronder wordt beschreven, is in overeenstemming met verordening EU 305/2011 (CPR) en met
de geharmoniseerde Europese norm EN 14785:2006

THERMOKACHEL MET PELLET met het commerciéle merk EDILKAMIN, genaamd ALPEN - ANDE - FUJI - URAL

SERIE NUMMER: Ref. Gegevensplaatje Prestatieverklaring (DoP - EK 077): Ref. Gegevensplaat

Verklaart tevens dat:

De thermokachel met houten pellets ALPEN - ANDE - FUJI - URAL de vereisten van de Europese richtlijnen respecteert:
2006/95/EG - Laagspanningsrichtlijn

2004/108/EG - Richtlijn Elektromagnetische Compatibiliteit

EDILKAMIN S.p.a. wijst elke verantwoordelijkheid voor de slechte functionering van het apparaat als gevolg van de vervanging,
montage en/of wijzigingen die niet door EDILKAMIN personeel zonder de toestemming hiervan uitgevoerd zijn.
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VEILIGHEIDSINFORMATIE

THERMOKACHEL NOOIT WERKEN ZONDER WATER
IN DE INSTALLATIE.

EEN EVENTUELE “DROGE” ONTSTEKING BRENGT DE
THERMOKACHEL INGEVAAR

THERMOKACHEL MOET WERKEN MET EEN DRUK
VAN ONGEVEER 1,5 BAR.

* De thermokachel is ontworpen voor het verwarmen
van water door middel van de automatische verbranding
van houtpellets in de vuurhaard.

* Het enige gevaar dat door het gebruik van de ketel veroor-
zaakt kan worden, is verbonden aan het niet opvolgen van de
installatienormen, de directe aanraking met de (externe) elektri-
sche onderdelen onder spanning, de aanraking met vuur en

de warme onderdelen of de introductie van vreemde stoffen.

* De thermokachel zijn voorzien van beschermingsinstallaties
die de uitdoving van de thermokachel garanderen in het
geval dat bepaal de componenten slecht functioneren.

* VVoor een normale functionering moet de thermokachel gein-
stalleerd worden in overeenstemming met de aanwijzingen van
dit blad. VVoorkom de opening van de deur tijdens de functione-
ring: de verbranding wordt automatisch aangestuurd.

Ingrepen zijn dus niet noodzakelijk.

» Maak voor de verbranding uitsluitend gebruik van houtpel-
lets.

* VVoorkom het invoeren van vreemde voorwerpen in de
vuurhaard of in de tank.

* VVoorkom het gebruik van ontvlambare producten voor de
reiniging van het rookkanaal (het deel dat de opening voor
rookafvoer van de thermokachel met de schoorsteen verbindt).

» Deze onderdelen van de vuurhaard en de tank kunnen uitslui-
tend bij KOUDE thermokachel worden uitgezogen.

 VVoormijd de reiniging as de haard warmis.

* Het glas kan KOUD gereinigd worden met een speciaal
product en een doek.

» Controleer of de ketel door de erkende Edilkamin dealer
volgens de aanwijzingen van dit blad geplaatst en ontstoken
wordt. Deze voorwaarden zijn tevens zeer belangrijk voor de
geldigheid van de garantie.

* Tijdens de functionering van de thermokachel bereiken de
afvoerleidingen en de deur interne zeer hoge temperaturen
(nooit zonder de speciale handschoen aanraken).

* VVoorkom het plaatsen van niet hittebestendige voorwerpen
in de nabijheid van de thermokachel.

» Maak NOOIT gebruik van vloeibare brandstoffen om de
thermokachel aan te steken of het houtskool aan te wakkeren.

* Sluit de luchtopeningen van de installatieruimte en de
luchtinvoeren van de thermokachel nooit af .

» Maak de thermokachel nooit nat en voorkom de aanraking
van de elektrische onderdelen met natte handen.

* VVoorkom het aanbrengen van verkleinstukken in de rookafvo-
erleidingen.

* De thermokachel moet geinstalleerd worden in een brandwe-
rende ruimte voorzien van alle services (toevoer en afvoer) die
het apparaat voor een correcte en veilige functionering (zie de
indicaties van dit technische blad) nodig heeft.

* De thermokachel moet in een ruimte geinstalleerd zijn
waar de temperatuur zich boven de 0°C bevindt.

* Voeg eventued antivriesadditieven aan het water in de
installatie toe.

* Installeer een waterverzachter als het (bij)vulwater een
hardheid heeft van minstens 35°F. V oor tips raadpleeg de
normen UNI 8065-1989 (Behandeling van water in openbare
verwarmingsinstallaties).

* Probeer de thermokachel nooit opnieuw aan te steken als
dit eerder niet gelukt is. Leeg eerst devuurhaard

*LET OP: DE PELLETSDIE U UITDE VUURHAARD
HAALTMAGNIET IN DE TANK GESTOPTWORDEN.

BELANGRIJK !!!

Wanneer er brand ontstaat in de thermokachel, het rookkanaal of de haard, ga alsvolgt te werk:

- Haal de stekker uit het stopcontact
- Blus met een kooldioxide CO?-blusser
- Waar schuw de Brandweer

PROBEER HET VUUR NOOIT MET WATER TE BLUSSEN!

L aat het apparaat vervolgensdoor uw Dealer controleren. Laat de haard door een erkend technicus controleren.

NEDERLANDS
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EIGENSCHAPPEN

De thermokachel benut voor de verbranding houtpellets, kleine
cilinders geperst houtmateriaal. De verbranding hiervan wordt
elektronisch aangestuurd.

De warmte, die door de verbranding geproduceerd is, wordt
voor het grootste deel aan het water afgegeven terwijl een klein
deel door uitstraling naar de installatieruimte wordt gezonden.
De pellettank (A) bevindt zich aan de achterkant van de
thermokachel. U kunt de tank vullen met behulp van de deksel
aan de achterkant van de top.

De brandstof (pellet) wordt uit de tank (A) opgenomen en
wordt door een toevoerschroef (B), aangedreven door de reduc-
tiemotor (C), aangestuurd door een tweede reductiemotor (D).
De brandstof wordt vervolgens vervoerd naar de verbran-
dingshaard (E). De pellet wordt ontstoken door lucht die met
een elektrische weerstand (F) verwarmd en door een rookver-
wijderaar (F) in de vuurhaard gezogen wordit.

De verbrandingslucht wordt door de rookverwijderaar (F) in
de install atieruimte opgenomen (de installatieruimte moet een
|uchttoevoer hebben).

Derook die door de verbranding geproduceerd is, wordt door
dezelfde rookverwijderaar (G) uit de haard gezogen en wordt
uitgestoten door de opening onderaan op de achterkant van de
thermokachel.

De asvalt onder en naast de vuurhaard in een aslade.

Leeg de aslade regelmatig met een stofzuiger als de thermoka-
chel afgekoeld en uitgeschakeld is. Het warme water dat door
de thermokachel geproduceerd is, wordt door een ingebouwde
pomp in de thermokachel naar de verwarmingsinstallatie
gestuurd.

De thermokachel is ontworpen om te functioneren met een
gesloten expansievat (1) en een veiligheidsklep, beiden in de
thermokachel ingebouwd.

De hoeveelheid brandstof, de verwijdering van rook/de toevoer
van verbrandingslucht en de activering van de pomp wor-

den aangestuurd door de de elektronische kaart voorzien van
software met het Leonardo® systeem waarmee een optimale
verbranding, een hoog rendement en een geringe uitstoot gega-
randeerd worden.

Op de bovenkant is een synoptisch paneel (H) geinstalleerd dat
de besturing en de weergave van de verschillende functione-
ringsfases mogelijk maakt.

De hoofdzakelijke fasen kunnen ook bestuurd worden via
afstandsbediening. De thermokachel is aan de achterkant
voorzien van een serieel contact voor de aanduiting op remote
inschakelapparatuur (met behulp van het optionele kabeltje
code (640560) bijv. telefoonschakel aar, omgevingsthermostaat.
De thermokachel bestaan vanbinnen volledig uit gietijzer.

Functioneringswijze

(zie voor verdere details pag. 124).

De temperatuur van het water dat voor de installatie vereist is
(we raden een gemiddelde temperatuur van 70°C aan) kunt u
op het paneel instellen.

De thermokachel moduleert handmatig of automatisch ver-
volgens het vermogen om deze temperatuur te behouden of te
bereiken. In het geval van kleineinstallatiesis het mogelijk om
de Eco functie te activeren (de thermokachel bepaalt aan de
hand van de gevraagde watertemperatuur de ontstekingen en
uitdovingen).
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EIGENSCHAPPEN

* ELEKTRONISCHE APPARATEN

LEONARDOR® is een systeem dat de verbranding beschermt en regelt en een optimale functionering in
elke omstandigheid waarborgt. Dankzij de twee sensoren die het drukniveau in de verbrandingskamer en
de rooktemperatuur opmeten.

Het opmeten en de optimalisering van de twee parameters vindt continu plaats zodat eventuele storingen
in de functionering onmiddellijk gecorrigeerd kunnen worden. Het LEONARDO® systeem garandeert
een constante verbranding door automatisch de trek aan de hand van de eigenschappen van de schoorste-
en (bochten, lengte, vorm, doorsnede, enz.) en de omgevingsomstandigheden (wind, luchtvochtigheid,
luchtdruk, installatie op grote hoogte, enz.) af te stellen.

De installatienormen moeten in acht worden genomen. Het LEONARDOP systeem istevensin staat het
soort pellet te herkennen en automatisch de toevoer ervan af te stellen zodat keer op keer het vereiste
verbrandingsniveau gegarandeerd wordt.

« SCHALTPLAN

Stroomsensor Meter boiler
E optie -
] 2
consolle g
|:|OOO°OOO|:|| S
Il2
rpm Vulschroef ! L
| [5o0]
I , RPM rook Thermokoppel
Bedieningspaneel | 00O ” ||

sistema

LEONARDO

1

Contact 53
RS323 :E [ rs232 +
Gzl e

watertoevoer
vaculmmeter

|, bufferbatterij
*cr2032

Netwerk 230
Vac
50Hz +/-10%

||
= = |59 ¢ 9] |[Gnpl| [cne ¢ $ o]

| HERN
§:

FUSE 2A

FUSE 2A

leespunten

Mot. Vérw. Rook
Q —] o oS

OE

Vulschroef Pomp boiler
(optie)

Contact achterkant kachel

Ontstekingsweerstand

Pornp toévoer

®

ZEKERING op het contact met schake-
laar aan de achterkant van de thermoka-
chel zijn twee zekeringen aanwezig, (*)
eentje actief en eentje reserve (* *).

SERIEPOORT

Op de AUX poort is het mogelijk om door de DEALER een optional voor de controle
van het aansteken en uitdoven te laten installeren (bijv. telefoonschakel aar, omgevin-
gsthermostaat), op de achterkant van de thermokachel. Kan worden aangesioten met de
afzonderlijk leverbare brugverbinding (code 640560).

BUFFERBATTERIJ
De elektronische kaart is voorzien van een bufferbatterij (type 3 Volt CR 2032). Een
storing in de functionering (hetgeen niet al's een storing in het product maar als nromale
slijtage moet worden beschouwd) van deze bufferbatterij wordt weergegeven met de
berichten “Battery Check”. Neem voor verdere informatie hierover contact op met de
Dealer die de 1ste ontsteking uitgevoerd hesft.
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AFMETINGEN EN UITRUSTINGEN

- ANDE: keramiek cremekleuring, rood, lederkleuring.
- ALPEN: speksteen

- FUJI: keramiek cremekleuring, rood, lederkleuring.
- URAL: grijs geverfd staal.

FRONT TUREG

68

7o) =
A 13 toevoer verbran-
At dingslucht @5 cm
= S iligheidsklep 3 b
- rookafvoer @ 8 cm veligheldsciep s bar
L= ontgrendelingsknop
| D
© : - 2o
N \ A
™ : N
Y v Ty & A { =) v
12’§= 16 >
toevoer 3/4 terugvoer 3/4 vullen/afvoer
KANT PLAN
*ﬂ
I = D
(e} \
‘ m AFMETINGEN GELDIG VOOR DE 4 MODELLEN
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EIGENSCHAPPEN

TECHNISCHE EIGENSCHAPPEN krachtens EN 14785

Nominaal vermogen 18 kw
Nominaal vermogen aan water 16 kw
Globaa rendement ongeveer 91,9 %
CO-uitstoot (13% 02) 0,015 %
Max druk 3 bar
Bedrijfsdruk 15 bar
Temperatuur rookafvoer volgens test EN 4785/303/5 127,5 °C
Minimum trek 12 Pa
Verbrandingsduur min/max 55/19 uur
Verbruik brandstof min/max 12/41 kg/h
Tankinhoud 26 kg
Verwarmbaar volume 470 m3
Gewicht met verpakking ALPEN / ANDE / FUJI / URAL 305/325/325/ 270 kg
Doorsnede rookafvoer mannelijke aangluiting (mannelijke) 80 mm
Diametro condotto presa aria (maschio) 50 mm

* Het verwarmingsvolume is berekend een isolatie van het huis conform de Italiaanse wet 10/91, en verdere wijzigingen en met
een warmteaanvraag van 33 Kcal/ms3 per uur.
* Het is belangrijk ook rekening te houden met de plaats van de thermokachel in de te verwarmende ruimte.

NEDERLANDS

ELEKTRISCHE EIGENSCHAPPEN

Voeding 230Vac +/- 10% 50 Hz

Schakelaar on/off S

Gemiddeld geabsorbeerd vermogen 120 W

Geabsorbeerd vermogen tijdens ontsteking 400 W

Frequentie af standsbediening infrarood

Beveiliging op hoofdvoeding (zie pag. 115) Zekering 2AT, 250 Vac 5x20

Beveiliging op elektronische kaart Zekering 2AT, 250 Vac 5x20
AFBEELDING:

1) Houd er rekening mee dat elektrische apparaten storingen kunnen ver oor zaken.
2) let op: laat handelingen aan onderdelen onder spanning, onder houd en/of controles uitvoer en door gekwalificeerd per -
soneel. (Vooraleer enig onderhoud uit te voeren, altijd de stekker uittrekken.)

De hierboven vermelde gegevens zijn indicatief.
EDILKAMIN s.p.a. behoudt zich het recht voor zonder mededeling en naar onherroepelijk oordeel de producten te kun-
nen wijzigen.

-117 -



NEDERLANDS

EIGENSCHAPPEN

* COMPONENTEN - BESCHERMINGS-EN MEETINSTALLATIES

Rook thermokoppel

Bevindt zich op de rookafvoer en meet de temperatuur. Het
thermokoppel regelt de aansteekfase en bij te lage of te hoge
temperatuu

L uchtstr oomsensor

bevindt zich in het afzuigkanaal, blokkeert de thermokachel
wanneer de stroom van de verbrandingslucht niet correct is,
met het daaruit volgende risico op problemen met de druk in
het rookcircuit.

Veiligheidsther mostaat wor mschr oef

Bevindt zich nabij het pelletreservoir. Deze onderbreekt de
elektrische voeding voor de reductiemotor indien de gedetecte-
erde temperatuur te hoog is.

Watertemper atuur sensor

Deze meet de temperatuur van het water in de thermokachel

en zendt die informatie naar de kaart, teneinde de pomp en de
vermogensafstelling van de thermokachel te regelen. Bij eente
hoge temperatuur, zet de sensor een blokkeringsfase in.

Veiligheidsthermostaat te hoge watertemperatuur

Meet de temperatuur van het water in de thermokachel. Wan-
neer de temperatuur te hoog is, wordt de elektrische voeding
naar de aandrijfmotor onderbroken.

Heractiveer het systeem als de thermostaat ingegrepen heeft
door te drukken op de heractiveringsknop op de achterkant van
de thermokachel (zie pag. 116).

Overdrukklep 3 bar

laat, als de druk van het plaatje bereikt wordt, het water in de
installatie weglopen. Hiernais het dus nodig de installatie bij te
vullen.

LET OP!!!T onthoud dat u het systeem aansluit op het rioal.

Elektrische weer stand

Zorgt voor het opwekken van de verbranding van de pellets.
Blijft aan totdat de vlam niet aan is. Dit onderdeel is onderhevig
aan dlijtage.

Rookverwijderaar
“duwt” de rook de schoorsteen in en neemt lucht op wegens een
onderdruk van de verbrandingslucht.

Vacuimmeter (elektronische druksensor):
Meet de drukwaarde (ten opzichte van de installatieruimte) in
de verbrandingskamer op.

Veiligheidsthermostaat tank

Bevindt zich op het pelletvul systeem vanuit de tank.

Treedt in werking wanneer de temperatuur van de thermoka-
chel te hoog is. Blokkeert het laden van pellets, waardoor de
thermokachel uitdooft.

Pomp (circulator)
“duwt” het water naar de verwarmingsinstallatie.

Gesloten expansievat

“absorbeert” de variaties van het watervolume in de thermoka-
chel die door het verwarmen worden veroorzaakt. 'Het is no-
odzakelijk dat een thermisch technicus aan de hand van de
totale hoeveelheid water in deinstallatie bepaalt of het nodig
ishet bestaande vat te integreren met een ander vat!

Reductiemotore
activeert de vulschroef waardoor het mogelijk is om de hou-
tpellets van de tank naar de vuurhaard te vervoeren.

Drukmeter

Bevindt zich op de links achteraan op de thermokachel, maakt
het mogelijk om de waterdruk af te lezen.

De aanbevolen druk bij functionerende thermokachel is 1,5 bar.

Afvoerkraantje

Bevindt zich onderin in de thermokachel. Moet worden geopend
in het geval het noodzakelijk is het water uit de thermokachel te
verwijderen.

Ontluchtingsklepje

aan de bovenkant (zie pag. 123), maakt het mogelijk eventue-
el aanwezig lucht “te ontluchten” als u de thermokachel met
water vult.

OPMERKING: IN HET GEVALVAN EEN BLOKKERING SIGNALEERT DE THERMOKACHEL OP HET DISPLAY
DE OORZAAK HIERVAN. DE BLOKKERING WORDT VERVOLGENS OPGESLAGEN.



INSTALLATIE

De hydraulische aandluiting dient uitgevoerd te worden
door gekwalificeerd personeel dat een confor miteitsver-
klaring kan afgeven volgens D.M. (Italiaanse ministeriéle
beschikking) 37 ex L. 46/90.

Tijdens de installatie en het gebruik van het apparaat moeten
de plaatselijke en national e wetten en de Europese normen in
acht worden genomen. In Italié refereert men aan de norm UNI
10683/2012 alsmede aan de regionale indicaties of de indica-
tiesvan de plaatselijke ASL. Er dient atijd verwezen te worden
naar de wetgeving die van kracht isin de respectieve landen.
Vraag de beheerder om toestemming alvorens u het apparaat in
een meergezinshuis install eert.

CONTROLE COMPATIBILITEIT METANDE-
RE INSTALLATIES

De thermokachel mag NIET geinstalleerd worden in een ruimte
waar zich ook verwarmingstoestellen met gas van het type B
bevinden (bv. gasgestookte verwarmingsketel s, kachels en toe-
stellen met een afzuigkap), aangezien dit de werking van deze
toestellen kan hinderen of beinvioeden.

CONTROLE ELEKTRISCHE AANSLUITING
(breng de stekkerdoos op een bereikbare plek aan)

De thermokachel is voorzien van een elektrische voedingskabel
die op een 230 V 50 Hz stopcontact, het liefst voorzien van een
magnetothermische schakelaar, moet worden aangesloten.
Spanningsvariaties van meer dan 10% kunnen de thermokachel
negatief beinvioeden (we raden u aan om, a's dit niet voorzien
is, een passende differentieel schakelaar te installeren). De
elektrische installatie moet aan de normen voldoen; controleer
met name de doeltreffendheid van de aarding. De voedingslijn
moet een doorsnede hebben die geschikt is voor het vermogen
van de apparatuur.

De dlechte functionering van het aardecircuit veroorzaakt sto-
ringen waar Edilkamin zich niet verantwoordelijk voor acht.

PLAATSING EN AFSTANDEN VOOR BRAND-
VEILIGHEID

Voor een correcte werking van de ketel dient deze waterpas op
de vioer te worden geplaatst. Controleer de draagkracht van de
vloer. De thermokachel moet worden geinstalleerd met inacht-
neming van de volgende veiligheidsvoorwaarden:

- minimum afstand aan de achter- en zijkanten van 20 cm tot
ontvlambare materialen.

- aan de voorkant van de thermokachel moeten licht ontvlambare
materialen op een afstand van minstens 80 cm worden geplaatst.
- as de thermokachel op een ontvlambare vioer geplaatst
wordt, moet tussen de thermokachel en de bodem een plaats
van warmte isolerend materiaal worden aangebracht.

De plaat moet aan de zijkanten 20 cm en aan de voorkant 40 cm
uitsteken. Op de thermokachel en in het geval van afstanden die
kleiner zijn dan de veiligheidsaf standen mogen

geen voorwerpen van ontvlambare materialen worden gepl aatst.
In het geval van een aandluiting op een houten wand of een
wand van andere ontvlambare materialen is het noodzakelijk

LUCHTTOEVOER: absoluut noodzakelijk

Het is noodzakelijk dat de installatieruimte van de ketel vo-
orzien is van een luchttoevoer met e en minimum doorsnede
van 80 cm? zodat het herstel van de verbruikte lucht voor de
verbranding gegarandeerd wordt. De ketel kan ook lucht aan-
voeren door een rechtstreekse verbinding naar buiten via een
verlengstuk op de stalen buis met een diameter van 5 cm. In dat
geval kunnen problemen ontstaan door condensatie en moet u
de luchttoevoer met een netje beschermen, waarbijeen mini-
male vrije doorgang van 12cn?? is gewaarborgd. De buis moet
korter zijn dan 1 meter en mag geen bochtenhebben.

De buis moet eindigen met een segment van 90° naar beneden
gericht met een windbescherming In ieder geval helemaal luch-
tinlaat kanaal moeten worden moet een vrije doorsnede van
minstens 12 cm? gewaarborgd worden. Bescherm het uiteinde
van de luchtinvoer met een insectenrooster dat de nuttige do-
orsnede van 12 cm? niet beperkt.
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ROOKAFVOER

Het afvoer systeem mag uitsluitend door de ther mokachel
gebruikt worden (het isniet toegestaan dat de schoor steen
tevensvoor ander e installaties gebruikt wor dt).

Het afvoeren van de rook vindt plaats door een leiding aan de
achterkant met een doorsnede van 8 cm. We raden de installatie
van een T-stuk met een condens verzameldop aan op het begin-
stuk van het verticale deel. De rookafvoer moet met behulp van
geschikte stalen leidingen EN 1856 gecertificeerd.

De leiding moet hermetisch afgesloten zijn. Voor de afdichting
van de leidingen en een eventuele isolatie hiervan is het no-
odzakelijk materialen te gebruikt worden dat bestand is tegen
hoge temperaturen (siliconen of mastiek geschikt voor hoge
temperaturen).

Het enige horizontale deel mag tot 2 m lang zijn. Een totaal van
2 bochten met een max. wijdte van 90° is toegestaan.

Het is noodzakelijk (als de afvoer niet in een schoorsteen
uitkomt) een verticaal deel en een windwerend eindstuk te
installeren (referentie UNI 10683/2012).

Het verticale kanaal kan zowel intern als extern zijn. Als het
rookkanaal zich in de buitenlucht bevindt, moet hij op passende
wijze geisoleerd zijn. Als het rookkanaal in een schoorsteen
uitkomt, moet deze geschikt zijn voor vaste brandstoffen.

Als de doorsnede groter is dan 150 mm, is het noodzakelijk
hem te verkleinen door hier leidingen met een juiste doorsnede
en gemaakt van passende materialen in aan te brengen (bijv.
stalen leidingen met een doorsnede van 80 mm).

De verschillende delen van het rookkanaal moeten geinspecte-
erd kunnen worden. Wanneer het rookkanaal niet demonteer-
baar is moet deze kijkglazen voor het reinigen hebben.

De thermokachel is ontworpen om te werken in alle weersom-
standigheden. In het geval van bijzondere omstandigheden,
zoals harde wind, kunnen er beveiligingssystemen in werking
treden die ervoor kunnen zorgen dat de thermokachel uitge-
schakeld wordt. Laat in dergelijke gevallen het apparaat nooit
met gedeactiveerde beveiligingen functioneren. Neem contact
op met uw Dealer as het probleem aanhoudt.

TYPISCHE GEVALLEN

Afb. 1 Afb. 2
AL =
&\ , Q
A g
B
D
| L] tc
==

A: geisoleerde stalen schoorsteen

B:  minimum hoogte 1,5 m, en aleszins voorbij de dakrand
C-E: externe luchttoevoer (doorgang minimaal 80 cm?)

D: stalen rookkanaal in een bestaande gemetsel de schoorsteen.

SCHOORSTEENPOT

De fundamentel e eigenschappen zijn:

- interne doorsnede aan de onderkant gelijk aan de doorsnede
van de schoorsteen

- doorsnede van de afvoer minstens tweemaal zo groot als de
doorsnede van de schoorsteen

- bovenop het dak in de wind geplaatst buiten het bereik van
refluxzones.

NEDERLANDS
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INSTALLATIE

* HYDRAULISCHE AANSLUITINGEN:

VERWARMINGSINSTALLATIE MET THERMOKACHEL ALSENIGE WARMTEBRON

vsT LEGENDA
AF: Koud Water
S _ Mi AL: Voeding waternet
- | *_V. C:  Toevoer/Compensatie
g - GR: Drukreductor
-cé MI: Toevoer Installatie
5 o P: Pomp (circulator)
= S RA RA: Radiatoren
3 8 RI:  Terugvoer Installatie
g — S Afvoer
5 8 ._$‘-" ST: Temperatuurmeter
= - - TC: Thermokachel
E v RI V:  Kogelklep
VA: Automatische lucht afvoerklep
— g Vec: Gesloten Expansievat
VSP: Velligheidsklep
VST: Thermische afvoerklep
VERWARMINGSINSTALLATIE MET THERMOKACHEL EN BOILER
LEGENDA
SB
ACS: Warm Water voor Sanitair
(=) Gebruik
AL: Voeding waternet
| AL C: Toevoer/Compensatie
= GR:  Drukreductor
5 mi MI:  Toevoer Installatie
S | A-%_‘" P: Pomp (circulator)
s — RA:  Radiatoren
E — RI:  Terugvoer Installatie
‘é .9 RA S Afvoer
3 8 SB:  Boiler
g ! = ST:  Temperatuurmeter
5 8 .}w TC: Thermokachel
H - = - V: Kogelklep
£ RI VA: Automatische lucht afvoerklep
T — Vec: Gesloten Expansievat
— il VSP: Veiligheidsklep
—T'\ VST: Thermische afvoerklep

VERWARMINGSINSTALLATIE MET THERMOKACHEL ALSENIGE
WARMTEBRON MET PRODUCTIE VAN WARM WATER VOOR SANITAIR GEBRUIK MET

BEHULP VAN EEN BOILER

LEGENDA
ACS: Warm Water voor Sanitair

Dit schemaisindicatief, de correcte installatie is ten laste van de loodgieter.

- Ml AL: Voeding waternet
? = - B: Boiler
% v C:  Toevoer/Compensatie
g EV2: 2-wegs Elektroklep
§ v ﬁ — EV3: 3-wegs Elektroklep
= ml ! 8 NA: Normaal Open
% P o 8 Rk NC: Normaal Gesloten
3 L] TC — GR:  Drukreductor
5 Vay Q V'MI:  Toevoer Installatie
o N il Y O Rl P: Pomp (circul
g < : np (circulator)
£l vsp LT é"" - RA: Radiatoren
= _$V 4= RI: Terugvoer Instalatie
; B v S Afvoer
Y S TC: Thermokachel
s V: Kogelklep
Vec: Gedoten Expansievat

VSP: Veiligheidsklep

ACCESSOIRES: De schema’'s op de vorige pagina’ s voorzien het gebruik van accessoires die bij Edilkamin besteld kunnen
worden. Bovendien zijn af zonderlijke onderdelen verkrijgbaar (warmteuitwisselaar, kleppen, enz.). Wend u voor het aanvragen

van informatie tot uw plaatselijke dealer. -



M ONT%GE BEKLEDING ANDE/FUJI

Afb. 10

Afb. 11

BIJGESLOTEN MATERIAAL:

2 schroeven M6x25

2 schroeven M6x12

4 verbindingsstukken in silicone voor de bovenste keramische
elementen

8 ringen M6

2 moffen

nr. 16 afstandsblokjesin silicone voor keramiek

| DE ZIJTEGELSMONTEREN (Afb. 1-2)

» Demonteer het paneel aan de achterkant (27).

voor het model FUJI (afb. 3-4)

« Plaats de keramische tegels (114-115) op de plaatjes (6)

* Plaats 2 af standsstukken in silicone (150) aan de achterkant
tussen de gietijzeren basis en de onderste plaat rechts (115) zie
detail Y - &fb. 4.

« \Voor een correcte montage van de zijdelingse keramische
tegel bovenaan rechts en van de zijdelingse keramische tegel
onderaan links is het aanbevolen de regel schroeven te gebrui-
Eeg)aanwezig op de verzinkte zijkanten van de structuur (Afb.

« Zijkant rechts (Afb. 5): De fixatieschroef regelen aan het
?itlazl | de aan de zijdelingse keramische tegel bovenaan rechts

e Zijkant Nnks (Afb. 6): De keramische tegel bovenaan links
verwijderen(115) en de fixatieschroef regelen aan het uiteinde
aan de zijdelingse keramische tegel onderaan links (114)

« De keramische tegel bovenaan links opnieuw monteren (115)

voor het model ANDE (afb. 8-9)
« Plaats de keramische tegels (70) op de plaatjes (6)

OPMERKING: Aangezien de tegels gegoten zijn, kunnen

ze onderling een beetje in hoogte verschillen. Om eventuele
hoogteverschillen te compenseren, kunt u afstandsblokjesin
silicone gebruiken (150 - afb. 4-9) zonder afbreuk te doen op
de esthetiek van de kachel.

« Monteer het paneel aan de achterkant (27 opnieuw.

MONTAGE VAN HET BOVENSTE VOORELEMENT
ANDE/FUJI (Afb. 10-11)

« Schuif het bovenste gietijzeren rooster (19) naar boven,

laat het bovenste voorelement (72) tegen de metalen (12) steun
van het voorelement boven het deurtje steunen en haak

het eraan vast.

* Bevestig het voorelement met de 2 schroeven M6x25

(met behulp van een inbussleutel) open het deurtje alvorens u
deze handeling verricht.

OPMERKING:

Breng voor een correcte montage tussen het bovenste
voorelement (72) en het metalen voorelement (12) de bijgesio-
ten mof aan, zie het detail “Z” (Afb. 11).

MONTAGE VAN HET ONDERSTE VOORELEMENT
ANDE/FUJI (Afb. 10-12)

« Plaats het onderste voorelement (72) en zet het vast met 2
M6x12 schroeven (met behulp van een inbussleutel) zie het
detail “X” (Afb. 12).
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Afb. 12

i 9

Afb. 13

DE KERAMIEKEN TOP MONTEREN ANDE/FUJI (Afb. 13)
« Plaats de 4 afstandsbl okjes voor keramiek (*) in de respectie-
Ve openingen van de gietijzeren top en leg de keramische top
(73) erop

« breng, indien noodzakelijk, tussen het siliconen af stan-
dsblokje en de gietijzeren top een ring aan.

OPMERKING:

* Rood email met kristallijn poeder, aangebracht op het
aardewerk, craqueleert gelijkmatig (craguelures) over heel de
oppervlakte. Die craquelures zijn geen fout of gebrek, maar een
kenmerk van email dat op aardewerk is aangebracht.

« De keramische elementen (aardewerk) zijn met de hand
gegoten en geémailleerd en kunnen kleine imperfecties
vertonen die geen enkele negatieve invlioed hebben op de
kwaliteit ervan (kleine inkepingen of poreusheid van het email),
in tegendeel, ze tonen aan dat ze met de hand zijn gemaakt.

MONTAGE BEKLEDING URAL

Afb. 1

NEDERLANDS

Afb. 2

Afb. 3

Afb. 4

BIJGESLOTEN MATERIAAL:

2 schroeven M6x25

2 schroeven M6x12

4 verbindingsstukken in silicone voor de bovenste keramische
elementen

8 ringen M6

2 moffen

Op het moment van de levering zijn de metalen zijpanelen
al gemonteerd. De bovenste en onderste keramieken
voorelementen (72) en de top (90) moeten a's volgt
gemonteerd worden:

MONTAGE VAN HET BOVENSTE VOORELEMENT
(Afb. 1-2)

« Schuif het bovenste gietijzeren rooster (19) naar boven.

* Laat het bovenste voorelement (72) tegen de metalen (12)
steun van het voorelement boven het deurtje steunen en

haak het eraan vast.

* Bevestig het voorelement met de 2 schroeven M6x25

(met behulp van een inbussleutel) open het deurtje alvorensu
deze handeling verricht.

OPMERKING:

* Breng voor een correcte montage tussen het bovenste
voorelement (72) en het metalen voorelement (12) de bijgeslo-
ten mof aan, zie het detail “Z” (Afb. 2).

MONTAGE VAN HET ONDERSTE VOORELEMENT
(Afb. 1-3)

* Plaats het voorelement (72) en zet het vast met 2 M6x12
schroeven (met behulp van een inbussleutel) ie het detail “X”.f
(Afb. 3).

DE KERAMIEKEN TOP MONTEREN. (Afb. 4)

* Plaats de 4 af standsbl okjes voor keramiek (*) in de respectie-
ve openingen van de gietijzeren top en leg de keramische top
(90) erop

* breng, indien noodzakelijk, tussen het siliconen af stan-
dsblokje en de gietijzeren top een ring aan.
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1ste Ontsteking/Test ten laste van de geautoriseer de dealer
Edilkamin

De inbedrijfstelling moet uitgevoerd worden zoal s voorge-
schreven door de norm UNI 10683/2012. Deze norm duidt aan
welke controlewerkzaamheden moeten uitgevoerd worden om
de correcte werking van het systeem te garanderen.

Detechnische assistentie van Edilkamin (dealer) zal tevens
dethermokachel ijken aan de hand van het soort pelletsen
deinstallatievoorwaar den.

Voor de activering van de garantie is de inbedrijfstelling door
de dedler vereist.

De Dealer moet tevens:

- Controleer dat de hydraulische installatie op correcte wijze uitge-
voerd is en dat de installatie voorzien is van een expansievat dat
groot genoeg is om de veilige functionering te kunnen garanderen.
De aanwezigheid van een expansievast, dat in de thermokachel
ingebouwd is, vormt GEEN passende bescher ming tegen de
thermische uitzettingen van het water in deinstallatie.

Daar om moet deinstallateur beoordelen of er een aanvul-
lend expansievat nodig is, afhankelijk van het soort instal-
latie waaraan het is verbonden.

- Voorzie de thermokachel van een elektrische voeding en voer
de koude keuring uit (door de Dealer).

- Vul deinstallatie met behulp van het toevoerkraantje (we raden
u aan om de druk van 1,5 bar niet te overschrijden). Laat tijdens
het vullen de pomp en het ontluchtingskraantje “ontluchten”.

Tijdens de eerste ontstekingen is het mogelijk dat u een lichte
verflucht ruikt. Dit zal binnen korte tijd verdwijnen.

Voor het ontsteking is het noodzakelijk het volgende te controleren:

* Decorrecteinstallatie

* De elektrische voeding

» De hermetische afsluiting van het deurtje.

« Dereiniging van de vuurhaard

« Dat de indicatie stand-by op het display weergegeven wordt
(datum en ingestelde tijd).

CPELLETSAAN DE TANK TOEVOEGEN

De deksel van de tank kan met behulp van een handig
clickclack systeem geopend en gesloten worden door lichtjes op
de bovenkant van de gietijzeren deksel te drukken* (Afb. 1-2).

LET OP: maak gebruik van de speciaal gelever de han-
dschoen alsu pellets aan de ther mokachel toevoegt terwijl
hij brandt en duswarm is.

LET OP:

Wanneer het toestel voor het eerst aangestoken wordt, dienen de
lucht en het water afgevoerd te worden met behulp van het hand-
matige klepje (V) dat zich aan de voorkant van de top bevindt.
Herhaal deze handeling tevenstijdens de eer ste dagen dat de
thermokachel gebruikt wordt en als deinstallatie voor dedl is
bijgevuld. Lucht in de leidingen benadeelt de functionering.

Om deze handeling vlotter te laten verlopen, is de klep uitgerust
met rubberen slangen.

OPMERKING betreffende de brandstof.

Thermokachel zijn ontworpen en geprogrammeerd voor de
verbranding van pellets houtpellets 6 mm diameter.

Pellets is een brandstof in de vorm van kleine cilinders
verkregen door het samenpersen van zaagsel, heeft hoge
waarden en bevat geen lijm of andere vreemde materialen.
Houtpellets worden verkocht in zakken van 15 Kg.

Om de functionering van de thermokachel niet in gevaar te
brengen is het noodzakelijk dat u hier GEEN andere materia-
len in verbrandt. Het gebruik van andere materialen (samen-
geperst hout) kan door laboratoriumtests worden aangetoond
en zorgt ervoor dat de garantie te vervallen komt. Edilkamin
heeft de producten op dusdanige ontworpen, getest en gepro-
grammeerd dat de beste prestaties verkregen worden door het
gebruik van houtpellets met de volgende el genschappen:

—doorsnede: 6 millimeter

—maximum lengte: 40 mm

—maximum vochtigheid : 8 %

— calorisch rendement : minstens 4300 kcal/kg

Het gebruik van pellets met andere eigenschappen vereist een
nieuwe ijking van de ketel, overeenkomstig met de ijking die
de Dealer op het moment van de 1ste ontsteking uitvoert. Het
gebruik van ongeschikte pellets kan leiden tot: een afname van
het rendement; storingen in de functionering; blokkeringen
wegens verstoppingen, bevuild glas, onverbrande stoffen, ...
Een eenvoudige analyse van de pellets kan visueel worden
uitgevoerd:

Goede kwaliteit: glad, regelmatige lengte, niet erg stoffig.
Slechte kwaliteit: met barsten in de lengte en overdwars, zeer stof-
fig, zeer variabele lengtes en aanwezigheid van vreemde lichamen.
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Synoptisch paneel
9]

SET

voor de toename van de verschillende instellingen

voor de afname van de verschillende instellingen

(toets laden pellets/reserve)

toets 0/1: voor in-en uitschakelen (2" lang ingedrukt houden) en om tijdens de programmering het menu te verlaten

door even op deze knop te drukken kunt u de SET van de ingestelde temperatuur weergeven. Als u de knop langer
dan 2 seconden ingedrukt houdt, krijgt u toegang tot de programmeringsmenu’s.

als u de toets eenmaal indrukt, wordt aan het geheugen van de thermokachel “ meegedeeld” dat een zak met 15 kg
houtpellets toegevoegd is. Dit maakt het mogelijk om de reserve te berekenen.

boilertoets: door op de boilertoets te drukken krijgt u toegang tot de temperatuurinstelling van een eventuele boiler/
externe tanks. U kunt de SET wijzigen met behulp van de toetsen +/-.

Om de temperatuur te kunnen regelen dient de desbetreffende sensor (code 648690) aangesl oten te worden, waar-
door u op het display de temperatuur van de boiler in rea time kunt weergeven.

Raak het scherm aan ter hoogte van de leds om een vooraf vastgestel de temperatuur van
50° - 60° - 65° - 70° of 80° te selecteren; voor andere temperaturen, druk op de toets SET
en wijzig de waarde met behulp van de toetsen +/-.

e o o o @O
50 60 65 70 80
e = & @ @

5 ® © @

7

B & O

De vulschroef vullen

De toevoerschroef raakt leeg als de pellettank leeg is.

Voer de volgende procedure uit alvorens u de kachel weer
ontsteekt:

druk tegelijkertijd een aantal seconden lang op de toetsen +/-
(van de afstandsbediening of op het synoptische paneel).
Laat vervolgens de toetsen los.

Op het display wordt het bericht “Reload” weergegeven.

Het is normaal dat in de tank een kleine hoeveelheid pellets
achterblijft dat de vulschroef niet in staat is op de nemen.

Zuig de tank eenmaal per maand helemaal uit om de ophoping
van stofresten te voorkomen.

Automatische ontsteking

Met de thermokachel in stand-by, a's u gedurende 2 seconden
op de toets 0/1 drukt (van

het synoptisch paneel of de afstandsbediening), wordt de
ontstekingsprocedure opgestart en verschijnt de aanduiding
“Ontsteking”, samen met 1020 seconden die aftellen.

Voor de ontstekingsfase is echter geen vaste duur ingesteld: de
duur hiervan wordt automatisch ingekort a's de kaart leest dat
een aantal tests een positief resultaat opgeleverd hebben.

Na ongeveer 5 minuten verschijnt de viam.

Handmatige ontsteking (als de automatische ontsteking niet
mogelijk is)

In het geval de temperatuur lager dan 3°C is, waardoor de
elektrische weerstand niet kan gaan gloeien of als de weerstand
tijdelijk niet functioneert, is het mogelijk om de thermokachel
te ontsteken met behulp van aanmaakblokjes.

Plaats een brandend aanmaakblokjes in de vuurhaard, sluit de
deur en druk op het synoptische paneel of op de af standsbedie-
ning op de toets 0/1.

Functioneringswijze

Als de kachel functioneert of in stand-by staat, op het synopti-
sche paned!:

- te draaien of op de toetsen + en — te drukken is het mogelijk
de gewenste watertemperatuur toe of af te laten nemen.

- met een druk op de toets BOILER kunt u met behulp van de
toetsen +/- de “SET temperature” van de boiler of secundaire
circuit wijzigen.

U kunt de temperatuur van een eventuel e boiler/externe accu-
mulator weergeven (als de meter van de boiler aangesioten is).
Met een druk op de toets “boiler” wordt de ingestelde waarde
weergegeven. U kunt deze instelling van de boiler tijdens de
weergave wijzigen met behulp van de toetsen +/-. In plaats van
de temperatuur worden streepjes weergegeven (--.-- °C) alsde
meter van de boiler niet

aangesioten is.
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Uitdoving

Druk 2’ lang op de toets 0/1 a's de thermokachel functioneert.
De uitdoving wordt opgestart en het bericht “ Start up” wordt
(10 minuten lang) weergegeven.

De uitdooffase voorziet de volgende handelingen:

- Onderbreking van de pellettoevoer

- Waterpomp geactiveerd.

- Rookafvoer actief op de hoogste snelheid.

Haal tijdens het uitdoven de stekker nooit uit het stopcontact.
N.B.: de pomp draait tot de temperatuur van het water onder de
40°C gedaald is.

Klok instellen

Door 2" lang de toets MENU in te drukken en door vervolgens
met behulp van de toetsen + en — de aanwijzingen van het
display op te volgen, krijgt u toegang tot het Menu “Orologio”.
Dit menu maakt het mogelijk om de interne klok van de el ektri-
sche kaart in te stellen. Door vervolgens op de toets MENU te
drukken verschijnen achtereenvolgens de volgende gegevens,
welke u dusin kunt stellen: Dag, Maand, Jaar, Uren, Minuten,
Dag van de week. Het bericht “ Salvo dati??’, welke u moet
bevestigen door te drukken op de toets MENU, maakt het mo-
gelijk om te controleren of u de handelingen op correcte wijze
uitgevoerd heeft voordat u de gegevens bevestigd (nu wordt op
het display het bericht “ Save OK” weergegeven).

Tijdprogrammeur onsteken en uitdoven tijdens de week
Tijdprogrammeur onsteken en uitdoven tijdens de week. Door
2 seconden lang te drukken op de toets MENU op het af stan-
dsbediening of op het synoptische paneel krijgt u toegang tot
deinstellingen van de klok. Door vervolgens te drukken op de
toets + krijgt u toegang tot de functie wekelijkse tijdprogram-
mering, hetgeen op het display aangeduid wordt met het bericht
“Program ON/OFF". De programmering maakt het mogelijk
om een aantal ontstekingen en uitdovingen per dag in te stellen
(tot maximaal drie) voor elke dag van de week.

Nadat u met behulp van de toets “MENU" bevestigd heeft, wordt
op het display een van de volgende mogelijkheden weergegeven:
- No Prog. (geen enkel programma ingesteld)

- Program/daily (een enkel programma voor alle dagen)

- Program/weekly (voor elke dag een aparte instelling).

U kunt met behulp van de toetsen + en — langs de verschillende
instellingen lopen. Door met behulp van de toets MENU de
optie “Daily program” te bevestigen kunt u het aantal program-
ma'’ s (ontstekingen/uitdovingen) per dag bepalen.

Met behulp van “Program/daily.” geldt het ingestelde program-
ma/ de ingestelde programma’ s voor ale dagen van de week.
Door vervolgens te drukken op de toets + is het mogelijk het
volgende weer te geven:

- No Prog.

- Progr. No. 1 (een ontsteking en uitdoving per dag), Progr. Nr.
2 (idem), Progr. Nr. 3 (idem).

Maak gebruik van de toets om de gegevensin omgekeerde
volgorde te tonen. Alsu voor het 1ste programma kiest, wordt
het tijdstip voor de ontsteking weergegeven.

Op het display verschijnt: 1 Ontsteking tijdstip 10,30; met
behulp van de toets +/- kunt u het tijdstip veranderen. Bevestig
met MENU. Op het display verschijnt: 1 Ontsteking tijdstip
10,30; met behulp van de toets +/- kunt u het tijdstip verande-
ren. Bevestig met MENU. Op dezelfde wijze kunt u het tijdstip
van de uitdovingen instellen. Door een druk op de toets

MENU'’, als op het display het bericht “ Saved” weergegeven
wordt, bevestigt u het programma. Als u “Program/week”
bevestigt, moet u kiezen voor de dag waarop u het programma
wenst uit te laten voeren:

1Ma; 2Di; 3Wo; 4Do; 5Vr; 6 Za; 7 Zo.

U kunt met behulp van de toetsen + en — langs de dagen lopen.
Kies de gewenste dag en bevestig met behulp van de toets
MENU. Voer vervolgens de rest van de programmering uit op
de manier die u ook voor een “Program/daily” gebruikt.
Kiesvoor elke dag van de week of u een programmering wenst
te activeren en geef hier het aantal handelingen en de tijdstip
pen van aan. In het geval van een fout kunt u op elk gewenst
moment van de programmering het programma verlaten zonder
dat u de gegevens opslaat. Druk hiervoor op de toets O/1waarna
op het display het bericht “ Saved” weergegeven wordt. In het
geval dat de pelletsin de tank opraken, wordt de thermokachel
geblokkeerd en wordt het bericht “ Stop/Flame” weergegeven.

Reservesignalering pellets

De thermokachel zijn voorzien van een elektronische functie
voor het opmeten van de hoeveelheid pellets. Dit meetsy-
steem, dat in de elektronische kaart geintegreerd is, biedt de
kachel de mogelijkheid om op elk gewenst moment tijdens

de functionering op te meten hoeveel kg pelletsin de kachel
aanwezig is Voor de correcte functionering van het systeem is
het belangrijk dat op het moment van de 1ste ontsteking (door
de Dealer) de volgende procedure uitgevoerd wordt. V oordat

u van het systeem gebruik maakt, is het noodzakelijk een hele
zak houtpellets te laden en op te branden. Dit is nodig om het
vulsysteem een korte inloopperiode te bieden.

Vul detank met 15 kg pellets.

Deverwijzing isindicatief. Voor een grotere nauwkeurig-

heid dient u het toestel te resetten voordat u de tank opnieuw
vult. Edilkamin is op geen enkele manier aansprakelijk voor
afwijkingen ten opzichte van wat hier vermeld wordt (dit kan
afhankelijk zijn van externe factoren).

Van nu af aan worden op het display de resterende kilo’ s hou-
tpellets in afnemende hoeveelheid aangegeven (15...14...13).
Elke keer dat u houtpellets toevoegt, moet u het geladen aantal
aan het geheugen doorgeven. Om aan het geheugen mee te
delen dat u 15 kg toegevoegd heeft, is het voldoende op de
toets “pellets load” te drukken. Indien u andere hoeveelheden
toevoegt of in het geval van fouten kunt u de hoeveelheid
aangeven in het menu reserve pellets, op de wijze die hieron-
der beschreven staat. Druk 2'’ lang op de toets MENU tot het
bericht SETTINGS weergegeven wordt. Druk vervolgens op de
toets + of —, het bericht T.max.exit wordt weergegeven. Beve-
stig met de toets MENU. De aanwezige hoeveel heid pellets +
het toegevoegde aantal wordt weergegeven (defaultwaarde 15,
welke u met behulp vand e toetsen +/- kunt wijzigen). Druk op
de toets + om het aantal kg te verhogen, druk op de toets - om
ze te verlagen. Als u herhaaldelijk op de toets - drukt, bereikt u
uiteindelijk de waarde 00 kg (R op het display), waardoor u de
resterende kilo's kunt wissen. In het geval dat de pelletsin de
tank opraken, wordt de thermokachel geblokkeerd en wordt het
bericht “ Stop/Flame” weergegeven.
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Variatie pellettoevoer (UITSLUITEND OPAANRADEN
VAN DE DEALER)

Door op de afstandsbediening 2 keer op de toets“M” te
drukken en met de toetsen “+” en “~" deindicaties van de
display terollen, zult u“ADJPELLET” vinden. U kunt de
pellettoevoer regelen door deze functie met de menutoets te
bevestigen. De toegevoerde hoeveelheid pellets neemt af als de
ingestelde waarde afneemt. De toegevoerde hoeveelheid pellets
neemt toe als de waarde toeneemt. Deze functie kan ook nuttig
zijn als u het soort pellet, waar de thermokachel voor geijkt is,
wijzigt. In dit geval moet u de toevoer corrigeren.

Indien deze correctie niet voldoendeis, moet u een geau-
toriseerd dealer Edilkamin raadplegen om een nieuwe
afstelling uit te voeren.

Opmerking betreffende de variabiliteit van de vlam: Everr-
tuele variaties van de staat van de viam zijn afhankelijk van het
gebruikte soort pellets, een normale variatie van de viam voor
de verbranding van vaste branadstof en de regelmatige reiniging
van de vuurhaard die de kachel automatisch uitvoert (NB.: deze
automatische reiniging houdkt riet in dat de gebrurker voor de
ontsteking de koudethermokachel N/ET moet uitzuigen).liche
AbsaLgen seitens des Benuizers vor derm Anziinaer).

Weergave kg verbruikte pellets
Met het menu “Kg verbruikte pellets’ kunt u de hoeveelheid
pellets weergeven die de thermokachel heeft verbruikt.

De omgevingstemper atuur regelen

een handige en eenvoudige regeling die standaard voorzien
isbij deze reeks; u kunt de brandkracht van de thermokachel
instellen op basis van de omgevingstemperatuur.

Nadat u de functie “Comfort Clima” activeert via het parame-
termenu (gelieve dit aan uw dealer te vragen) en u een paar
keer kort op de toets SET drukt, kunt u overschakelen van de
traditionele modaliteit “Moduleer_Brandkracht” naar de moda-
liteit “Comfort Clima’; selecteer de gewenste modaliteit op het

display.

Modaliteit brandkrachtmodulering

de thermokachel moduleert de brandkracht om de temperatuur
van het toegevoerde water die de gebruiker heeft ingesteld te
bereiken

Modus Comfort Clima

de thermokachel moduleert de brandkracht om de temperatuur
van het toegevoerde water die de gebruiker heeft ingesteld te
bereiken; verder kan de af standsbediening ook gebruikt worden
als omgevingsthermostaat; wanneer de ingestelde omgeving-
stemperatuur wordt bereikt, schakelt de thermokachel over op
de minimumstand

De omgevingstemper atuur instellen

In de modaliteit “Comfort Clima”, wanneer u op de toetsen +/-
op het synoptische paneel of de af standsbediening drukt, kunt u
op het display de gewenste omgevingstemperatuur instellen

- Wanneer de omgevingstemperatuur lager is dan de ingestelde
temperatuur, moduleert de thermokachel de brandkracht op
normale wijze om de toevoerwaarde te bereiken.

- Wanneer de omgevingstemperatuur wordt bereikt (+ 2°C),
schakelt de kachel over op de minimumstand.

- De omgevingstemperatuur wordt door de bijgeleverde af stan-
dsbediening verzonden; de zender van de af standsbediening
dient naar de ontvanger van het synoptische paneel gericht te
worden.

Als de af standsbediening niet correct gericht wordt en bijge-
volg de temperatuur niet wordt verzonden, beslist de kachel
automatisch om op de minimumstand te werken totdat de
verbinding met de af standsbediening wordt hersteld

Detemperatuur regelen met een externe ther mostaat

er is een hijkomend systeem beschikbaar dat naast de af stan-
dsbediening de omgevingstemperatuur controleert. Het is
immers mogelijk om de omgevingsthermostaat van de woning
of een andere thermostaat (uitgang met schoon contact) aan te
sluiten op de seriéle poort:

De thermokachel herkent automatisch de aansluiting op de
seriéle poort van de thermostaat in geval van de volgende
omstandigheden:

-Wanneer de omgevingstemperatuur lager is dan de ingestelde
temperatuur op de thermostaat (gesloten contact), moduleert de

thermokachel de brandkracht op normale wijze om de toevo-
erwaarde te bereiken
-Wanneer de omgevingstemperatuur wordt bereikt (geopend
contact), schakelt de kachel over op de minimumstand

Temperatuur Temperatuur
P geleverd door | Geenregeling
. geleverd door S
Configuratie . de externe (fabrieksinstel-
afstandsbedie- . .
nin omgevingsther- ling)
9 mostat
Parameter
“Comfort ON ON ON
Clima”
Parameter
“SONDE IR” ON OFF ON
- Ja
Aangluiting op NEE NEE
de seriéle poort | geen verbindin met blauwe een verbindin
poort 19 9 sridekabel |9 9
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GEBRUIKSAANWIJZINGEN

AFSTANDSBEDIENING

Hiermee kunnen alle functies beheerd worden; richt hem direct
op de thermokachel.

Neem voor ophelderingen contact op met de Dedler.

L egenda toetsen en dispaly:

P : toets ontsteking/uitdoving

+/- : toename/ afname van de verschillende afstellingen

: toetswaarmee u op de“EASY TIMER " programmering overschakelt
: toets voor het weergeven/instellen van de temperatuur (Set 70°C)

<>

Geeft de transmissie weer van gegevens van de
afstandsbediening naar de kaart.

toetsen vergrendeld ter voorkoming van ongewenste acti-
veringen (druk tegelijkertijd een aantal seconden lang op
“A” en“M” om de toetsen te vergrendel en/ontgrendel en)

batterijen leeg. De batterijen vervangen en de
nieuwe batterijen correct aanbrengen.

Geeft aan dat u een ontsteking/uitdoving met het
“EASY TIMER” programma aan het instellen bent

Geeft de omgevingstemperatuur aan die door de
afstandsbediening gemeten is (tijdens de technische
configuratie van de afstandsbediening geeft hij de
waarde aan van de ingestel de parameters).

deicoon brandt: de thermokachel bevindt zich in
de ontstekingsfase/functioneert

indicator instelling af standsbediening voor thermo-
kachel op hout/water

Geeft aan dat de thermokachel automatisch fun-
ctioneert

HET PROGRAMMA “EASY TIMER” GEBRUIKEN .
De afstandsbediening biedt u de mogelijkheid om gebruik te
maken van een nieuwe, zeer intuitieve en snelle uurprogram-
mering:

- Alsdethermokachel brandt: is het mogelijk op de afstan-
dsbediening de uitdoving in te stellen binnen een tijdspanne
van één tot twaalf uur. Op het display van het synoptische pa
neel wordt de resterende tijd tot de geprogrammeerde uitdoving
weergegeven.

- Alsde thermokachel niet brandt: is het mogelijk op de

af standsbediening de ontsteking in te stellen binnen een
tijdspanne van één tot twaalf uur. Op het display van het
synoptische paneel wordt de resterende tijd tot de geprogram-
meerde ontsteking weergegeven.

- Instelling: voer de volgende procedure uit om detimer in te
stellen:

a) Druk op detoets“A”. Op het display wordt deicoon e
weergegeven waarmee de toegang tot de programmering “ Easy
timer” aangegeven wordt.

b) Stel het gewenste aantal uren in met behulp van de toetsen

+/-, bijvoorbeeld: &
03K

L3
¢) Richt de afstandsbediening op de ontvanger van het synopti-
sche panee!.
d) Bevestig de programmering door een aantal seconden lang
detoets“A” ingedrukt te houden. Deicoon & wordt niet
langer weergegeven en op het display verschijnt de resterende
tijd tot de ingreep van de programmering “Easy timer” op het
synoptische panesl.
€) Herhaal de stappen a),b),c),d) en stel het aantal urenin op
“00H" om de programmering te annuleren.

VERGRENDELING TOETSEN .

Het is mogelijk om de toetsen van de af standsbediening te
vergrendelen om ongewenste en ongecontrol eerde ontstekingen
te voorkomen. Druk tegelijkertijd op de toetsen A en M. Het
sleutel symbool wordt weergegeven ter indicatie dat de toetsen
vergrendeld zijn. Druk wederom tegelijkertijd op de toetsen A
en M om de toetsen te ontgrendelen.

INDICATIE BATTERIJEN LEEG

Het oplichten van de batterijenicoon geeft aan dat de batterijen
van de radiobediening bijnaleeg zijn. Vervang ze met drie
soortgelijke batterijen (size AAA 1,5V).

- Voorkom het gecombineerde gebruik van nieuwe en gedeelte-
lijk gebruikte batterijen in uw radiobediening.

- Voorkom het gecombineerde gebruik van diverse merken en
soorten batterijen omdat elk soort en elk merk verschillende
eigenschappen hesft.

- Voorkom het mengen van normale en oplaadbare batterijen.

- Probeer nooit om alkaline en zink-koolstof batterijen op te
laden.

Hierdoor kunnen ze beschadigd raken en kan de vloeistof naar
buiten lopen.
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ONDERHOUD

Koppel het apparaat van de elektrische voeding los, voordat u een willekeurige onder houdswer kzaamheid uitvoert.

Op het panedl van de thermokachel wordt een bericht “smoke °C/high” of “Mainten.” weer gegeven als een uitgebreidere
reiniging noodzakelijk is.

Deze reiniging wor dt aangekondigd met het bericht “ Clean exchang.”. HET NALATEN VAN OP ZIJN MINST DE SEI-
ZOENSGEBONDEN REINIGING kan een slechte functionering ver oor zaken.

Degarantieisniet langer geldigin het geval van eventuele problemen gebonden aan nalatig onder houd.

OPMERKING: De Dealer stelt tijdens de inwerkingstelling een waardein voor het verbruikte aantal Kg pelletswaarna
op het display het bericht “SERVICE UTE” weer gegeven wor dt. De thermokachel blijft functioneren. De eindgebr uiker
wor dt echter ver zocht het beschreven en tijdens deinstallatie door de Dealer besproken onderhoud te laten verrichten.
Druk minstens 5 seconden lang op de boilertoets om de weer gave op het display telaten ver dwijnen.

N.B.:

- Onbevoegde wijzigingen zijn verboden

- Gebruik reserveonderdelen die door de fabrikant worden aanbevolen

- Het gebruik van niet originele reserveonder delen doet de garantie vervallen

DAGELIJKSONDERHOUD

Handelingen die bij uitgedoofde, koude en van het lichtnet losgekoppelde ther mokachel verricht moeten worden

De reiniging moet uitgevoerd worden met behulp van een stofzuiger (zie optie pag. 133), deze procedure vereist een aantal minu-
ten per dag

«UMOET DE RAGERS (*) EENMAAL PER DAG MET EEN FORNUISHANDSCOEN BEWEGEN OOK EN
TIJDENSDE FUNCTIONERING VAN DE THERM OKACHEL:

» Beweeg de reinigingsstaven die zich boven aan de voorkant bevinden op energieke wijze, onder het deksel van de tank (afb. A).
* Open het deurtje, verwijder de vuurpot (1 - afb. A) en gooi de resten in de aslade.

« Krab de vuurpot schoon met het bijgevoegde spateltje, verwijder eventuel e opstoppingen van de sleuven.

* GOOI DE RESTEN NOOIT IN DE PELLETTANK.

* Verwijder de aslade en leeg hem in een niet-brandbare houder (de as kan warme delen en/of gloeiend houtskool bevatten).

* Verwijder de vuurhaard (2 - fig. B) of maak hem met behulp van een spateltje schoon, verwijder de eventuele verstoppingen uit de
openingen aan de zijkanten.

* Zuig de ruimte van de haard uit en reinig de randen tussen de haard en de zitting.

« Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in kaltem Zustand).

ZUIG DE WARME ASNOOIT OP OM SCHADE aan de gebruikte stofzuiger en mogelijke brand te vermijden.

Afb. A Afb. B Afb. C

WEKELIJKSONDERHOUD

 Reinig de haard (met een rager) nadat u de vastgehaakte rookafscheider (*) verwijderd heeft (afb. C).
« Leeg de tank en zuig de bodem hiervan leeg.

e Zuig de buis in de buurt van de elektrische weerstand leeg.
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ONDERHOUD

SEIZOENSGEBONDEN ONDERHOUD (door dedealer)

« Algehele reiniging van de binnen- en buitenkant.

« Zorgvuldige reiniging van de warmteuitwissel buizen.

* Leeg de tank en zuig de bodem hiervan leeg.

 Zorgvuldige reiniging en verwijdering van de afzettingen in de vuurhaard en de desbetreffende ruimte.
« Reiniging van de motoren, mechanische controle van de spelingen en de bevestigingen.

 Reiniging van het rookkanaal (de pakkingen op de leidingen vervangen) en van de ruimte ventilator voor rookverwijdering.
« Het expansievast controleren.

 Decirculator controleren en reinigen.

* De meters controleren.

« De batterij van de klok op de elektronische kaart controleren en eventueel vervangen.

* Reiniging, controle en verwijdering van de afzettingen op de ontstekingsweerstand, indien noodzakelijk de weerstand vervangen.

* Reiniging / controle van het Synoptische Paneel.

* Visuele reiniging van de elektrische kabels, de aansluitingen en de voedingskabel.

« Reiniging pelletstank en controle speling vulschroef-reductiemotor.

« Controle en eventuele vervanging van de pakking van de deur.

« Functioneringstest, vullen vulschroef, ontsteking, functionering 10 minuten lang en uitdoving.

We raden u aan om het rookkanaal elke 3 maanden te laten reinigen alsu zeer regelmatig van uw haard gebruik maakt.

LET OP!!!
Na de normalereiniging kan de ONJUISTE aansluiting van de bovenste vuurhaard (A) (afbeelding 1) op de onder ste
vuurhaard (B) (afbeelding 1) de functionering van de kachel in gevaar brengen.
Controleer, alvorensu de kachel ontsteekt, of de haarden op correcte wijze op elkaar zijn aangesioten, zie (afb. 2) en of op
de steunranden geen as of onver brande producten aanwezig zijn.

Afb. 1 o Afb. 2

Het rookkanaal reinigen

» Beweeg op energieke wijze de reinigingsstaven bij uitgeschakelde en koude haard (zie pag. 128); demonteer het keramieken
voorelement onderaan door de twee bijgesioten schroeven |os te draaien. Demonteer vervolgens het gietijzeren voorelement (afb.
D). Open de leidingen links en rechts en zuig het restmateriaal op (afb. E).

De hoeveelheid restafval hangt af van het soort brandstof en het soort installatie.

Het niet uitvoeren van deze reiniging kan ervoor zorgen dat de thermokachel geblokkeerd raakt.

VERZEKER U ERVAN DAT U NA DEZE HANDEL ING DE INSPECTIEOPENING GOED AFSLUIT.

Afb. E
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MOGELIJKE STORINGEN

In dit geval komt de thermokachel automatisch tot stilstand en voert de uitdooffase uit. Op het display wordt een bericht
met de reden voor het uitdoven weer gegeven (zie hieronder de diver se signaleringen).

Haal tijdens het uitdoven wegens een blokkering de stekker nooit uit het stopcontact.

Bij blokkering moet eerst de doofprocedur e uitgevoerd worden om de thermokachel te kunnen ontsteken (600 seconden
met geluidmelding). Druk vervolgens op de toets 0/1.

Ontsteek dethermokachel nooit zonder dat u de oor zaak van de blokkering vastgesteld en de vuurhaard GEREINIGD/
GELEEGD hesft.

SIGNALERING VAN DE MOGELIJKE OORZAKEN VAN DE BLOKKERINGEN, INDICATIES EN OPL OSSINGEN:

1) Signalering: H20 PTC_FAULT
Storing: uitdoving wegens defecte of losgekoppelde temperatuur meter.
Handelingen: < Controleer de aansluiting van de thermokoppel op de kaart
* Controleer de functionering tijdens een keuring bij koude V erwarmingsketel.

2) Signalering: Verific./extract.: (ingreep wanneer de sensor van de toeren voor rookuitstoot een afwijking detecteert)
Storing: Doving door daling van de rooktemper atuur
Handelingen:  « Controleer de werking van de rookuitstoot (aansluiting van de sensor voor de toeren) en de kaart (Dealer)
« Controleer de reiniging van het rookkanaal;
* Controleer het elektrische circuit en de aarding.
* Controleer de elektronische kaart (Deal er)

3) Signalering: Stop/Flame: (ingreep wanneer het thermokoppel een kleinere rooktemperatuur waarneemt dan de ingestelde
waarde en dit interpreteert als afwezigheid van viam)
Storing: Doving door daling van derooktemperatuur

De vlam kan afwezig zijn door

* gebrek aan pellet

« te veel pellet heeft de viam gedoofd, controleer de kwaliteit van de pellets (Dealer)

« de thermostaat greep in (valt zelden voor, hij grijpt slechtsin bij overmatige rooktemperatuur) (Dealer)

4) Signalering: Block_FI/NO Start: (grijpt inindien in een maximum tijd van 15 minuten geen vlam verschijnt of de
ontstekingstemperatuur niet werd bereikt).
Storing: Doving door niet correcte rooktemperatuur bij de ontsteking.

Onderscheid de volgende twee gevallen:;
Er isGEEN vlam
Handelingen:  Controleer: - de positie en netheid van het haardonderstel;
- de aanvoer van verbrandingslucht in het haardonderstel (Dealer);
- de goede werking van de weerstand;
- de omgevingstemperatuur (indien minder dan 3°C, gebruik dan een aanmaakblokje) en de
vochtighel dsgraad.
Probeer aan te steken met een aanmaakblokje (zie op pag. 124)
Er iseen vlam maar, na de boodschap Start, verschijnt de boodschap Start Failed
Handelingen:  Controleer (Dedler):
* de goede werking van het thermokoppel;
« de geprogrammeerde ontstekingstemperatuur in de parameters.

5) Signalering: Failure/Power: (dit isgeen defect van de thermokachel).
Storing: Uitdoven door gebrek aan elektrische energie
Handelingen:  Controleer de elektrische aansluiting en eventuele spanningsvallen.

6) Signalering: Fault/RC: (ingreep bij defect of ontkoppeld thermokoppel)
Storing: Uitdoving door defect of ontkoppeld thermokoppel
Handelingen:  Controleer de aansluiting van het thermokoppel met de kaart : controleer de werking bij het koud

7) Signalering: Controle luchtingang (de aanduiding kan verschijnen tijdens de ontstekingsfase wanneer de thermokachel
tijdens de initiéle controle een foute luchtstroom waarneemt; de thermokachel blokkeert niet, maar geeft
gedurende enkele minuten de aanduiding “controle luchtingang” weer op het display.

Handelingen: « Controleer of er geen mechanische blokkering van de af zuiging van de verbrandingslucht is
« Controleer of de ruimte onder de haard niet verstopt is met assen
 Controleer het afzuigcircuit van de thermokachel en verbeter indien nodig de parameter (dealer)
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MOGELIJKE STORINGEN

8) Signalering:
Storing:

9) Signalering:
Storing:

10) Signalering:
Storing:

11) Signalering:

Handelingen:

12) Signalering:

Handelingen:

13) Signalering:
Storing:

Handelingen:

14) Storing:

15) Storing:

Handelingen:

16) Storing:
Handelingen:

17) Storing:
Handelingen:

OPMERKING

smoke °C/high: (uitdoving door te hoge temperatuur van de rook)
uitdoven door overschrijding van de maximum temperatuur van de rook
Een overmatige temperatuur van de rook kan afhankelijk zijn van:
* het type pellet, afwijking rookzuiging
* verstopt rookkanaal
* niet correcte installatie
e “afwijking” van het drijfwerk.

H20 TEMPALARM: (wordt ingeschakeld wanneer de watersensor defect of losgekoppeld is)
uitschakeling wegens een watertemperatuur boven de 90°C.

Een te hoge temperatuur kan te wijten zijn aan:

* tekleineinstallatie: laat door uw Dealer de ECO functie activeren

* verstopping: reinig de warmteuitwissel buizen, de vuurhaard en de rookafvoer

Verific./air flow: (grijpt in wanneer de sensor onvoldoende brandbevorderende luchtstroming waarneemt).

Doving door gebrek aan drukverlaging
De luchtstroming kan onvoldoende zijn wanneer de deur open isof de deur niet goed afgedicht is
* (bv. flenspakking); indien er problemen zijn met de luchtzuiging of rookuistoot, de vuurhaard
* verstopt is of de sensor voor de luchtstroming vuil is (maak schoon met droge lucht).
* Controleer tevens de drempel van de sensor van de luchtstroming (in de parameters).
* Het alarm voor lage druk kan ook optreden gedurende de ontsteking, als het rookkanaal niet aan
» de voorschriften van het blad voldoet, of als het rookkanaal en de schoorsteen verstopt zijn.

ALARM HOGE ABSORPTIE: Wordt ingeschakeld wanneer er een uitzonderlijke en uitermate
hoge stroomabsorptie van de aandrijfmotor plaatsvindt.
Controleer de werking (dealer) van: aandrijfmotor - elektrische aansluitingen en elektronische kaart.

ALARM LAGE STROOM: Wordt ingeschakeld wanneer er een uitzonderlijke en onvoldoende
stroomabsorptie van de aandrijfmotor plaatsvindt.

Controleer de werking (dealer) van: aandrijfmotor - drukschakel aar - thermostaat tank - elektrische
aangluitingen en elektronische kaart

“Battery check”

Dethermokachel wordt niet uitgeschakeld ondanks dat dit bericht op het display weer gegeven wor dt.

De bufferbatterij op de kaart moet worden vervangen (Deadler). Dit onderdeel is onderhevig aan
slijtage en wordt bijgevolg niet gedekt door de garantie.

De pellet valt NIET in devuurhaard:

» Devulschroef isleeg: vul de vulschroef door tegelijkertijd te drukken op de toetsen + en -.

 De pellets zijn in de tank vast komen te zitten: leeg de pelletstank met behulp van een stofzuiger

« Dereductiemotor is defect (op het synoptische paneel wordt een storingsmelding weergegeven).

* De veiligheidsthermostaat vulschroef onderbreekt de elektrische voeding van de reductiemotor:
controleer dat er geen sprake is van oververhitting.
Maak ter controle gebruik van een tester of sluit een tijdelijk brug verbinding

* De veiligheidsthermostaat overtemperatuur water onderbreekt de el ektrische voeding van de reductiemotor:
controleer dat water in de thermokachel aanwezig is. Om de voeding opnieuw op te starten,
verwijder de beschermende kap en druk op de knop aan de linker zijkant.

* Als het probleem blijft duren, neem dan contact op met uw dealer.

synoptisch paneel uit:

« controleer de aandluiting van de voedingskabel

« controleer de zekering (opde voedingskabel)

» controleer de aansluiting van de flat kabel op het synoptische paneel

Afstandsbediening werkt niet:
« dichter bij de ontvanger van de thermokachel.
« vervang met andere batterijen.

water niet warm genoeg:
* reinig de warmteuitwisselaar vanuit de binnenkant van de vuurhaard

Allesignaleringen blijven gevisualiseerd tot op de afstandsbediening de toets wor dt ingedr ukt.
Ontsteek de thermokachel niet alvorens het probleem geélimineerd werd.
Het isbelangrijk dat u de dealer meldt wat het paneel signaleert.
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FAQ

De antwoorden zijn hieronder op beknopte wijze beschreven. Raadpleeg de andere pagina s van dit document voor overige infor-
matie.

1) Wat heb ik nodig om dethermokachel teinstalleren?

Doorsnede rookafvoer ten minste 80 mm of een rechtstreekse externe aandluiting.

Luchttoevoer in de installatieruimte van minstens 80 cm?.

Aansluiting voor toevoer en terugvoer aan collector ¥4 G.

Afvoer op riool voor overdrukklep ¥4 G.

Aangluiting voor toevoer %' G.

Elektrische aansluiting op een installatie dat aan de normen voldoet en dat voorzien is van magnetothermische
schakelaar 230V +/- 10%, 50 Hz.(bepaal de onderverdeling van het primaire en secundaire circuit).

2) Kan ik dethermokachel zonder water laten functioneren?
NEE. Een gebruik zonder water heeft nadelige gevolgen voor de thermokachel.

3) Dethermokachel geven warme lucht af?

NEE. Het grootste deel van de geproduceerde warmte wordt overgedragen naar het water.

De thermokachel verspreidt een minimale hoeveelheid warmte in de ruimte waar de kachel geinstalleerd is via het glas van de
vuurhaard.

4) Kan ik detoevoer en terugvoer van dethermokachel direct op een verwar mingselement aansluiten?
NEE, net alsin het geval van andere ketelsis het noodzakelijk dat u de aanvoer en terugvoer op de collector aandluit. Het water
wordt vervolgens over de verwarmingselementen van de installatie verdeeld.

5) Produceren de thermokachel ook warm water voor sanitair gebruik?
Het is mogelijk warm tapwater te produceren door het vermogen van de thermokachel te onderzoeken en het hydraulisch systeem

6) Kan ik derook van de thermokachel direct via de muur afvoeren?
NEE, de rookafvoer (UNI 10683/2012) moet het dak bereiken. VVoor de correcte functionering is een verticaal deel van minstens
1,5 meter lang nodig. Dit om in het geval van een black-out of wind de vorming van rook in de installatieruimte te voorkomen.

7) Ishet noodzakelijk dat deinstallatieruimte voorzien isvan een luchttoevoer ?
Ja, ter compensatie van de lucht die voor de verbranding door de thermokachel gebruikt wordt; of een rechtstreekse externe aan-
sluiting.

8) Wat moet ik op het display van de thermokachel instellen?

De gewenste watertemperatuur. De thermokachel moduleert vervolgens het vermogen om de temperatuur te bereiken of te beha-
len. Voor kleineinstallaties is het voldoende een functioneringswijze in te stellen die gebaseerd is op de ontsteking en uitdoving
van de thermokachel naar aanleiding van de bereikte watertemperatuur.

9) Hoe vaak moet ik de vuurhaard reinigen?
Voor elke ontsteking bij uitgedoofde en koude thermokachel. NADAT U DE WARMTEUITWISSELBUIZEN GEVEEGD en de
reinigingsstaven van het rookkanaal geschud heeft. (zie pagina 128).

10) Moet ik de pelletstank uitzuigen?
Ja, minstens eenmaal per maand en al's de thermokachel langere tijd niet zal worden gebruikt.

11) Kan ik naast pellets ander e brandstoffen verbranden?
NEE. De thermokachel is ontworpen om houtpellets met een doorsnede van 6 mm te verbranden. Ander materiaal kan schade aan
de thermokachel verrichten.

12) Kan ik de thermokachel met een SM S aansteken?

Ja, s uw Dealer of een elektricien telefoonschakel aar aangesloten heeft, met behulp van de optionele kabel code 640560, op de
seriéle poort aan de achterkant van de thermokachel.
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CHECK LIST

Teintegreren met een complete bestudering van het technische blad

Plaatsing en installatie

. Inbedrijfstelling uitgevoerd door een erkende dealer die de garantie heeft afgeleverd

. Ventilatie van de installatieruimte.

. Het rookkanaal/de schoorsteen worden uitsluitend voor de ketel gebruikt.

. Het rookkanaal heeft: maximaal 2 bochten,

maximaal 2 meter horizontaal

. de rookafvoerbuizen zijn gemaakt van passend materiaal (inox staal is aanbevolen).

. in het geval van de doorgang van mogelijk brandbare materialen (bijv. hout) zijn alle voorzorgsmaatregelen ter
voorkoming van brand getroffen.

. Het verwarmbaar volume is op passende wijze vastgesteld door rekening te houden met de efficiéntie van de
verwarmingselementen: hoeveel kW verwacht men dat nodig is???

. Een bevoegd technicus heeft verklaard dat de hydraulische installatie overeenstemt met het Ministeriéle Besluit 37,
voorheen Wet 46/90.

Gebruik

De gebruikte houtpellets (doorsnede 6 mm) hebben een goede kwaliteit en zijn niet vochtig (max. toegestane vochtigheid 8%).
De vuurhaard en de asruimte zijn schoon en goed geplaatst.

We raden u aan om elke dag de reinigingsstaven te benutten.

De warmteuitwissel buizen en de interne delen van de vuurhaard zijn schoon.

Het rookkanaal is schoon.

U heeft de hydraulische installatie laten ontluchten.

De druk (afgelezen op de drukmeter) bedraagt ten minste 1,5 bar.

ONTHOUD dat u de VUURHAARD UITZUIGT VOORDAT U DE KACHELAANSTEEKT
Probeer de kachel nooit opnieuw aan te steken alsdit eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

OPTIES

TELE FOONSCHAKELAAR VOOR ONTSTE KING OPA FSTA ND (code 281900)
Het ismogelijk de thermokachel op afstand te laten ontsteken door uw Dealer te vragen een telefoonschakelaar op de seriéle poort op
de achterkant van de kachel aan te duiten met behulp van het kabeltje (code 640560).

REINIGINGSACCESSOIRES

s GlassKamin (cod. 155240)
' Handig voor dereiniging van het
keramiekglas

Aszuiger zonder motor (code 275400)
Handig voor de reiniging van de haard.

GEBRUIKERSINFORMATIE
In overeenstemming met het artikel 13 van het Italiaanse wetsbesluit 25 juli 2005, nr. 151 “Tenuitvoerlegging van de Richt-
lijnen 202/95/EG, 2002/96/EG en 2003/108/EG met betrekking tot de beperking in het gebruik van gevaarlijke stoffenin
elektrische en elektronische apparatuur, a'smede de afvalverwerking”. Het symbool met de doorgehaal de vuilniston op de
apparatuur of op de verpakking geeft aan dat het apparaat aan het einde van zijn nuttig leven gescheiden van het overige afval
verzameld moet worden. De gebruiker moet aan het einde van het leven de apparatuur dus naar speciale verzamel centra voor
de gescheiden inzameling van elektrisch en elektronisch afval brengen of moet hem bij de verkoper inleveren op het moment
dat hij soortgelijke apparatuur aanschaft bij de verkoper.

-133-

NEDERLANDS



L

AEECIE

Evyevikn Kag evyopiotovue kot 6og ovyyoipovue mov exiiééate 10 01Ko 1ag Tpoiov.
Ipwv 10 ypnoonomjoete, Zag (nrodue va 010f0oete ue TPOGOYN TO TOPOV EYYEIPIOLO, lUE OKOTO VO, EKUETAAEVTEITE OTO ETOPKO OAAG,
KOl [e OTOAVTH GO0PAAELD, TIG OVVATOTHTES TOD TOC TOPEYEL TO TPOIOV.

L0 mep1oo0TEPES OLEVKPIVIOELS EMIKOIVWVHOTE UE TOV UETOATWANTI

2HMEIQXH

- Apod apaipéocte TV ovoKEVATIO TOV TPOIOVTOS, Pefarwbeite Yo TV akepardTnTo. 0t THY TARPOTHTA THS GvoKEvaTiog (emévovon,
mleyeplotipio pe 006vy, Kheidl “kpvo yépi”, fifliapcxt eyyomong, yavr, CDI teyviké eyyepioro, omarovie, oldtt koTd )¢
vYpaoiog, KA1l Glev).

X TEPITTWON AVWUOALDY arevOVVOEITE GTOV UETATWANTI] TTOV 0yOPAOATE TO TPOIOV, OTOV TPOUNOEDETE LUE EVAL AVTIYPO.PO THG
eyyonong xar ™y omoderénltioroyio.

-Ilparty Jerrovpyiol doxiur

Tpéner omooonmote vo, mpoyuatoromnbei arod eleidikevuévo teyviké (K.1.Y) diapopetikd. dpetar n 1oy e €yyonong. 1o vo. telei o¢
Aerrovpyia weprypagpetor amo v oonyia. UNI 10683/2012 5 omoia mpovmobéter o oeipd. amo eA&yyovg e Ty GOUme. eYKATECTHUEN
e OKOTO Va. emaANBevOel ) opaln Le1Tovpyio TOL GLGTHUOTOS KO 1] THPNON OAMY TWV KAVOVIGUOV.

Mropeize va amevBovBeite otov uetomwiny

- AavBaouéves eykotaotaoels, COVINPHOELS TOL OEV TPAYUATOTOMONKAY 6WOTA, 1N 6WOTH YPHOH TOV TPOIOVTOS, TPOKOAODY Gpon
¢ omoLadnToTe E0HOVNS ATO THY KOTAOKEVATTPIO!

etaupeia og omola. Toyov PAafn i (nuid mpoxAnBei omo v xpRon Tov TPoiovTog.

- 0 ap1Ouog EYyONGNG- KOVTTOVI EAEYYOV, ATOPAITHTO YIO. TV TOVTOTOINCN THG COUTOCKOAOPIPEP, DIGPYEL:

0TV EXAVW TAEVPO. THS TVOKEVO.TIOG

- oto Pifidio eyydnong mov Ppioketar arov Oalouo Kadons Tov TPoiovtog

- 070 TOUTEAGKI TOV PPIOKETAL OTHY TOW TAEVPT, THG CVOKEVHS

Avtd. to. Eyypaga Qo wpémer va poAdooviar pali pue v amodeilnltyoloyio kar vo yivovior yvmotd. 6€ TEPITTwon Topéufacns otny
OVOKED] YIa. COVTIPHOT.

- Ot Jemrouépies mov omeIkovILovTal Eival YPopIKe. Kol YEWUETPIKG EVOEIKTIKES.

H vroypdpovoo. etaupeio. EDILKAMIN S.p.A. ue vouun édpa atnv 0dé Vincenzo Monti 47 - 20123 Midavo - AOM [Ap. DIIA
00192220192

Aniover pe omokieiotiki e evfovy ot
H ooumo katoprpép pellet mov avapépetan mio kdzw eivor ovpuoppomuévny ue tov kavovioud EE 305/2011 (CPR) xoz tov
evapuoviouévo kovovo. EN 14785:2006

2oures PELLET xalopipép, ue 1o eumopixo onua EDILKAMIN xkai wpv ovopacio ALPEN-ANDE-FUJI-URAL
Ap. ZEIPAX Iopomouns otny TloKETo, 000UEVWV
Aidwon arxddoang (DOP - EK 077): IHoparourii otnv mloréta dedouévav

Aniaver exiong ot

O1 ooumeg wélet katopipép ALPEN-ANDE-FUJI-URAL mpodv tig arnaitiioeis tmv eopwmoiky 00nyiav:
2006/95/EK - Odnyio. youming taong

2004/108/EK - Odnyia nlextpouayvintiriic coufocotnrog

H EDILKAMIN S.p.A. aroroieitor kabe evovn yro dvaleirovpyieg Tov mpoioviog o€ TePInTwan OVIIKOTAOTAONS, GOVOPUOAOYNONG
ilkar addaydv wov dev mpoypotomolodviar ard 1o eéeidikevuévo mpoowmixo g EDILKAMIN kar ywpic tv eloveiodotnon tov
YPAPOVTOG.
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IHAHPO®OPIEX I'TA THN AX®AAEIA

H ZOMIIA KAAOPI®EP AEN ITPEITEI NA AEITOYPI'HZEI
ITOTE XQPIZ NEPO XTO AIKTYO.

MIA ITIGANH ENAYZH “ ZEPH” MITIOPEI NA
ITPOKAAEXEI BAABH XTHN ZOMIIA KAAOPI®EP.

H XOMIIA KAAOPI®EP ITPEIIEI NA AEITOYPI'EI ME
[TIEZH 1,5 BAR IIEPITIOY.

* H oépma karoprpép dnpovpyndnke yio va (eotdvetl vepd
dwapécov avtoparng kowong pellet otov Oarapo.

* Ot povodikoi Kivduvot mov HTopovv vo TPoKOWYOoLV amd TV
¥PNON TNG COUTOG KOAOPLPEP PTOPOHV VO EIVOL GUVOESEUEVOL
LLE L0l [UT) CMOTY| EYKATAGTAOT, G LLL0L ETAPY| LE TO AEKTPLKL
TuNpato oV Ppickovial vid Thon (EcMTEPIKA), GE L0, ETOQN
pe v eoTid ko T, (eotd tpunpato (tlaut, cmAveg, 080G
Ceotob 0épa), el00ymyn EEVOV 0VGIOV, KAOGUN VAN un
GUVIGTMEVT], GE L0 11] CWGTY] GLVTINPNON.

* Xe mepintoon EALelyms Asttovpyiog TV eE0pTUATOV 1)
OVOUOAM®DV, 1) GOUTO. KAAOPLPEP OLUOETEL GUOKEVEG AGPUAEING
OV €YYLOVVTOL TNV OEVEPYOTOINon/GPfGIU0, TOV TPETEL VO,
oroxAnpwbet ympig TopepPolrés.

* [lo TNV opaAr] Agttovpyio 1 €YKATAGTACT TPENEL VO
mpoypatonomdel GOLE®VA LLE TIC 001 YIEG TTOL TEPLYPAPOVTOL
GTO TOPOV TEYVIKO EYYEPIOLO.

* Katd v dudpketa g Asttovpyiag dev TpEmeL var avolyete
™V Topta ToL BoAdpov: 1 Kabon dlabéTel anToOHOTN dlayEipion
Ko dev ypetdletaon kapio mapéppaon.

e Xpnopomomote cav kavoyo povo pellet amd E6lo
Swopétpov 6 mm.

* Y& koo mepintwon dev TPEMEL VAL ELGAYOVTUL GTOV Bdlapo
Kkowong EEveg ovaieg N oto viemolito tov pellet.

¢ T v kaBaprotnta Tov KaveAloh Tov Kamvos ( Tufua
NG COMIVOG OV GLVOEEL TO GTOLLO €£600V TV KOTVOV TNG
SOUTOG e TNV KOUVASQ) OEV TPEMEL VAL YPTCILOTOIOVVTOL
€0QAEKTO TPOTOVTA.

* Mnv kafapilete pe v copma (eotn .

* To TpRpata Tov Baddpov Kot Tov viemdlitov Tpémet vo
avappo@ovtal povo dtav eivar KPYA.

* To t&épu pmopei va kabopioteit KPYO pe 1o katdAinio
TPOiOV endve og Eva mavi.

* Befaiwbeite 6t 1 eykatdotaon kot n In évavon
TPOYUATOTOONKE 0T EEEIOIKEVUEVO TEYVIKO GOLOMVO LE TIG
00Myieg TOV TAPOVTOG EYXEPLOI0V, GLVONKEG AVaYKAiEG Yo TV
woyb TG EYyONONG.

e Katd tnv dudpketo Aettovpyiag g GOUTOG KOAOPLOEP, Ot
COMVEG 0 YMYNG KOTVMV KOL 1] ECOTEPIKN TOPTO OTOKTOVV
vymAég Beppokpacieg ( unv ayyilete yopic 10 KoTdAANA0
YavTy).

* Mnv egvamofétete avtikeipeva vaicOnto oty Beppokpacio
G€ KOVTIVI] andGTOCT O TNV GOUTO. KAAOPLPEP.

* Mnyv ypnoponoteite IIOTE vypd Kavoipo yio v avayete 1
va avalmoyovioete TNV OpdKoa.

* Mnv @pdoete T1g 61080VG AEPIGHOD TOV YHPOL EYKATAGTAONC,
00TE KoL TIG 01000VG €GOS0V 0EPT. TG COUTOG KOAOPLPEP.

* Mnyv Bpéyete v oduma KOAOPLOEP, LNV TANGLALETE TaL
NAEKTPIKA TUN T e Bpeyéva yEpLa.

* Mnv tomobeteite GUGTOAEG OTIG COAVEG EE0YOYNG KATVAV.

* H copma karopipép Oo mpénet va eykotootadel o€ ydpovg
OV S10BETOVV AVTITVPIKN TPOCTOCI Kot StfETovV Tal
amapoitnto péoa ( tpopodosia kot anofoin/aroyétevon)
70, OToi0l ATOLTEL 1) GLGKELT Y10 TNV COOTY Kol Glyovpn
Agttovpyio TG

* H oouma kahoprpép Oa mpémet va Ppicketat oe Bepokpacio
ydpov peyorvtepn omd 0°C.

* Xpnowomomote mbavd mpocheta Katd Tov TEYOoL Yo TO
vepd TOL HIKTOOV.

e e meplntmon Tov T0 VEPO £yl GKANPOTNTO LeyoldhTepn amtd
350 F, ypnowomomote évo amoskAnpuvtkd. [ vrodeitelg
ovppovlrevteite v odnyia UNI 8065 - 1989 ( dwayeipion tov
vePoL ota dikTvo BEpHOVENG AGTIKNAC YPTONG).

* XE NIEPIIITQXH ANEIIITYXOYX ENAYXHX,
MHN EITANAAAMBANETE THN ATAAIKAXIA THX
ENAYXHX A®OY NQPITEPA AEN AAEIAXETE THN
XOANH.

e tpocoyn: To pellet mov vds1alete amod Ty yodvny dev
npénel vo TomodeTeitan €k vEov 610 vTETOliTO.

XHMANTIKO!!!

Xg TEPITTOO TVPKAYIAS 6TV GOPTA KOAOPLPEP, GTO KOVAAL TOV KATVOU 1] 6TNV £0Ti0, akoiovOeioTe TNV €8¢ drodikacia:

- AT0dgopedoTE TNV NAEKTPIKY] TPOPOSOGia.

- Kavte mapéppaocn pe mvposPestipa dro&erdiov tov avOpoaxka CO2

- Immiote v napépPacn g MMuposPeotikiig

MHN ITPOXITAGEITE NA XBHXETE THN ®QTIA ME NEPO!

Xtnv cvvéyera ntote TV Enai}0gvon TG GVOKEVNG 0O EEEOIKEVUEVO TEYVIKO.
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XAPAKTHPIXTIKA

H oopuna kodopipép ypnouonotei og kavoyn vAn to pellet,
TO 01010 OOTEAEITAL OO LKPOVG KVAIVOPOLE TETIEGUEVOL
EVAoV, TOVL 0TIV 1 KOG J100ETEL NAEKTPOVIKY dloyElpion.
H mopoydpevn Oeppomra petadidetot Kotd o HeEYoADTEPO
HEPOG TNG GTO VEPO KOl L0 LUKPOTEPT TOGOTNTA, LE
aKTvoBolio, 6TOV YHPO EYKUTAGTUCNG.

To vtend{ito Tov kawcipov (A) Bpicketar otny Tiow TAELPE
NG GOUTOG KOAOPLOED.

To yépopo tov viend{tov Tpoyrotonoteiton omd Evo Komikt
7oV BpicKETOL GTNV KOPLOT GTNV THO® TAEVPA.

To kavopo (pellet) to onoio Tpoépyetar amd to viemd(to
(A) ko, péow evog koyAia (B) tov omoio gvepyomorel vog
pewwtnpag (C), droyetevetal otny yodvn kavong(D).

H évavon tov pellet rpaypatonoeiton pe (eot6 aépa Tov onoio
napayel N niektpikn avtiotaon (E) kat avappoedtal otnv
xXoavn.

O aépag Kavong TpoepyOLeEVOS amd TOV YDPO EYKATAGTUONG,
(0o Tpémer va vdpyeL o Tapoyn agpa) amd To Peviilatép
kanvov (F).

Ot mapaydpevor kamvol amd v kadon ,aporpodviot omd Tov
B6dlopo kKovong pe v fondeta tov idtov PevilaTép KOTvdY
(F), ko amofdrlovton and to atopo (G) to omoio Ppicketon
oTNV oW Kol KAT® TASVPE TNG GOUTAG KOAOPLOEP.

Ot otdyteg TEPTOVV KAT® KOl 6TO TAGL TNG YOAUVIG OTOV
VILAPYEL £VOL GLPTAPL GTAYTNG TO OTTOI0 TPEMEL VoL Opopeitan
mePLodIKa, e TNV Pfondeta NAEKTPIKNG GKOVTOG Kot TNV GTAYTN
KpOaL.

To mapayodpevo {eatd vepd amd TNV GOUTO KAAOPLOEP
OTOGTEAETAL JLE TOV EVOOUATOUEVO KOKAOPOPT|TI] TNG COUTAG,
670 diKkTVvo TG Bépavong.

H oépma kahoprpép dnpiovpynnke yio vo AELTOVPYNoEL e
KAg1oTo doyeio draotorng (1) ko ParPida aceoleiog mieong
oV £ival EVOOUATOUEVA.

H mocdtta 100 KOVGitov , 1 aeopest Tov Komvov/
TPoPodocio aépa KaVoNGS, KOl 1| EVEPYOTOINGT TOV
KuKAoQopn T pudpilovtot amd TV NAEKTPOVIKY TAUKETA

1N omoia dtabétel Aoylopkd pe cvotnua Leonardo yuo v
enMitevdn [Wog Kawong He vYmAn arddoon Kot YOUnAES
EKTOUTEC.

2TV Kopuon gival eYKATESTNUEVOS £VOG GUVOTTIKOG TIVOKOG
(H) o omoiog emitpéner v Sayeipion kat epeaviCet OAeg Tig
@aceLg Agttovpylag.

Ot Baoikcég phoelg Asttovpyiog etvor dloyelpioiples Kot e TO
TNAEYELPIOTNPLO.

H couma koropioép drabétel oty micw mAeLPa [ie GEPLOKTY
Bvpa yio oOvdgon (pe o kKaTtdAAnko KoAdS0 aecondp
K®3.640560) Le GLOKEVESG ATOUAKPVLOUEVOL ELEYXOV
(tmrepwvikoi S1acvvdETég, YpovobepprooTdtes K.T.A.)

TPOIIOX AEITOYPI'TAX

(BAéme yio TeprocdTepeg Aemtopépeteg oeh. 146)

PuOpilete and tov cuvontikd mivaka Ty embopunt
Oepuokpacio Tov vepov 610 diktvo (cvotivetar 700 C) 1
oouTo KOAoplpép aAAALEL xelpoKivnTa 1] LTOOTO TV 1GYD
Yo VoL emToyEL TNV pubouévn Bepuokpacia.

INo pikpég eyKOTOOTAGELS Eival SUVOTH 1) EVEPYOTTOINGN TNG
Lertovpyiog ECO (n oouma kodopipép anevepyonoteitor/
ofnfvel kot emavekKivel o€ cuvaptnon pe v extoun
Oepuokpacio vepov)
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XAPAKTHPIXTIKA

* HAEKTPONIKOI EEOITAIEMOI

sistema ®
To LEONARDO egivar éva cvotnuo acpaieiag kot pobuong e kavong mov emrpénet my Pédtioty, LEONARDO
Aertovpylo oe omolesdnNmoTe cLVONKEG, XAPLS TV YPNon dVo asnTpwV Tov aviyvedovy TV mieon
otov OdAhapo kavong kot v Beplokpacio ToV KaTvov.
H aviyvevon kot n ovvenayouevn Pertioon tov S0 TOPAUETP®V TPUYUATOTOEITOL CLVEXDS, HE
S10pBmTIKG TPOTO GE TPAYLLATIKOVG YPOVOLS, UE GKOTO TV Gpeot d10plmon Tuydv aveORaM®VY TG
Aertovpyloc. To ovotnua eEacearilet pa otabepr| Kavon pubuilovrag avtopato to Tpafnypa pe fdon
TO YOPOKTNPIOTIKG TG Kouvadag (Gvepoc,vypoocia,atpnoc@uiptkny wieon eykatdotoon og VYOUETPO
K.T.\.)
To cvotnuo LEONARDO givar og 0éomn va avayvmpilet tov tomo tov pellet ko va puOuilet avtouato
™V pon yio. vo. eyyon0el kdbe otryun to emibounto eninedo kavong.

s HAEKTPONIKH IMAAKETA
o aeOnmpog
oasunTNpPas pomng pmotkep
= (a&eoovdp)
]
KOVoOLa Stoyelpiong o
=}
Jooo-000 | 5
I
PM koylq 1 3| g N
000| § H [Go0]]
0|
RPM xomvey  2ePHotevros
MTVOKOG Sl EpLong ||U o0 | ||
Oupa/mapoyn ;3 i_»‘zs:za'z_l *
RS232 o2 | L | q —
S23 Water outlet
probe

Vacuum gauge

, Lrotaptlo Ao
*tomov CR 2032

jo
N
g [sucrvo 230 v
3 |dwtvo
3 onuel
g (50 hz +/- 10%
g ° aAVOYVOONG
] ]
= = ooy [ B
: a
N
@ \—
Ny g acaleio 2 a m
Beviihatep Komvmv 8 j
I
KuKAOQOPNTNIG g
KoyAta 1 wmoDEp 5 oS
ageoovdp a TAELPAL TNG GOUTOG
g
W
=<
KuKAOQOPNTNG =

AXDPAAEIA oy mopoyn e dokdntn
oTNV ToW TAEVPA TNG GOUTOG
KOAOPLPEP, VITAPYOVY dVO OCPAAELES,
and TG onoieg pa og Aettovpyia (*) kot
YEIPIAKH OYPA n 6N epedpucy (**).
v oeiprakn) ££060 RS232 pe 1o katdAnio kodddio (kwd.640560) eivar duvati
N eyKatdotaon and Texvikd evog aEecovdp yio Tov EAEYYO TMV EVONCEDV KOl
QTEVEPYOTOGEWDY, Y. TNAEQPOVIKOG LAY EPIGTNG, BEPLOGTATNG YDPOV.

PYOMIXTIKH MITATAPIA

Znv NAEKTPOVIKN TAakETO VITapyet po. puOoTiky protopio (tomov CR 2032

tov 3 V). H dvchertovpyia (1 onoia dev Bempeiton eAdTTmpa Tov Tpoiovtoc, aAAd
@uo1oAoyIKn Oopd) epeavileton n évdeiEn “Control. Batteria”.

I'o. Teploc0TEPES DIEVKPIVIOELS EMIKOIVOVIGTE E TOV TEXVIKO IOV TPOLYUATOTOINCE
™mv IpAdT £VanoT).
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ATAYXTAXEIX KAT ATAKOXMHXEIX

- ANDE : kepapuxd Aevko kpépo, KOKKVo, dEpLa

- ALPEN: appometpa

- FUJI:  kepopikd hevkd Kpépa, KOKKIVO, OEpLLa

- URAL: atcdAt ykpi

[TPOXO¥YH
68
I = i —r
=
ZE
A
&
L—=
Y
ITAEYPIKH O¥YH
60

[ E\ R

Y

e

M[MIZQ ITAEYPA

@ 50 mm aépa kawong
® 80 mm

BarBida acparelog
$£080¢ KOTVOV 3 bar 1/2”
TAMKTO YEPOKIVIITOV
EMAVOTAMGLLOV
© 2 %
o~
N o A N
vy ) «© '
12,5,

npocaywyn 3/4”

emotpoon 347 mipeon/
gkrkévoon(adeioopa)

KATOYH

]
I

60

ATAXTAXEIX XE IZXY I'TA TA 4 MONTEAA
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XAPAKTHPIXTIKA

OEPMOTEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA ctpgmva pe tnv EN 14785

OvopaoTtiki 1oy 18 kW
OvopaoTiKT 16Y0 6T vEPO 16 kw
OMK7 0mdd06M TEPITO 91,9 %
Exmounég CO (13%02) 0,015 %
TTigon max 3 bar
[Tieon Aettovpyiog 15 bar
Ogppokpacio 680V kamvdv amd v doky EN 4785/303/5 127,5 °C
EMdyioto tpéfnypo 12 Pa
Avtovopio min/max 55/19 ore
Kotavilowon kavcigov min /max 1,2/4,1 kg/h
Ikovotta viendQrov 26 kg
Ogppovopevog 0ykog * 470 m3
Badpog e v cvokevacio ALPEN / ANDE /FUJI JURAL 305/325/325/270 kg
SOETPOG KAVAALOV KOTVOV (0PGEVIKO) 80 mm
A1GpeTpog Kovollol Tapoyns aépa (apoevikd) 50 mm

* O Ogppavopevog oykog VToloyileTol GOUE®VA LE TN LOVMGT TOL oTITIoN OTtw¢ Teprypdpetot and L 10/91 ko petayevéotepa
kot g amoitnon og Oepudnra 33 Keal/ m® dpa.
* Efvat onpoavtikd va cuvomoroyiotel kot 1 0E6m g GOUTOS KOAOPLOEP GTOV YDPO EYKATAGTUCTG TPOS BEPLLAVON.

HAEKTPIKA XAPAKTHPIXTIKA

Tpogodocia 230 V +/- 10% 50 Hz
Atoxomng on/off Si

Méon amoppoovpevn 160 120 W
Amoppo@ovpevn 160 otV Voo 400 W
ZoyvoTnTa TNAEXEPLOTNPIOV infrarossi
Ipootacio oty tpogodocia yevikd * (BAéne ogh. 137) Acopdlewn 2 AT, 250 V 5x20
IIpoctacio otV nhektpovikn mhoakéta * Aocopdietn 2 AT, 250 V 5x20
YHMANTIKH XHMEIQXH

1) LaPete vy TOS EEOTEPIKES GVOKEVEG PTOPOVY VO TPOKAAEGOVY TOPERPOLES TNV AstTovpyio TG NAEKTPOVIKIG
ThokETaG.

2) mpocoy): mopeupacsig g sEapTNpoTe Vo TAGT, CUVVTPNGELS KO Enaln0800EIg TPETEL VO, TPUYROTOTOLOVVTUL 0.TTO
e€eldikevpévo mpoommiko. (IIpwv va TPpoypaTono)cETe 0TOLUSNTOTE GUVTI|PNGT), UTOGEGCUEVGTE TNV GVOKELY] 0O TO
diKTVO NAEKTPIKIG TPOPOSOGiNG)

To tapanave otoyyeio ivar EVOEIKTIKG.
H EDILKAMIN s.p.a dwatnpei To dikaiopo aAlay®v TOV TPoidvTOV Yopig TPOES0TOINGT KOl 6TV d1K1| TG
adre@riovikn Ty Kpion.
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XAPAKTHPIXTIKA

* EEAPTHMATA - XYXKEYEX AXPAAEIAY KAI ANIXNEYXHX

Ogppolevyoc Kanvav

TomoBetnpuévo oty €€0d0 Kamvav, dtafalet Tnv Beppokpacio.
PoOpilet v @domn g évavong kot 6€ TePInTmon TOAD
YOEMANG 1 TOAD VYNNG Beppokpaciag “otélvel” v couTa og
EUTAOKT).

AweOnmipag porig aépa

TOTOBETNEVOG GTO KAVAAL avappdenomng, mapepfaivet
“otélvovtag” TV couTe KaAOPLPEP GE EUTAOKT], OTAV O
acOnTpag Tov aépa Kadomg avyvedoel un emGPKY a.épa,
dAadn picko TPoPANUATOY VTOTIEGNC GTO OIKTVO KOTVAOV.

BOgppootdTng ac@areiog Koyiia

ToroBetnuévog kovtd oto viemod(to tov pellet, diakomel v
NAEKTPIKN TPOPOSOGIn TOV HEIOTNPO €AV 1] BEpLOKpOGio TOV
aviyveveL givat ToAD VYMAN.

AweOntipag Oeppokpaciog vepov

Awfalet v Beppokpacio Tov vepod TG cOUTAG KAAOPLPEP,
OTEAVOVTOG GTNV NAEKTPOVIKT TAAKETO TANPOPOPIES, Yo TNV
dayeipion g 1oy0G TG GOUTOS KOAOPLOED.

Ye nepintoon mwold vyniig Oeppokpaciog, “otélvel” o
(Ao EUTAOKNG.

OeppoctdTng aocealreiog vaepOippaveng vepov

Awpadet nv Beprokpacio Tov vepoD GTNV GOUTO KAAOPLPEP.
Ye mepintmon moAD VYNANG Bepprokpaciog, SlakoTTEL TNV
NAEKTPIKN TPOPOSOGic GTOV LELMTNPO.

Ye mepintoon mapépPacng tov Beppootdrn, Tpémet va
emavomAotel emepfaivoviog 6To KOKKIVO TAKTPO avAyKNG
nov Bpicketon otV wicw TAELPE TNCoOUTAG KaAOPIPEP (GEN.
138)

BoABida vrepricong 3 bar

Me v emitevén avtng g mieong adeldlet vepd amd To dikTLo
Omote YpedleTal avamANPOGT TOL VEPOL TOL amoBANONKE.
MMPOZOXH!!! BupunBsite TNV 60VOEON HE TV ATOYETEVG).

H\extpikn avriotoon

Ipokodei v évavon g kabong Tov pellet. Tapapéver
gvepyomompuévn péypt va avéyel 1 ehdya. Eivon éva eEgptnpa
7OV VITOKELWVTAL 6€ POOPA.

Bevtihatép Koanvav
* Zrpdyvel” Toug Komvohg oty Kopvado kot Eacpoiilet pe
TNV VTOTIEST OV OMOVPYEL BEPA KOVONG.

IMesdpetpo (Vacum) (nAekTpovikog arcONTHpOs Tisonc):
TomoBetnEVOsTOREVTIMITEP KATVAOV, AVIXVEDEL TV TN TG
vromigong (o€ oyéon HE ToV XDPOo £YKOTAGTAONG) 6TOV BdAaL0
KaHomNG.

BOgppootdtng ac@areiog vrem6liTov

TonoBetnuévog oto cvotua EopTwong tov pellet and to
vtend{ro. [opepPaivel oe Tepintmon mov 1 Bepokpacio 6To
EGMTEPIKO TNG COUTAG KOAOPLPEP elvart TOAD LYMAT.

Ytopatd (umhokapet) Ty eoptwon tov pellet mpoxaidvtag
TNV OEVEPYOTOIN G TNG COUTOS KAAOPLOEP.

Inpovriky Xnpeioon:

Avthio ( KoKAOQOPNTHG)
“Trpmyvel” 1o vepd ato diktvo Béppravong.

Kiew676 doygio draoToMg

“Amoppo@d” Tig HETAPOAES TOV GYKOV TOV VEPODL TTOL
TEPLEYETAL GTNV COUTO KOAOPLQEP, AOYO TG BpLavong.

I Eivan avaykaio va agloloynost £vag 0eppoteyvikog Ty
avaykn TpocONKng evog akopo doyeiov pe faon Tnv olkn
TEPLEKTIKOTNTO VEPOD 67O diKTVO!

Meawotmipaog
Evepyonotei Tov koyhio emrtpénovtag v petagopd tov pellet
amd 10 VIeEnO{iTo TNV Yobv).

Mavopetpo

TomoBetnévo oto TAGT TGW aPLoTEPE TNG COUTAG KAAOPLPEP,
EMTPENEL TNV OVAYVOOT] TNG TTEGNS TOV VEPOD.

Me v oouma Koropipép og Agttovpyio cvotivetat tigon 1,5
bar.

Bpucakt amopoiig/adeiaopnatog

TomoBetnévo ecmTeEPIKE GTNV COUTO KOAOPLOEP KOL GTO KATM
TN aplotepd. Mmopeite va v avoiete og TePImT®ON TOV
Bélete va adeldoeTe TO TEPLEYOLEVO TOV VEPOD TIOVL TTEPLEXETE
oTNV GOUTO KOAOPLPEP.

BaAprdovra eaépmong

TomoBenuévn oto endvo tpunpo ( PAéne ogh. 145), emtpénel
TNV AQAipEST TOL 0€pa TOL TBOVOV eYKA®PIoTNKE KOTA TNV
SépKELD TG TAPOCNG GTO ECOTEPIKO TNG COUTAS KOAOPLPE.

XE NEPIIITQXH EMINAOKHXE H XOMITA KAAOPI®EP EM®ANIZEI THN AITIA XTHN OOONH KAI

AINOO®HKEYEI THN ENI®PEPOMENH EMITAOKH.



EI'KATAXTAXH

H vépaviikij 60voeon o mpémer vo mpaypatomwon0ei ond
€EE1OIKEVPEVO TEYVIKO , 0 0TTOL0G PTTOPEL VO 0PT)0EL OAOT
cvpfatdtnTag cvpgave pe Ty odnyio D.M 37 apdnv L. 46/90.
‘O)ot ot Tomikol kat e6vikoi vopor Kabwg kot 1 Evpomokég
00MYieg TPEMEL VAL IKAVOTOLOVVTOL GTNV EYKATACTAOT KOl
GTINV XPNON TS CLGKEVNG. XNV ItaAio Tpémet vo Anedel
voy N oonyia UNI 10683/2012, dmmg ko mboveg Tomkeég
odnyieg 1 0dnyieg Tomkmv opéwv vyeiag. Eivat avaykaio
vou tkovorotnBovv ot €Bvikol VOOt 1oV SETOVV TO EMUEPOVG
KpATY. X€ TEPIMTOOT EYKATACTUCNG GE KOWOXPNGTO XDOPO
nmote GVUPOLAN 0O TOV JLAXEPIOTN.

EITAAHOEYXTE THN XYMBATOTHTA ME AAAEX
YYXKEYEX

H oopma xaropipép AEN npémet va eykatactadel otov id1o ydpo
omov Lertovpyovv/Ppickoviar cuokeVES BEpIavoNG aepiov THTL

B ( 7.y AéPntec agpion, GOUMES KOl GUOKEVES IOV YPTGLOTOIOVV
anoppoq)ntf]pag 0O 1) GOUTO, KOAOPLPEP UTOPEL VO, ONUIOVPYNGEL
VIOTIEST] GTOV YDPO TPOKAADVTOG SVGAEITOVPYiO GTIG GLOKEVES 1
V0L TIG EMNPEACEL.

EINMAAHOEYXH HAEKTPIKQN XYNAEXEQN
(romoOetioTE TV TTPilo TOV PEVRATOS 6€ £vo eNpEio NE
gbkoln mpocpaon)

H couma kodopipgp drabétet Evo Koldolo nkgmpucng
TPOPOSOGING OV TPEMEL Vo GuVIEDEL O o TapoyN

50 Hz, kotd TPOTIINGN e HoyvnTOBEPLIKG S1oKOTTY).
chpoponomcssmg mg taong peyakdtepeg Tov 10% pmopodv
VO TPOKAAEGOVY SLGAELITOVPYIR GTNV COUTA KOAOPLOED.

To nhextpikod dikTvo TPENEL VaL Elvat TUTIKO, EToAnBevoTE
Woitepo ™V yeloon.

H ypoppn tpopodosiog mpémet va Exet dratopn avaioyn g
LGYVG TNG COUTOG KAAOPIPED.

H un erapkelo g ysuncnﬁ(

NG mpokaiel duchertovpyia yio TV
omoia dgv gvBvvetan n Edi

amin.

ATIOXTAZEIX AX®AAEIAY IT'TA ATIO®YTH
MMYPKATIAX KAI OEXH

I'a v oo Aettovpyia 1 coumo kadopipép Oa mpénet

va gtvot aheadtacpévn. Erainbedote v ikavotnto tov
nmatopatos. H couna kodopioep Ba mpénet va eykabictaton
GOLPOVO LE TIG TAPAUKAT® 001YiEg 0GPUAEING:

- gEAdyLoTn TAELPIKY Kot Ttiow amoctacn 20 Cm and LAKA
UETPI®S EVOAEKTO.

- UTPOGTA GTNV GOUTO KAAOPLPEP SV TPEMEL VO evamoBETovTan
VMK petpiong evpAekta o€ amdotaot pikpdtepn tv 80 cm.

- €4v 1 coUTa KOAOPLPEP eival EYKATEGTNUEVT GE TATOLAL
oo 0PAeKTO VAKO Oa Tpémet va tomofetnBel (o Love Tk
EMPAVEIR/POAO aVAPESH GTIV GOUMO KOl 6TO TATMO 1] 0Toin
Ba e&éyet Tovddyiotov 20 cm and i TAevpég kot 40 cm amd
™V TpOGoYT).

Edv dev givat Suvati 1 EKTANp®GN TOV TOPATAVED OTOCTACEMY
0o Tpémet va TpoPfAgvbodv TEXVIKEG KOl KATOUOKEVAOTIKEG
SUKMOEG Y10 TNV ATOPLYT OTOLOVINTOTE KIVOVVOL TVPKOAYLAG.
e mepintmon enaeng e Toiyo amd EVA0 1| GALOL EDPAEKTOV
VALKV, givat avaykaio 1 LOVOGT TOV GOANVE aToBOANG
KOTVOV L€ KEPALKT tva 1] GALO LOVOTIKO VAKO {dtmv
XOPOKTNPIOTIKADV.

IMAPOXH AEPA ( va npaypatorowmn0si omocdimote)
Eivor amapaitTo 670 0OUATIO EYKATAGTAGS TS COUTAGS
KOAOPLQEP VOl Dn(’xpggsl L0 OQEAN TOPOYN CLEPOL SLATOUNG
tovAdytotov 80 cm? m omoia o eyyunBel TV avamAnpwon
TOV 0£pa KaOoMG. ALUPOPETIKA, etvatl VITapyEL | duvaTOTNTA
TOPOYNG OEPQL Y10L TNV GOpTaL KaAOPLYEP KaTevDeiay amd
EEMTEPIKO YDPO HECO ATGAAMVOL GwANVa Statopng @5 cm
mov Bpicketat 6TV nkom] mG 810G TG GOTaG KAAOPIPE.

H cwiiva mpénet va éxet prkog puepdtepo tov 1 m ko sev
TPEMEL VO TOPOLGLALEL KMOELS. Xe KABe mepintwon 6€ OA0 TO
UAKOG TG cwAnvag Oa Tpémet vo eivat gyyonpévn po ehevbepn
dwatopn TovAdyotov 12 cm2. H andinén e cwinvag,
(TeMKO TUAO) TOL KAVOAOD avoappdenong aspa 0o Tpimet
va Tapovctdlel oto Téhog éva tunpa 900 mpog Ta KdT® 1 o
OVTIOVEKT TTPOGTOGTO KO VO EIVOL TPOGTATEVEVO HE iy TV
Y10 VoL EUTOOIGEL TNV €16000 EVIOU®V K.T.A. AAAG OTOGONTOTE
VO NV LELOGEL TNV o@EMuN eheb0epn dratopn twv 12 cm?,

AIMOBOAH KAITINQN
To cVoTNRO ATOPPLYNS TOV KUTVAV TPETEL VO, EIVOL
HOVASIKO Y10 TNV 60pTa Kohoproép( dev emTpémeTon 1) idro
Kopvado va dgyetar amofor] KTvav amd aAleg GVGKEVEG).
H amofoA] 1oV Kanvdv TpoyLaToTolEITAL 0o THY COANVA
dwpéTpov 8 cm mov PpickeTon 6NV To® TALLPA. O Tpémet
va wpofievbei n eykotdotacn evog “T” vyporomocewy pe
KOTTAKL DY POTOMGEMV/CUUTIKVOUAT®Y 6TV apyt Tov KabeTou
Tuqpotog. H amofoir tTov Kanvay mpénet vo npayuaronomes:t
HE TNV GOVIEOT [E EEWTEPIKO YDPO YPNGILOTOLDOVTUG
motomomuéveg coinveg atcaitov EN 1856. H cowinva
TPEMEL VAL EIVOL GOPOYIGUEVT] EpUNTIKA. [0 TNV GVVdED
TOV COMVOV Kot mhovig Hovmong Tovs Ba mpénet va
pnoonomBovy avOekTid VAIKG 6 VYNAEG Oepprokpacieg
%clkuc(')vn N paotiyeg VYNAGVY Beppokpacidv). To povadikd
enLTpenOUEVO 0pllOVTIO TUN IO LITopel va £xEL TO TOAD 2 M
unkog. Etvon duvatog évag apuodc khicemv pe péyioto 900 (
og oyéon ue v Kabeto) to oA dvo. Eivar avaykaeio (€dv 1
e€aywyn dgv €160YETAL GE L0, KOUVAde) v, KAOETo TULLo
Ko éva avtiovepiko komého ((avapopd UNI 10683/2012). To
KkG0eto KovaAL propel va eivol ecmtepicd 1 EOTEPIKO amd
10 Ktip1o. EGv 10 kaval komvod (TUipa TG COANVAG TTov
£PYETOL OO TNV GOUTTO KOAOPLPEP OTNV KOUIVAIW) E1GAyETOL
GE€ L0, TPOLTTAPYOLGa. Kapvada, avt Ba mpénet va drabétet
TIC TPOSYPOPES Y10 VO AEITOVPYEL e oTEpEd Kaotpa. Edv
1 TPOVTLAPXOVGOL Kapvada ivat peydAvtepng 6wnoung
a6 @150 mm, eivor avaykaio 1 SlGOAVEOON LE GOANVE
Sl0TOUNG KoL KaanXou vAKoL (.. atodi @ 80 mm).
Edv 10 xavdAtl Tov kKamvoo PBpioketot 5@ amd to KTipto Ha
npénel va dtafétel pdvaon. Oro To TUAHOTO TOV KAVOALOD
TOV Kamvov Ba Tpémet va eivat TPoGPAciLo Kol € TEPITTOOT)
7OV OgV amocuvapLroroyodvol va dtadétovy mpocPacn yio
tov KoBapiopd. H copma karopiepép dnovpyndnke yuo va
AE1TOVPYEL GE OTOLEGONTOTE KAMUATOAOYIKEG CLVONKEG.
e TepinTmon 1010itepv cVVONKAOV, OTMG SLVATOG GVELOG,
pmopel vo TapEouy GUOTILLOTO ACPAAELNS KOl VOL
OTTEVEPYOTONGOLV TNV GOUTO, KAAOPLPEP. Xe ekelvn TV
mepintoon dev mpémel va BEceTe og AelTovpyia TV GLOKELT|
OTEVEPYOTOIDOVTOG TO. GLOTN AT OCPUAELNS, EAV TO TPOPAN LA
eEokoAOVONOEL EMIKOVOVIOTE e EEEIOIKEVIEVO TEYVIKO.

TYHNIKEX NEPIHITQXEIX
Ew. 1 Ew. 2
1\\\ b
- ——— i
el
il
B
o <L
=
F\ _...-“/—'C
~— ]
i el |

A I KOPvAdo oTeoA00 HOVOLEVN

B: eldyroto vyog 1,5 m kot omosdnmote Thve amd To Yelco g
oTéYNg

C-E: mapoyn oépo. amd e€wtepikd ydpo (eAdyiotn oéhun dtatoun
80 cm?).

D: atodivn kapvado, E0OTEPIKE GTNV TPOLTAPYOVGO. XTIGHEVN
Kopvada.

KAMINAAA

To Bacucd yapaktpiotiKd eivar:

-e0MTEPIKT OloTop| oTnV Pdon ida pe eketvn g Kapvadog

- dtoTopn| €£660v Oyt pHikpdTEPN OO TO STAAGLO TNG
KOpvadog.

-0éom og T PN Gvepo, Endvm omd Tov KopeLd Kol £ and TV
{ovn avappon|s.
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* YAPAYAIKEX XYNAEXEIX:

AIKTYO OEPMANXHYX ME THN XOMITA KAAOPI®EP QX MONAAIKH ITHI'H OEPMANXHX

VST

YIIOMNHMA
Kpbo vepd
Tpopodoacio diktHov VEPELONG

AF:
AL:
_ MI c:

p:

g

RI:
s

ST:
%‘-’ TC:

Kohektép

E&aptnpoto mov mepiéyovtal oty cOpmo.

) =€

V:
RI VA:
Vec

G.R:
I *_V. MI:

RA:

IT

Mpoon/Avariipmon

Mewwtg nigong
Ipocaywyn Atktoov

Avthio (kukho@opnTig)
OEPLAVTIKA GOLATO

Emotpoen Atktvov
Adeloopo

AcOnmpag Oeppokpaciog

%

ouno Kaioprpép

Zoapkn Parfido

Avtopotn BarPido eEaépmong
: Khetoto Soyeio drootoAng
VSP: BoABida aceoleiog
VST: BoAfida Oeppikng ektéveoong

AIKTYO OEPMANXHX ME XOMITA KAAOPI®EP XE XYNAYAXMO ME OEPMOXI®QNA

YIIOMNHMA
sB ACS: Zeoto Nepd Xpnoewg
o AF:  Kpvo Nepd
g '@' AL:  Tpogodocio Atktoov "Yopevong
8 C: ITApwon/ Avamiipoon
z % | -“ GR:  Mewmg Ilieong
(3 Ml MI:  TIposaywyn Atktoov
8 3 p: Avtrio (Kvkhopopntiic)
§< | %‘, RA:  Ogppavtikd codpoto
el r— RI: Emotpopn Awtvov
8 S: Adeiopo
é . RA SB: ®sppo§icpoavag '
S ! @ ST:  AwOnmpag Osppokpaciog
§ é TC:  Z6umo Kodopipép
E = S . ._$\' V: Yooapikn BaABida
k3 VA:  Avtopotn BarBida E€aépmong
£a| Rl Vec: Klewoto doyeio draotohng
A — VSP: BoABida Aceareiog
— A VST: BaBida Oeppikiig Extévmong

_'I'..‘

AIKTYO OEPMANXHX ME XOMITA KAAOPI®EP QX MONAAIKH ITHI'H OEPMANXHXE ME
IAPAI'QI'H ZELTOY NEPOY XPHIEQX ME MITOIAEP

Vec
S ACS M
2 VA NC Ll
el ¥ - . |
- [ v
§ ;}‘ EV3
&
Q E
é v i 1 Q.
N 3 - € RA
2 %
g Ly |TC 3
5l v g v
=] Vec L RI
£l B ﬁv <t
3 $ S AL
ud, L v C I D?C" G=m
S

YIIOMNHMA
ACS: Zeotd Nepd Xprioewg

AL
B:
C:
CE

: Tpogodocio Awktdov Ydpevong

Mmnodikep
ITApwon / Avarnhipwon
© Hlektpovikdg Eyxéparog

EV2:  Aiodn HiextpoPofido
EV3: Tpiodn HrektpoParPida

NA : Kavovikd Avoryt
NC: Kavoviké Kieiot

GR: Mewtg nieong

Ml
p:

o Tpocaywyn Awktoov
Avthio / Kukhopopntiig

RA:  Ogppavtikd coporo

RI:
S:
TC
V:

Emotpoen Awtvov
Adglocpo

T Zoumo kohoproép
Tpapkn PorPida

Vec: Khewotd doyeio daotong

VS

Inuovtikr Enpeimon: Ta oyquota eivat EVOEIKTIKA, 1| 6OGTH GOVIEST YIVETAL e TNV GPOVTIO TEYVIKOD.

AEEXOYAP:

P: BoABido acpareiog

210 GYNLOTO TV TPONYOVUEVOV GEAMO®V ypnoiporotdnkay a&ecovdp dabéoipa otov tipokatdroyo g EDILKAMIN.
Eivon emiong dwbéopa eapriparta ( evarlhaktmg, Borfideg, k.T.A.) amevBuvleite GTOV HETATOANTY TNG TEPLOYNG.
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\%YNAPMOA}JF HXH EIIENAYXHX ANDE/ FUJI

MIKPOEZAPTHMATA I1IOY NEPIEXONTAL:

No 2 Bideg M6 y 25

No 2 Bidec M6 y 12

No 4 cthikovohyol amocTaTES Yo TV KEPALKT KOPLOT|
No 8 podéhec M6

No 2 mo&ideg

No 16 61AMKovoDGYOL ATOGTATES Y10t TO KEPOLULKEL

LYNAPMOAOTHXH ITAEYPIKQN ITAAKIAIOQN (sik 1-2)
e Apoipéote 10 Tiowm KdAvppa /mavel (27).

v to povrélo FUJI (suk.3-4)

e Tonobetnote Ta Kepopukd mhokidwa (114- 115) ot
maoTpaxio (6)

* Evamobéote toug 2 othikovohyoug arootdtes (150) otny
oW TALLPE AVAUESH GTNV HOVTEUEVLN, BAoT KOl TO KATM
de€ud mhaxidro(115) Préne part. Y- ewc. 4).

* ['lo. TV 6o oTNPIEN TOV KEPOUUIKOD TAOKLOTIOV TOL
Bpioketatl 6to TAGT Endved 6516 Kot TOV KEPUUIKOD TAUKLOIOV
670 TAAT KAT® aploTtepd Oa TPEmEL vo evepyNcovLLE oTiG Pideg

VOUIONG TOV VITAPYOVV GTIG YOAPAVIGUEVES TAEVPEG TNG
Kozookev|g (e1k.5-6).

* Aglia mhevpd (. 5) PvOuiote v Btﬁa OTEPEMOTG OE
GUVOPHOYT) HE TO ETAVO dei kepapuko mAakidlo (114)

) TAevpd (e1K.6): AQaLpEGTE TO OPLOTEPO EMAVED
Kepopko mhakidto (115) kot pubuicte v Pida otepéwong o
CUVOPUOYN HETO KAT® 0ploTepd Kepapukd mhakido (114).

* Enavotonofetnote 10 endvm aplotepd KEPUIKO TAAKIO0
(115).

v to povrédo ANDE (sik. 8-9)
 Tomobetote Ta Kepopkdgiakida (70) ota maoctpaxia (6)

SHMEIQZXH: To mhokidio emeldn eivat utd, pumopet va
ToPoLGLALovV pia EAAPPLE AmOKAIGT GTO VYOG TO £va 0o

o dAro. I'a va d1opBdcete avtn T Stapopd Hiyovg, eivar
dvvatd va tonoesmcsre TOVG GLAMKOVOY ovg amootdteg (150-

e1k.4-9) yopig va olhaEel 1 aeOnTKn 5 COUTOG. <
qul
¢ Enovatorofetiote v micm mAgvpd (27) \mm
O
YYNAPMOAOTHXH EITANQ KAI KATQ ITPOXOYHX HJJ
ANDE/FUJI (sw. 10-11) °<

* AQop€oTe e Kivnon Tpog Ta EMAVO TNV LOVTEUEVLIOL
(19) kou tomoBethoTE TV PIpooTviy endved Tpdooym (7
OKOVUTTMOVTOG TNV 6T0 UeTOAMKO othprypo (12) mov Bpioke
EMAVO amd TNV TOPTA.

e Ttepedote pe T1¢ 2 Pideg M6 X 25 (ypnowonotdvrag khedi
GAev).

[piv va Tpaypoatonomcete TV Tapamdve dtadikacio stvorl
avaykoio vo avoifete v nopta.

YHMEIQZH: T v 6061t GUVOPLOAGYNON TOL UTPOGTIVOD
embvm koppatiot (72) eivon avaykoio va topeppdiete
avapeoa otnv Tpoécoyn (72) kot To HETOAMKO oTAPYLO TV
mu&ida mov mapéyetat, Onmg eaivetat oto part “Z” swc.11.

YLYNAPMOAOT'HZH KATQ IMTPOXOYHX ANDE/FUJI
(swk. 10- 12)

* TonoBetnote v Tpdooyn (72) ko otepedote pe Tig 2 Bideg
M6X 12(ypnoipomordvtog kKAedi GAev) Ommg paivetatl oto part
“X” oy ek.12.
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YYNAPMOAOTI'HXH EITENAYXHX ANDE/FUJI

sk, 12

~ -73’

k. 13

YYNAPMOAOT'HXH KEPAMIKHY KOPY®HX ANDE/
FUJI (ek. 13)

* Tonobetnote ToVg 4 amootdteg Yo o Kepapkd(*) otig 4
erevbepec BEoelg TG HaVTEUEVIAG KOPVPTC KOL GKOVUTGTE TNV
Kepapikn kopven (73)

* Onov kpivete avaykaio faAte avAlLeEsO GTOV GIAMKOVOD)O
QLOOTATN KoL TV LOVTEUEVLO, KOPLET L0 POSEAD.

YHMEIQZXH:

To KOKKIVO GUALTO HE KPLOTAALD, TTOVL eQapuOleTal

€)EL OLLOLOLOPPES POYIES GE OAN TNV EMPAVELD. AVTNI 1|
WotepoTnTa dev vl ELATTOLO Lot £VO YOPAKTNPLOTIKO TOVL
SUAATOL TTOV ypnotponoteital, ovoudleton “Cracle”.

.Oi 1duoutepdTeg TOL KEPOpkoD, (Laylohkn) givor yuTd Kot
EMIGUAATOUEVA [LE TO YEPL KOl LTOPOVV VO TOPOVGLAGOVY
kpég atéreteg( pkpEg KOOTNTES 1| TOPOLG TOV GUAATOL)
ot onoigg dev emnpealovy TV TodTNTO, GALG LOPTUPOLY THV
¥ewpomoint enegepyosio Tovg.

YYNAPMOAOI'HXH EITENAYXHX URAL

k. 1

gk, 2

gk, 3

k. 4

MIKPOEZAPTHMATA [1IOY NEPIEXONTAL:

No 2 Bideg M6X25

No 2 Bideg M6X12

No 4 ctAkovoyol OTOGTATES VoL TV KEPULLKT KOPLEN
No 8 podéheg M6

No2 mv&ideg

H oopumo koahoprpép @Oavel pe to petaAMKa TAoivé 1M
GUVOPUOAOYNUEVE, EVED TO KEPAUIKA TNG TPOCOYNS ETAV® KO
kot (72) ko v kopven (90) mpémnet va. cuvapuoloynbovv
axoAovOdvVTag TV €€NG dladikacio:

YYNAPMOAOTHXH EITANQ ITPOXOYHX (sik. 1-2)

* Apaup£oTe TPOG To. TAVE® THVETAVD pavtepévia ypila (19).
* TonoBetfote TV endved mTpocoyn(72) aKoOVUTOVTAC TNV GTO
uetolko otiprypo (12) endve and tny nopta.

* Ytepemate TV Tpdcoym pe Ti¢ 2 Bideg M6X25
(xpmowonordvrag kKAl dAgv)

[piv va wpoypatonomcete v dodikacio givat avaykaio vo
avoi&ete v mOPTO.

HMEIQXH:

INa v 6ot cuvapuoroynon g exdve npodcoyng (72)
glvat avaykaio vo mopepfdrovpe v mo&ido avapleso oty
npocoyn Kot 0 PeToAKO othprypo(12) n omoia mapéyeta,
omm¢ paivetal oto part. “Z” oy k.2,

YYNAPMOAOTHXIH KATQ IMTPOXOYHY (gk. 1-3)

* TonoBetnote T0 KePapkod (72) Ko oTEPEDOTE TO HE TIG

2 Pideg M6X12 (ypnopomoumdvtog kKAeWi drev) kot No 2
podéheg M6 mov mapéyovtat, énwg eaivetat oto Part. “X” oty
g3

YYNAPMOAOTHXIH KEPAMIKHY KOPY®HZX (s1k.4)

* TonoBetfote TOVG 4 0TOGTATEG Y10, TO Kepauko (*) otig 4
eledBepeg OTES TNG LOVTELEVING KOPLONG KOL OKOVUTOTE TO
kepopko (90)

* Ornov givar avaykaio evamoféoste avapeso GTov GIAKOVOHYO
OTOGTAT KO TNVHOVTEUEVIO KOPLOT] Lot POSELD, TTOV
TOPEYETAL.
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Tnv Tpd™ Popd Tpémet va tebel oe Aettovpyia e TV
epovtida eedikevpévon teyvikov Edilkamin (K.T.Y.), tpdt
évavon kot dokiun cvpeova pe o tpdétumo UNI 10683/2012.

Avt 1 odnyia opilet Tic dradikacieg ELEYYOV OV TPEMEL VO
TPOYULATOTOm B0V TNV EYKATAGTOGT, OAOKAPOUEVES KO LLE
v enoAnfevon g OGNS AtTovpYiog TOL GLGTNOTOG.

O e&e1dikevpévog teyvikog (K.T.Y), &xet v epovtida yio

™V pOBUIoT TG GOUTAG KAAOPLPEP e BACT TOV TOTTO TOL
pellet kot tov cvvbnkdV eykatdotaong. Oo mpénet va. tedei
og Aerrovpyia amd eEedikevpévo teyvikd (K.T.Y) yua va

gvepyomonOei 1 eyyomon.

O eg&e1dikevpévog teyvikog (K.T.Y) Oa mpénet emiong:

- Na emainBgbon to vépavikd diktvo 6Tt VAoTOMONKE COGTA
Ko drafétet emapkég doyeio SloTOMG TO OMOlo £yyvATOL
acodAeLd.

H napovoia Tov eveopatopévov doyeiov d106TOANS TNV
oopna kohopleép AEN gyyvdtor emapkn mpootocic amd
TG Ogppikég O106TOAEG TOV VEPOD OV PpiokeTar 6€ 60

70 dikTV0. O gyKaTaoTATNG B0 TPEMEL VO EKTIPNNOEL TNV
mOavotnTo gyKatdoTaong evog TpdsbeTov doyciov, ot
GLUVAPTN OGN IE TOV TUTO TOV SIKTVOV.

- Hiextpikn tpopodoaia kat kpvog Ereyyog.

-IIMpwon Tov d1kTLOL amd TO oNueio TAP®GNG (CLoTAVETOL
vo unv Eemepdoete To 1,5 bar nigong).

Katd v didpketa g mAnpwong va “eaepooete” tov
KukKAo@opN T Kot 10 Bpucakt eEaépmong.

Katd mv d1dpKeia Tov mpdTtov eVOHGEDY LITOPOvY VO,
dnuovpynBovv elappiég oopég and Pepvikt ot omoieg Oa

g€ eBov e chHVTONO YPOVIKS SLAoTN L.

[piv va Bécete og Aettovpyia eivat avaykaio va emoindedoete:

==> H ocwot) £ykatdotoot).

==> H nAeKtpikn tpo@odoacia.

==> To KAeio1o TG TOPTOG TOV TPETEL VL oPpayilet
EPUNTIKA.

==> H kabaptétra g xodvng.

==> H napovocia gvdeiemv oty 000vn oty avapovn (stand-
by) (dpa kot puBcpévn Oeppokpacia).

®OPTQXH TOY PELLET XTO NTEINIOZITO

To kamdit Tov viend{itov avoiyel Kot KAEIVEL [e EVOL TPOKTIKO
SVOTNHO “KAMK- KAAK” LE o ELoQPLE TEST GTNY UTPOCTIVY
TAEVPE TOV PLOVTEUEVIO KATOKIOV™ €1K.1)

MPOXOXH:
Eav tpogodoteite v oopmo koroprpép evo fpickeTol og
Aerrovpyia ((eoTh) YPNCLUOTOMIGTE TO YAVTL TOV TAUPEYETUL.

IIpoooyn:

Katd v edon e tpdng £vanong TpoyLaTonomoTe TV
ddwkacio eEaépwong péom g xewpokivnng Parfidoviag (V)
7OV PPIoKETAL GTIV UIPOGTIVIG TAEVPA TNG KOPLOTG.

H dwokaocio tpéner va emavarapfdavetor emiong Kata

TNV OLEPKELY TG AP OGS TOV TPAOTOV NUEPOV KOL GTIV
TEPIMTOG TOV TANPAOONKE PEPIKOG.

H mapovcio aépa 60 dikTVO SV ETITPETEL TV OUAAT AELTOVPYIOL.
To va devkolvvOel n dradikacio eEoépmang 1 ParPida dabéter
GIMKOVODY0 GOANVAKL.

YHMEIQXH Yo 10 KoOop0.

H odpmec kahoplpép oyedAoTNKOY KOl TPOYPOLULOTICTKOY
v kovon pellet amd EvAo dopétpov 6mm mepimov.

To pellet givon to kavoo TOL TAPOVGIALETAL GE HIKPEL
oQu1pidio, TOV SNUIOVPYOVVTOL OO TEMIEGUEVO TPLOVIDL,
0€ VYNAEG TYEG, YOPIG TNV YPNOT GLYKOAANTIKOV OVGIHOV
N dAr@v EEvov copdtov. Atatietatl oty ayopd o€
obxrovg tov 15 Kkg. I'a va MHN mpokaAiécovpe PAGPT
otV Aettovpyia g coumag karopipép AEN mpénet va
ypnowomoteital GAlo kavsio. H yprion dAiov vitko
(ovumeporapBovopivon Tov EOHAOV), OVIEVELGIHO OTIV

H EDILKAMIN oygdiooce, dOKiHOGE Kol TPOYPOUUATIOE TO
TPOTOVTA Y10, VOL EYYVOVVTOL TIG KaADTEPES emddoelc ue pellet
TOV 0KOAOVO®V YOPAKTNPIOTIKAOV:

EPYOOTNPOKN AVAAVGT, GUVETAYETOAL TNV GPOCT) TNG EYYONONG.

owdpeTpog: 6 Mm
péyteto pikog: 40 mm
pénietn vypacia: 8 %

Ogppikn amodoon:4300 kcal/kg TovhayieTov
H ypnon pellet 31apopetikdv yopaKTnPIoTIKOV GUVETAYETOL
™V avayKr €101KNG pUOUIONG TG COUTAG KAAOPLPED,
avaAoyng pe ekeivn Tov TPAyHoTOmoinoe o eEE10IKEVUEVOG
teyvikog (K.T.Y) otnv 1n évavon.

H yprion axatdAiniov pellet umopei va mpoxaiécet: peimon
NG am0500MG, AVOUOALN 6TV AetovpYia, EUTAOKT TG
coumag pe attio To epagipo g xoavng, Aépwua tov TCapov,
GKonTn VAN...

Mia amy avéivoon tov pellet pmopet va mporypatomomOel
OTTIKAL:

Kahro: Aelo, kavovikd pnkog, Ayn okovn.

Koxo: pe onacipate Kot PKog Kot Kot TAGTOC, Le TOAD
GKOVY], SLLPOPETIKOHTNTA GTO UNKOG Kol TOPOVSia EEVMV
COUATOV.
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XYNOITIKOX ITINAKAX

SLIPKELD. TOV TPOYPAULOTIGHLOD

SET

v avénon tev dtapdpov pubuiceny

- | Y0 peioon Tev Staedpov pubuiceny

(mAkTpo poptwong pellet Jamobepatikon)

eMTPENEL VO, ITOoAOYILeTON TO amoBepoTed

] ®
50 60 65 70 80

(!) mAnKkTpo 0/1 : yio évovon kot anevepyomoinon (kpatfote Toatnuévo o 2”), kat yio €080 and to pevoy Kot v

[atdvrag to ovvtopa exttpémetl TV epeavion (SET) g pubuouévng Oeppokpaciog, dtatnpdvtag to matnuévo
(kpartfote TO TATNUEVO Yo 27) EMTPENEL TNV TPOGPACT) GTO JAPOP HEVOD TOV TPOYPULUUATIGHOV.

Q TOTOVTAG L0 POPE “evnuepmdvel” v pviun g ooumag KaAopipép ot mpooténke éva caki tav 15 kg pellet,

ITAqkTpo pumodidep: TatdvTog T0 TARKTPO TOV UTOTAEP OmOKTOVUE TPOGPacT Yo TV pOOLoN g Beprokpaciog
mBavoy prodidep, arddlovtac to SET (pvBuion) ue to mAqkTpo +/-.

INa va propéoovpe vo pubuiCovpe eivar amatpaitnto va cuvdedel no katdAiniog acdnripog (kwd. 648690
a€ecovdp) 0 0moiog EMTPENEL TV EUPEVIOT 6TV 000V TNG OEproKPOciog TOV PTOTAEP GE TPAYUATIKO ¥POVO.

® ® @ Ayyireavriotorya ta onueio g Avyviag yia emhoyi g Oepporpaciog amd 500-600-
650-700 1| 800, Y10 va. pubuicete dtopopetikéc Bepokpacies, matiote To TAnktpo SET
aAAGlovTaG pe Ta TANKTPOL +-.

IR CI )

A
i 5 = ©

DopTmon Koyiia.

e mepintmon nov adeidost teEleime o vienolito tov pellet,
€)EL GOV CUVETOY®YT] KO TO GOELOGIA TOV KOYALDL.

IIpwv va avéyete €K vEOL etvor ovaryKoio VoL OPTAOGETE

ToVv KoyAlo axorovBodvtag v €€1g dtadikacio: matnoTe
TOVTOYPOVO, TO TANKTPA +/- Y10 KATO10 SELTEPOLETTAL, GTIV
GULVEXELD, OPNOTE TA TANKTPA, 6TV 000V eppaviletol 1
évogién “Ricarica”.

Eivat pucioloyikd cto viendlito vo, mapapéVeL (o, TocoTNTo
pellet t omoia o koyAiag dev pmopet va Tpapnéet.

Mia opd Tov piva avappoenote To viendlito yio vo
OTOQPVYETE TNV CLYKEVIPOOT] VITOAEYLAT®V GTOV TLUOUEVQL.

Avtépatn évavon
Me v ooumo kaAopreép o avapovn (stand-by), matriote
v 2”7 1o Tnktpo 0/1 Egxvad 1 dladikacio Evavong Kot

gnpoviCetar n évoeién “Accensione” kot Eekva pioL ovTioTpoen

pétpnon tov 1020 devteporéntmv.

H ¢dom g évavong dev givar Tpokabopiopévov ypdvov:
1M JEPKELN TNG EMOTEVOETE ALTOUATO EAV 1] NAEKTPOVIKT
TAOKETO aVIYVEVEL TNV emTLYN £KPOOT TOV SOKIUADV.
Metd mepinov and 5 Aentd eppavifetar n AOYO.

Xepokivnty évavon

(LOVO O€ TEPIMTOON AVETITLYOVE CVTOUOTNG EVOVGTG)

Y& mepmTMCElg oL 1 Ogppokpacia givar kato tov 30 C kot
dev EMTPEMEL TNV TUPAKTOOT TNG NAEKTPIKNG avTioTOONS

N v otyaio Agttovpyio g eivat duvatn 1 Evoven g
GOUTOG KAAOPLPEP LLE TTPOCEVOLLLLOL.

Eicdyete otnv yodvn évo mpocdvoppo Kol avappuévo, kKieiote
v mopta ko wathote 0/1 and tov cuvorTiko mivoka.

Tpomog Aertovpyiog

Mg v coumo kahoppép o€ Asrtovpyia 1 og avapovn (stand-
by) and tov cuvortikd wivaka:

- Hatdvrag to mAkTpo +/- givar duvarth n adénon N 1 peioon
g embountig OepLOKPAGIOG TOL VEPOD.

-[Tatdvrog o Tktpo tov MITOIAEP propei va aAraéet

n pvOon (set) g Beppokpaciog Tov pumdilep M evog
JEVTEPEVOVTOC KUKAMDATOC, YPT|CILOTOIOVTOC TO TANKTPOL +/-.
Mmopet va aArGEet (edv eivarl cuvdedepuévoco acdntipog Tov
undikep)n Beppoxpacio evog eEmtepikod umdilep, TATOVTOG
70 TANKTPO ToV “pndidep” eppaviletal 1 pOdLLOT, TOTOVTOG
T TANKTPO +/- KoTd TV S1dpKeto Tng PEavions g puouong
umoidep adralel n pvbon. Edv o aisOntpag tov pmodidep
dev givar cuvdedepévog eppavifoviat TavAeg oty BEon g
Oeppoxpaciog (--.-0 C).
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Amegvepyomoinen/Xpioipno

Me v oouma KOAOPLOEP G AELTOVPYin TOTMOVTOG Yio, 27
t0 mktpo 0/1 Eexvd n Sradikacio omevepyomoinong Kot
epeaviCetar n évoeién “Spegnimento” (yio 10 Aemtd).

H dadicacio anevepyomoinong npoPrémet:

- Awkont| piyng pellet.

-Kvkhopopng evepyog.

- Bevtihatép kamvod gvepyd otnv pEYLOTN ToLTI T
Aertovpylog.

Mnv amodecpevete moté TV GuoKeLY| omd TV Tpilo Kot TV
SLpKELD, OTTEVEPYOTOINGTG.

Inuovtikny Xnueioon: O kokiogopntig yupiler péxpin
Oeppoxpacio Tov vepol va kotéPet tovg 40° C.

PyOpion poroyrov

Hotodvtag yuo 2” to mAktpo MENU’ kot axohovbdvtag pe ta
mAnkTpo +- 116 evdeifeictng 006vng, sioépyeote oto MENU’
“Orologio”, emtpénovtag v pHOuion Tov EcmTEPIKOD
pOAOY10D GTNV NAEKTPOVIKT TAUKETA.

Hotovtag onv cvvéyela to manktpo MENU’, eppavifovton
100y KA KOl LIropovy vo, puOuetovy to akdrovda:
Hpépa(Giorno), Mnvag(Mese),Etoc(Anno), apa(Ora),
Agnta(Minuti), Huépa g efdopdadag (Giorno della settimana).
H évdei&n Salvo dati??rnovnpénet va emBefarwbdei pe to
muktpo MENU’ emitpémet tnv emaifgvon tov otoyyeimv
npwv v emPefainon (sppovietor oty 086vn Salvato
(omobfkevon)).

Mpoypappaticpdg opraiov evadcemv kot

OTTEVEPYOTOMGEMV KATG TNV ddpKELR TG EPIOUAONG

Hatdvtog yo 2” to tAnktpo MENU’ and tov cvvomtikd

wivako amoktdTon TpoOSfacn oty pYOIon Tov poroyloh

KOl TOTOVTOG TO TANKTPO + amoktdtatl TpdoPacn oty

Agrtovpyia Tov gfdopadEiov PLEiOL TPOYPULLLATIGHOD TOV

avoyvepiletol otny 000vn pe v £véeién “Program. ON/OFF”,

O TPOYPULUOTICHOG ETLTPETEL TNV POOLLOT) TOL OptOpoD TV

EVADGEMV KOLL ATEVEPYOTOMGEMV THV NuéPa (LEPL va PéYIoTOo

TPLOV) o€ KaOe nuépa NG efSoUAdAC.

EmBepardvovtog otnv 006vn pe 1o minkrpo “MENU’”

epoaviCetat pia omd Tig akdrovbeg duvatdtnrec:

- No Prog. (xavéva puOucuévo Tpdypoipie)

- Program./giornal. (novadikod mpoypappa yio Oeg Tig NUEPEQ)

- Program/settima.( p0Buon yio v kaBe nuépa).

[epvae omd TV e 6Ty AN pe To TARKTPOL +/-.

EyttBsﬁlatd)vsrs e to mAnktpo MENU’ v emdoyn “Program./

giornal.”

amoktdte TpdSPacn oty ENLOYT TOL apOoD TOV

Tpoypappdtov (evavoeic/anevepyonomoelg (accensioni/spe-

gnimenti)) mov Ba Tpaypatorombody oe po nEéPaL.

Xpnowonowbvrag “Program./giornal.” (Ipoypappo/nuepnoto )

tola puOopévola Tpdypappo/ta Oa givar To/a id10/a Yo dheg

TG Népeg ™G efdopadag.

[MotdvTog oty cuvéxEln + LTOPOVV VUL ELPAVIGTOVV:

- No Prog.

- Progr NO1 ((wo évavon kot pio. amevepyomoinon Ty nuépa),
Progr NO2 (ue tv {610 Aoywkn), Progr NO3 (pe v 16w

Aoyikn}) XpnolHomomate T0 TANKTPO Y10l VO ELOAVIGTODV UUE

avtifetn popd.

Eav emAé&ete 10 programma (mpdypoppo)epeaviCetar n dpo

évavongc. Znv 006vn eppaviletat:

- Acceso (o11c) ore (wpa) 10,30. Me to miiktpa +/- aArdlovue

v dpa Kot enifePaidvovpe pe 1o mAnktpo MENU’.

>tnv oBovn epeaviletat:

- Acceso (otic) minuti (Aemtd) 10,30. Me o mAfkTpo +/-

aAralovpe To AemTd Ko ETPERULOVOVLLE [LE TO TANKTPO

MENU’.

Me avdAoyo tpdmo pvOuilovpe v dpa TV

OTTEVEPYOTOUGEMV.

H emPePaiowon tov mpoyplpplotog Tpoylatomoleitol e To

natnua tov TAnktpov MENU’ 6tav vrdpyel n évdeién “Salva-

to” (*Amobnkevuévo”) otnv 006vN.

EmpePordvovrag “Program./settima.” (“EBdopadiaio
npdypoppa’”) Oa propécovpe va ETMAEEOVUE TIG NUEPEG TOV
TPOYPOUUOTIGHOD:

1.Lu (AEYTEPA), 2.Ma (TPITH), 3.Me (TETAPTH), 4.Gi
(ITEMIITH), 5.Ve (ITAPAXKEYH), 6.Sa (£XABBATO), 7. Do
(KYPIAKH)

A@ob entléate TV NUEPQ, e TAONYNGN LE TO TANKTPO.

+/- xon emPePaivon pe o TAnkto MENU’, Ba cuveyioete
TOV TPOYPOLLOTIONO LE TOV 1510 TpOTO OIS oTo “Program./
giornal.”, emiAéyovtog yio kaBe nuépa g efdopddog edv

Oa evepyomomoete Evav TpoypappaTiopd kabopiloviog tov
apOuod TV TapeUPAce®V Kol GE TOEC MPES. X TEPITTOON
AGOOVG OTOLOONTOTE GTIYUN TOV TPOYPULUATIGHOD PopeEite
v eEEMDETE OO TO TPOYPULLLLOL XDPIG VO 0moONKEVLTETE
notdvrag o TAnkTpo 0/1 oty 086vn eppaviCeton “Salvato”
(omobnkevpéVO).

Ye mepintwon e&bvtinong tov pellet oto viend(ro, | cdumo
Kohoppép “mnyaiver” og gumhokn| pe v £voeién Stop/Fiamma
(oTom/prOYOQ).

"Evéeitn amodspatukov pellet

H océuma koroppép drabétel nhextpovikn Asttovpyio
aviyvevong mocotntog pellet oo viend(ro.

To cvotnua aviyvevong pellet, evoopatopévo oto socmtepiicd
NG NAEKTPOVIKNG TAOKETOG EMTPENEL GE OTOLUONTOTE GTLYLT
™mv aviyvevon katd v didpketa Asttovpyiog Tov Kikav (Kg)
pellet Tov anopévouv.

Eivat onpovtikd yio v opaAr] AEITovpyio ToV GUGTHOTOG
oty 1n évavon (mov mpémet va yiver omd eEE101KEVUEVO TEYVIKO
K.T.Y) va mpaypoatoromBovv to akdrova.

[pw va EekvnoeTe va YPNCLOTOUGETE TO GUGTILLOL
aviyvevong pellet va poptobei kot va kotavalmbei Eva

caxi pellet, avto yo va vapéel pa oot Aettovpyic TOv
GLGTNLATOG.

doptwote 15 kg pellet.

Eilvon gvdetikn n ¢optmon.

Mua peyaivtepn akpifeta eEaceoriletot pe Tov undevicpo
TPV TNV KALVOUPYL0. POPTMOOT).

H EDILKAMIN &gv amavtd og 0AL0YEG GOUPOVA LLE TO
avoeepdueva, (uropodv va eEaptovrar amd eEmTePIKONg
TOPAYOVTES).

2TV GUVEXELN TATNOTE L0 POPE TO TAKTPO TOL AmOOEUATIKOD,
Ba evnuepdon TV pviun 6t optddnkav 15 kg.

Amd avtv Vv otrypn) 006vn Ba epeavifetol n TocdTTU TOL
pellet Tov anouéver pe pBivovoa vdeién oe kg (15...14...13).
Yg kG0e popton elodyete oty pvnun 1 tocotnta tov pellet
OV POPTAOONKE.

I va glodyete oty pviun gbv . mocodtnto givon 15 kg apkel
VO TOTHCETE TO TANKTPO ToL amobepatikov. ['a StapopeTikég
TocOTNTEG N 08 TTepinmTmon Adbovg pmopeite va pvbuicete v
nocoTNTO. 07O TO HevoD anobepaticov pellet (menu riserva
pellet) 6nwe meprypdpeton mo Khto:

Hotovtag yuo 2” to mAqktpo MENU’ epopaviletar SETTAGGI.
Motdvrag o TAMKTpo +/- dradoyikd sppaviCetar Riserva pellet.
EmBepardvovrog ve to minktpo MENU’ epoaviletar n
nocotnTa. Tov pellet +avtd mov poptdvetan ( TpopvHon
givon 14, oAdaler pe ta mAktpa +/-).

[atdvrag to mAkTpo + avédvete ta Kg mov elodyere,
TATAOVTOG TO TANKTPO - UEIDVETE, TOTOVTAG TO TANKTPO -
eBavovpe oty eoptwon 00kg (R otnv 006vn) kon emitpénet to
OofNOIUO TG POPTMGNG.

Ye mepintwon e&dvtinong tov pellet oto viend(ro, n ooyt
Kohoppép “mnyocivel” og gpumhokn pe v évoeién Stop/Fiam-
ma (otom/eAdyag).

1EEA
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Alrayi Tpo@odociag pellet (MONO ME THN LYMBOAH
TOY EEEIAIKEYMENOQY TEXNIKOY)

Matdvrag yia 27 1o TANKTpo “M” amd o THAEYEPLETHPLO
KOl € ToL TANKTPO, +/- KaveTe ThoNyNon oTIG EVIEIENG

g 006vng, ovvavtdre v meprypaen “ADJ -PELLET™.
EmPepardyvovtag avth tnv Agttovpyio Le TO TANKTPO LEVOD
amoKToVpE TPOGPaoT oty pOon ¢ Tpogodoaciag pellet,
LELOVOVTOG TNV PLOLGUEVT] T LEWDVETOL 1] TPOPOOOGiaL
tov pellet, av&avovtac v puBuicpévn tipn avédvovue

mv tpoodocia tov pellet. Avti n pHOuion uropei va givar
yxpNoun o€ nepintwon mov oArdEate Tov Tomo To pellet
KoL GUVETMG KpiveTal ovaykaio 1 10pBmon g pOpT®OTNC.
Edav avti] n 016p0mon o€v eivor apKeTI], ETKOILVOVIOTE
pe tov g€gtdikevpévo texviko (KTY) ywo va poBpicsr Ty
Kowvovpyro puopé Asrtovpyiog Tng coumac.

Zyucioon yia tyv orexvuaven tis pidyas. [1ibavés allayss
oIV KATACTAOT) TNG PACYAS EC0pTdVIal ard Tov TVI0 TOV
pellet wov ypnoornoisira, kaldc sxiong didtt ypnoyonoisital
OTEPED KAVOULO TO OTOI0 OIKQUOAOYEL pie S1aKvuavon oy
QAOya omw¢ Kt 1) TEPLOSIKT] aUTOUAT KAOoPIOTNTA TG YOAVIS
v oxoie rpayuarorolel n oouna (Enusivon.  kabapiornra
7ov mpayeronoisl n ooura AEN avrikaOiord v avaykaic
xabapioTnra/avappdpnon pe Kpva Tny OOURa, IOV TPETEL VA
TPAYUQATOTIOUITEL O YPTIOTNS TPLV TNV EVAVOT] TS COUTAC).

Epgpavion Kg pellet mov katovaioOnkov:
1o pevol “Kg pellet consumato” emitpémel tnv epedavion v
ol tocotrTa pellet  wov katavaldmOnke oo v copuna.

PYOen g Ogppokpaciog ydpov

Yrdpyet duvatotnta pHbuong g Beppokpaciog,
gvepyonotgitot oo v Agrtovpyia “Comfort Clima” w6 to
HEVOD TV TOPapETP®V (eEEIBIKEVUEVO TEYVIKO).

Hotodvtag cuvtopa kdmoteg popég o TAnktpo SET, propeite
vao mepdoete and tnv Aettovpyio “Modula Potenze” oty
Aerrovpyia “Comfort Clima” emiiéovtog tnv embount
Aettovpyio. oty 006v.

Agrrovpyia “Modula_potenze”
H copuna kaloprpép drapopomoret TNV 1oy0 g Paomn g
BeproKpaciog TPOCAYWYNG TOL OPIGTNKE OO TOV YPNOTN.

Agvrovpyia “Comfort Clima”

[Ipootédnie n mBavoTTA YP1IONG TOL THAEXEPLOTNPIOL
¢ Beppootdrn ydpov. Me v enitevén g puBuIcpévng
Bepokpaciog ydpov 1 cOUTo KaAoPLPEP Aettovpyet otV
eAdLot 1090,

PyOon Oeppokpaciog yopov

Y¢ Aertovpyia “Comfort Clima”, natdvrog to mAfKTpa +/-

0TO GUVOTTIKO TiVaKO 1) 6TO TNAEXEPLOTIPLO, pLOuilete otV
006vn n emBopuntn Beppokpacia ydpov.

- Me Beppoxpacio ydpov katdtepn and Ty pubucpévn, n
oOUTO KOAOPLPEP EVOALAGEL KAVOVIKA TNV oYL Yl VOL ETLTUYEL
™V pvBuiopévn Beppoxpacia.

-Me v eritevén g pubuopévng Beppokpaciog (+ 20 C)
oouma KOAOPLpEP Aertovpyel otV eAdytot 100,

H Beppokpacio ydpov petadidetol amd 10 TNAEYEPIOTHPIO TOV
nmapéyetot. O avapetaddtg Tov TnAeyeploTnpiov Oa mpénet
vo BpioKeTol 68 ONTIKN EMAPT] LLE TOV OEKTT TOV GUVOTTIKOD
TivoKa.

e mepintmon, pe artio v Aavlacspévn BEon Tov
TAEYNPLOTIPIOL, OEV TPAYUATOTOLEITOL 1) LETAOO0T TNG
Oeppoxpaciog amd 1o 1610, N cOUTO KOAOPIEEP amoPacilel
QVTOVOLLE VO, AELTOVPYNGEL GTIV KOTOTOTY 1YY, 0LTO HEXPL VAL
amokatactadel 1 GVVOEST Al TO TNAEYEPIOTPLO.

PvOuon Oeppokpociog amd eEwtepikd Osppocstaotatn
Eivat duvat n ovuvdeon oty oepilakn 60pa evog Beproctdn
xdpov (£€0d0g e kabapn emapn) mov Ppicketor EKOAX TNV
ayopdL.

H coéuma kokopioép Ba avayvopicet autopate v cHVOEoT
GTNV GeploKn BVupa Tov BeprocTdTn GVUPOVVA LE TA
akolovda:

- Me Beppoxpacio ydpov KatdTEPT Omd EKELVN TOL
pubuiotnke otov Oepprootdn (Khetoth enaen), N cOuTa
AVOAAGGEL KAVOVIKA TNV oY TNG Y10 VO, ETLTOHYEL TV
puBicuévn Beppoxpacia.

- Mg v enitevén g puBuiopévng Oeppoxpaciog (avorym
EMAPT]), 1| GOUTO AELTOVPYEL GTNV KATATOTH 10YD.

‘Evdeién Evoeien . I
OEOLOKDAGIGL Oeprokpaciog | Kapio pubuion
PHOon prOKpaOLdS and tov (epyootacioxn
(o T0 Beppootdr 00LoN)
TNAEXEPLOTIPLO ‘;:i)pou N puEon
TTopdperpog
“Comfort ON ON OFF
Clima”
Mopapetpog ON OFF ON
“Sonda IR”
Xvdeon oty NO NAI NO
et 1ou<T] Gt')na Koptio LLE TO GEPLOKO Koptio
plaxn vop ovvdeon UAE KahmdO10 ouvdeon
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THAEXEIPIZETHPIO

Xpetdlete yio v dtayeipion OA®V TOV Ae1Tovpylodv, ivat avaykoio

VoL ETKOWVOVEL pe TV couma(ontiky exan). o teplocdTepeg
SlEVKPIVIGELG EMIKOVMVIOTE e EEELOIKEVUEVO TEYVIKO.

ap
Va9

Yropvnpo tiqktpov 006vng:
P . Yo £VOVGoT KoL OmEVEPYOTTOiNoN
+- :yw avénon/peimon Tav Stapdpwv puOuiceEy.

A I TKTPO Yo v TEPAGETE G Tpoypoppotiopd “EASY
TIMER”
M mkTpo Yo gpedvion/pobuion g pudcpévg

Oepuoxpaciog (pvOuon 70°C)

Epopavilet pua petapopd dedopévav amd 1o
TNAEYEPIOTNPLO GTIV NAEKTPOVIKT TAAKETOL.

KXiedopévo minktpordylo (tatote “A” kot
“M” Tavtdypova Yo KEmolo dEVTEPOAETTA YL
KAeidwpa 1 Eexleldmpa Tov TANKTPOLOYio)

E&avtinuévn pratapio (No 3 ahkodikég
umatapiec mini stilo AAA)

EpgaviCel 6t puBuilovpe pa évavon/
amevepyomoinon pe to npdypappa “EASY TIMER”

I'a tpdcPoon oto pevod Katd v S1dpKeLo TOV

npoypappotiopo. EpgaviCel v Beppokpacio
POV TTOV OVLYVEVETOL OTTO TO TNAEYEIPLOTIPLO
KOTG TNV S1dpKel TEXVIKNG puBLIIONG Tov

TAEXEPLOTNPIOV ERPAVICEL TIG TUES TV

PLOLGLEVOV TOPALETPOV).

Ewova avappévn: coumo kaloploép e eaon

évavong/iettovpyiog

"Evdeign pvbuong mieyeiptotpiov yatnv cOUma
KaAoplpép pellet/vepod

PoBuion 0t n copma kalopipép Aettovpyel GtV
OVTOLLATH ETAOYT

XPHXH TOY IMTPOI'PAMMATOX “EASY TIMER” .
To tAeyepiotplo enttpémet TV dtaygipnon evOg Kavovpylov
YPNYOPOD KoL EDKOAOL MPLUIOV TPOYPULUATIGHOD:

- Eav 0 oopma kahoproép givar avappiviy/cs Aevtovpyia:
glvat duvotn 1 pOBLLOT 0O TO TNAEXEIPLOTIPLO LLOG
OTEVEPYOTOINONG HE TNV TTAP0do pHeTalh piog Kot dmoeKa
®POV, GTNV 006V TOL GLVOTTIKOV TTivako Bo epEovicTel

0 YPOVOG OV ATOLEVEL EDG TNV TPOYPOUUATIGUEVT
amEvEPYOTOinom.

-Eav n oopma sivon amevepyomommpuévi): ivar duvati
pOBLIOT 0O TO TNAEXEPLGTIPLO UIAG EVOVOTG LE TNV TEPodo
peta&y piag Kot og dddeka ®pdV, oty 006V TOV GLVOTTIKOD
mivaka 0o epeavioTel 0 xpOVE TOL OTOUEVEL EDG TNV
TPOYPULLOTIGHEVT EVOLOT).

- POOuion: yio v povduuon tov ypovouerpov/timer
akoAovBeiote TV Stadikacio mov akolovbet:

a) [Motnote 0 mAKTpo “A”, gpoaviCetor oty 006vn 1
gikéva (METTI OROLOGIO ICONA) emPepordvovtag tnv
npdoPacn otov mpoypappotiopd “Easy timer”.

B) Me ta miiktpa +/- pubpiote tov emBopuntd apdpd wpdv,
TOPAOELY L.

e

V)ZTPEYTE TO TNAEXEPIOTHPLO TPOG TOV OEKTI TOV GUVOTTIKOV
mivoko
3) EniBepoidote Tov TpoypoUUaTIcud TOTMOVTOG TO TANKTPO

“A” yo kdmoto devteporenta, Ha ofNoeL N ekava

Kat Oo epeovioTel 1 EVOEIEN TOL YPOVOL TTOL OTOLEVEL Y10l
mv mapéppoon Tov Tpoypoappotiopod “Easy timer” otov
GLVOTTIKO TivoKa.

e)l"a va axvpmdoete/undeviceTe TOV TPOYpOpLOTIoNS Oo
npénetl va emavordpete ta onpeio a), B), v), 8) puduilovrag
oTov apipd tov opov o “00H”

KAEIAQMA MAHKTPOAOT'IOY .

Eivat dvvatd 1o kheidmpo tov TANKTpoAoyiov amd to
TNAEYELPIOTAPLO, Y10 VO, ATOPVYETE 1 ATUYNG KOL U1 EAEYYOUEV
gvepyomoinon amd Tov ypno.

MMotdvtag tavtoypova ta TAnKTpa A kot M, Oa eppavietei to
oOUPOLO TOV KAEWDIOV Yl TNV eMPePaimon Tov KAEWBOUATOG
TOV TANKTPOAOYIOV.

TNo Eexheidmpo Tov TANKTPOAOYIOV TATNOTE EK VEOL TOL
mKTpa A kot M tautdypova.

ENAEIZEH EEANTAHMENQN MITATAPIQN

H evepyomoinomn g ekovog g pratapiog SnAdVeL ToG ot
UTOTOPiEG OTO TNAEXEPLOTNPLO Elval o)edOV eEOVTANUEVEG,
TPOPAEYTE TNV OVTIKATAGTOGT) TOVG LLE TPEiC ToL idtov
povtérov (uéyebog AAA L5 V).

- Mnv ypnoiponoteitol Tovtdypove KovoOvpyleg Kot
eEUVTANUEVEG 1 LEPIKMG eEQVTANUEVES UTTTapies.

- Mnv avaperyviete PLapKes Kot SLopoPETIKONG TOTOVG, d10TL
KGBe TOMOG Ko papia dobétel Srapopetikég ikovoTnTeg/
YOPOUKTNPLOTIKA.

- Mnv enavagoptilete aAKolKEG proTopieg yeudapydpov-
avBpaxa S0t pmopet va TpokAndei omdopo 1 ££0d0¢ vypov.
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XYNTHPHXH

IIpwv TPAYNOTOTOU|CETE OTOLUONTOTE GUVTIPOT), UTOIEGUEVOTE TV GVOKEVT] OTO TO NAEKTPIKO SIKTVO TPOPOIOGiaC.
Mo TomKi| cuvT PN o1 0ToTEAEL TNV fdon Yo TNV KOA AgtTovpyio TNG COUTAS KaAopPLOEp.

H oépmo kahoproép eppaviler otov mivakaéva pipvopa “0C fumi/alta” q “Manutenz_ione??” (“0Ckanvav /loynin™
“oovtpnon’’)os mepinTton mwov givar ovaykaio emmieov kaboprotnta. Ipiv amd avti v évéaén ponysiton n “Pulire -
scam.re” (kaOaprétnto -evailaxTn)

H EAAEIYH ZYNTHPHXHZX AEN emtpénel 6TV 66ITd KOAOPLOEP VO, LELTOVPYGEL OPLUAG.
MOava tpopiqpata Tov o@eirovtor omd TNV EALELWYT] GUVTIPNGIG ATOTEAOVY OXTiO Yi0 TNV GPCT| TNS EYYUNOIG.

YHMEIQXH: Tnv otiypn mov nipénel vo te0si o hertovpyia, o e&gidikevpévos teyvikog, puOpiler v Tipn tov kg tov pel-
let wov Ou KatavelmBovV Kot oty cuvErsia 0o eppavietei oty 006vn 1 £voaén “SERVICE UTE”. H oopma kaloproép
£&ukoAov0el Kol AELTOVPYEL , 0ALG 0 TEMKOG KATAVOAMTIG TTPEMEL VO, TPAYILOTOTOUN]GEL TNV GUVTI|PI|G1] TOV TOV d.POPd, TNV
omoia wpémel vo, eénynoet o eEE101KEVPEVOG TEYVIKOS KATE TNV TPp®O TN évavet). 'a va agarpécete Tnv £vosién oty 006vn,
000 0LOKM|PAOGOTE TNV GUVTIPNGY], TUTHGTE TO TAMKTPO TOV PTOTAEP Y10 TOVAAYLGTOV 5 OEVTEPOLETTA.

Inpovriky Xnpeioon:

- ATOyOpEVETOL OTTOLUONTOTE OALAYT YOPIS AOEL.

- XpNoHoToU|6TE MGTOTOMUEVA OVTUALIKTIKA TOV GUGTIVEL 0 KOTUGKEVUGTIG.
- H yp1iion pn yvi610v ovTaALOKTIKOV GUVETAYETAL TNV GPCT] TNG EYYUNONG.

HMEPHZXIA XYNTHPHXH

Al0d1KO.6iES TOV 0KOAOVOOVVTUL, PE TNV GOUTH KOAOPLPEP GPNoT, KpYa Kot arocVVIEdEUEV amd TO NAEKTPIKO SIKTLO
[epiappaver Tny kabapiotnto pe v Ponbeta nhextpikng okovmag (PAéne e€1pd oel. 155),  0An dadikaoio amartei Alyo Aentd.
* ANAKINHXTE TOYAAXIETON MIA ®OPA THN HMEPA TIg PABAOYZX (*), AKOMA KAI ME THN XOMIIA XE
AEITOYPT'TA XPHEZIMOIIOIQNTAX TO TANTI IOY MAPEXETAI:

* Avakwviote v papdo kabopiopod mov Ppicketal 6Ty EXGVe UIpooTivi TAEVPE, KAT® ard To Kamdkt Tov viendlitov (e1k.A).
* Avoi&te v op1ta, agpapéote v xoovr (1-guc.A) kot ad€1406TE TO VIOAEIUUATA GTO GLPTAPL GTAYTNG.

* ATIOLLOKPUVETOL TNV KPOOGTO amd TNV X04vN Le TNV 6TaTovAiTea Tov mapéyetat, kabapiote mbavo epaéipo otig d1630vg.

* 2 E KAMIA IEPIIITQXH MHN ENAIIOGETETE TA YIHHOAEIMMATA XTO NTEIIOZITO TOY PELLET.

* AQaLpEDTE KaL 0OELIGTE TO GLPTAPL TG oTAYTNG (2-€1c.B) o€ éva Soyeio un everexto (N oThyT HTOPEl VoL TEPIEYEL TUNLLOTAL
axopo (eotd kaun Opaxa).

* AVappo@NoTE TO EGMTEPLKO TOL BOAALLOV KAVONGS, TNV £6pa TNG POTIAG, TOVRYXMPO TOL TEPIKAVEL TV YOAVT| OOV TEPTEL 1|
oThyT.

* Avappo@noTe TOV YMPO NG Yoavns, kabapiote 6To mAAL TNV yodvn Le TNV £€0pa THG OOV AKOVUTA.

* Eav xpivetar avoykaio kabopiote to tlam (kpbo).

Mnyv avappo@iicete moté TNV 6Td) TN (E6TH, B0 TpokaAiEsel BAAPN 6TNV NAEKTPIKY] GKOVTA TV (PN GLUOTOLEITE e
mOOVOTNTA TVPKOYLAG.

ek A k. B cik. C

EBAOMAAIAIA XYNTHPHXH

e T[lephapBavet Ty kabapidotnta tov Bardpov kavong (te v pafdo) apod mponyodueve apapioste Ty kKOeTpa (*), TOV £ivar
tomobetnuévo (ek.C).

* Adeldote T0 vIemd{ito Tov Kot avoppoenoTe Tov TLBUEVa.

* AvoppoenoTe TNV COAVO KOVTE TNV NAEKTPOVIKT OVTIGTOOT).

-150 -



XYNTHPHXH

EINOXIKH XYNTHPHZXH (ne v ¢povrida eEerdikeopévov teyvikov - K. T.Y.)

 [evikn kaBopldmTo E0MTEPIKY KOl EEDTEPIKT

* oyoraoTiky KabuptdtTo TV OARVOV evoAlaync/avTaiioyng

* ZyoAooTIKT KOOOPLOTNTO KOl OTOUAKPVVGT TNG KPOVGTAG Oltd TNV XOAVT KOl TOV GYETIKO YMDPO.

e Kabaprotnta tov Beviihotép, enorn0guon/Eleyyo Tmv unyovikdv tloymv Kol TV GTEPEDCEMV.

e Kaboprotnta tov kaveiioh tov komvol (mbov avtikatdotoaon g @AGvT{og Tov cmANva anaywyng Komvaepimv)
e KabBaptotnta tov Kovoilol Tov Komvov

* EnaAn0gvon tov doyeiov S1o6ToANG

e EnaAn0gvon kot kabapldtnta Tov KuKAoQopn .

*'Edeyyog Tov aictntipov

¢ "EAeyy0g Kot oV oVTIKOTAGTUGT TG UAATAPitG TOV POAOYIOV GTIV AEKTPOVIKN TAOKETOL.

* KabBaptotnta tov ydpov 1oV PEVIIAITEP KOTVOY

* KabBaprotnta tov aicdntipa pong

*"Edeyyog Tov Beppolevyong

* KaBaprotnrta, EALeyyog Kot amopdKpuven TG KPOLGTOS OO TOV YDPO TNG NAEKTPIKNG OVTIGTACTG, OOV AVTIKOTAGTOOT TG
* KaBaprotnra/ éheyyog Tov cuvomTikod mivako

* ORIk EMOEDOPNON TOV NAEKTPIKOV KOA®II®V, KOl TOV GUVIEGEDY

* KaBaprotnta tov viendditov tov Kot enadfgvom tov t{oymv avapeso 6To PELTHPA - KoYl

* Avtikatdotoon g eAavtLag e TopTag

* Aok Aettovpyiog, @opTwon koyAia, Evavon, Aettovpyia yro 10 Aentd Kot amevepyomoinon

e TepinTmon ToAD GLYVIG XPNONG TS COUTOG KOAOPLPEP, GCLGTAVETOL 1 KOBAPLOTNTA TOV KOVOALOD TOV Kamvoy KdBe 3 pnivec.

MPOXOXH!!!
Metd v keOaprotnta, 1 MH ZQXTH o60lgvén Tov exdvo Tuipoptos s xodvng (A) (s1k.1) pe 1o Kato THipa TS 10avng
(B) (e1k.1) mpokadei dvorertovpyia TG 6OUTOS KALOPLYEP.
Mpiv v évaven g copmas kKelopreép, feformOsite 6TL Ta TpRpOTO TG L0AVI|S £X0VY GViEVYOEl 6(6TA (81K.2) YOPig
TAPOVGIL 6TAYTNG 1] AKAVGTOV OTNV TEPIPETPO TG £Opac.

ItEA

AEEC

k. 1 sk, 2

Kafaprotnte tov Kavailod Tov KeTvov

* Me v oouna ofnot kot kpda avakwiote Tig pafdovg (PAéne oel. 18). Apaipéote v kato kepapiky tpdcoyn Eefddvovtag
T1G 600 Pideg oL TOPEYOVTOL KoL OTHV GLVEXELD TNV povTepEVio ypida (e1k.D). Avoi&te ta kavalo 6e€1d kot aploTepd Kot
avappognote to vroreypa (eic.E). H mocdtta tov vroleippatog mov dnpovpyeitan e€aptdrot amd Tov TOTO ToL KOVGIHov Kot
Tov diktvov/eykatdotaone. H éhhenyn kabaplotntag propel va TpokorEcel EUmAOKN TNG GOUTAC.

Inpovriky Xnpeioon: META TO TEAOX THX ATAAIKAXIA EITAAHOEYXTE OTI KAEIZATE KAAA TA KANAAIA

k. E
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Xg TEPITTOON TPOPANNATOV | GONTO KAAOPLPEP CTURATE QUTONATO TPUYILOTOTOIOVTIS OLUIIKOGIN OTEVEPYOTOIN GG KoL
oty 000vN spaviletar £vosién oyetikn pe Ty artia omevepyomoinong (PAéme mo kot drdpopes evdsi&ers).

Mnyv o0mwodeopedeTe TOTE 06 TNV TPILH TV GLVOKEVT] KATA TV SLAPKELD TNG OTEVEPYOTOIN OGNS KOl EUTAOKIG.

Y& TEPITTOON EUTAOKIG, Y10 VO ETAVEKKIVI|GETE TNV COUTO KOAOPLPEP EIVOL OVUYKOI0 VOPITEPO VO APNGETE VU
apaypotomrom0ei n awevepyomoinon (10 Aemtd pe NynTIKG 61pa) Ko 6TV 6VVEXELD TOTI6TE TO TAKTpO 0/1.

Mnyv gvepyomorcite TV oopumo Kohopreép mpiv vo emoindsdoste Ty artio e epmhoknc kar vo KAGAPIXETE/
AAEIAXETE v yoavy.

ENAEIZEIX IIGANQN AITION EMITAOKHX KAI AYXZEIX:
1) 'Evdeén: PTC H20_GUASTA
AvemOvunto: Amevepyomoinon pe orria Tnv BAAPN 1 TV amocivoesn Tov asOnTipa vePoD
Evépysieg: -EnaAnbevote v ohvdeon tov aeOntpo oty TAakétao
- Enainbedote v Aettovpyio otov kpvo Eleyyo

2) 'Evdeiln: Verifica/estratt. (mapepfaivet edv o aicOnmpog 6TPOP®V TOV PEVIINUTEP KATVOV AVIXVEVEL VO LOAIL)
AvemO@ounto: AmEVEPYOTOINGT UE GLTIO TNV AVIXVELST AVORUAINS GTIS GTPOPES TOV PEVTIAUTEP KOTVOV
Evépysiec: - EmaAnbgbote v Aertovpyia tov Beviihotép kamvav (cvvdeon tov actntipa otpoedv) (K.T.Y)

- EranBedote v kaboapldmmra Tov KovaAlod Tov Komrvoh
- EnoAn0gbote 1o nhextpixd diktvo (yeimon)
- Enadnbedote v nhextpoviky mhokéta (KTY)

3) 'Evdsién: Stop/Fiamma (mopeppaivel €Gv to Beppolevyog aviyvelet pa Beppokpacio KaTvmVY KaTtdTEPT amd TV
pLOGUEVT TR HETAPPALOVTOC TNV MG EALELYT PAOYOC)
Avem@opnTo:  AmEVEPYOTOINGT] Y10 KATAPPELOT TNS OEPROKPATINS KOTVAOV
Evépyereg: - EnaAnOebote v éMhewym pellet and to viend(ro
- EnaAnOedote edv mokd pellet “énvige”, v eroya, emainbedote v motdtta tov pellet (KTY)
- EnainBebdote edv €yt mapépPet o Bepootdng g HEYIOTNG, O TPEGCOGTATNG, 0 BEpLOGTATNG OoPalelog
vepov kot “XTAMATHEE” tov peiotipa (ordvia tepintmon 810Tt o avticToyovoe o€ vynAn Beppokpacio
komvov (KTY)

4)'Evdeién: Blocco AF/NO Awvio ( mapepfaiver edv oe éva péyioto xpovo 15 Aemtdv dev eppoviletor  eAOya 1 dev
gmrtuyydveton n Ogppuokpacio exkivnong).
AvemOopnto: Amevepyomoinon pe oartio TNV p1 oot Oeppokpocio oty @don g Evavong.
Aly®p1oTe TIG 000 TEPITTAOCELS:
AEN gpgaviotnke Ady0
Evépyereg: Emonbedorte:
. ®@¢om kot kaBapldra TG YodvNg
. Agrrovpyia g avtiotaong évavong (KTY)
. Ogppokpacio ydpov (eav givan katdtepn amd 30C ypeldletor TPOGAVIUI) Kol VYPAGTd.
Aokipdote va avayete pe Eva tpocavappa (BAéne oel. 146).
Epgaviotnke grloyo oAd petd v évoeién Avvio (évapén) eppaviotnke Blocco AF/NO Awvio ( epmhoxi - pn
évapln).
Evépysieg: . Agrrovpyia Tov Ogppolevyovg (KTY)
. @gppokpacio évapéng pubrouévn otig tapapétpovg (KTY).

5) ‘Evéeién : Mancata/Energia (dev eivar EAdttopa TG 6OUTAC KOAOPIPEP).
AvemOOunTo: Amevepyomoinon pe ortio TNV EALEWYN NAEKTPIKIG EVEPYELOG
Evépyerec: EnainBedote v niektpikn ohvdeon Kot TG TTOCELS TAONG.

6) 'Evécién: Guasto/TC (rapepPaiver ebv to Ogpuoledyoc £xel PAGPN N ivor amocvvdedepnivo)
AvemOopnto: Amevepyomoinon pe orrio v BAESN 1] TNV 0rocvveEs Tov Oeppolevyovg
Evépyeiec: EnaAnbedorte:

. Zuvdeon tov Beppoledyong 6TV NAEKTPOVIKT TAOKETO
. Agrrovpyia otov kpvo éheyyo (KTY).

7) 'EvésiEn:  Verifica ingresso aria (évéeién n onoio umwopei vo eppaviotel, eGv Katd TV S1GPKELD THG 0LTONAYVOONC OTHV
apyn, N COUTO KAAOPLPEP AVIXVEDEL LIt POT) AvVapPOPNONG LN COOTH, 1| GOUTO KOAOPLPEP dev “mnyaivel” o€
eumhokt| aAAG gppovilel yio kémoto Aemtd oty 006vn “verifica ingresso aria’ (emaAnfevon eloayoyng aépa).
‘Evépyeieg: . EmaAnfevote 0T1 dev vmdpyet peyavikd opa&io Tou aépa avappoOPnons Kauong
. Emonbevote 611 v éxet ppaéet o ydpog g xobvng (kétm and v yodvn) and v oty
. EXéyEte 10 ohotnpo avappoenomng aépa TG cOUmac KOAopipép Kot evdeyouévog dropboote tnv napauetpo (KTY)
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8) 'Evécién: °C fumi/alta (amevepyomoinon pe artio v vrepPoiiky Oeprokpacio TOV KOTVOV)
AvemO@opunTo: Amevepyomoinemn pe ortia TV vaépfacn g péyeTNS 0EpROKPAGiag KUTVAV.
Enoainbebore:

. Toro pellet (og nepintwon aueifoidv enikovoviote pe e€g1dikevpuévo teyvikd KTY)
. Avopoiio aropfolns kamvav (KTY)

. Bovhwpévo kavait kanvav, un cwoth eykatdotacn (KTY)

. BAGPn otov perothipo (KTY)

. EX ewym mapoyng aépa GTov Ydpo

9) 'Evéei&n: ALLARM TEMP H20 (ropeppaiverl €av o cucOnripag vepod éxet PAAPN 1 eival amocuvoedepnévog)
AvemOopnto: Amevepyomoinon pe atio v vaéppaocn tov 90° C g Oeppokpaciag vepov.
Muo vrrepPoin Oeppokpacio pmopel va eEaptdTon amo:
. TToAd pkpd diktvo: (ntote amod tov eedikevpévo teyvikd (KTY) va evepyonomoet tnv Asttovpyio ECO
. Dpayn: kabapicte TOVG COANVEG EVOAAAYNG, TV YOGVT] KOl TOV KOTVOY®YO..

10) 'Evéeién: Verifica/flu.aria: (mopeppaivel v 0 cuoOnTipog pong aviyvevEL OVETAPKT| POT| AEPTL)

Avem@opunTo: Amevepyomoinon pe artia Ty ELAEWY VITOTTiEGNC.

H pon| umopei va givot averoapkng otig akOAovbeg TEPMTOGELS:

. Y& mepintwon mov 1 mopTa £XEL TApAUEivEL avolyt 1 1 TOpTa dev oppayilet (m.y. prdavtla)

. [popinua avappoenong aépa Namofoing Kamvov

. Dpaypévn xodvn

. AtsOnmpog pong Bpopkog (kabapiote pe Enpo aépa)

. EAéy&re emiong to 0p1o tov oucntipa porg (karéote vo mapipuPet eEEI8IKEVUEVOG TEYVIKOG OTIG

TOPAUETPOVS)

. O cvvayepdg vtomieons pmopel vo vdpEet Ao Kot Kot TV StépKeLd TG EVOVOTG.

11) "Evéeién: ALLARME CORRENTE ALTA: IMapeupaivet dtov aviyvedetat pio ovapaiio Kot vrepBoitkn
amoppOPNOT PEVLOTOS OO TOV HEWMTNPA.
Evépyeireg: EnaAnfevote v Aertovpyio (KTY): peiotipag - Hiextpikég ohvdeoelg kot nAeKTpoviky TAOKETA.

12) "Evéeién: ALLARME CORRENTE BASSA: ITopeupaivel OTov aviyvVELETOL L0 AVOLOAN KOL OVETOPKNG
AmoppPOENOT| PEVLOTOS OO TOV UEIWTNPOL.
"Evépyelec: EXéyEte v Aertovpyia (KTY) : peiothpag - mpeccootdng - Oeppootding viemd{tov - nhekTpikés GuVOESELQ
KOt NAEKTPOVIKT TAOKETOL.

13) 'Evéeén:  “ Control. Batteria “
Avem@ounto: O AéPntag dev oTapotd TNV Aertovpyia, oAhd vrapyst Evoién oty 006vY).
Evépyeieg: [Mpémetl va avtikataotadei 1 puOuctikny uratapio oty niektpoviky nhakéto (KTY).

[pofApoto otnv emoen g pratapiog Tov poAoytov. Yrevhvpiletol mmg ivat Eva e&dptna Tov
vrokeltol o€ Bopd kat dev cupmeptlapfavetot oty gyydmon.

14) AvemO@vunto: To pellet AEN sioépyeton oty yodvy:
. O xoyMag etvar Gd€10¢: TPAYLOTOTOWGTE TV SLUOIKAGIO TG POPTOGTG TATOVTAS TOVTOXPOVE. TO. TANKTPOL + KoL - .
. Eumhoxn pellet oto vienoQiro: adetdote pe tny niektpikn okodmo to viendlito tov pellet
. Znaopévo petwtpag ( epeavietor pnvopo AdBovg 6Tov GUVOTTIKG TIVOKQ).
. O Beppootdg aopareiog Tov KoyAlo “dtakdmTel” TV NAEKTPIKY TPOPOSOGIN GTOV UELOTN PO
gmaAnOevote Ot dev vdpyel vepHEpraveon (XPNCILOTONOTE TEGTEP 1| YEQUPDOTE GTUYULOHCL)
.0 Beppootdng aceoieiog vrepHEppovong vepol “dlakdntel” TV NAEKTPIKT TPOPOSOGI0 GTOV EIMTNPOL:
enoAnBedote TV TOPOVGIO VEPOL GTNV GOUTO KOAOPLOEP.
['oa emovorAod Tov BepUocTATN TOTHOTE TO KOVUTL GTNY TOM TAELPE TNG COUTAG KAAOPLPEP QPO
AQOIPEGETE VOPITEPU TO KOTAKL TPOGTUGIOLG.
. & aVTEG TIG TEPUTTOGELS B TPETEL VoL emKOvovioeTe pe eEgdikevpévo teyvikd (KTY) mpwv Oéoete ek véo
o€ Agrtovpyio.

15) AvemOounro: XuvonTikég mivakag 6pneToc:
Evépysieg: . EXéy&te v 60vdeon tov kaAwmdiov tpo@odocio
. ExéyEte v ac@dlreta (610 KOAD®S10 TPOPOSOGIaG)
. EXéy&te v o0vdeon tov mhakogdovs KOAmO1ov 6TOV GUVOTTIKG TTivaKa

16) Avem@ounrto:  Avemapkéc TNAEXEPLGTI|PLO:
Evépyeieg: . [TAnoldote oV coOUTO KOAOPLPEP
. EXéy&te t1c pmotopieg Kot og mepintmon mov ypeldleTol aVTIKATAGTHOTE TIG.

17) AvemOdunTo: Nepo, oev givar apketa (e6T6:
Evépyeieg: . KaBapiote Tov evadldktn amd 10 e6mTEPIKO TOL BOAAOV KOHoNG
YHMEIQXH

‘Oleg o1 gvdeierg mapapévooy 6Ty 000V péypt va TapépPete 6TOV GUVORTTIKG TivaKe, TOTOVTAS TO TAKTpo 0/1.
YUOTI|VETOL VO |V ETOVEKKLIVEITE TNV 60uma Karoproép mpiv erainBevoete Kol dMGETE Ao oto Tpofinpa.
YINpovTiko, evuep®ote Tov Ee1dtkevpévo TeviKo (KTY) Yo tnv £véei&n 6ToV 6UVOTTTIKO TivaKO.
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2YXNEX EPQTHXEIX

Ot anavtioeig Topaditovtal o€ cuvleticn) popen. ['a tepiocdtepeg TAnpopopiec cupfovievdeite Kat TIc VIOAOITEG GEAIDES TOV
TOPOVTOG EYYEPLOLOV.

1) Tuvmpémer vo S100£TO Y10 Vo pTOPEGH VA EYKOTUGTGO TV 6OUTO KaAOPLOEp;

Amnayoyéa kanvov dtapétpov 80mm .

IMopoyn aépa 610 dopdtio eykatdotacng Tovidyiotov 80 cm2.

2OvdeoT| TPOCAYWYNG KOl ETGTPOPNG 6TO KOAEKTEP 3/4”

Yovdeon g PorPidag viepmicong pe v anoyétevon 3/4”

Yhvdeon pe v TApwon 3/4”

HXextpikn obvdeon og Tomikd diktvo pe payvnrobeppicd dakomt 230V +/- 10%, 50 Hz

(A&oloynate TV SlpeST TOL TPMTOYEVOLS LLE TO SEVTEPOYEVES BIKTLO OT® TEPLYpapeTaL amd Ty 19/04/11).

2) Mmtop® vo. Aertovpyfo® Ty 6opma yopic vepo;
OXI. H ypfion ywpig vepd mpokalel BAAPN otV cOUTO KAAOPLOEP

3) H oépma kahoproép droyerever (goT16 aépa;

OXI. H peyaAdtepn mocotnTo TG TOPUYOLEVNS OEPLOTNTAG LETAPEPETAUL GTO VEPOD.

H oépma kohoproép mapdyet pic (Kpr) ToGOTNTO 6TO SOUATIO TNG EYKATAGTAONS LE TNV aVTAVAKANGT ard To TChpt Tov Boddpov
KOone.

4) Mmop® va. 60VHEGM TPOCAYOYT] KOl ETLGTPOPT TNG GONTAS KOAOPLYEP KoTevOeiav 6g va 0gppavTiko cdpa;
OXI, 6mwg oe kGBe AéPnta, elvar avaykaio n ohvdeon o1o KoAekTép amd 6mov Ba vhpEet dtovopn oto BepLAVTIKA COLLATOL.

5) H oépma kahoprpép mopayer kot (E6T6 vePO YpHoNG;
Elvat dvat n mapayoyn Leotol vepod ypnomg aEloAoydVToS TNV 16Y0 TG GOUTOG KOAOPLPEP KOl TOV VIPAVALKOD SKTVOV.

6) Mmop® va. amofdliom Tovg KamvoUs amd Ty 6épuma Koloprpip katevdeiov amd tov Toiyo (oprlovtia);

OX1, n anoforn Tawv karxvodv (0dnyic. UNI 10683/2012) npénet vo mepaoet TNV GKEMY, KOl OTOCONTOTE Y10 TNV KAAN Aettovpyio
0o mpémet o eEMdyioto kaBeto vyog va givar 1,5 pétpa (tovhdyiotov). Avto Yo amoevyn , 6€ TEPITTMOT S10KOTHC NAEKTPIKOD
pevpatog (black-out) 1§ avépov, dnpovpyiag piog TocoTNTAg KATvoh 6TO SMUATIO EYKUTAGTACTG.

7) Eivan avoykaio o wopoyi) aépa 6To SOUATIO EYKATAGTUONG;
NAI yto TV avami)pmacn Tov aépo. ToV 0moio ¥pNoomotel n couma yio v kavon 1 o ohvogon Kotevbeioy pe eEmtepikd
XDOPO.

8) Tvapémer va puOpic® onv 000vy ™G copmog KoropLoép;

Tnv emiBount) Beppokpacio vepod N v entbount Oeppokpacio dopotiov. H copma karopipép Oo puuicet Ty woyd g yo vo
eMLTOYEL ) VO, dlortnproEL TV Oeppokpacia.

INa pukpd diktoa givat duvatn 1 pOBLon EvOg TPOTOV AEITOVPYIOG TOL TPOPAETEL ATEVEPYOTOIGELS KOl EVODGELG TNG COUTOC
KOAOPLPEP GE GUVAPTNOT e TNV Depokpacio vEPOD oV Exel EMLTUYEL

9) Ka0¢g mote npémer va koBapilom tnv yoavn;
[piv amd kaOe évovon pe v oo karoplpép ofnotn kot kpda. AOOY ANAKINHEATE THN QAHNA ANTAAAATHE «ot
OVOKIVAGOTE TIG PAPdove Kabapiopon Tov Kavaiod tov komvoy (BAéne oed. 150)

10) Mpémer va avappo@io® to vemolrto Tov pellet;
NAI, tovAdytotoV o @opd Tov uva. Kot OTaV 1) GOUTO TOPOUEIVEL TTOAD KALPO YOPIS VoL XPTCULOTOLEITOL.

11) Mrop® vo. ypricpomonjc® GArn kodewun VA ektog arxo pellet;
OXI. H copuna kolopipép oxedibotke yo vo. kaiet pellet amd Evio dwapétpov 6 mm, GAdo vAkd pumopei vo Ty PAGWEL.

12) Mzop® va avayo Ty copme kehoprpép pe éva SMS;

NAL v o e£edikevpévog TeyviKog 1 0 NAEKTPOAIYOS EYKATAGTHGEL le GUVIEST €VOG KoAmdiov agecovdp kwd.640560 ctnyv
celplakn 00pa otV TGO TAELPA TNG COUTOG KOAOPLPEP LLE TV KATAAANAN GUGKELN.
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Na to evoopotdoete poli pe TNV ovayvoon 0AGKANPOL TOV TEYVIKOD gYyEILPLOiov

BOéon Kol EYKOTAGTACT)
Oa mpénel vo, tebei o Aettovpyia and eeidikevpévo texviko (KTY) mov Ha oppayicer v eyydnon

Agplopdc tov dmpotiov
To kavah Tov Komvod/ 1 Kapvado vo AapPaver Lovo Ty amaywyn omd TNy GOUT0 KAAOPLPEP
To kavdAt Tov KamvoD va TopoLGtilel: HEYIOTO 2 KAMGELG
péytoto 2 pétpa optlOvTIO UL
Kaopwéda néve and v {dvn avappong
O1 cwlveg amoPorng Kamvmdv va eival amd 10aviko/katdAAnio vAIKO (cuoThveTal 0TodAt INOX)
‘Otav dacyiCel mbova evprexto VAIKE (1t.y. EOA0) va. £xovv AneOel to kKaTdAANLO HETPOL KATE TNG TLPKAYIAG
O Beppavopevog 6ykog va. £xet a&loroynbel cootd eELEyyovTag TV ENAPKELD TOV BEPUAVTIKAOV COUATOV:
oGO, KG eKTNUONKaV avaykoia;;;

To V3PaVAIKO dikTvo SNAGONKE COUP®VA pE TO VITOVPYIKO didTaypa 37 TpdNY vOpog 46/90 and eE1d1KELUEVO TEYVIKO.

Xpion
. To pellet ov ypnowonoieite vo. givon KaANg To1dTNTAG Kot Oyl e vypooio
H yodvn kot 0 xdpog g oty va. givar kabapoi kot 6 cmotr| Béon

H mopta va elvat Kodd kKheiot)

Ot cOMVES AVTOALOYNG KOl TO ECOTEPLKE TUMHaTe TOV Boddpov va etvor kabapd.
10 VOPALAKO diKkTVO Va £xEl Yivel eaépmon.

H nigon (v omoia d1apadet to povopetpo) v givar tovddyotov 1,5 bar.

OYMHOEITE voa ANAPPO®HXETE v XOANH ITPIN ATIO KAGE ENAYXH
Xg mepintoon aemtvyovs évavong, MHN eravoriapfavere Ty Evavon mpiv adeidoete vopitepa Tnv yodvn

IMPOAIPETIKA

THAED®QNIKOX ATAXEIPIETHY I'TA ENAYXH AIIO AITOXTAXH (k®d. 281900)

Eivat duvarth 1 évovon omd andotoon pe v oovdgon amd e€eidikevpévo texvikd (KTY) evog tnAe@ovikoD Soyelpioti] 6TV GEPLOKT

BVpa otnV Tiow TALLPE TNG GOUTAG, pE TV Pordgto vOg KoTdAAnAov kaAmdiov aecovdp (kmd. 640560).

AZEEXOYAP I'TA THN KAGAPIOTHTA

T GlassKamin (kwd. 155240)
Xpnowo ywo. v kabopdotnto Tov potép (kwd. 275400)
Kepopkov tlopon

BaAdpov Koo,

Aoyelo avoppdenong otdygs xmpig

Xpiowo vy v kabopldotnTa Tov

IAHPO®OPIEX I'TA TOYX XPHXTEX

LLE TNV HEI®ON TG PNONG EMKIVOLVAV OVGLMV GTIG NAEKTPIKES KOl AEKTPOVIKEG GUGKEVEG, KAOMG EMIONG KoL TV 0OpPIyT TOV GKOVTISIOV”.
To oOpPoro L TO SloypOopEVO KOGOVAKL GTIV GUGKELT] 1] GTIV GLOKELAGIN delyvel 0Tt T0 TPoidv 670 TEAOG TG LG Tov O Tpémet va cuileyDel

VoL TNV TOPAUOMGEL GTOV LETOTMOANTY TV GTIYHI| TNG 0YOPAg HL0G L00JVVAUNG GUGKEVNG, GE avahoyio. £va Tpog Eval.

Topeava pe 1o apbpo 13 tov vopobetikon dratdypatog 25 wviiov 2005, aptbuog 151 “Epappoyn tov odnywy 2002/95/CE ko 2003/108/CE, oyetikd

Eexwprotd amd tor GAAe. oovmiow. O ypiotng Oo mpémet, vo mapadidel TNV GLGKELY 68 KEVTIPO GLALOYNG NAEKTPIKAOV KOl NAEKTPOVIKOV GUGKEV®OV, 1
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SLOVENSK

Mila pani, vazeny pan,

d'akujeme Vam, Ze ste sa rozhodli pre nas vyrobok.

Skor nez zacnete kachle pouZivar, precitajte si, prosim, pozorne tento navod, aby ste mohli ¢o najlepSie a Uplne bezpeche vyuZi
vSetky prednosti kachli.

Pre akékol/vek dalSie otazky alebo v pripade potreby sa obrarte na svojho Predajcu, u ktorého ste vyrobok zakupili, pripadne si na
internetovej stranke www.edilkamin.com pozrite najblizSie servisné stredisko.

UPOZORNENIE:

- Po rozbaleni vyrobku sa uistite, Ze jeho obsah je nepoSkodeny a kompletny ( obklad, diaZkovy infra ovladac s displayom, klucka
na bezpecné otvaranie dvierok ,,studena ruka“, zarucéna knizka, rukavica, CD / navod na pouZitie, Spacht/a, soli pohlcujlce
vlhkost a imbusovy kZUc).

V pripade akéhokolvek problému sa ihned’ obrarte na svojho predajcu, u ktorého ste vyrobok zakdpili, spolu so zaruc¢nou knizkou
a dokladom o kupe.

- Uvedenie do prevadzky / kolaudacia

Musi byz vykonané autorizovanym servisnym strediskom (ASS) firmou Edilkamin , v opacnom pripade je zaruka na vyrobok ne-
platna.

Uvedenie do prevadzky v sulade s normou UNI 10683/2012 znamena vykonanie radu kontrolnych ukonov na instalovanych ka-
chliach za Ucelom preverenia spravneho fungovania systému a jeho vyhovenia prislusnym normam.

U predajcu alebo na strankach www.edilkamin.com alebo na zelenom ¢isle si mbZzete vyh/adar najbliZSie servisné stredisko.

- pri nespravnej instalacii, udrzbe vykonanej nespravnym spdsobom, nevhodnom pouZiti vyrobku vyrobca nenesie zodpovednost za
pripadné Skody spdsobené takymto pouZitim kachli

- ¢islo kontrolného Ustrizku (vyrobné ¢islo) potrebné pre identiftkaciu kachli mozno najsz :

- na vrchnej casti obalu

- na zarucnej knizke vlozenej v ohnisku

- na vyrobnom §titku aplikovanom na zadnej strane pristroja;

Tato dokumentacia musi byz, kvoli identifikacii vyrobku, uchovana spolu s dokladmi o kiipe. Dané Udaje treba uvadzar' v pripade
vyZiadania si dodatoc¢nych informacii a musia by dané k dispozicii v pripade vyZiadania si opravy alebo Gdrzby.

- VSetky nakresy uvedené v navode su len ilustracné.

PREHLASENIE O ZHODE
Firma EDILKAMIN S.p.a. so sidlom na Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano — 1C DPH: 1700192220192

Prehlasuje na vlastn( zodpovednost, Ze:
dole uvedené teplovodné kachle na pelety vyhovujd Nariadeniu EU 305/2011 (CPR) a Harmonizovanej eurépskej norme EN
14785:2006

Teplovodné kachle na PELETY, obchodnéa znacka EDILKAMIN, oznacenie ALPEN — ANDE - FUJI - URAL
C. SERIE: vid’ &titok s Gdajmi TECHNICKE UDAJE (DoP-EKO077): vid’ §titok s Gdajmi
Naviac prehlasuje, Ze:

Teplovodné kachle na pelety ALPEN — ANDE — FUJI - URAL vyhovuja poziadavkadm eurdpskych nariadeni:
2006/95/CEE — Nariadenie o nizkom napati

2004/108/CEE — Nariadenie o elektromagnetickej kompatibilite

Edilkamin S.p.A. nezodpoveda za zIly chod kachli v pripade, Ze boli prevedené vymeny, montaze a / alebo zmeny osobami nepatria-
cimi pod firmu EDILKAMIN a bez jej povolenia. - 156 -



INFORMACIE PRE BEZPECNE POUZITIE

TEPLOVODNE KACHLE NESMU NIKDY FUNGOVAT
BEZ VODY V SYSTEME.

PRIPADNE SPUSTENIE , NA SUCHO* MOZE KACHLE
POSKODIT.

KACHLE MUSIA FUNGOVAT PRI PREVADZKOVOM
TLAKU CCA 15BAR.

« Kachle st konstrukene rieSené pre ohrev vody pomocou auto-
matického spal'ovania peliet v ohnisku.

* Jediné mozné riziko spojené s pouzitim kachli je
nereSpektovanie instalacnych predpisov, priamy kontakt s
elektrickymi tastami (vnitornymi) pod napétim, pripadne
kontakt s ohihom a hortcimi castami (sklo, trubky, vystup
teplého vzduchu), spalovanie cudzich latok av neposlednom
rade nespravna Udrzba.

« V pripade, ze d6jde k poruche komponentov, kachle st vyba-
vené bezpetnostnymi prvkami, ktoré zarucuju ich vypnutie;
toto prebehne bez nutného zasahu zo strany uZivatel'a

* Pre spréavny chod kachli je potrebné pri instal&cii dodrzat
tento navod.

« Zachodu nesmu byt otvorené dvierka; spalovanie je riadené
automaticky anie je potrebny zasah zvonka.

 Ako palivo pouzivajte len drevené pelety priemeru 6 mm.

« V Ziadnom pripade nesmu byt do ohniska, pripadne do
zésobnika, vhodené cudzie latky.

 Nacistenie dymovodu (Usek od Ustia kachli aZ po napojenie
na komin) sanesmu pouzivat horTavé vyrobky.

« Nevykonéavajte Ziadne Cistenie kachli, pokial' st horlce.

« Casti ohniska a zasobnika musia byt vysavané vysavatom
ZA STUDENA.

« Sklo mdze byt vycistené len ZA STUDENA vhodnym pro-
striedkom a pomocou handri¢ky.

« Zabezpette, aby uvedenie do prevadzky bolo vykonané servi-
snym strediskom autorizovanym firmou Edilkamin v sllade s
tymto ndvodom; je to nevyhnutna podmienka platnosti zaruky.

« Potas chodu kachli sa odtahové potrubie spalin advierka
zohreju na vysokeé teploty (nedotykajte saich bez rukavice
dodangj spolu s kachl'ami).

» Nepokladajte predmety malo odolné voti teplu do priamej
blizkosti kachli.

» Nepouzivajte NIKDY tekuté paliva na zapa enie ohha alebo
narozzeravenie uhlikov.

« Neupchévajte vetracie otvory v miestnosti instalacie a ani
pristup vzduchu do samotnych kachli.

* Nepolievajte kachle vodou a nezasahujte mokrymi rukami do
elektrickych casti.

» NepouZivajte redukcie na odtahovom potrubi spalin.

» Kachle musia byt instalované vo vhodnych priestoroch
vzhl'adom na protipoziarnu bezpetnost a musia byt napojené
navsetky rozvody (privodné a kanalizatné), ktoré zariadenie
vyZaduje pre spravny a bezpecny chod.

» Kachle musia byt umiestené v prostredi, kde bude udrziavana
teplota nad 0°C.

« Odporucame pouzivat vhodné aditivaa nemrzntlice zmesi pre
vodu v systéme.

 OdporG¢ame pri tvrdosti vody vySSej ako 35°F pouZit
zmaktovac. Pre dalSie odporicaniavid normu UNI 8065-1989
(Upravavody Vv tepelnych systémoch pre civilné pouZitie).

« V pripade nelispeSného zapa enia kachli NEopakujte dalSie
zapélenie skér ako vyprazdnite ohniskovu nadobu.

POZOR! o
PELETY ODSTRANENE Z OHNISKA NIKDY NESYPTE
SPAT DO ZASOBNIKA.

DOLEZITE!!
V pripade, Ze zistite pociatok poZiaru v kachliach, v dymovode alebo v komine, postupujte nasedovne:

- odpojte kachle od elektrického privodu

- pouzite hasiaci pristroj na baze CO2 - oxidu uhlititého

- poZiadajte o zasah Hasiésky zbor

NEPOKUSAJTE SA UHASIT OHEN VODOU!

Nasledne pozZiadajte o kontrolu kachli servisné stredisko autorizované firmou Edilkamin a o kontrolu komina autorizo-

vaného technika.

SLOVENSK
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VLASTNOSTI

Kachle pouzivaju ako palivo pelety, malé valteky z lisovaného
dreva, ktorych spalovanie je riadené elektronicky.

Teplo, ktoré savyprodukuje pri spal'ovani, sav prvom rade
odovzda vode av malom mnozstve je vysdlané do miestnosti,
kde st kachle instalované.

Zéasobnik paliva (A) je umiestneny v zadnej casti kachli.
Naplhanie zasobnika palivom je cez vrchny poklop umiestneny
v zadngj ¢asti topu.

Palivo (pelety) je odoberané zo zasobnika (A) a cez podavat
(B) pohahany motorom s prevodovkou (C) sa dostava do oh-
niskovej nadobky (D).

Zapdenie peliet prebehne pomocou teplého vzduchu ohriateho
elektrickym odporom (E) ajeho nasdvanim do ohniskove)
nadobky.

V zduch potrebny na horenie je odoberany z miestnosti (kde
musi byt urobeny vetraci otvor) pomocou ventilatora spalin
.

Spaliny zo spal'ovania sl odtahované z ohniska pomocou

toho istého ventilatora (F) a si odvadzané cez otvor pre odvod
spalin (G) umiestneny v zadnej spodnegj casti kachli.

Popol pada po boku ohniskovej nddobky do popolnika, ktory
musi byt pravidelne — za studena — ¢isteny pomocou vysavaca.
Teplavoda ohriata v kachliach je pomocou zabudovaného
cerpadlatlatena do kurenarskeho rozvodu.

Kachle st naprojektované na prevadzku s uzatvorenou ex-
panznou nadobou (1), spolu s ktorou je v kachliach zabudovany
g poistny tlakovy ventil.

MnoZstvo paliva, odvod spalin, privod spal'ovacieho vzduchu
a spustanie cerpadla st regulované pomocou elektroniky, ktora
je vybavena softwarom so systémom Leonardo®, s cieflom
dosiahnut spalovanie s vysokou Ucinnostou a nizkymi emisia-
mi.

Navrchu kachli je display (H), ktory umoziuje riadenie a
zobrazovanie vSetkych féz chodu.

Hlavné fazy mbzu byt riadené g pomocou dialkového
ovlédaca

Kachle sl vybavené v zadnej casti sériovou zasuvkou pre
dopojenie (pomocou kabla kéd 640560) vzdia eného ovlddania
ako sU telefonické kombinatory, ¢asové termostaty a pod.

PREVADZKOVE REZIMY

(pre viac informéacii pozri str.168)

Na ovladacom paneli sa nastavi teplotavody, ktor si zeléte
dosiahnut v rozvode kudrenia (odporUca sa teplota priemerne
70°C); nésledne kachle moduluji manualne alebo automaticky
svoj vykon tak, aby dosiahli zadanu teplotu.

Pri malych rozvodoch je mozné aktivovat' funkciu ECO —
kachle sa vypnu a opétovne zapnu v zavislosti od pozadovanej
teploty vody.

- 158 -

T — |

-

—
S S W
.- -

1

o N

i}




VLASTNOSTI

« ELEKTRONICKE ZARIADENIA .
sistema ®

LEONARDOR® je bezpetnostny systém riadeného spalovania, ktory umozauje optimany chodza L EQNARDO
kazdych okolnosti vdaka dvom senzorom, ktoré snimaju vysku tlaku v spalovace] komore a teplotu

spalin.

Snimanie a nasledna optimalizécia dvoch parametrov si vykondvané kontinudine, ¢im je mozné

upravovat pripadné anomalie chodu v redlnom tase. Systém dosahuje konStantné spalovanie tym, ze

automaticky reguluje tah v zavidosti od vlastnosti dymovodu (kolena, dizka, tvar, priemer atd.) av

zavidosti od klimatickych podmienok (vietor, vihkost, atmosféricky tlak, instalacia vo vysSich nad-

morskych vyskach atd'.)

LEONARDO® je schopny rozpoznat' typ peliet aregulovar automaticky ich davkovanie, ¢im zarucuje

v kazdom okamihu pozadovani hladinu spalovania.

« PLOSNY SPOJ prietokovy spinat sonda bojler
(volitelné)
ovlédanie/ display k=
||:|ooo«ooo|:|| 2
Ik
podavat 1 podévat 2] %
0 [s] >
ooo] .
spalinovy ventiltor termocanok -
O o o Yol
seriovy port fi¢ fRS232 +—
2 G =
Vakuometer sonda vody sondavody kurenie
karenie B
‘ ‘ vakuometer
P
1
litiova™
batéria
3 A
S snimacie body
.‘é siet 230 VAC
= = |gig ¢ ¢l |gnpl| [eae it

ventil&tor odfahu spalin . 5
| =t
e —
podava: 1 obfehové éapa{ilo g
bojler volitelné g nazadnom paneli kechli
N
obehové cerpadlo
kurenie

POISTKA
Je umiestnena na vypinaci zo zadnej
strany kachli; st vlozené dve poistky,
jednaje funkend (*), druha je nahradna
SERIOVY PORT * ).
Na sériovy vystup RS232 je mozné pomocou prislusného kabla kod 640560 pripojit
servisnym technikom doplnkové zariadenia na kontrolu zapnutia a vypnutia kachli,
napr. telefonicky kombindtor, priestorovy termostat

PLOCHA BATERIA
Na ploSnom spoji sa nachadza ploché batéria (typ CR 2032 3Volt). Pripominame, Ze jgj
vymena (po zobrazeni napisu ,, Control. Batteria“ nadisplayi) nie je vadou vyrobku, ale
stavom bezného opotrebenia.
Pre viac informécii sa spojte so servisnym centrom, ktoré vykonalo prvé spustenie/
uvedenie do prevadzky.
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ROZMERY Platné pre 4 modely.

115

[—

ANDE: obklad vo farbe: smotanova, tervena, koza
ALPEN: obklad vo farbe: kamenh mastenec

FUJI: obklad vo farbe: smotanova, cervend, koza
URAL : obklad vo farbe: lakovana Seda ocel

PREDNA CAST ZADNA CAST

68

‘[ \ I ] f E@‘
|
\
|
= |
|
\
—a |
13 @ 50 mm spal ovaci
| 5 vzduch
= @80 mm| 1= poistny ventil
* vystup spalin ‘ 3 bar 1/2"
odblokovacie ‘
=] tlaitko :
(o)]
© - 0
N = I
™ N
77 y Ty & A ) 0 v
vstup do systému napustanie/
3/4” vypustanie
BOK PODORY'S
60
i o= L
(o] \
\ 68
‘ m Platné pre 4 modely.
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VLASTNOSTI

TERMOTECHNICKE PARAMETRE

Nominany vykon 18 kw
Nominalny vykon odovzdany do vody 16 kw
Celkova Gcinnost cca 91,9 %
Emisie CO (13% O2) 0,015 %
Maximalny tlak 3 bar
Prevéadzkovy tlak 15 bar
Teplota spalin podla testu EN 4785/303/5 127,5 °C
Minimény tah 12 Pa
Autonémia/ bezobsluzny chod min./max. 55/19 hodin
Spotreba paliva min. / max. 1,2/41 kg/hod.
Obsah zésobnika 26 kg
Vyhrievany priestor * 470 m3
Hmotnost s obalom ALPEN / ANDE / FUJI / URAL 305/325/325/270 kg
Priemer spalinového potrubia (samec) 80 mm
Priemer potrubia pre privod vzduchu (samec) 50 mm

*Vyhrievany priestor je vypotitany pri izolécii domu podl'a zdkona ¢.10/91 a naslednych zmien, pricom poZiadavka nateplo /
tepelna strata/ je 33 Kcal/ m3/hod.

*Je dolezité brat do Uvahy & umiestnenie teplovodnych kachli vo vykurovanom priestore.

ELEKTRICKE PARAMETRE

Napdjanie 230 Vac +/- 10% 50 Hz

Vypinat on/off ano

Stredny prikon 120 W

Stredny prikon pri zapal'ovani 400 W

Frekvencia dialkového infra ovladata Infracervené I(ite

Ochrana na privodnom vedeni * (pozri str.159) Poistka 2AT, 250 Vac 5x20

Ochrana na ploSnom spoji * Poistka 2AT, 250 Vac 5x20
Poznamka:
1) treba brat’ do Uvahy, Ze vonkaj Sie zariadenia mézu spbsobit’ rusenie a ovplyvnit chod elektroniky
2) pozor : zasahy do ¢asti pod napéatim, tdrzba a / alebo kontrola musia byt vykonané kvalifikovanymi osobami

(pred vykonanim akejkol'vek udrzby je potrebné odpojit’ kachle od elektrickel napajace siete)

Hor e uvedené Gdaj e st informativne.
Firma EDILKAMIN si vyhradzuje pravo robit zmeny vyrobku bez predchadzaj iceho upozor nenia a podl'a svojho
uvazenia.
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VLASTNOSTI

¢« BEZPECNOSTNE A SNiIMACIE PRVKY

Termoclanok spalin

Je umiestneny na odvode spalin a od¢itavaich teplotu. Regu-
luje fazu zapalovaniaav pripade teploty prilis nizkej alebo
prilis vysokej, vyvola blokovaciu fazu.

Senzor prietoku vzduchu

Je umiestneny na trubke nasavania vzduchu, zasahuje zabl oko-
vanim kachli pri probléme s podtlakom v okruhu spalin, ked
prietok spalovacieho vzduchu nie je v poriadku.

Poistny termostat podavaca

Je umiestneny v blizkosti zasobnika na pelety a prerusi
elektricky privod k motoru s prevodovkou, ak odtitana teplota
jeprilis vysoka

Sonda teploty vody
Snima teplotu vody v kachliach, zasielainformaciu do ovléda-
cieho panelu, ¢im sariadi modul&cia vykonu kachli.

V pripade priliSvysokej teploty sa spusti faza zablokovania.

Poistny termostat prehriatia vody

Snimateplotu vody v kachliach. V pripade priliS vysokej te-
ploty spusti fazu vypnutiatym, Ze prerusi elektrické napganie
motora s prevodovkou.

V pripade, Ze satak stalo, termostat sa musi odblokovat ru¢ne
cervenym tlacidlom odblokovania umiestnenym vzadu na
kachliach. (pozri str.160)

Pretlakovy ventil 3 bar

Pri dosiahnuti tlaku uvedeného na Stitku spusti vypustanie
vody obsiahnutej v systéme, to méa za nasledok potrebu
nahradit tdto stratu vody.

POZOR!!! Nezabudnite pripojit kachle na kanalizatny odpad.

Elektricky odpor
Sposobi zapal'ovanie peliet. Ostéva zapnuty, az kym sa ne-
objavi plamen. Je to komponent, ktory sa opotrebovava.

Ventilator odt'ahu spalin

Tlaci von spaliny do dymovodu a podtlakom privadza
spalovaci vzduch

Pozn.

Vakuometer (elektronicky senzor tlaku)

Je umiestneny na ventilatore odvodu spalin, kde snima hodno-
tu podtlaku (vzhradom na priestor inStalécie) v spalovace)
komore.

Poistny termostat zasobnika

Je umiestneny na systéme nasypavania peliet zo zasobnika.
Zasahuje v pripade, Ze teplotavo vnutri kachli je prilis vysoka.
Zablokuje nasypanie peliet avyvola vypnutie kachli.

Obehové cerpadlo
Tlaci vodu do systému karenia.

Uzavr etd expanzné nadoba

Absorbuje zmeny objemu vody obsiahnutej v kachliach v stvi-
dosti sjg ohrevom.

Je potrebné, aby technik zhodnotil, podl'a celkového obje-
mu vody v systéme, potrebu pripadne] d’alSg expanznej
nadoby!

Motor s prevodovkou
Pohénha podévac, ¢im umoZiuje prepravit pelety zo zasobnika
do spal'ovacieho ohniska.

Tlakomer

Je umiestneny na zadnom 'avom boku kachli, umozauje
odcitat tlak vody v kachliach.

Zachodu kachli sa odporti¢a prevadzkovy tlak 1,5 bar.

Vypustaci ventil
Je umiestneny vo vnatornej spodnej tasti kachli viavo; otvorit
v pripade, Ze je potrebné z kachli vypustit vodu.

Ruény odvzduShovaci ventil

Je umiestneny navrchu kachli (pozri str.167) a umozauje
vypustit vzduch, ktory sadostal dovnitra potas napistania
kachli vodou.

V PRIPADE BLOKU KACHLE ZOBRAZIA NA DISPLAYI JEHO PRICINU A ULOZIA HO DO PAMATI.
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INSTALACIA

Hydraulické zapojenie musi byt vykonané kvalifikovanymi
osobami, ktoré mézu vydat’ prehlasenie o vyhovujlce)
instalacii podlla D.M .37 ex L .46/90.

V Setky miestne a ndrodné normy a Eurépske normy musia
byt reSpektované ako pri inStalécii tak i potas pouZitia ka-
chli. V Taliansku reSpektujte normu UNI 10683/2012 ako i
pripadné pokyny jednotlivych krajov a RUVZ. Kazdopédne je
nevyhnutné, aby boli dodrzané platné zakony v jednotlivych
krajinach. V pripade instal&cie v panel&ku, poZiadajte o sthlas
spravcul.

PREVERENIE KOMPATIBILITY SOSTATNYMI ZA-
RIADENIAMI

Kachle Nesmu byt umiestnené v tom istom priestore, kde

sa zéroven nachadzaju vykurovacie plynové zariadeniatypu

B (napr. plynové kotle, kachle a zariadenia s odsavacimi
jednotkami), nakorko kachle by mohli zapricinit podtlak v
miestnosti a ohrozit ich chod, alebo by tieto zariadenia mohli
ovplyvnit chod kachli.

PREVERENIE ELEKTRICKEHO ZAPOJENIA

(umiestnit zésuvku nalahko pristupné miesto)

Kachle st vybavené el ektrickym napgjacim kablom, ktory sa
pripoji naodber 230V 50 Hz, najlepSie cez magneti cko-tepelny
vypinat. Zmeny v napéti vySSie ako 10% mdbzu narusit spravny
chod kachli. Elektricky rozvod musi splhat hormu; zvlast pre-
verte efektivnost uzemneniarozvodu.

Privodné vedenie musi mat taky prierez, ktory vyhovuje vyko-
nu zariadenia.

Neefektivne uzemnenie rozvodu ohrozuje spravny chod kachli,
za ¢o firma Edilkamin nenesie zodpovednost.

PROTIPOZIARNE BEZPECNOSTNE VZDIALENOSTI
A UMIESTNENIE

Aby kachle mohli spol'ahlivo fungovat, trebaich polozit do
vodorovnej polohy pomocou vodovahy.

Preverte nosnost’ podlahy.

Kachle musia byt nainstal ované reSpektujtic nasledovné
bezpetnostné pokyny:

- minimalnavzdialenost po bokoch a odzadu 40 cm od stredne
horTavych materidlov

- pred kachrami nemdzu byt umiestnené stredne horfavé mate-
ridly vo vzdialenosti mensegj ako 80 cm

- ak sl kachle postavené na horl'avej podlahe, musi byt pod
nimi podlozka z tepelne izolatného materidu, ktora bude
precnievat aspon 20 cm po bokoch a 40 cm vpredu

Pokial' nie je mozné uvedené vzdialenosti dodrzat, je
nevyhnutné previest technické a stavebné opatrenia, ktoré
zabréaniariziku poZziaru.

V pripade prechodu cez drevenu stenu, alebo iny horlavy mate-
rid, je potrebné izolovat potrubie pre odtah spalin keramickym
vldknom alebo inym materidlom s rovnakymi vlastnostami.

NASAVANIE VZDUCHU (bezpodmienetne)

Miestnost, v ktorej si umiestnené kachle, musi mat’ otvor

pre nasavani e vonkajSieho vzduchu s priemerom najmenej 80
cm2, ktory zaruti obnovu vzduchu spotrebovaného na horenie.
Alternativne je mozné nasdvat’ vzduch priamo z vonkajSieho
prostredia pomocou ocel'ového prediZzeniatrubky priemeru

# 5 cm na zadnej strane kachli. Trubka musi byt kratSia ako

1 meter anesmie mat’ kolena. Koncovka z vonkaj3gj strany
potrubia musi byt chrénené sietkou proti hmyzu, ktora vsak
nesmie znizit uzitotny priemer pod 12 cm2.Musi byt ukontena
Usekom 90° ototenym smerom dole alebo koncovkou s ochra-
nou proti vetru.

ODVOD SPALIN

Systém odvodu spalin musi byt uréeny vyhradne pre
kachle (nie je mozné vyviest ho do spolocného dymovodu s
inymi zariadeniami).

Odvad spalin je urobeny z rary priemeru 8 cm, ktoraje umie-
stnenav zadnegj ¢asti kachli. Naspodku vertikéineho Useku je
treba pouzit T-kus so zberom kondenzétu. Odvod spalin musi
byt napojeny na ocelové riry, ktoré vyhovuji norme EN1856.
Rary musia byt hermeticky utesnené.

Pre uteshovanie rar apri ich pripadng izolé&cii je potrebné
pouzivat materialy odolné vysokej teplote (silikon alebo tmel
pre vysoké teploty).

Jediny pripustny horizontalny Gsek méze mat dizku do 2 me-
trov. Je mozné pouzit 2 ks kolien 90° (vertikalne).

Je potrebné (ak odvod nie je vyvedeny do komina),aby bol
urobeny vertikélny Gsek, ktory bude ukonceny koncovkou s
protiveternou ochranou (ref. norma UNI 10683/2012).
Vertikdlny Gsek mdze byt vnatorny g vonkajSi.

Ak méadymovod vyUstenie do komina, tento musi mat
opravnenie napevné palivaaak je priemer Sirsi ako g 150 mm,
je potrebné vlozit vhodné potrubie (ocel'ové rdry g 80 mm) do
komina.

Ak je dymovod vedeny vonkajSkom, treba ho riadne izolovat'.
V&etky casti potrubia samusiadat’ skontrolovat’; v pripade, Ze
tieto sl pevné, musia byt prevedené inSpekené otvory kvoli
cisteniu.

Kachle s vyvinuté tak, ze mozu fungovat pri vSetkych klima-
tickych podmienkach.

V pripade vynimotnych klimatickych podmienok ako je
vel'mi silny vietor, by mohli zasiahnut bezpecnostné prvky,
ktoré vypnu kachle. V takychto pripadoch nenechgjte kachle
pracovat s odpojenymi bezpetnostnymi prvkami, ale kon-
taktujte servis.

TYPICKE RIESENIA

Obr. 1 Obr. 2

VAN
1\\\ g ‘{'\:
PO
B
D
J\
f— ]| tc

i e

A: dymovod z oceleizolovany

B: minimalnavyska 1,5 m (ale vZzdy nad streSny previs)

C- E: otvor pre nasdvanie vzduchu z vonkajSieho prostredia
(priemer minimane 80 cm2)

D: dymovod z ocele, vedeny vnatrom murovaného kominu

KOMINOVA KONCOVKA

Z&kladné vlastnosti st:

- vnutorny prierez pri zakladni rovnaky ako je prierez celého
dymovodu

- prierez vystupu nesmie byt mensi ako dvojnasobok prierezu
dymovodu

- poloha umiestnenia vo vetre, nad strechou, mimo spatného
nasavania
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* HYDRAULICKE PRIPOJENIA
SCHEMA KURENARSKEHO ROZVODU SKACHLAMI AKO JEDINYM ZDROJOM TEPLA

LEGENDA:
vsT AF: studena voda
AL: privod vody zo siete
C: napustanie/dopustanie
S Mi GR: vyrovnavat tlaku
| *_V. MI: vstup do systému
- P: obehové terpadlo
RA: radiator
RI: spiatocka
S: odpad
ST: teplotna sonda

TC: teplovodné kachle
*‘-" V: gulovy ventil

VA: automaticky

RI odvzduShovaci ventil

Vec: uzavr et expanzna
nadoba

V SP: tlakovy poistny ventil

VST: termostaticky poistny
ventil

SCHEMA KURENARSKEHO ROZVODU SKACHLAMI A OHRIEVACOM TEPLEJVODY
LEGENDA:
ACS: tepla TUV
sB AF: studena voda
AL: privod vody zo siete
'@' C: napustanie/dopustanie
GR: vyrovnavat tlaku

o | = MI: vstup fjo systému
P: obehové terpadlo

1 RA: radiator
| %\, RI: spiatocka

— S: odpad
SB: ohrievae TUV
ST: teplotna sonda
TC: teplovodné kachle
V: gulovy ventil
.}\' VA: automaticky
= = - odvzduShovaci ventil
Rl Vec: uzavreta expanzna
lﬂ nadoba
AE VSP: tlakovy poistny ventil
_T"'i VST: termostaticky poistny
ventil

SCHEMA KURENARSKEHO ROZVODU SKACHL.AMI AKO JEDINYM ZDROJOM TEPLA A OHREVOM TUV POMO-

Vec ACS: tepla TUV
AL: privod vody zo siete
B: bojler
M C: napustanie/dopustanie
CE: elektronicky ovladac
EV2: 2-cestny elektroventil
EV3: 3-cestny elektroventil
NA: beZzne otvoreny
NC: beZne zatvoreny
RA GR: vyrovnavac tlaku
MI: vstup do systému
VP: obehové terpadlo
RI RA: radiator
RI: spiatocka
AL S odpad
TC: teplovodné kachle
V: gulovy ventil
Vec: uzavretd expanzna
nadoba
VSP: tlakovy poistny ventila

kolektor
2

komponenty vo vntri kachli

) =€

kolektor
g

komponenty vo vnutri kachli

AL

kolektor

komponenty vo vnutri kachli
\
_|
O

Pozn. Tieto schémy maju lenilustracny charakter, za spravnu instalaciu zodpovedé indtalatné firma.
PRISLUSENSTVO:
V schémach je pouZité prisluSenstvo z cennika firmy Edilkamin S.p.A. Je k dispozicii ako samostatné kusy (vymennik,

ventily atd’.) Pre viac informécii sa obrét'te na svojho predajcu kachli.
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MONTA/Z KERAMIKY ANDE / FUJI

12
e
72
objimk
o
12
fig. 10 | | Obr. 11

skrutka

DODANY SPOJOVACI MATERIAL

* 2 ks skrutiek M6x25

e 2 ks skrutiek M6x12

« 4 ks distancné silikonové podlozky pre keramicky top

* 8 ks podloZiek M6

e 2ks puzdier

¢ 16 ks distancné silikdnové podlozky pre keramicky obklad

MONTAZ BOCNYCH KACHLICIEK (obr. 1-2)
- odmontujte zadny panel (27)

pre model FUJI (obr.3-4)

- nasunte keramické kachlitky (114-115) na platnicky (6)

- vlozte 2 distantné silikdnové podlozky (150) zo zadnej tasti medzi
liatinovy podstavec a spodnu pravi kachlicku (115) - pozri cast' Y —
obr.4

- pre spravne upevnenie botne) horngj keramickej kachlicky vpravo a
botneg) spodnej keramickej kachlicky vlavo je treba nastavit regulacné
skrutky, ktoré sa nachadzaju na pozinkovanych bokoch konstrukcie

hornej keramickej kachlicky vpravo (114)

- lavy bok (obr.6): odstrante hornt keramicku kachlitku vliavo (115)
a nastavte upeviyjUcu skrutku na doraze botnej spodnej keramickej
kachlicky vlavo

- opatovne namontujte harnt lavd keramicku kachlicku (115)
pre model ANDE (obr.8-

- nasunte keramické kachlicky (70) na platnicky (6)
Poznédmka:

Kachlicky boli vyrobené technol 6giqu liatim, ¢im by sajedna
od druhej mohli zrahka odliSovat vo vyske. Aby savyrovna

li pripadné odchylky vo vyske, je moznémedzi ne vlozit
distancné

silikdnové podlozky (150 — obr.4-9) bez toho, aby sa narusila
estetika kachli.

- opatovne namontujte zadny panel (27)

MONTAZ CELNEHO KUSU —horny, predny ANDE/FUJI
(obr.10-11)

- horna liatinovd mriezku (19) vysuite smerom hore a osad't
horny predny telny kus (72) nakovovy drziak ¢elného kusu
(12), ktory je nad dvierkami

- upevnite telny kus 2 ks skrutkami M6x25 (pouZite imbusovy
krae)

- pred touto operaciou je potrebné otvorit dvierka

Poznamka:

Pre spréavne namontovanie predného horného ¢elného kusu (72)
je potrebné viozit medzi ¢elny kus akovovy drziak (12) puzdro
dodané spolu s kachl'ami tak, ako je zobrazené na detaile , Z*
naobr. 11.

MONTAZ CELNEHO KUSU —spodny, predny ANDE/
FUJI (obr.10-12)

- osad'te ¢elny kus (72) a upevnite ho 2 ks skrutkami M6x12
(pouzite imbusovy kI'tit) tak, ako je zobrazené na detaile , X*
obr. 12
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO ANDE/FUJI

2 ks skrutiek

- -73’

Obr. 12

Obr. 13

MONTAZ KERAMICKEHO TOPU ANDE/FUJI (obr.13)

- vloZte 4 ks distancnych podloZiek pre keramiku (*) do
prislusnych 4 vornych otvorov naliatinovom tope a polozte nane
keramicky top (73)

- tam, kde to bude potrebné, vlozte medzi distantnu silikénovi
podlozku a liatinovy top este jednu podlozku

Poznamka:

Cerveny smaltovany lak, ktorym je potiahnutéd majolika, ma
vSetky plochy pravidelne popraskané. Toto popraskanie nie je
vadou, ale charakteristickym znakom daného smaltu, ktory je
naneseny namajoliku anazyvasa, craclé".

Keramické diely (majolika) st liate a smaltované rucne, preto
mo6zu mat’ malé nedokonal osti ako st napriklad malé prehtbenia,
pripadne porézny smalt. Toto nie je na Ukor kvality, ale ako dokaz
manudélneho spracovania keramiky.

MONTAZ KERAMIKY URAL

Obr. 1

Obr. 2

Obr. 3

Obr. 4

DODANY SPOJOVACI MATERIAL

* 2 ks skrutiek M6x25

* 2 ks skrutiek M6x12

* 4 ks distantné silikonové podlozky pre keramicky top
» 8 ks podloZiek M6

e 2ks puzdier

Teplovodné kachle st dodavané s uz namontovanymi botnymi
plechovymi panelmi; horné a dolné celné kusy z keramiky (72)
atop (90) samusia namontovat’ nasledovne:

MONTAZ CELNEHO KUSU —horny, predny URAL
(obr.1-2)

- horna liatinovl mriezku (19) vysuite smerom hore

- osad'te horny predny ¢elny kus (72) nakovovy drziak telného
kusu (12), ktory je nad dvierkami

- upevnite celny kus 2 ks skrutkami M 6x25 (pouZite imbusovy
krae)

- pred touto operaciou je potrebné otvorit dvierka

Poznédmka:

Pre spréavne namontovanie predného horného telného kusu (72)
je potrebné vlozit medzi telny kus a kovovy drziak (12) puzdro
dodané spolu s kachrami tak, ako je zobrazené na detaile ,, Z*
naobr. 2.

MONTAZ CELNEHO KUSU - spodny, predny URAL (obr.1-
3)

- osad'te celny kus (72) a upevnite ho 2 ks skrutkami M6x12
(pouzite imbusovy kI'tit) a2 ks podloziek M6 dodanych s
vyrobkom tak, ako je zobrazené na detaile , X* obr.3.

MONTAZ KERAMICKEHO TOPU URAL (obr.4)

- vloZte 4 ks digtancnych podlozZiek pre keramiku (*) do
prislusnych 4 vol'nych otvorov naliatinovom tope a poloZte na
ne keramicky top (90)

- tam, kde to bude potrebné, vlozte medzi distantnu silikénov
podlozku aliatinovy top este jednu podlozku dodanu s
vyrobkom
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Prvé uvedenie do prevadzky a kolaudacia musi byt vyko-
nané servisnym strediskom Edilkamin podl'a normy UNI
10683/2012.

Uvedena norma stanovuje, ktoré tkony musia byt vykonané,
aby bola zaru¢enda bezpetna prevadzka.

Servisné centrum Edilkamin okrem iného nastavi kachle podla
typu peliet a podla podmienok vyplyvajdcich z inStal écie.
Uvedenie do prevadzky servisnym centrom je nevyhnutné pre
potvrdenie zaruky na vyrobok.

Servisné centrum musi:

- Skontrolovat’ hydraulicky rozvod, ¢i je spravne prevedeny a
¢i mé dostatocne velkl expanznl nédobu, aby zarucilajeho
bezpetnost.

To, ze expanzna nadoba je zabudovana v kachliach, este
Nezar uéuje primeranu ochranu voti tepelnym dilataciam,
ktor é spdsobuje voda obsiahnutéd v celom systéme.
Jepotrebné, aby in&talatér zhodnotil, podl'a typu

karenar skeho rozvodu, pripadna potrebu d’alSgj expanzne)
nadoby.

- Zapojit kachle do elektriky a urobit test za studena.

- Napustit rozvod pomocou napustacieho ventilu (odporica sa
neprekrotit tlak 1,5 bar).

Potas napUstania treba odvzdusnit terpadlo a otvorit
odvzdushovaci ventil.

Potas prvych zapaleni je mozné citit pach laku, ktory za krétky
casvyprcha
Pred spustenim je potrebné preverit nasledovné:
==> spravnost instalacie.
==> elektrické pripojenie
==> uzavretie dvierok, ktoré musia byt tesné
==> ¢istotu ohniska
==> indikaciu stand by nadisplayi (nastavené
hodiny ateplota)

Naplnenie zasobnika peletami

Poklop zasobnika sa otvéra a zatvara pomocou praktického
systému klik-klak Tahkym zatlacenim na predni ¢ast liati-
nového poklopu * (obr.1)

POZOR:
Ak sa kachle dosypaju za chodu a st horUce, treba pouzit do-
dand rukavicu * (obr.1)W.

POZOR:

V prvej faze zapal ovania je potrebné vykonat odvzdusnenie
pomocou manud neho ventilu (V), ktory je na prednej ¢asti topu
kachli.

Ukon samusi zopakovat niekol'kokrét potas prvych dni
pouzivaniaaaj v pripade, Zze rozvod bol len ciastotne
dopustany. Pritomnost vzduchu v potrubi neumoziauje
bezchybny chod.

Pre ul'ahtenie odvzduSnenia sa na ventil V pouzije dodana gu-
mena haditka.

POZNAMKA tykajuca sa paliva
Teplovodné kachle na pelety st navrhnuté a naprogramované
na spal'ovanie drevenych peliet priemeru 6 mm.

Pelety sti palivo, ktoré matvar malych valcekov a ktoré bolo
ziskané lisovanim pilin a drveného odpadového dreva pri
vysokych hodnotéch, bez pouZitia lepov alebo inych cudzich
materidlov.

Predavaj U sa vo vreckach po 15 kg.

Aby sa kachle neznehodnotili, NEPALTE v nich iné palivo.
Pouzitie inych materidlov (vratane dreva), ¢o je mozné zistit
analyzou v laboratériu, znamena koniec zaruky.

Edilkamin vyvinul, otestoval anaprogramoval svoje vyrobky
tak, aby zarucili ngjlepSie vykony pri pouZiti peliet s nasle-
dovnymi vlastnostami:

priemer: 6 mm
maximalna dizka: 40mm
maximalna vlhkost’: 8%

vyhrevnost’: aspon 4300k cal/kg

Pre pouZitie peliet inych parametrov je potrebné nanovo
nastavit kachle, podobne ako to vykonava pri spusteni kachli
ASS (autorizované servisné stredisko).

Pouzitim nevhodnych peliet saméze znizit Gcinnost; mézu
saobjavit poruchy funkénosti; zablokovanie kvoli upchaniu;
znetistenie skla; nespaené zvysky a pod.

Jednoduchu analyzu paliva je mozné urobit vizudne.
Dobrakvalita: peletaje hladka, ma pravidelnt dizku, malo sa
drobi.

Zlakvalita: peleta ma pozdiZne a prietne prasknutia, velmi sa
drobi, ¢im vytvara prach, ma nepravidelnt dizku a obsahuje
netistoty.
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Pannello sinottico

Q - (tlatidlo dosypanie peliet / rezerva)

aktualizovat' stav rezervy

- (tlatidlo bojler)

50 60 65 70 80 o
tlacidiel +/-

SET vstupovat' do réznych pondk v menu programovania
J + - pre zvySovanie réznych nastaveni
== | - Preznizovanieréznych nastaveni

(b tlacidlo 0/1: pre zapnutie a vypnutie (drZat' stlatené 2*); a pre vystup z menu pocas programovania

- po kratkom stlaceni umozauje zobrazenie SET nastavenej teploty; pri zatlateni (drzat' stlatené 2*) umoZauje

- jednym stlacenim ,informuje* pamét kachli, Ze bolo dosypané 15 kg vrecko peliet, ¢im sa umoziuje pocitadiu

- stlatenim tlacidla bojler mdzeme vstupit do nastavenia teploty eventudne pripojeného bojlera/ vonkajSej
akumulatng nadrze; SET nastavenia sameni tlatidlami +/-

- aby sadalo nastavenie regulécie vykonavat, je nevyhnutné pripojit prislusnd sondu (kéd 648690), ktora umozni
zobrazovat' nadisplavi teplotu v bojleri v redlnom tase

- dotykajte sa bodov naled zobrazeni avyberte si teplotu z nastavenych 50°-60°-65°-70°
alebo 80°C; pre nastavenie ing teploty stlatte tlatidlo SET a zmente jgf hodnotu pomocou

IR CI )

A
i 5 = ©

Naplnenie podavaca

Naplnenie priestoru pre dosypanie peliet (podavaca) je po-
trebné v pripade, Ze s kachle nové (vo faze prvého uvedenia
do prevéadzky) alebo v pripade, Ze kachle ostali Uplne bez
peliet.

Pre aktivéciu takéhoto naplnenia stlacte sticasne tlacidla +
a— naniekolko sekund, po uvorneni tlacidiel sanadisplayi
zobrazi népis ,Ricarica’.

Je beZné, Ze v zasobniku ostane urtité mnozstvo zvysnych
peliet, ktoré podavat nie je schopny dosypat’.

Raz mesatne povysavajte kompletne zésobnik peliet, aby ste
obmedzili usédzanie prachu a prachovych zvy3kov na dne
zésobnika.

Automatické zapélenie

Pri kachliach v stand-by stlacte na 2 tlacidlo 0/1 a spusti sa proces
zapal'ovania. Na displayi sa zobrazi napis, Accensione" (spustenie) a
sUitasne sa zacne spatné odpocitavanie v sekundach od 1020.

Napriek tomu zapal ovacia féza nema prednastaveny ¢as. Jgj trva-
nie sa automaticky skracuje, pokial' elektronika zisti, Ze sa vykonali
niektoré testy.

Asi po 5 minttach sa objavi plamen.

Manualne zapélenie

(len v pripade zlyhania automatického zapal enia)

V pripade, Ze teplota prostredia je pod 3°C, to neumozhuje
elektrickému odporu dostatotne sarozzeravit, pripadne pri
dotasng] poruche elektrického odporu, je mozné pouZit pri
zapalovani PEPO.

KUsok zapéleného PEPA vloZte do ohniskovej nadobky, zat-
vorte dvierka a stlacte tlatidlo 0/1 nadisplayi.

Prevadzka

Zachodu kachli alebo v stave stand-by pomocou ovladacieho
panela:

- stlacenim tlacidiel ,+ a,,-, je moZné zvysit alebo znizit
teplotu kachli podl'a potreby

- stlacenim tlacidlaBOILER apomocou tlacidiel ,+* a,-, sa
danastavit SET teploty v bojleri, aebo vieobecne v sekundér-
nom okruhu

Ak je sonda pripojenak bojleru, da sa zobrazit teplotav
pripojenom bojleri / akumulatnej n&drzi; stlacenim tlacidla
»boiler* sazobrazi nastavenateplota, stlacenim tlatidiel ,,+* a
»-» Ocas zobrazovania sa meni hodnota set nastavenej teploty.
Ak sondanie je pripojend k bojleru, nadisplayi sa zobrazuju
namiesto teploty pomicky (- -, - °C).
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Vypnutie

Pri zapnutych kachliach stlatenim na 2" tlacidla 0/1 sa spusti
vypinaciaféza. Nadisplayi sazobrazi népis ,, Spegnimento”
(vypinanie) - celkom 10 mindt.

Vypinaciaféaza

* prerusi padanie peliet

» obehové terpadlo vody bude aktivne

« ventil&tor pre odtah spalin bude na maxime

Potas vypinacej fazy nikdy nevytahujte zastreku zo zasuvky.

Poznamka:
Obehové cerpadlo sa bude totit dovtedy, kym teplota vody
neklesne pod 40°C.

Nastavenie hodin

Stlacenim na2* tlatidla MENU a pohybovanim sa tlacidlami
+/- v ponuke zobrazenej nadisplayi, savstUpi do MENU
»,Orologio" (hodiny), ¢o umoZiuje nastavit ¢as na elektronike
kachli. Opéatovnym stlatenim tlacidla MENU sa zobrazia po-
stupne amdZu sa nastavit nasledovné Udaje: deh, mesiac, rok,
hodina, mintta, den v tyzdni.

Népis Salvo dati? (ulozit idaje?) sa potvrdi tlacidlom MENU,
¢0 umozhuje skontrolovat vykonané operécie pred potvrdenim.
Nasledne sa nadisplayi zobrazi ndpis Salvato (ulozené).
TyZdenné programovanie zapinania a vypinania kachli
Stlacenim na2* tlatidla MENU na ovl&dacom paneli sa vstipi
do nastavenia tasu a stlacenim tlatidla,, +* savstupi do funkcie
tyzdenného programovania; na displayi sa zobrazi népis, Pro-
gram. ON/OFF".

Této funkciaumoziuje vybrat' si typ programu, v ktorom je
MOoZné nastavit az 3 spustenia a vypnutia za den pre kazdy den
v tyzdni.

Pri potvrdeni tlatidlom MENU sa zobrazia nasledovné
moZnosti:

No Prog. (Ziadny nastaveny program)

Program./ giornal. (denny program rovnaky pre v3etky dni)
Program./ settima. (Specificky program pre kazdy jeden den v
tyzdni)

Tlaidlami ,+ a,,-, saprechadza z jedného typu programu na
druhy.

Pri potvrdeni tlacidlom MENU sa pri ponuke ,, Program./ gior-
nal.“ vstlpi do vyberu pottu programov (zapnuti / vypnuiti),
ktoré samozu vykonat' potas dha.

Pouzitim ,,Program./ giornal.“ nastaveny program bude
rovnaky pre vSetky dni v tyzdni.

Naslednym stlacenim tlatidla,, +* sa zobrazi:

No Prog.

Progr. N°1 (jedno zapalenie a jedno vypnutie za den)

Progr. N°2 (jedno zapalenie a jedno vypnutie za den)

Progr. N°3 (jedno zapalenie a jedno vypnutie za den)
Pouzitetlatidlo -, , ked sachcete vrétit k predchédzajicemu
zobrazeniu.

Ak si vyberiete 1° program, zobrazi sa hodina zapnutia.
Nadisplayi sa objavi:

- (zapnuty) hodina 10,30; tlacidlom ,+* a,,-, sameni hodinaa
potvrdi satlacidlom MENU.

Nadisplayi saobjavi:

- Acceso (zapnuty) mindty 10,30; tlacidlom ,+ a .-, samenia
mindty a potvrdi satlatidliom MENU.

Analogicky mdZete nastavit ¢as vypnutia a moZete pokracovat
v nastaveni d'aSich ¢asovych rozvrhov pre zapnutie a vypnutie
kachli. Nastavenie sa potvrdzuje tlacidlom MENU pri napise
Salvato (uloZené) nadisplayi.

Ked potvrdite , Program./ settima.”, musite vybrat' pre kazdy
den v tyzdni prislusny program.

1 Lu; (pondelok) 2 Ma; (utorok) 3 Me; (streda) 4 Gi; (Stvrtok)
5Ve; (piatok) 6 Sa; (sobota) 7 Do; (nedel'a)

Pokial ste s vybrali deh v tyzZdni, pomocou tlacidiel ,,+* a
»—» apotvrdenim tlacidlom MENU, v nastaveni postupujete
rovnakym sposobom ako ste nastavili ,, Program./ giornal .“;
vyberiete si pre kazdy den v tyzdni, ¢i bude aktivny program a
stanovite potet spusteni / vypnuti a tasovy rozvrh. V pripade
chyby je mozné v akomkol'vek momente vystlpit z programo-
vaniabez uloZzenia dét stlacenim tlatidla0/1 ana displayi sa
zobrazi No Salvato (neulozené).

V pripade, Ze saminu v zasobniku vSetky pelety, teplovodné
kachle sa zablokuju a zobrazi sa népis Stop/Fiamma (stop
plamen).

Signalizacia rezervy peliet

Kachle st vybavené el ektronickou funkciou, ktora umoziuje
stanovit mnozstvo ostavajlcich peliet v zasobniku. Systém je
integrovany v elektronickom riadeni a da sa pomocou neho
zobrazovat v ktoromkol'vek momente mnoZzstvo v kg, ktoré
ostévaju do Uplného spotrebovania peliet.

Pre spravny chod systému je potrebné, aby servis (ASS) pri
prvom uvedeni do prevédzky vykonal nasledovné Ukony.

Pred aktivaciou systému snimania peliet je potrebné nasypat’ do
zasobnika jedno vrecko peliet a pouZivat kachle dovtedy, aZ sa
nasypané palivo Uplne minie. Tymto sa ziska krétke zabehnutie
systémul.

Do kachli sa nasype 15 kg vrecko peliet.

Jedné sa o orientacnu informéciu.

V& Siapresnost sadosiahne, ak sa pravidelne bude vymazavat
stav potitania pred kazdym d'alSim dosypanim.

Edilkamin nezodpoveda v Ziadnom pripade za odchylky od
indikovaného mnoZstva; tieto méZu zavisiet od vonkajsich
vplyvov.

Nésledne sajeden raz stlati tlatidlo rezerva; vlozi satak do
paméte Udaj, Ze bolo nalozenych 15kg peliet.

Od tohto momentu sa nadisplayi bud( zobrazovat' zvysné pele-
ty v zniZzujicom samnozstve v kg (15..14..13..)

Pri kazdom dosypani sa musi zadat' do paméte mnozstvo
dosypanych peliet.

Pri zadavani 15 kg mnozstva peliet do paméte staci, ak sa
stlati tlatidlo , carico pellet” (dosypanie peliet); pre zadanie
odlisného mnozstva aebo v pripade chyby, sa dé upravit
mnoZstvo peliet cez menu rezerva nasledovnym sposobom:
Stlatenim na 2 tlatidlo MENU sa zobrazia SETTAGGI (na-
stavenia).

Stlacenim tlatidiel +/- sa nasledovne zobrazi Riserva pellet
(rezerva peliet).

Potvrdenim tlacidlom MENU sa zobrazi indikacia mnozstva
ostavajlcich peliet + to, ¢o sadosypa (default je 15, upravuje
satlacidlami +/-)

Stlacenim tlatidla,, +* sa zvySuju dosypané kg; stlatenim
tlatidla,,-, saznizuji dosypané kg.

Opakovanym stl&anim tlatidla,, -, sadospeje k mnozstvu 00
kg (R nadisplayi), to umozni vymazat zvySné mnozstvo peliet.

V pripade, Ze saminu v zésobniku vSetky pelety, teplovodné
kachle sa zablokuj a zobrazi sa népis Stop/Fiamma (stop
plamen).
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Uprava dosypania peliet (len po odpor uéeni servisom)
Stlacenim na2“ tlatidla,,M* nadialkovom infraovl&daci a
prech&dzanim ponuky menu pomocou tlatidiel ,+* a,,-, sa
dostanete do ,, ADJPELLET" (Upravapeliet).

Pokial potvrdite tato funkciu tlacidlom menu vstlpite do na-
stavenia dosypania peliet. Znizenim hodnoty sa zniZi dosypané
mnozstvo peliet, zvySenim hodnoty sa zvys dosypané
mnozstvo peliet. Tato funkcia je uzitocna vtedy, ak ste menili
typ peliet vzhl'adom naten typ, podl'a ktorého boli nastavené
parametre kachli a potrebujete urobit korekciu mnozstva. Ak
by takéato Uprava nebola dostato¢na, kontaktujte servisné
stredisko (ASS) Edilkamin, aby nanovo nastavili parametre
chodu.

Pozndmka k zmenam plamena:

Pripadné zmeny plameia zavisia od typu pouzivanych peliet
ako I od beznych zmien pri horeni peliet ako pevného paliva
aVv neposlednom rade g od periodického cistenia ohniskove
naaobky, ktoré vykonavgit kachle automaticky pocas cho-
au. (Takéto cistenie vsak NEnahraaza potrebné vysavanie
acdistenie za studena, ktoré musi vykonava uzivatel' pred
kazaym spustenim kachli).

Zobrazovanie spotrebovanych kg peliet: menu ,, kg pellet con-
sumato“ (kg spotrebovanych peliet) umozauje zobrazit celkovu
spotrebu peliet teplovodnych kachli.

Nastavenie teploty prostredia

Kachle maju rezim, ktory umoZzauje riadit vykon kachli v
zavidosti od teploty. K tomu je potrebné aktivovat funkciu
»Ccomfort Clima* v menu parametroch (vyZiadat' cez servis).
Krétkym stlacenim dvakrét po sebetlatidlo SET je moZzné
prejst z reZimu ,, Modula Potenze* (moduluje vykon) k reZzimu
»comfort Clima"; nadisplayi savyberie Zelany rezim

Rezim ,, Modula Potenze* (moduluje vykon)
Teplovodné kachle modulujt svoj vykon na zaklade teploty
vody do kuirenia, ktor( nastavil uzivaterl.

Rezim, Comfort Clima*

Teplovodné kachle moduluju svoj vykon na z&klade tepl oty
vody do kirenia, ktor( nastavil uzivaterl.

Bola pridana este dalSiamoznost ato vyuzit dialkovy ovladat
ako izbovy termostat; pri dosiahnuti nastavenej teploty prostre-
dia, sa kachle presunt na minimény vykon.

INastavenie teploty prostredia

V rezime, Comfort Clima" stlacenim tlatidiel +/- na ovlada-
com paneli alebo na diatkovom ovladati, sa na displayi nastavi
Zelana teplota prostredia.

- pri teplote prostredia nizSg) ako nastavend hodnota: kachle
normane moduluju vykon tak, aby dosiahli set nastavene)
teploty do kirenia

- pri dosiahnutej teplote prostredia (+ 2°C): kachle sa presunu
do minima neho vykonu

Teplota prostredia je prenaSana do kachli z dodaného
dial'kového ovladaca; vysielat diarkového ovladaca sa musi
nachédzat’ vo vizudlng rovine s prijimacom na ovladacom
paneli.

V pripade, Ze dial'kovy ovladac je nespravne poloZeny a
neddjde k prenosu teploty, ktord tento zosnimal, kachle sa
samostatne rozhodni a zatnl pracovat naminimany vykon.
Tento stav pokratuje dovtedy, dokym sa neobnovi prenos dat
medzi dialkovym ovladatom a kachl'ami.

Nastavenie teploty s pripojenym termostatom

Kachle je mozné pripojit cez sériovy port k viastnému doméce-
mu izbovému termostatu alebo k akémukol'vek inému, Tahko
dostupnému typu (vystup tisty kontakt).

Kachle samostatne rozoznaj U, Ze na sériovom porte je pri-
pojeny termostat a budl pracovat’ podl'a nasledovnych podmie-
nok:

- pri teplote prostredia niZSej ako nastavenej teplote natermo-
state (uzatvoreny kontakt), kachle bud( normalne modul ovat
svoj vykon tak, aby dosiahli nastavenu set teplotu

- pri dosiahnutej teplote prostredia, ktora bola nastavena na
termostate (otvoreny kontakt), kachle sa presund na minimalny
vykon.

Teplota Teplota Ziadnare-
" snimana snimana pri- gulécia (na
Konfigurécia ool I .
dialkovym | pojenymtermo-| stavenie zo
ovladatom statom zavodu)
Parameter
~comfort ON ON OFF
Clima"
Parameter
 Sonda IR ON OFF ON
T NIE ANO NIE
Pripojenie na - L P - .
riow port Ziadne pripoje- cez sériovy | Ziadne pripoje-
yp nie modry kébel nie
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POKYNY PRE UZIVATELA

DIALKOVY OVLADAT

Sltzi na ovlédanie vSetkych funkcii nutnych pre pouzitie kachli;
je potrebné ho vzdy nasmerovat smerom na kachle.

Pre akékol'vek otazky kontaktujte servisné stredisko Edilkamin.

L egendatlacidiel na displayi:

o : tlacidlo pre zapnutie / vypnutie

+/- : tlatidlo pre zvySenie/ znizenie réznych nastaveni
:tlatidlo pre prechod na programovanie “EASY TIMER ”
: tlacidlo pre zobrazenie / nastavenie set teploty (set 70°C)

A
M

- oznatuje vysielanie dét z dialkového ovladata
do kachli

- zablokovana klavesnica (stlacte sicasne , A" a
»M*“ naniekolko sekiind pre odblokovanie alebo
zablokovanie klavesnice)

vybité batéria (3 ks alkalickych batérii mini stilo
AAA)

oznatuje, Ze sa nastavuje zapnutie / vypnutie
pomocou programu “EASY TIMER”

- pre vstup do menu potas programovania

- zobrazuje teplotu prostredia snimant dialkovym
ovlé&datom (potas technickel konfiguracie
dial'kového ovladata zobrazuje hodnoty nastavo-
vanych parametrov)

- rozsvietenaikonka : teplovodné kachle vo faze
zapalovania/ prace

- indikacia nastavovania dial'kového ovlddaca pre
peletové teplovodné kachle

- oznacenie, Ze kachle funguju v automatickom
rezime

POUZIVANIE PROGRAMU “EASY TIMER” .
Dial'kovy ovladac umoziuje ovladat nové hodinové programo-
vanie, ktoré je vel'mi intuitivne arychle pri pouzivani:

- ak st teplovodné kachle zapnuté: je mozné nastavit cez
diarkovy ovladat jedno vypnutie s oneskorenim, ktoré je
nastavitelné od jednej do dvanast hodin; na displayi ovlada-
cieho panela sa bude zobrazovat tas chybajlci do naprogramo-
vaného vypnutia.

- ak st teplovodné kachle vypnuté: je mozné nastavit cez
dialkovy ovlédat jedno zapnutie s oneskorenim, ktoré je
nastavitelné od jedne do dvanast hodin; na displayi ovlada-
cieho panela sa bude zobrazovat tas chybajlci do naprogramo-
vaného zapnutia.

Nastavenie:

Pre nastavenie timera postupujte nasledovne: -
a) stlacte tlacidlo ,,A“, nadisplayi sarozsvieti ikonka &
potvrdzuje vstup do programovania,, Easy timer”.

b) tlatidlami +/- nastavte Zelany potet hodin, napr.:

O

[ ]
¢) nasmerujte dialkovy ovladac smerom na prijimac na ovléada-
com paneli
d) potvrdte naprogramovanie stlatenim tlacidla,,A* na par
sekaind, ikonka & zhasne a na ovladacom paneli sabude
zobrazovat chybajlci tas do naprogramovaného zopnutia
»Easy timer®.,

€) pre zruSenie naprogramovanych Udajov treba zopakovat' po-
stup podl'abodov a), b), c), d) anastavit potet hodin na,, OOH*

BLOKOVANIE KLAVESNICE |

Klavesnicu diarkového ovlédata je mozné zablokovat, aby sa
zabranilo ndhodnym alebo nekontrol ovatelnym zésahom bez
vedomia uzivatel'a.

Sl¢asnym stlatenim tlacidiel A aM sarozsvieti symbol kI'tGita
apotvrdi satak vykonané zablokovanie klavesnice.

Pre odblokovanie klavesnice opétovne stlacte slicasne tlacidla
A aM.

VYBITIE BATERII

Rozsvietenie ikonky batéria znamena, Ze batérie vnutri v
dialkovom ovlédaci st skoro vyhité. Treba zabezpetit ich
vymenu zatri kusy rovnakého typu (size AAA - 1,5V).

- nemieSajte v dialkovom ovladati nové a staré, tiastotne
pouzité batérie

- nemieSajte znacky ardzne typy, nakorko kazdy typ a znacka
maj U rozne kapacity

- nemieSajte traditné a nabijatelné batérie

- nesnazte sa opatovne nabit alkalické a zinko- karbénové
batérie, pretoZe by sa mohli rozbit alebo by z nich mohla
vytiect tekutina
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UDRZBA

Pred akoukol'vek Gdrzbou odpojte zariadenie od napajania z elektricke siete.

Pravidelna udrzba je zakladom spravneho chodu kachli.
Teplovodné kachle signalizuj i na oviadacom paneli napisom ,, °C fumi/alta“ (vysoka teplota spalin) alebo ,, Manutenzio-
ne??" (Gdrzba) potrebu adrzby alebo d’alSieho ¢istenia napisom ,, Pulire-scam.re* (vyeistit vymennik).

NEVYKONANA UDRZBA neumozauje kachliam riadne fungovat.
Pripadné problémy zapri¢inené nevykonavanou UdrZzbou sl dévodom na ukonéenie platnosti zar uky.

Pozndmka:

V momente uvedenia do prevadzky servisné stredisko nastavi hodnotu spotreby peliet v kg. Po spotrebovani daného
mnoZstva sa ha displayi zobrazi napis,, SERVICE UTE" (servis uZivatel). Kachle pokracuju v prevadzke, ale uzivatel

bol upozorneny, Ze je potrebné vykonat déslednu udrzbu v jeho kompetencii tak, ako je popisana v tomto ndvode a ako
bolo vysvetlené servisnym strediskom pri uvedeni kachli do prevadzky. Pre odstranenie napisu z displaya, samozr e me po
vykonani dangj GdrZby, trebastlacit tlacidlo bojler namin. 5 sek.

Poznamka:

- je zakazanéa akékol'vek nepovolend Uprava kachli

- je potrebné pouzivat ndhradné diely odpor icané vyr obcom

- pouzivanie inych ako originalnych dielov méa za nasledok stratu zaruky na kachle

DENNA UDRZBA

V&etky ukony treba vykonat pri vypnutych kachliach; vychladnutych a odpojenych z elektricke siete.

Spotivav cisteni pomocou vysavaca (pozri nasu ponuku nastr.177) ; cely postup vyZaduje par mindt denne.

+ POHYBTE ASPON RAZ DENNE TIAHLAMI (*), AJZA CHODU KACHLI; POUZITE VYROBCOM DODANU RUKAVI-
Cu.

» Pohybte cistiacou ty¢ou, ktora je umiestnena vo vrchnej ¢asti kachli pod poklopom na zasobniku (obr. A).

» Otvorte dvierka, vytiahnite ohniskovu nadobku (1 —obr. A) avysypte z nej zvysky do zasuvky na popol.

» Pomocou dodaneg] Spachtle otistite kontaktné plochy, upchané otvory a okraje ohniskovej nadobky.

* NEVHADZUJTE NESPALENE ZVYSKY OPAT DO ZASOBNIKA NA PELETY.

* Vyberte zasuvku na popol (2 - obr. B) avysypte ju do nehorfavého kontajnera (nakol’ko popol by mohoal byt eSte hor(ci).

* Povysavajte vnutro ohniska, okolie zasuvky a priestor okolo ohniskovej nadobky, kde pada popol.

* Ak je potrebné, otistite sklo (za studena).

NIKDY NEVYSAVAJTE HORUCI POPOL, poskodili by ste vysavaé a mohli by ste vystavit doméace priestory riziku
poziaru.

Obr. A Obr. B Obr. C

TYZDENNA UDRZBA

* Spocivav cisteni celého ohniska (kefou) po vybrani usmerhovata spalin (*), ktory je zasunuty v hornej ¢asti (obr. C).
« VVyprézdnite zasobnik na pelety a povysavajte jeho dno.

* Povysavajte okolie trubky, kde je umiestneny zapal'ovaci odpor.
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SEZONNA UDRZBA (na starosti servisného technika)

» Celkové otistenie vnatorné avonkajSie.

* Pregistenie trubiek vymennika.

« Pretistenie a odstranenie nanosov na ohniskovej nadobke a okolitého priestoru.

« Ocistenie ventilatorov, mechanicka kontrola pevnosti spojov.

« Ocistenie dymovodu (pripadna vymena tesneni na potrubi spalin).

 Otistenie spalinovych ciest.

« Kontrola expanznej nadoby.

« Kontrolaa tistenie terpadla.

» Kontrola sond.

« Kontrola a pripadna vymena baterky na hodinkéch elektroniky.

« Kontrola ventilatora spalin a tistenie okolitého priestoru.

« Ocistenie senzora prietoku.

» Kontrola termotlankul.

« Otistenie a kontrola nanosov na zapal'ovacom odpore av jeho priestore, jeho vymena, ak je potrebné.
« Otistenie a kontrola ovladacieho panela.

« Vizudlna kontrola el ektrickych kablov, spojov a privodného kabla.

 Povysavanie zasobnika na pelety a kontrola pevnosti spojenia podavac - motor s prevodovkou.
< \Vymena tesnenia dvierok.

« Funkené kontrola, naplnenie podavaca, zapalenie, chod 10 min. avypnutie.

Pokial’ sa kachle pouZivaj (i veI'mi ¢asto, odpor i¢ame ¢istit dymovod / komin kaZzdé 3 mesiace.

POZOR!!!
Po beZznom ¢isteni je potrebné spravne spojit hornu (A) (obr.1) a spodnu cast’ (B) (obr.1) ohniskovej nadobky, nakol'ko
nespravne spoj enie by mohlo ohrozit’ spravny chod kachli.
Pred kazdym zapnutim kachli treba skontrolovat’ ich spravnu polohu (obr. 2) a ¢i nie si ha kontaktnych miestach medzi
spodnou a hornou ¢ast'ou popol alebo zapetené zvysky.

SLOVENSK

Obr. 1 ) Obr. 2

CISTENIE SPALINOVYCH CIEST

Pri vypnutych studenych kachliach energicky pohybte ¢istiacim tiahlom (pozri str.172); snimte spodnu prednt keramicku
kachlitku odskrutkovanim dvoch skrutiek a nasledne g liatinovy diel (obr. D); otvorte spalinové cesty nalavej aprave strane a
povysavajte z nich popol (obr. E). MnoZstvo popola, ktoré satvori, zavisi od typu paliva— peliet a od typu kdrenérskeho rozvodu.
Vynechanie tohto ¢istenia mdze spdsobit, Ze sa kachle zablokujU.

Pozndmka: PO VYCISTENI SA UISTITE, ZE INSPEKCNY OTVOR JE RIADNE ZATVORENY.

Obr. E
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RADY V PRIPADE PORUCHY

V pripade problemu sa kachle automaticky zastavia; vykonaju vypinaciu fazu a na displayi sa zobrazi napis, ktory
zdbvodiuje pritinu vypnutia (pozri dole prislusné dévody).

Nikdy nevytahujte kabel zo zasuvky, ak sa kachle nachadzaj i vo vypinacej faze z dévodu blokovania.

V pripade zablokovania kachli je potrebné nechat’ prebehnat celt vypinaciu fazu (10 min. so zvukovym signalom) a az
potom je mozné zapnut kachletlacidlom 0/1.

Nespustajte kachle predtym, nez ste preverili pricinu zablokovania a vygtistili /vysypali ohniskov nadobku.

SIGNALY PRIPADNYCH PRICIN ZABLOKOVANIA A POKYNY NA ODSTRANENIE:
(s zobrazené na displayi umiestnenom na ovladacom paneli ha kachliach)

1) Signalizacia:
Porucha:
Odstranenie:

2) Signalizacia:
Porucha:
Odstranenie:

3) Signalizacia:

Porucha:
Odstranenie:

4) Signalizacia:

Porucha:
Odstranenie:

5) Signalizacia:
Porucha:
Odstranenie:

6) Signalizacia:
Porucha:
Odstranenie:

7) Signalizécia:

Odstranenie:

PTC H20 GUASTA —poskodena sonda

Vypnutie pre poskodenie alebo odpoj enie sondy snimaj licg teplotu vody
preverit pripojenie sondy k ploSnému spoju

preverit funkénost sondy testom za studena

Verifica/ estratt. — prever ventilator pre odtah spalin

Vypnutie pre zistenie anomalie na otackach ventilatora spalin
preverit funkénost ventilatora spalin; pripojenie senzora otacok (servis)
preverit tistotu a priechodnost spalinového potrubia

preverit uzemnenie elektrického rozvodu

preverit ploSny spoj (servis)

Stop/Fiamma — stop plamen (zasiahne, ak termotlanok snima niZSiu teplotu spalin ako je nastavena
hodnota, ¢o vyhodnoti ako chybajlci plamen)

Vypnutie pre nedostatocnu teplotu spalin

preverit, ¢i sl nasypané pelety v zésobniku

preverit, ¢i prilis velapeliet neudusilo plamen; preverit kvalitu peliet (servis)

preverit, ¢i nezasiahol poistny termostat, presostat, poistny termostat pre vodu ,, zastavuje"

podavat (zri edkavy pripad, nakorko by to prislichalo poruche pri prehriati spalin — servis)

BloccoAF/NO Avvio - zlyhané zapalenie (zasiahne, ak sav maximanom ¢ase 15 minut neobjavi plamen
alebo nie je dosiahnuta teplota pre spustenie)
Vypnutie pre nespravnu teplotu spalin vo faze zapal'ovania
trebarozliSovat dva pripady ato:
NEOBJAVIL saplamen: preverit uloZenie acistotu ohniskove) nadobky
preverit funkénost zapal'ovacieho odporu (servis)
preverit teplotu prostredia (ak je nizSia ako 3°C je potrebné pepo) a
vlhkost
skusit zapdlit pomocou pepa (pozri str.168)
OBJAVIL saplamen, ale potom sanapis Avvio zmenil naBlocco AF/NO avvio
preverit funkénost termoclanku (servis)
preverit teplotu spustenia nastavenu v parametroch (servis)

Mancata/Energia — chybajlci prud (niejeto problém kachli)
Vypnutie prechybajlci elektricky prud
preverit elektrické zapojenie a kolisanie/pokles napétia

Guasto/TC - pokazeny termoclanok

Vypnutie pre pokazeny alebo odpojeny ter moélanok
preverit pripojenie termoclanku k plosnému spoju
preverit funkénost testom za studena (servis).

Verificaingresso aria—prever pristup vzduchu (signalizacia sa mdze objavit vo féze zapalovania v pripade,
kedy potas pociatocne) auto — diagnostiky teplovodné kachle nesnimaju sprévny prietok nasavaného vzduchu)
teplovodné kachle sa nezablokuj, ale niekol'ko mindt sa nadisplayi zobrazuje ndpis ,, verificaingresso aria’
preverit, ¢i nie je mechanicky upchany pristup spalovacieho vzduchu

preverit, ¢i priestor pod ohniskovou nadobkou nie je upchany popolom

prekontrolovat cely okruh nasavania vzduchu teplovodnymi kachl'ami a pripadne upravit parameter (servis)
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RADY V PRIPADE PORUCHY

8) Signalizacia:
Porucha:
Odstranenie:

9) Signalizacia:
Porucha:
Odstranenie:

10) Signalizacia:

Porucha;
Odstranenie:

11) Signalizéacia:
Porucha:
Odstranenie:

12) Signalizacia:
Porucha:
Odstranenie:

13) Signalizacia:
Porucha:
Odstranenie:

14) Porucha:
Odstranenie:

15) Porucha:
Odstranenie:

16) Porucha:
Odstranenie:

17) Porucha:
Odstréanenie;

Poznamka:

°C fumi/alta - vysoka teplota spalin (vypnutie pre prilis hor ice spaliny)
Vypnutie pre prekrocenie maximalng teploty spalin

preverit typ peliet (v pripade pochybnosti volat' servis)

preverit ev. anomdliu ventilatora spalin (servis)

preverit ev. zanesené potrubie spalin, nespravnainstalacia (servis)

preverit chod podavata (servis)

preverit, ¢i nechyba vetraci otvor v miestnosti

ALLARM TEMP H20 —teplota vody (zasiahne, ak sonda teploty vody je pokazena alebo odpojend)
Vypnutie pre prekrocenie 90°C teploty vody

Prilis vysoka teplota vody méZe byt zapricinen&

prilis maly karenarsky okruh: treba aktivovat funkciu ECO (servis)

zanesené tasti: vytistit trubky vymennika, ohniskovi nadobku a spalinové cesty

Verifica/flu.aria— prever prietok vzduchu (zasiahne, ak senzor prietoku snima nedostatocny
tokspal'ovacieho vzduchu )

Vypnutie pre chybajci podtlak

Nedostatocny prietok vzduchu méze byt v nasledovnych pripadoch:

otvorené dvierka a ebo nedostatocna tesnost’ dvierok (napr. tesnenie)

problém s nasavanim vzduchu alebo s odtahom spalin

zanesena ohniskovéa nadobka

senzor prietoku vzduchu Spinavy (ocistit suchym vzduchom)

skontrolovat’ prah citlivosti senzora prietoku v parametroch (vyziadat' si servisny zésah)

alarm podtlaku sa mbéZe objavit g potas zapalovacej fazy

ALLARME CORRENTE ALTA - alarm vysoky prud
zasiahne vtedy, ked motor s prevodovkou ma absorpciu pradu vySSiu (nadmern(i)
dat' si skontrolovat’ funkénost servisom: motor s prevodovkou, elektrické zapojenie a plosny spoj

ALLARME CORRENTE BASSA - alarm nizky prud

zasiahne vtedy, ked motor s prevodovkou mé absorpciu pradu niZsiu (nedostatocna)

dat’ si skontrolovat’ funkénost’ servisom: motor s prevodovkou, presostat, termostat zasobnika, elektrické
zapojenie a plodny spoj

»control. Batteria“

Kachle sa nevypnu, ale na displayi ostane napis

musi savymenit plocha batéria na ploSnom spoji (servis)

pripadne sti problémy s kontaktom batérie a hodinkami
pripominame, Ze batéria je spotrebny materid a nie je kryta zarukou

Pelety Nepadaj i do ohniskove] nddobky

podavat je prazdny: vykonajte naplnenie podavaca sicasnym stlacenim tlacididl ,,+ a -,

Pelety sa zasekli v zésobniku: vyprézdnite a povysavajte zasobnik peliet

motor podavata sa pokazil (na ovladacom paneli sa zobrazi chyba)

poistny termostat podavaca ,,odpoji* elektrické napgjanie k motoru s prevodovkou: preverte, ¢i nedoslo k
prehriatiu (pre kontrolu pouZite tester alebo docasné premostenie)

poistny termostat prehriatia vody ,,odpoji* elektrické napgjanie k motoru s prevodovkou: preverte, ¢i
kachle obsahuj vodu; pre odblokovanie treba stlacit tlatidlo vzadu na kachliach potom, ¢o sanatlatidle
sha ochranny kryt

Ovlédaci panel je vypnuty

skontrolujte pripojenie napg acieho kabla

skontrolujte poistku (na napgjacom kabli)

skontrolujte pripojenie kabla flat k ovladaciemu panelu

Nedostatoeny dialkovy ovladae
prikrotte blizSie ku kachliam
skontrolujte a pripadne vymehte batérie

Nedostato¢ne tepla voda
vycistite vymennik z vnutorngj strany ohniska

V&etky signalizacie ostanu zobrazené dovtedy, kym sa na ovladacom paneli nestla¢i tlacidlo 0/1.
Odpor G¢ame nespustat’ kachle skor, ako sa preveril a odstranil dany problém.
Je délezité, aby servisny technik bol informovany o zobrazenych poruchach na kachliach.
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FAQ

Odpovede, ktoré st tu uvedené, st len v syntetickej forme, podrobnejSie informacie sl podané v tomto manudli.

1) Co musim pripravit, ak chcem in&talovat’ kachle?

- vystup pre odtah spalin priemeru aspoi 80 mm alebo priame prepojenie s vonkajskom

- otvor v miestnosti pre nasavanie vzduchu aspon 80 cm2

- pripojenie vstupu a spiatocky zo systému ku kolektoru ¥4 G

- odpad do kanalizécie pre pretlakovy ventil %G

- pripoj pre napgjanie vodou ¥4'G

- elektrické napgjanie arozvod podl'a normy s magneticko-tepelnou ochranou 230V +/-10%, 50Hz
- (zvézit oddelenie primérneho a sekundarneho okruhu podl'a odporUcani ispesl 19/04/11)

2) Mozu kachle fungovat bez vody?
NIE, pouZitie bez vody kachle znehodnoti a velmi poskodi.

3) Kachle sdlaj i teply vzduch?

NIE, v&Siatast tepla saodovzdavavode.

Teplovodné kachle vysal )i minima ne mnozstvo tepla do miestnosti, kde st inStalované, teplo je vysalané len cez dvierka oh-
niska.

4) M 6zem zapojit vstup a spiatocku z kachli priamo na koncové zariadenie (radiator)?
NIE, ako pri kazdom inom kotle, je potrebné pripojit sa na kolektor, odkial je voda distribuovana do koncovych zariadeni (ra-
diatorov).

5) Kachle ohrievaju aj TUV?
Vodu pre TUV je mozZné ohrievat’; treba viak zvézit vykon kachli a hydraulicky rozvod.

6) M 6Zem odviest’ spaliny z kachli priamo cez stenu?

NIE, odvod musi byt podl'a normy (UNI 10683/2012) vyvedeny nad strechu. Kazdopadne kvdli spravnemu chodu je potrebné
viest aspon 1,5 m vertikdlne, inak v pripade vypadku elektrického priadu alebo silného vetra by mohlo byt v miestnosti citit malé
mnozstvo spalin.

7) Je potrebny v miestnosti otvor pre nasavanie vzduchu?
Ano, aby saobnovil kachlami odterpany vzduch pre spalovanie; pripadne treba vykonat' prepojenie priamo s vonkajskom.

8) Co musim nastavit’ na displayi kachli?
Zelant teplotu vody alebo teplotu v miestnosti. Kachle nésledne moduluj vykon tak, aby ju dosiahli alebo udrzali.
Pri malych systémoch je mozné nastavit spdsob prace kachli tak, ze savypnu a zapnl v zavislosti od teploty, ktort dosiahla voda.

9) Ako ¢asto musim ¢istit’ ohniskova nadobku?
Pred kazdym zapnutim kachli, kym st studené e vypnuté a potom, ¢o sa pretistili trubky vymennika pomocou tiahiel nacistenie
spalinovych ciest (pozri str.172).

10) Musim vysavat zasobnik na pelety?
Ano, aspon raz zamesiac, ked sa kachle dihd e nepouZivajU.

11) MéZem pdlit g iné palivo ako pelety?
NIE, kachle st je urtené na spalovanie vyhradne 6 mm peliet z dreva, iny materidl by ich poskodil.

12) M&Zem zapnut kachle aj cez SM S?

Ano, ak servisné stredisko alebo elektrikar pripojil pomocou kébla na objednéavku kod 640560 k sériovému portu na zadnej strane
kachli prislusné zariadenie.
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CHECK LIST

Tvori stiéast’ technického listu

Osadenieaingtalécia
uvedenie do prevadzky vykonané autorizovanym servisnym centrom, ktoré vystavilo zaruku
vetranie miestnosti
dymovod / komin slGZiaci len pre odt'ah spalin z kachli
dymovod ma: maximalne 2 kolena
maximalne 2 metre horizontalne
koncovku komina vyveden mimo zény spatného nasavania
rury pre odvod spalin z vhodného materidlu (odporicana nerezové ocel’)
pri prechode cez pripadné horfavé materialy (napr. drevo) boli vykonané vSetky opatrenia pre zabrénenie poziaru
objem vykurovaného vzduchu bol riadne prepocitany v zavidosti od vykonnosti koncovych zariadeni
(radiatorov): korko kW bolo vypocitanych ako potrebny vykon?
. hydraulicky okruh bol prehléseny za vyhovujlci podla D.M.37 ex L.46/90 autorizovanym technikom

PouZzitie

* pouzité pelety musiamat’ dobra kvalitu e nesmu byt vihké

« ohniskova nadobka a priestor pre popol s ¢isté a dobre osadené
* dvierka su riadne zatvorené

« ohniskovéa nadobka je umiestena na svojom mieste

« trubky vymennika a vnatorné steny ohniska st ¢isté

« hydraulicky okruh bol riadne odvzdusneny

« tlak namanometri je aspon 1,5 bar

PAMATAJTE NA POVYSAVANIE OHNISKOVEJ NADOBKY PRED KAZDYM ZAPALENIM
V pripade zlyhaného pokusu o zapalenie, NEOPAKUJTE zapalenie, ak ste predtym nevyprazdnili ohniskovi nadobku.

NA OBJEDNAVKU

TELEFONICKY KOMBINATOR pre diarkové zapinanie (kod 281900)
Kachle je mozné zapinat na dialku cez telefonicky kombindtor, ktory musi pripojit servisny technik k sériovému portu, ktory je umie-
steny na zadnej strane kachli, pomocou kébla na objednévku (kéd 640560).

PRISLUSENSTVO

Plechovy vysavat bez motora
(k6d 275400)
Uzitotny pre cistenie ohniska.

T GlassKamin (kod 155240)
UZitocny pre cistenie keramického skla

INFORMACIE PRE UZIVATELOV
V zmysle par. 13 legislativneho nariadenia z 25.jula 2005, ¢. 151 ,, Prijatie Nariadeni 002/95/CE, 2002/96/CE a 2003/108/CE tykajlcich sa
ZniZovania pouZzitia nebezpetnych latok v elektrickych a elektronickych pristrojoch ako i zneSkodiovanie odpadov*
- preskrtnuty odpadkovy késS uvedeny na zariadeni alebo na baleni znamend, Ze vyrobok po skonteni Zivotnosti musi byt oddeleny a spracovany v
separovanom zbere
- uzivatel musi odovzdat vyrobok po skonceni jeho zivotnosti do separovaného zberu pre elektrické a elektronické zariadenia, pripadne vrétit ho
predajcovi pri kiipe nového zariadenia rovnakého typu a pod.
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